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Al termine della missione all’ONU e dopo 1 incontro con Johnson 

KOSSIGHIN IN VISITA ALL'AVANA 


Dopo il vertice 


PRIME considerazioni permesse da ciò che si 
sa sul contenuto del « vertice » di Glassboro, spingono 
a sottolineare la sua importanza e il suo carattere di 
inconsueta presa di contatto diplomatico fra le due 
maggiori potenze, di fronte a una situazione sempre 
più compromessa dal fatto che la aggressione ameri¬ 
cana continua nel Vietnam e la pace è tutt’altro che 
raggiunta sui fronti del Medioriente. 

Le stesse dichiarazioni finali dei due « premier », 
contengono espressioni che è difficile definire ottimi¬ 
stiche: laddove, infatti, Kossighin e Johnson parlano 
anche di « speranze », e con diversità notevole di 
accenti, si legge anche la controprova che la distanza 
fra la speranza e la pace è ancora immensa, le diver¬ 
genze restano profonde, il disaccordo non è sostan¬ 
zialmente modificato, il pericolo di un conflitto più 
vasto non eliminato. Accanto alfintesa di massima per 
un accordo sulla « non proliferazione » atomica lo 
sforzo di circoscrivere l'area del conflitto, forse, è un 
elemento nuovo. Ma anch'esso, tuttavia, torna a dire 
che il problema della conquista della pace resta il 
primo, non è subordinabile a un « vertice » ma legato 
a un lungo processo, a una impervia lotta, a un duro 
confronto del quale lo stesso « vertice » è stato un 
momento, diplomatico, dal quale l’utile che potrà sca¬ 
turire è sempre di più legato a ciò che le forze della 
pace sapranno fare per imporre soluzioni che corrispon¬ 
dano alle attese dei popoli. 

E EVIDENTE che anche l'attività diplomatica, la 
ricerca del contatto diretto, è parte integrante, e 
talora non sostituibile, di quella linea che si incentra 
sul rifiuto di risolvere i problemi con la forza, base 
della civile concezione della coesistenza: fatto dina¬ 
mico che vive di spinte dal basso e di un intreccio 
stretto fra lotte di massa e iniziativa politica. In 
questo quadro, vanno dunque valutate le iniziative 
che l’URSS ha assunto, di fronte all’inasprirsi dei pe¬ 
ricoli di guerra: dalla richiesta di convocazione della 
Assemblea Generale dell’ONtJ, al contatto politico di 
Kossighin con De Gaulle prima e Johnson poi ai con¬ 
tatti di Podgorni. a Belgrado e al Cairo. Da tutto que¬ 
sto insieme emerge con evidenza che senza sotto¬ 
valutare nemmeno la politica del « vertice », su 
tutti i piani prosegue e si intensifica l’iniziativa 
sovietica rivolta a bloccare la politica di forza, 
asse generale del « corso » johnsoniano della politica 
americana. Di questa iniziativa sovietica e delle sue 
possibilità di espansione, gli americani han dovuto 
prendere atto più di una volta, in queste settimane 
di crisi. Tutti hanno dinanzi agli occhi la reazione, 
quasi isterica, provocata in certi ambienti dalle posi¬ 
zioni di De Gaulle e perfino da certi atteggiamenti non 
rigorosamente tradizionali assunti dall’Italia nel corso 
della crisi mediorientale. E tutti hanno dinanzi agli 
occhi il significato politico, di primo piano, delle sem¬ 
pre più numerose conferme che daU’ONU giungono 
alla giustezza della impostazione sovietica in difesa 
dei diritti arabi: dal «no» di U Thant alla pretesa 
israeliana di presentarsi come « vittima ». agli avver¬ 
timenti inglesi contro le pretese annessionistiche di 
Tel Aviv, alla riconferma di una sostanziale linea di 
unità di tutti i paesi arabi. 

]\I ON E* da sottovalutare, a questo proposito, nè può 
apparire contraddittorio con una scelta di coesistenza, 
la circostanza che mentre a Holly Bush si teneva il 
vertice Kossighin-Johnson, il viaggio di Podgorni al 
Cairo e i suoi incontri con Nasser, tornavano a mar¬ 
care fortemente il legame tra Paesi socialisti e Paesi 
arabi. La strada americana della politica di forza e 
di « guerre locali » si sbarra infatti non solo promuo¬ 
vendo una giusta lìnea di iniziativa politica e diplo¬ 
matica. a tutti i livelli: il consolidamento dei rapporti 
tra URSS. Paesi socialisti e Paesi arabi è anch’esso 
una garanzia offerta alla affermazione di una linea 
che. su ogni piano, si muova in direzione opposta a 
quella, di pura forza, scelta daH’imperialismo ameri¬ 
cano, In questo quadro non è « una stonatura * — come 
hanno scritto polemicamente alcuni — il rapido rifor¬ 
nimento di aiuti militari sovietici all’Egitto. E, per 
quanto riguarda il Vietnam, la politica sovietica di 
sempre più impegnato aiuto militare al Vietnam del 
Nord, continuerà ad essere il segno di un reciso 
« no », dell’URSS e dei paesi socialisti, ai piani di sov¬ 
versione imperialistica, ovunque si presentino. 

E dunque se uno « spirito di Glassboro » può esi¬ 
stere, esso, fin dalla prima interpretazione certamente 
non euforica datane da Kossighin nella sua conferenza 
stampa di New York, appare destinato a prosperare 
nella misura in cui i dirigenti americani vorranno 
tradurre in termini concreti, innanzitutto nel Vietnam, 
ì verbali impegni ad alimentare le « speranze » di pace. 
Illusoria forse, può essere stata l’attesa ottimistica, 
alimentata da alcuni giornali, su risultati sensazionali 
del vertice. Non illusorio, riteniamo, è, al contrario, 
pensare che l’avvio a una concreta riabilitazione della 
pace, deve passare, anche dopo il « vertice », attra 
verso la cessazione della politica di aggressione nel 
Vietnam, nel Medio Oriente c in tutto il mondo. 

Maurizio Ferrara 


Caloroso incontro con Fidel Castro e 
Dorticos - Iniziati i colloqui politici - Il 
presidente americano riceve il primo 
ministro romeno, Maurer - L’Assem¬ 
blea generale ha ripreso il dibattito 


Grave provvedimento in assenza di misure capaci di 
liberare il settore dalla stretta della speculazione 

Il governo ha varato 
lo sblocco degli affitti 


NEW YORK, 2G. 

Il viaggio di Kossigliin ha 
avuto oggi nuovi e inattesi svi¬ 
luppi. Li primo ministro sovie¬ 
tico e i suoi collaboratori, tran¬ 
ne Gromiko, che resta a New 
York per la sessione straordi¬ 
naria dell'Assemblea e per i 
pica ni ione iati colloqui con 
Rusk, si sono recati in volo 
all’Avana, per incontrarvi Fi- 
dei Castro c gli altri dirigenti 
rivoluzionari cubani. 

E’ questa la prima visita che 
un esponente di primo piano del 
governo sovietico compie alla 
Avana, dopo quella dell’allora 
vice-premier, Anastas Mikoyan. 
nel novembre del 1962. Fidel 
Castro è stato a Mosca nel- 
l’aprile-maggio giugno del 1963 
e nel gennaio 1964. 

Voci di una visita di Kossi¬ 
ghin a Cuba si erano sparse 
già nelle prime ore di stamane, 
in relazione con una richiesta 
sovietica di carte di volo e di 
informazioni meteorologiche al¬ 
la direzione dell’aeroporto inter¬ 
nazionale « J. F. Kennedy ». 
Kossighin stesso ha conferma¬ 
to più tardi il viaggio ai giorna¬ 
listi, mentre usciva dalla sede 
della delegazione sovietica, in 
« Park Avenue ». per recarsi 
all’aeroporto. 

Qui, Kossighin ha parlato 
brevemente alla stampa sotto¬ 
lineando ancora il significato 
« distensivo » della sua mis 
sione in America. Alla doman¬ 
da se egli avesse invitato a 
Mosca il presidente degli Stati 
Uniti, il « premier » ha rispo¬ 
sto: « Egli potrebbe non essere 
gradito, in questo momento. 
Prima, deve esservi una disten¬ 
sione nel mondo ». Gli è stato 
chiesto anche se conti di in¬ 
contrare nuovamente De Gaul¬ 
le a Parigi, sulla via del ri¬ 
torno. Egli ha risposto: c Non 
abhiamo ancora deciso nulla * 

Poco dopo le 13 (19 italiane) 
il turboelica della delegazione 
sovietica decollava e atterrava 
alle 16.30 nell’aeroporto del¬ 
la capitale cubana. Radio 
Avana ha comunicato che il 
Premier sovietico e i suoi ac¬ 
compagnatori sono stati accolti 
aH’arrivo da Fidel Castro, da 
Osvaldo Dorticos. Presidente 
della Repubblica, da numerosi 
altri dirigenti cubani e da un 
folto gruppo di membri del cor¬ 
po diplomatico. L’incontro è 
stato estremamente cordiale. 
Kossighin e Castro si sono stret¬ 
ti a lungo la mano sotto i lam¬ 
pi delle macchine fotografiche. 
I due Primi ministri hanno la¬ 
sciato subito dopo l’aeroporto 
in automobile. Si ritiene che 
abbiano avuto oggi stesso il 
loro primo colloquio. 

Alle 11. l’Assemblea generale 
ha ripreso i suoi lavori, in una 
atmosfera largamente dominata 
dagli echi dell’incontro sovieti¬ 
co americano di Glassboro 

Al centro dell’attenzione sono, 
naturalmente, i possibili rifles¬ 
si dell’incontro sulla crisi me¬ 
diaorientale. che è il solo te¬ 
ma all’ordine del giorno dcll’As- 
semblea. Ieri, commentando i 
risultati dell’incontro con Kos¬ 
sighin, Johnson ha dichiarato 
alla Casa Bianca che su questo 
tema < nessun accordo è in 
vista ». Vi sono soltanto, egli 
ha aggiunto, elementi di spe¬ 
ranza che si esprimono « nel 
rispetto di frasi semplici come 
quella secondo cui ogni Stato 
ha diritto di vivere, deve es¬ 
servi una fine alla guerra nel 
Medio Oriente e, nelle giuste 
circostanze, dovrebbe esservi il 
ritiro delle truppe ». Kossighin. 
nella conferenza stampa tenu¬ 
ta al « palazzo di vetro > ha ri¬ 
badito che < la chiave della pa¬ 
ce nel Medio Oriente è il ritiro 
delle forze israeliane ». Egli ha 
confermato che non vi è stato 
accordo con Johnson a questo 
proposito, ma che la questione 
verrà esaminata ulteriormente 
tra Gromiko e Rusk. 

Bisognerà dunque attendere 
gli sviluppi del dibattito in aula 
e quelli dei contatti americano¬ 
sovietici prima che si possa, 
eventualmente, parlare di ele¬ 
menti nuovi. Quanto alla c mi¬ 
gliore comprensione dei rispet¬ 
tivi punti di vista ». che sareb- 

(Segue in ultima pagina) 



BURGER E' L'ORGANIZZATORE DELL'ATTENTATO? 

Oggi si svolgeranno I funerali del quattro militari uccisi nelt'aftenfato terroristico a cima Val- 
lona. Il sergente maggiore Fagnani, rimasto ferito, è in gravi condizioni. In Alto Adige indicano in 
Burger, scandalosamente assolto recentemente dal tribunale di Linz, l'ispiratore e l'organizzatore del 
vile atto criminale. Sdegnate reazioni in tutto l'Alto Adige e in Austria. NELLA TELEFOTO: le 
salme delle vittime vengono trasportate in elicottero a S. Candido. PAGINA 2 IL SERVIZIO) 


Il decreto interessa immediatamente oltre 700 mila famiglie, per le quali 
la disciplina vincolistica cesserà il primo gennaio prossimo — Sblocco 
totale entro due anni — Dichiarazioni del compagno Spagnoli 

Il governo Ita preso, nella riunione di ieri mattina, la decisione di varare 
il decreto per lo sblocco dei fitti. Il provvedimento, i cui punti essenziali sono 
riassunti nel comunicato diffuso da Palazzo Chigi e nelle dichiarazioni rese 
alla fine della seduta dal ministro della Giustizia Reale, interessa in modo im¬ 
mediato oltre settecentomila famiglie, per le quali lo sblocco andrà in vigore 
a partire dal primo gennaio 1968: si tratta delle famiglie che abitano in appar¬ 
tamenti di tre o più vani abitabili con indice di affollamento inferiore a uno 
(cioè meno di un abitante per vano). Per le altre, la proroga del blocco viene 
fissata al 30 giugno 19(59 
L’avvio al meccanismo di 
progressivo smantellamento 
della disciplina vincolistica in 
vigore a partire dal 1947 e 
integrata nel 1963. è stato de¬ 
ciso quasi alla vigilia della 
scadenza dei termini (30 giu¬ 
gno) sotto la pressione della 
proprietà edilizia. Il governo 
ha deciso lo sblocco senza 
offrire agli inquilini (oltre 4 
milioni di famiglie abitano at¬ 
tualmente in appartamenti a 
fitto bloccalo) e all’intero Pae 
se scelte politiche tali da of 
frire una garanzia nei con¬ 
fronti della stretta che si ma 
nifesta da un lato con la sfre¬ 
nata speculazione sulle aree 
fabbricabili e dall'altro con 
il continuo rialzo, specialmente 
nelle grandi città, dei livelli 
degli aflllti. 

La posizione del PCI su que¬ 
sto tema è stata perfettamente 
lineare in questi anni: anche 
recentemente, infatti, il gruppo 
dei deputati comunisti ha ri¬ 
badito la proposta di proro¬ 
gare il blocco fino alla fine 
del 1968. prendendo impegno, 
nello stesso tempo, a mettere 
a punto e a varare un provve 
dimento che garantisca a tutti, 
attraverso opportuni pararne 
tri. l’equo affitto. In passato, 
anche i rappresentanti dell’ex 
PSI. della sinistra de e delle 
ACLI hanno sostenuto una li 
nea assai vicina a questa, in 
sistendo in particolare sul fatto, 
che ha quasi il carattere di 
una questione di principio, che 
un provvedimento di sblocco 
dei fitti non può essere un 
provvedimento a se. ma deve 
essere accompagnato da misu 
re di garanzia e di difesa del 
la massa degli inquilini 
I termini del decreto legge 
sullo sblocco sono stati resi noti 
da Palazzo Chigi dopo la fine 
della seduta del Consiglio dei 
Ministri. Secondo la nota del go 


La legge di PS al Senato 

// centrosinistra 
dà pieni poteri 
ni prefetti 

L'articolo 65 approvato con alcune modifiche 
imposte dalla ferma opposizione dei comunisti 


Al termine della seduta nottur¬ 
na di ieri la maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra c liberali hanno ap¬ 
provato al Senato kart. 65 del¬ 
ia legge di P.S. che in caso di 
pericolo pubblico dichiarato dal 
governo per gravi calamità natu¬ 
rali. dà ai prefetti il potere di 
adottare prov\et!imenti che pos¬ 
sono tradursi anche in misure 
restrittive della libertà persona¬ 
le. I-a portala di questo articolo 
è stata però ridimensionata gra 
zie alla ferma critica dcll’opix»- 
sizione di sinistra come già era 
avvenuto per kart. 64 
L’art. 65 è stalo infatti parzial¬ 
mente modificato con un emenda¬ 
mento del d.c. AI-ESSI col quale 
si stabilisce che quei provvedi¬ 
menti devono essere assunti 
« sempre nel rispetto delle nor¬ 
me della Costituzione e dei prin¬ 
cipi delkordinamento giuridico », 
ciò che dimostra come le preoc¬ 
cupazioni avanzate dai comunisti 
siano tutt’altro che infondate. E' 
stato inoltre aeco'to un emenda 


, mento del compagno D'ANGELO- 
1 Segue in ultima pagina) t SANTE col quale si precisa che 


Ingrao e Adamoli chiedono al governo una dichiarazione sui confini e un dibattito generale 

Vigorosa denuncia del PCI in Parlamento 
per gli attentati nazisti in Alto Adige 

Largo riconoscimento del carattere revanscista degli episodi criminali — Una nota della Farnesina 


L'attentato nazista di S, Stefa¬ 
no di Cadore, dose sono morti 
quattro militari italiani, ha amo 
immediate ripercussioni alla Ca¬ 
mera e al Senato. 

Alia Camera, l’attentato terro¬ 
ristico è stato denunciato nel suo 
grave significato politico da tutti 
i gruppi i quali, ad eccezione 
dell'estrema destra, ne hanno in¬ 
dicato chiaramente le matrici neo 
naziste. che trovano 1 centri orga¬ 
nizzatori in Austria e nella Ger¬ 
mania di Bonn. 

Ha parlato per primo il presi¬ 
dente Bucciarclli Ducei, ascoltato 
dall'assemblea in piedi (nella tri¬ 
buna erano predenti qualificare 
rappresentanze di tutte le forze 
armate, tra cui i capi di Stato 
Maggiore della Difesa. Aloja, del¬ 
l'Esercito. Vedovato, dell’Aero¬ 
nautica Remondino). Bucciarclli 
Ducei ha rivolto espressioni di so¬ 
lidarietà alle forze armate e di 


cordoglio a »le famiglie delle vit¬ 
time; ha inoltre invialo un augu¬ 
rio di pronta guarigione al mili¬ 
tare fento. 

Dopo un breve intervento dei 
ministro della Difesa, Tre mel¬ 
loni, che ba dato una sommaria 
versione dei fatti, rinviando una 
risposta del governo alle que¬ 
stioni poti ti che poste nelle inter¬ 
pellanze e interrogazioni pre¬ 
sentate da tutu i gruppi, hanno 
parlato gb on Ferrari Aggradi 
per la DC. Almirante per il MSI. 
Ferri per il PSU. Luzzatto per 
il PSIUP. Cuttitta per il PDIUM. 
Malagodi per il PL1. 

Per il gruppo comunista ha 
preso la parola il compagno Irt- 
grao. Egli si è associato al cor¬ 
doglio espresso dal presidente 
della Camera e dal rappresen¬ 
tante del governo, ma ha sabito 
sottolineato come solo da parte 
del ministro della Difesa il pro¬ 


blema non fosse stato affrontato 
nei suoi aspetti politici. Ciò è 
grave — ha deUo Ingrao — per¬ 
ché non aiuta fazione del gover¬ 
no stesso per stroncare d ter¬ 
rorismo in Alto Adige. 

Il silenzio del governo è tanto 
più sorprendente dal momento che 
persino Fon. Ferrari Aggradi, par¬ 
lando a nome della DC. ha rico¬ 
nosciuto che il terrorismo ha una 
precisa qualifica: quella neonazi¬ 
sta. Bisogna denunciare chiara 
mente che i gruppi terroristi han 
no le loro sedi centrali in Austria 
e in Baviera, nella Germania di 
Bonn, e quindi trame le logiche 
conseguenze politiche. 

Poiché I terroristi agiscono sul 
la base di una prospettiva poli¬ 
tica che è quella del revansci¬ 
smo annessionista, è necessario 
che il governo italiano isoli e 
stronchi quei gruppi criminali fa¬ 
cendo loro comprendere che in 


Italia e in Europa non c’é alcuna 
possibilità di un successo per il 
levanscismo. Bisogna che il go 
verno italiano dichiari aperta¬ 
mente che i confini usciti dal 
secondo conflitto mondiale, sia 
per l'Italia che per la Polonia 
e la Cecoslovacchia, non si toc 
cano. 

Inoltre — ha concluso Ingrao 
— |] governo deve far conoscere 
al Parlamento il « pacchetto > di 
proposte offerto all'Austria come 
base di accordo per l'Alto Adige: 
i comunisti chiedono con urgenza 
un dibattito generale su tale que¬ 
stione in modo che possa essere 
definita una giusta politica verso 
le minoranze etniche, politica che 
non può essere certo basata, come 
chiede l’estrema destra, su mi¬ 
sure di polizia o su leggi eccezio¬ 
nali. ma su un’effettiva democra¬ 
tizzazione dello Stato, nel cui am¬ 
bito collocare un giusto rapporto 


con le popolazioni dell'Alto Adice. 

AI Senato il ministro Taviani 
ha espresso profondo cordoglio e 
sdegno per il crimine commes¬ 
so dai terroristi nell’Alto Cadore. 

« Fin da ora — ha detto il 
ministro dellTntemo — può dir¬ 
si che gli autori di questo mi¬ 
sfatto sono i figli spirituali — e 
forse non soltanto spirituali — 
dei carnefici di Dachau e Ma- 
thausen. la cui tradizione di bar¬ 
barie continua a perpetrarsi, 
sempre per gli stessi miti ana 
cromatici e orripilanti. Il gover¬ 
no non si è mai illuso che la lot¬ 
ta contro il neonazismo sia lun 
ga e difficile: essa ha compor 
tato e comporterà sacrifici. Ma. 
non si illudano neppure i crimi¬ 
nali. La volontà dell'Italia è fer¬ 
ma ed inflessibile, costante, con 
ogni mezzo, nella vigilanza e nel- 

(Segue in ultima pagina) 


I provvedimenti prefettizi p<> 
tmnno essere presi solo in ese¬ 
cuzione delle misure disposte dal 
decreto governativo che dichia¬ 
ra lo stato di pericolo pubblico. 
Nel testo originario infatti i pre 
fetti avevano addirittura il po¬ 
tere di disporre misure straordi¬ 
narie a * tutela dell'ordine c del 
la s.cure/za pubblici ». al di là 
dei limili indicati dallo stesso 
decreto del governo 

Il compagno BERNA ha moti 
vato il voto c oriti ano del gruppo 
comunista. Nonostante le modifi 
che intnxlotte — ha detto Pema 
— non possiamo acconsentire a 
questi nuovi poteri straordinari 
concrssi ai prefetti in materia di 
ordine pubblico. l,o stesso mini¬ 
stro ci ha detto che sj tratta di 
votare per il mantenimento del 
l'istituto prefettizio e la conces¬ 
sione di ulteriori poteri ai pre 
fetti o per un indirizzo, come 
quello da noi proposto, che vaio 
r.zzj la funzione dei Comuni, del 
le Province e delle Regioni. Vo¬ 
tiamo contro questo articolo — ha 
asciunto Berna — come voteremo 
contro tutta la legge di P.S. Con 
tro questa legge iniqua monta la 
protesta nel paese. Siamo corti 
che ciò costringerà ad un ripen¬ 
samento i compagni socialisti, che 
ora sj assumono la grave respon 
sab lità di approvarla. 

I-a proposta di abrogazione del 
kart. 65 motivata da un forte 
discorso del compagno MACCAR- 
RONE era stata respinta dalla 
maggioranza. 

Il Senato ha all’unanimità abro¬ 
gato kart. 216 del testo fascista 
di Pii. (originariamente mante¬ 
nuto dalla iegge governativa) che 
dava al ministro dell'Interno II 
potere di emanare ordinanze an¬ 
che in deroga alle leggi vigenti 
durante lo stato di pencolo pub¬ 
blico. 

Prima di giungere al voto sul- 
l’artico’o 65 erano intervenuti i 
senatori comunisti Guanti. Mam- 
mucan. Santarelli. Francavi!!*. 
Gramegna. Pirastu. Samart.ni. 
Go.am Trebbi Canicci. Maseia- 
!e «PSIUP). 

Il compagno GUANTI ha affer¬ 
mato che col rafforzamento dei 
poteri prefettizi, il centrosinistra, 
non solo non modifica l’indirizzo 
perseguito dalla DC dal *48 in 
poi. ma Io accentua, allontanan¬ 
do una riforma dello Stato nel 
senso voluto dalla Costituzione. 

Il compagno MAMMUCARI ha 
sostenuto che la legge. Invece di 
potenziare le autonomie locali e 
la loro funzione, rivelatasi deci¬ 
siva nelle giornate dell’alluvio¬ 
ne. rafforza il potere dei prefet¬ 
ti. preoccupandosi in primo luo 
go di comprimere le istanze po¬ 
polari che vengono in primo pia 
no in quelle drammatiche situa¬ 
zioni 

Questa concezione autoritari* 
dello Stato, che non parte dalle 

f. i. 

(Segue in ultima pagina) 
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E TEMI -1 

— DEL GIORNO—I 

Sulla pelle 
dei malati 

Da sei giorni gli ospedali del 
Pio Istituto di Roma sono oUk 
cali a causa dello sciopero de 
7000 dipendenti: la situazione è 
allarmante. Funzionano solo i 
servizi di pronto soccorso, le 
sale parto, la distribuzione di 
ossigeno e di sangue. Per il re¬ 
sto c il caos. L’amministrazio¬ 
ne, nel vano tentativo di di 
mostrare che « tutto funziona 
regolarmente », ha chiesto ed 
ottenuto la mobilitazione dello 
esercito. Cosi da oltre 130 ore 
nelle cucine e nei vari reparti 
i militari sono al lavoro come 
portantini, infermieri e cuochi. 
E i risultati sono immaginabili 
Le proteste sono all’ordine del 
giorno. 

All’origine dello sciopero — 
che ha creato serie preoccupa- 
rioni nell’opinione pubblica del 
la Capitale — stanno le ridile 
ste dei settemila lavoratori che 
si riferiscono all’estensione di 
alcune indennità già corrisposte 
al personale sanitario. Ma di 
fronte alla posizione dei -inda 
cati di categoria aderenti alla 
CGIL e alla U1L (il responsa¬ 
bile della CISL si è « ritirato » 
nonostante che tutti i lavorato¬ 
ri cislini siano scesi in scio z 
ro strappando, in molti casi, le 
tessere dell’organizzazione) il 
commissario prefettizio — che 
regge l’amministrazione da circa 
un anno -— si è rifiutato di 
prendere in considerazione le 
proposte sostenendo che « il 
trattamento economico degli 
ospedalieri c- tra i migliori » e 
che, del resto, « l'accoglimento 
delle richieste impone il repe 
rimento di circa due miliardi » 
Di qui l’assurdo braccio di fer 
ro con i lavoratori Immergono a i 
questo punto precise responsa 
bilità sia del commissario che 
degli organi governativi. 

Sulla pelle dei malati e dei 
lavoratori si sta giocando la 
grossa carta dello scaricabarile 
Da un lato il commissario af 
ferma di non avere i soldi e 
che solo con un aumento della 
retta sarà possibile venire in 
contro ai dipendenti; dall’altro 
il ministro della Sanità insiste 
per una « soluzione globale » in 
sede nazionale. Intanto gli ospe 
dali restano nel caos e i -.ohi 
non arrivano. 

II problema, quindi, è anche 
quello di porre fine alla gestio 
nc commissariale, di ridare agh 
ospedali una amministrazione 
che sappia far presenti al go¬ 
verno le difficoltà e i problemi 
dell’assistenza nella metropoli. 
Non si pub, infatti, continuare 
a trincerarsi nel rifiuto lascian¬ 
do all’abbandono lavoratori e 
malati. Ne va di mezzo la s Iute 
e la vita di migliaia di persone. 

Il gioco, quindi, ò troppo sco¬ 
perto perche il governo resti 
a guardare. 

Carlo Benedetti 


Il giuoco 
di Resiivo 

D A OTTO mesi il governo 
rifiuta di applicare la de¬ 
lega con aii il Parlamento lo 
ha incaricato di riorganizzare 
le sessanta Stazioni sperimentali 
e istituti scientifici del settore 
agricolo-alimentarc. Gli speri¬ 
mentatori, vedendo il pericolo 
costituito dalla prossima scaden¬ 
za della delega (ottobre), pro¬ 
clamarono uno sciopero per il 
30 maggio; solo allora il mini¬ 
stro dcH’Agricohura on. Rcsti- 
vo promise un’incontro con l’As¬ 
sociazione dei ricercatori « en¬ 
tro il 20 giugno », disse. 

Ma ecco che il 20 giugno 
passa, l’Associazione dei riccr 
catori non viene convocata, ed 
uno dei sottosegretari di Resti¬ 
vo — il socialista on. Principe 
— anziché ricevere la rappre¬ 
sentanza ufficiale del personale, 
riceve un gruppo di direttori di 
Stazioni sperimentali che, a ti¬ 
tolo personale e nel tentativo 
di ostacolare la riforma, si op¬ 
pongono alla rappresentanza dei 
ricercatori nei consigli di ammi¬ 
nistrazione e scientifici degli 
Istituti. Beninteso, la rappre¬ 
sentanza degli assistenti nei co 
mitati amministrativi e scienti 
fici è stata ammessa per le Uni 
versità. nel Consiglio nazionale 
delle ricerche, agli Istituti di 
Sanità e di Fisica Non vi sono 
ragioni per negarla nel settore 
agronomico che, come gli altri, 
ha bisogno di partecipazione 
consapevole c democratica dei 
ricercatori alla formulazione dei 
programmi. 

Può sembrar strano che un 
sottosegretario socialista si pre¬ 
sti ad una manovra amisinda¬ 
cale e, in questo caso, addirit¬ 
tura in contrasto con b posi¬ 
zione del suo partito: infatti 
la riforma che il governo deve 
attuare è stata studiata da una 
Commissione che porta il ikv 
me di un noto esponente del 
PSU, il scn. Amaudi già mini 
stro della Ricerca. Ma non è 
questa la sola stranezza. Ap 
prendiamo dalla stampa, intat 
ti, che Rcstivo. Principe. Bono 
mi e persino Fon. Sedati (è 
de, è bonomiano, ma rappre¬ 
senta la Commissione Agricol¬ 
tura della Camera) si sera pre¬ 
cipitati a un convegno dell’As- 
sociazionc degli Ispettori agra¬ 
ri, un’organizzazione che censu¬ 
ra ogni tentativo di democra¬ 
tizzazione d " "'f 

dell’Agricoltura, attaccando per 
sino le moderate (e marniate) 
decisioni del centro-sinistra in 
' materia di enti di sviluppo in 
agricoltura Sono gli stessi alti 
burocrati che da un anno hao 
no dichiarato guerra ad ->gn. 
progetto diretto a .Te.«re una 
organizzazione di ricerca scicn 
tifica nelle campagne. Rest'vo, 
da buon bonomiano e soeìbiano 
fa il suo giuoco, ma Fon. Prin 
cipe che giuoco fa? 

Renzo Stefanelli 


Al Consiglio dei ministri 


I*Unità / martedì 27 giugno 1967 

Nella allocuzione al Concistoro segreto 


NENNI RIAPRE Uno statuto internazionale per 

LA POLEMICA CONTRO Gerusalemme proposto da Paolo VI 

I I L A F A |L| r A Al I ” Il Papa chiede inoltre una « equa e generosa » 

^LIIlCM^ rMUrMIll T ^ T l'cfoi. soluzione del problema dei profughi e auspica 


Incontro fra Longo e Lister 


Il vicepresidente del Consiglio insiste per le trattative 
dirette tra Israele e gli stati arabi — Moro ha promesso 
a Eban l'appoggio dell'Italia ? 


Il Papa chiede inoltre una « equa e generosa » 
soluzione del problema dei profughi e auspica 
il ristabilimento della pace nel Vietnam - I 27 
nuovi cardinali - Nominati sei arcivescovi, tra 
cui l'ex segretario di Giovanni XXIII 


Prima di approvare il de- 
crelo-leggc sui (itti e gli altri 
provvedimenti, il Consiglio 
dei ministri ha ascoltato una 
relazione di Moro sui lavori 
dell’ONU e sui colloqui che 
egli e Fanfani avranno a 
Londra a partire da oggi. Si 
è avuta quindi una breve di¬ 
scussione, nella quale è tra 


Università 


gli altri intervenuto Fon Men¬ 
ni, con alcune attenuazioni 
dove torna a risuonare senza 
ombra di dubbio la sua nota 
polemica nei confronti della 
« linea • Fanfani. Risulta in¬ 
fatti che Nenni ha comincia¬ 
to con l’esprimere adesione 
al discorso di Moro a New 
York, che è stato interpre- 


Firenze: 94 ordinari ] 
per il « full-time » j 

Riaperta a Venezia la facoltà d'Archi- 
tettura dopo l'intervento della polizia 


Professori universitari e 
pieno impiego (full timo: 
questo il prossimo impor¬ 
tante problema die la Com¬ 
missione Pubblica Istruzione 
della Camera sarà chiamata 
ad esaminare in relazione 
agli articoli ancora da discu¬ 
tere del disegno di legge 
2111-1 per la riforma dell’Uni¬ 
versità. 

Una interessante iniziativa 
è stata presa intanto all’Uni¬ 
versità di Firenze dai profes¬ 
sori Conti e Villari, che han¬ 
no condotto un’indagine volta 
a conoscere il parere dei do¬ 
centi universitari sulla intro¬ 
duzione del full-time negli 
Atenei. Su 110 professor, di 
ruolo consultati, ben 94 si 
sono dichiarati favorevoli al 
« pieno impiego ». L'esito del¬ 
l’indagine è stato immediata¬ 
mente comunicato con una 
lettera al ministro Gui. La 
dichiarazione, firmata dai 94 
cattedratici dice testualmen¬ 
te: « l sottoscritti professori 
di ruoto dell'Università di Fi¬ 
renze. in occasione dell'esa¬ 
me da parte degli organi par¬ 
lamentari del ddl 2314 con¬ 
cernente modifiche all'ordina¬ 
mento universitario, riaffer¬ 
mano che ogni seria, sostan¬ 
ziale riforma dell'Università 
noti può che fondarsi sull'ado¬ 
zione del pieno impiego, pur¬ 
ché equamente retribuito, per 
il personale docente univer¬ 
sitario ». Nella lettera al mi¬ 
nistro Gene sottolineato l'evi¬ 
dente significato dell’adesione, 
volta a rendere di pubblica 
ragione la comune esigenza 
che U problema non venga 
eluso « in forza di presunte 
opposizioni da parte dei pr(b 
fossori di ruolo ». Una delle 
« scuse ». infatti, messe in 
campo dal governo per giu¬ 
stificare la difficoltà della rea¬ 
lizzazione del full fune è quel¬ 
la che alla sua introduzione 
sarebbe ostile la maggioran¬ 
za dei professori di ruolo. 
La situazione all’Ateneo di 
Firenze, che sotto questo pro¬ 
filo può essere considerata 
una Università tipo, dimostra 


invece proprio il contrario 
Kd ecco ì nomi dei professori 
di tutte le Facoltà che hanno 
già sottoscritto la dichiara¬ 
zione: Barbieri. Perosa. To 
raldo Di Francia. Zoli, Mal- 
quon, Borgioli. Mancini. Gior¬ 
gi. Vitali. Corti. Orsi, Stefa¬ 
nelli . Gasparini. De Philippis, 
Beliucci. Tofani, Garoglio. 
Magmi, Florenzano, Biraghi, 
Maranim, Simonetta. Serafini, 
Frosali. Fumo. Barile. Roma¬ 
no, Coli. Cappelletti. Frez¬ 
za, La Pira. Bertolino, Eleo¬ 
nora Francini Corti. Speroni. 
Ricci. Garin. Luporini, Pizzo¬ 
russo. Devoto. Sestan. Conti. 
Villari. Sestini. Campedelli, 
Quilghini, De Giuli. Fonnesu. 
Merli. Ferroni. Azzardi. Mer¬ 
la. Caretti. Cozzi. Lunedei. 
Chiodi. Zappa. Gioiti, Peruzzi, 
Franchetti. Righini. Gatto. 
Bonetti, Gherardelli. Fazzari, 
Ca rebbi. Padoa. Baccari. Al¬ 
iare, Davoli, Maleci, Tcodo- 
ri. Pardi, Graziosi. Mastrelli. 
Vasa, Miete, Mazzoni, Archi. 
Spini, Cordiè. Borghi. Vare¬ 
se. Preti, Bigongiari. Pagm- 
ni. Salvini. Ronconi. Rossi. 
Treves. Fronzaroli. Grossi. 
Macri. Marzi. Nencioni. 

• • • 

A Venezia la facoltà di ar¬ 
chitettura è stata riaperta ieri 
mattina dal prof. Samonà do¬ 
po l'intervento della polizia — 
sei giorni addietro — contro 
gli studenti che ne occupa¬ 
vano la sede da 64 giorni. Gli 
studenti rivendicano la tra¬ 
sformazione del piano Gui, la 
riforma delle strutture univer¬ 
sitarie c il rinnovamento del- 
Fateneo veneziano. L’interven¬ 
to della polizia contro gli stu¬ 
denti era stato disposto dalla 
procura della Repubblica su 
richiesta di un gruppo di fa¬ 
scisti. 

Alcuni professori e nume¬ 
rosi assistenti, in contrasto con 
le decisioni del consiglio di 
riaprire la facoltà per la ses¬ 
sione estiva di esami, si sono 
rifiutati di accedere nei loca- 
i sottolineando la gravità del 
provvedimento e solidarizzan¬ 
do con gli studenti. 


Delegazioni 
da tutta Italia 

Manifestano 
oggi a Roma 
gli assegnatari 
INA - Casa 

Gb assegnatan detl’ex INA 
casa, prove-menL da tutta Ita 
ha. manifestano oggi a Ro 
ma por chiedere al governo 
la «ot>pensone del decreto in 
termmistenale col quale si 
sciolgono !e amministrazioni 
autooorne. il blocco degli au 
menti delle quote per le spese 
di amministrazione e manu 
tendone degli appartamenti. 
Nel corso del comizio in piaz¬ 
za Colosseo, alle ore 17.30. in¬ 
detto dal comitato nazionale 
assegnatari ex INA-casa e 
dal comitato inquilini aderen¬ 
te alFUNIA. verrà inoltre sol¬ 
lecitata la discussione alla 
Camera e al Senato dei prò 
getti di legge a favore delie 
nchie<e degli assegnatati 
presentati da tempo, da dr 
versi gruppi parlamentari. Al 
termine del comizio un corteo 
attraverserà le vie del cen¬ 
tro di Roma. 

Nella mattinata, delegazioni 
si recheranno alla Camera e 
al Senato e al ministero dei 
Lavori pubblici per illustrare 
le rivendicazioni degli asse¬ 
gnatari ex INA-casa. 


A Capo 
d'Orlando 

Giunta 
comunale 
PCI-PSU e 
cattolici 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26 

Un nuovo e duro colpo a! po¬ 
tere niumc.palo della DC m Si 
ciba e stato mferto dalla s.ru- 
stra unita — ancora una volta 
allargata a un gruppo di cattoli¬ 
ci — a Capo d'Orlando. imputan¬ 
te centro agricolo della provin¬ 
cia di Messina, sede della Fede¬ 
razione comunista e capoluogo 
dei Nebrodi. 

Costretta alle dimissioni l’am¬ 
ministrazione DC-PLI da un voto 
di sfiducia del Consiglio, è stata 
per la prima eletta una giunta 
popolare che conta su Ha maggio¬ 
ranza assoluta: 5 socialisti unifi¬ 
cati. 4 comunisti. 3 dissidenti de 
dei raggruppamento autonomo 
« La Zagara ». Della nuova am¬ 
ministrazione è sindaco il dori. 
Infilò, del PSU. il PCI è rap- 
presentato in giunta dagli asses¬ 
sori Roggia no e Cuticchia. 

La nuova giunta è già al la¬ 
voro per elaborare un program¬ 
ma: vi troveranno ampio spa¬ 
zio quei problemi che le ammi¬ 
nistrazioni precedenti avevano 
per anni e anni sistematicamen¬ 
te eluso. 

9- f- P- 


tato come una * correzione » 
alle posizioni del ministro de- 
t*li Esteri. Scontato il compia¬ 
cimento per l’incontro John- 
son-Kossi^hin; ina subito do¬ 
po Nonni, in un giudizio pes¬ 
simistico sulla situazione 
mondiale, ha trovato modo di 
rimarcare la sfiducia nelle 
possibilità dell’ONU, afler- 
mando che la crisi medio¬ 
orientale si potrà superare 
solo tramite un negoziato di¬ 
retto tra Israele e gli Stati 
arabi (è la tesi degli USA e 
di Israele). Stessa intransi¬ 
genza sulla questione dell’in¬ 
gresso inglese nel MFC. che 
secondo Nenni dovrebbe ve¬ 
dere un « impegno totale • 
dell’Italia, giungendo anche 
a decise scelte antigolliste. 
Infine, dicendosi d’accordo 
con la proposta di Moro di 
rinviare il seguito della di¬ 
scussione a quando sarà pre¬ 
sente anche il ministro Fan¬ 
fani (quindi non prima del¬ 
la prossima settimana), Nen- 
ni ha fatto presente l’oppor¬ 
tunità di un dibattito « appro¬ 
fondito e completo » sulla po¬ 
litica estera. 

Nel pomeriggio Fon. Moro 
è poi partito per Londra, 
dove si reca in visita ufficia¬ 
le per colloqui con Wilson, e 
dove sarà raggiunto oggi da 
Fanfani, che com’è noto si è 
trattenuto all’ONU. Alla par¬ 
tenza, il presidente del Con¬ 
siglio ha detto che il primo 
scopo della visita è un esame 
generale della situazione in¬ 
ternazionale, e in particolare 
« della presente situazione nel 
Medio Oriente e i cui proble¬ 
mi vanno affrontati con equi¬ 
tà, realismo e spirito costrut¬ 
tivo, avendo di mira il rag¬ 
giungimento di una soluzione 
veramente giusta, parifica e 
stabile della crisi ». Dopo un 
accenno ai legami tra i due 
paesi, « solida base per la no¬ 
stra collaborazione sul piano 
internazionale, sia nell'ambi¬ 
to delle Nazioni Unite che in 
quello più ristretto dell’al¬ 
leanza », Moro ha espresso la 
speranza che l’ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC pos¬ 
sa avvenire « quanto prima ». 

In sede di Consiglio dei mi¬ 
nistri, quest’ultima questione 
aveva dato luogo nella mat¬ 
tinata ad un breve dibattito, 
nel corso del quale, come 
abbiamo sopra accennato, era¬ 
no state riaffacciate le tesi 
estreme, in favore di una scel¬ 
ta precisa a favore della Gran 
Bretagna nel caso che la 
Francia ponesse ostacoli in¬ 
superabili. Si era parlato inol¬ 
tre dell’Alto Adige — su re¬ 
lazione di Tremelloni — del¬ 
l’ONU e dell’incontro John- 
son-Kossighin, con valutazio¬ 
ni generalmente positive. A 
proposito della parte svolta 
da Moro a New York corre 
tuttavia l’obbligo di segnala¬ 
re una inquietante rivelazio¬ 
ne dell’inviato di Paese sera, 
secondo la quale, nel collo¬ 
quio degli scorsi giorni col 
ministro degii Esteri israelia¬ 
no Eban, il presidente del 
Consiglio avrebbe assicurato 
ad Israele un « appoggio ple¬ 
biscitario » del popolo italia¬ 
no. Parimenti grave, al ri -1 
guardo, appare il fatto che Io 
stesso Abba Eban. parlando 
nel corso di un’intervista te¬ 
levisiva, abbia potuto presen¬ 
tare come un punto a favore 
di Israele l’affermazione di 
Moro che il ritiro delle for¬ 
ze annate dalle zone arabe 
occupate non sarebbe ammis¬ 
sibile se non nei quadro di 
un * riassetto » politico ge¬ 
nerale. 

NEI PSU 

L’agenzia SD ha re¬ 
so noti ieri altri dati sui con¬ 
gressi provinciali della Fede¬ 
razione giovanile del PSU, 
dati che rendono ancora più 
netta la sconfitta subita dalla 
destra nenniana-tanassiana. 

Essi riguardano Genova, do¬ 
ve lo schieramento che rag¬ 
gruppa lorbardiani-demarti- 
niani ed ex-sinistra socialde¬ 
mocratica. ha ottenuto il 63^ 
dei voti, contro il 16'”? della 
destra e il 21^ di una lista 
locale; Firenze, con F81 r r allo 
stesso schieramento, e il re¬ 
sto alla destra: Nuoro e Ve¬ 
rona. con il lOO'r; Terni coli 
F82ré. Salerno, col 75 1 ». 

m. gV 

Venerdì 
In riunione 
dei responsabili 
delle fobbriche 

La riunione nazionale dei 
responsabili dot lavoro di por- ’ 
tifa notte fabbriche cho era 
•tata previeta par il 15 i*-s. « 

, pel rinviata, si terrà venerdì 
31 olio ero 9,31 presse lo sodo 
del Comitato cantrolo. 
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Il compagno Luigi Longo, Segretario generale del PCI, ha ricevuto Ieri pomeriggio, nella sede 
del Comitato centrate, il compagno Enrique Lister, membro dell'Ufficio polittco del Partilo 
comunista spagnolo e già comandante del V Corpo d'Armata repubblicano (nella foto). L'incontro 
si è svolto nell'atmosfera di fraterna amicizia che caratterizza i rapporti tra II Partito comu¬ 
nista italiano e il Partito comunista spagnolo 


La internazionalizzazione del¬ 
la città di Gerusalemme e una 
soluzione « equa e generosa » 
del problema dei profughi sono 
le proposte più importanti enun¬ 
ciate ieri da Paolo VI nello al¬ 
locuzione del Concistoro segre 
to. Quanto al Vietnam il Papa e 
tornato ad auspicare che quel 
popolo possa lavorare « olla ri- 
costruzione c al progresso eco- 
nomico e sociale della propria 
patria, libera e indipendente ». 

La guerra nel vicino Oriente 
— ha detto Paolo VI — « ha fot. 
to esplodere tremendi contra¬ 
sti, ha falciato vite umane, ha 
accresciuto ed esasperata il 
problema dei profughi ed ha 
messo in evidenza la troppo 
precaria c inadeguata situazin 
ne dei luoghi santi » Ai primi 
annunci del conflitto il Vati- 
cono esorta i gora ni a non uq 
gravare la situazione, noi. 
scoppiate le ostilità, invitò 
i tutte le nazioni interessate ad 
accogliere la richiesta delle 
Nazioni Unite per la ccssazin 
ne del fuoco. Noi rinnoviamo i 
nostri appelli: questioni gravi 
attendono di essere risolte: la 
condizione dei profughi palesti¬ 
nesi specialmente ci rattrista 


Oggi a Belluno i funerali delle quattro vittime 

Burger avrebbe organizzato 
l’attentato di cima Vallona 

Il terrorista era stato scandalosamente assolto recentemente dal tribunale di Linz e due giorni 
fa era scomparso da Innsbruk — Sdegno per il vile attentato 


Oal nostro inviato 

BOLZANO. 26. 

La gente è sotto choc. Nessun 
attentato — l'Alto Adige, ormai 
ne aveva conosciuti fin troppi — 
avelia destato un’impressione co¬ 
si profonda, un'esecrazione così 
unanime: neanche le sparatorie 
contro le casermette delle zone 
confinarie, neanche gli agguati 
notturni contro le pattuglie. Sta¬ 
volta la volontà di uccidere era 
altrettanto evidente, ma ha preso 
la forma occulta e feroce della 
tagliola esplosiva sepolta sotto 
il terreno: il primo che la cal¬ 
pesta viene dilaniato — sia esso 
militare o citile — mentre i re¬ 
sponsabili sono già da molte ore 
al sicuro. 

L'orrenda fine del giovane alpi¬ 
no Armando Piva (deceduto alle 
23 di ieri sera dopo un'intermina¬ 
bile agonia) e degli artificieri ca 
gitano Francesco Gentile, sotto- 
tenente Mario Di Lecce e sergen¬ 
te Olivo Dordi. è di quelle che 
nulla pud far giustificare, che nes- 
cuno può perdonare. Se i terrori¬ 
sti si propongono di scavare un 
solco di odio, hanno scelto proprio 
il metodo giusto. Essi hanno por¬ 
talo distruzione e morte nel Co¬ 
melico. l'estrema propaggine nord 
orientale del Bellunese, già noto 
per le devastazioni subite nel 1964 
e nel 1966 dalle alluvioni. l’Alto 
Adige. la zona di San Candido è 
a due o tre chilometri di distanza. 

L'Austria addirittura a pochi 
metri {Hzrchè il passo di Cima 
Vallona. una quota a 2363 metri 
di altezza fra verdi foreste di 
conifere, segna appunto un valico 
confinario. Hanno scelto un tra¬ 
liccio deU'elettrodotto Lmz-Pelos, 
appena fuori del territorio au¬ 


striaco. Ai piedi del traliccio e poi , 
m una radura a qualche centi¬ 
naio di metri di distanza aveva¬ 
no sepolto delle mine « antiuomo » 
mimetizzandole attentamente sot¬ 
to le zolle d'erba. All’alba di ieri 
l’esplosione che tagliava in due 
il grande traliccio di acciaio in¬ 
terrompeva i'erogazione di ener¬ 
gia elettrica e desiava tutta la 
valle. Una pattuglia di alpini si 
portava sul posto con una jeep. 


Delegazione 
di partigiani 
comunisti in URSS 

E’ partita ieri da Roma per 
i’URSS una delegazione di par¬ 
tigiani comunisti che sarà ospi¬ 
te del PCUS nel 50esimo anni¬ 
versario della Rivoluzione d’ot¬ 
tobre. 

La delegazione è guidata da! 
compagno Arrigo Boldrim. mem¬ 
bro del CC del PCI e medaglia 
d’oro della Resistenza. Ne fan 
no parte i compagni Francesco 
Leone, già membro del Coman¬ 
do generale delle brigate Gari 
baldi, Alessandro Vaia, già co 
mandante militare della piazza 
di Milano, Carlo Farmi, già vice 
comandante del comando uniti 
cato della Liguria. Nicola Cro- 
sa. già comandante della IV di¬ 
visione Garibaldi (Torino), Ma¬ 
rio Pimcchi. del Comitato na¬ 
zionale dell’ANPI: Angelo Sca 
la. già comandante della briga¬ 
ta « Balilla » (Genova). 


Sull'ultimo tratto di strada, inter¬ 
rotto dalle frane, i tre alpini agli 
ordini di un ufficiale dovevano 
inerpicarsi a piedi. Era lo scar¬ 
pone di Armando Piva, un ragaz¬ 
zo di leva di ventidue anni, che 
incocciava in qualcosa ai solido 
sotto la massa soffice dell'erba: 
la mina a pressione esplodeva, di¬ 
laniandolo. 

Il ragazzo come è noto inorila 
nella tarda serata di ieri: ma era 
come fosse stato ucciso subito, 
tanto il suo corpo era stato sfi¬ 
gurato. 

Nelle prime ore del pomeriggio 
toccava ai tre artificieri, mandati 
per <s bonificare » la zona attor¬ 
no al traliccio, avevano scoperto 
un'altra mina nei pressi della 
base di cemento poi lo scanda 
alio elettromagnetico era stalo 
rqtosto perchè non segnalata piti 
tracce di oggetti metallici. Stara 
no scendendo il sentiero per fare 
ritorno, quando anche per loro 
scattava la trappola mortale. Tre 
uccisi sul colilo: il quarto, il ser¬ 
gente Marcello Faqnani finora rie¬ 
sce a sopravvivere ncl'ospcdnìc 
di San Cand'do. dove ieri è stato 
sottoposto a intervento operato 
rio e a numerose trasfusioni di 
sangue. 

I funerali dei quattro caduti si 
svolgeranno nella mattinata di 
domani a Belluno. 

Da oltre ventiquattro ore Ir 
verdi montagne del Comehco so 
no battute da centinaia di uomi¬ 
ni armati: alp.nt. paracadutisti, 
carabinieri dei reparti speciali 
antiterrorismo, agenti di P S.. un 
imponente apparato militare che 
non può dare alcun risultato per 
che imprjssib'le cacciare delle 
ombre 


Interrogazione dei PCI alla Camera 

Creare un corpo di 
geologi dello Stato 


Uno studio unitario degli aspet¬ 
ti sciertifci. tecnici e applica- 
•in de.la difesa dal'e calamità 
-conio ma raz.cnale program 
ma z or e delle onere da compie¬ 
re, c possibile se verranno uii- 
izzati a qje«’o scopo i geologi 
italiani ì quali al contraro sono 
costretti alla inoperosità per ca¬ 
renza e impreparazione dello S’a- 
!o Eppure la nuova recente al- 
Ijvxne sotto! nea il carattere 
mente affatto eccezionale del fe¬ 
nomeno e quvidi l’urgente neces¬ 
sità di misure capaci di preve¬ 
nire e bloccare nei loro effetti 
catastrofici tal: calamità. Per 
questo, con una interrogazione il- 
.ustrata ieri alla Camera il com¬ 
pagno on. LOPERFIDO (PCI) ha 
chiesto quali iniziative il gover 
no intenda prendere per creare 
un qua!if>cato corpo di geologi 
di stato e come mai la cassa del 
Mezzogoreo abbia incaricato una 
società inglese, la flustmg, di 
tracciare la caria ’ geologica e 
dei dissesti della Calabria anzi¬ 
ché ricorrere ai geologi italiani. 

n sottosegretario all’industria 
on. MARIA VITTORIA MEZZA 
ha risposto rinviando la soluzio- 
i ne del problema al completamen¬ 


to di ricerche e di studi in cor-o. 
L’on. Mezza, dopo aver cercato 
di minimizzare le questioni po 
«re. affermando che i ecologi di 
«occupati non «.irebbero nume 
rosi, ha prc-ci-vaio che per la car¬ 
ta geologica della Calabria sono 
stati chiamati a collaborare an- 
che alcuni geologi italiani. 

Replicando, il compagno I.<v 
perfido ha insistito sulla neccss.- 
tà che la ricerca geologica pro¬ 
ceda nel nostro pac<e in stretta 
relazione con la redazione della 
carta geologica, così come si de¬ 
ve dar luogo al potenziamelo 
del servizio geologico di stato t 
alla costituzione di un organismo 
di controllo che esprima pareri 
vincolanti su opere che interes¬ 
sano ta stabilita dei suolo. 

Anche se i geologi disoccu 
pati fossero pochi, — ha osser¬ 
vato loperfldo — ciò è con «e 
gjenza dei fatto che io Stato 
non intende utilizzare la loro 
opera, per cui essi sono spinti 
ad altre scelte professionali. Ma 
è proprio lo Stato che ha biso¬ 
gno dei geologi per difendere 
il suolo e tutelare la vita del¬ 
le popolazioni e che quindi de¬ 
ve offrire a questi tecnici la 
i possibilità di operare. 


Chiesta priorità 
per l'esame 
delle proposte 
sulla mezzadria 

I compagni Chiaromonte (PCI 
e Loreti (PSU) hanno solleci¬ 
tato. nel corso deH’esame del 
calendario di lavoro della Com 
missione Agricoltura della Came¬ 
re. la discussione dei progetti di 
legge sulla mezzadria Nei chie¬ 
dere priorità per Tesarne della 
mezzadria è stata messa m evi 
denza la gravità dei contrasti che 
si stanno sviluppando nelle cam¬ 
pagne m questo periodo di rac¬ 
colti. R ministro Restivo si è ri¬ 
servato di far conoscere il pa¬ 
rere del governo sulla richiesta 
mentre il presidente della Com¬ 
missione, on. Sedati, ha preso 
Impegno di consultare 1 capigrup- 
po parlamentari. 


Si spera soltanto di individuare 
qualche traccia, qualche rifugio 
o deposito dei terroristi. Nessuno 
si illude che qualcuno di loro 
sia rimasto in territorio italiano. 
L'attentato ha dimostrato di es¬ 
sere opera di gente esperta, mol 

10 abile nell'uso degli esplosici 
e delle mine antiuomo, buona co 
noscitrice dei luoghi. 

Si fanno t nomi, qui a Bolzano, 
dei soldi fuorusciti. Klolz. il 
* Martellatore ». Seger e Obericeli 
iter, i due sol i rimasti in libertà 
de! quartetto della Valle Aurina 
dopo che furor p Oberlcitner so 
no stati catturati dalla polizia 
austriaca. 

Ma se sugli autori corrono le 
ipotesi pai disfiorate, sull'ispirato¬ 
re e organizzatore del sanguinoso 
eccidio sembra che nessuno ut 
Alto Adige nutra il mimmo dub 
hio: viene indicato in Peter Pòr¬ 
ger, il fanatico neonazista tirole¬ 
se. l'uomo die poeti i giorni fa 

11 tribunale di L<nz ha assolto con 
una sentenza scandalosa e che 
nell'u.scire dall'aldo di giustizia 
proclamava solennemente che tra 
breve avrebbe fatto ancora par 
lare di sé. organizzando in Boba 
un'intera catena di attentali. 

Da due p,orni Burger è scorn 
parso da Innshruck senza dare 
notizie della meta del suo vegg o 
Lo stesso quotidiano di Bolzano 
in lingua tedesca, il r Dolamiten t. 
definisce stamane quello di ieri 
il più grave attentato sino ad ora 
verificatosi c nc aìtrbuisce 
esplicitamente la colpa a''a « seti 
lenza di Lmz i 

L'estrema de-lra nazionalistica 
è scatenata, chiede la rottura di 
ogni trattativa con l'Austria sul 
problema delle num e concessioni 
autonomistiche all'Alto Ad'pe e 
invoca la maniera forte dal no 
stro governo 

Anche l asse^-orc pruitncialc 
Xi coludi. del Partito sociali-t a 
unificato, ritiene che la trattati¬ 
la con l'Austria debba essere «o 
spesa almeno fino a quando le 
autorità austriache non tolgano 
ai terroristi la loro protezione. 

Una decisa presa di posizione è 
stata definita in un comunicato 
della segreteria della Federazio 
ne autonoma del PCI. in cui si af¬ 
ferma che « gli esecutori e i 
mandanti del delitto appartengo¬ 
no a quei gruppi di neonazisti che 
operano nella vicina Austria e 
nella Germania di Bonn ». 

Dopo aver indicato nella prilili- 
ca di riarmo c di rivincita perse 
guda dalla Germania l'or: qmc 
del terror,srr,o. il comunicato chic 
« un dcci-o intervento nei 
confronti della Germanio di Bonn 
e del governo austriaco per 
pere io scioglimento di tutte le 
organizzazioni neonaziste e la pre 
c.'sa e concreta condanna di ogni 
man de stazione di neo nazismo e 
di revanscismo ». p la contempo¬ 
ranea * sollecita definizione delle 
trattative, sulla vertenza altoate¬ 
sina e in primo luogo l'autonoma 
adozione di quelle misure già de¬ 
finite e ritenute opportune ai fini 
dei rapporti di convivenza in Alto 
Adige ». 

E ’ evidente infatti che. quanto 
più il governo italiano farà dei 
passi avanti in questa direzione, 
tanto più esso contribuirà ad iso 
lare i professionisti del terrori¬ 
smo e a rendere chiari a tutti t 
loro reali obiettivi: che non sono 
certo la difesa dei diritti della 
popolazione di lingua tedesca in 
Alto Adige, ma l'instabilità dei 
confini europei, l'avvelenamento 
dell'atmosfera intemazionale va¬ 
le a dire due pericolosi fattori 
di guerra. 

Mario Passi 


profondamente, ed attende il 
rimedio di una soluzione equa 
c generosa: i difficili e com¬ 
plessi problemi territoriali che 
da tempo aspettano una ragia- 
nerole soluzione devono essere 
affinnlali senza indugio, lo cit¬ 
tà santa di Gerusalemme deve 
restare per sempre ciò che rap- 
pi esenta: città di Dio, libera 
nasi di pace e di preghiera, 
luogo di incantin. di elevazio¬ 
ne. e di concordia per tutti, con 
proprio statuto internazionale 
garantito. Pensiamo che sa¬ 
rebbe illusione voler costruire 
In pace su un terreno che non 
sia di giustizia, di riconosci¬ 
mento dei diritti umani, di ac¬ 
cettazione del diritto altrui, co 
sì come si vuole riconosciuta 
il proprio » 

La prima inirte della allocu¬ 
zione pontificio è dedicata al 
la illustrazione dei criteri che 
hanno guidato il Papa alla 
creazione dei 27 nuovi cardi¬ 
nali « provenienti da tutti i po- 
po/i c da tutte le più svariate 
circostanze di carattere pasto¬ 
rale. storico, ambientale, psi¬ 
cologico ». Si trattava di * con¬ 
ferire carattere di sempre 
maggiore e più vasta rappre¬ 
sentatività al sacro collegio e 
di ribadire le note deU'nnitA 
della Chiesa *. la cui missione 
pastorale — ha detto Paolo VI 
— è insidiata dalla * indille 
rema di molti alle verità reli¬ 
giose e spirituali « dalla » dif¬ 
fusa mancanza d'amore » rial 
la * esaltazione vanta e aunsi 
idolatrica dell'autonoma uotrn- 
za dell'uomo » 

Il Papa ha letto quindi i no¬ 
mi dei prelati che vendono rie 
rati alla dignità cardinalìzia: 
l'argentino Nicolas F asolino, 
arcivescovo di Sonta Fe: il ino 
negascn Antonio Ktbcn. nunzio 
apostolico in Spagna: gli Italia 
ni Giuseppe Beltrami e Alfredo 
Parini. rispettivamente inter- 
nunzio apostolico in Olanda e 
nunzio apostolico in Svizzera: 
il francese Gabriel M. Carro 
ne. prò prefetto della congrc 
gazione dei seminari e delle 
università degli studi: la slatti- 
nilen.se Patrick L. O'Boulr. ar¬ 
civescovo di Washington: 
l'italiano Egidio Vagnozzi. de¬ 
legato apostolico tirali Stati 
Uniti d'America: l'olandese 
Marmilien De Fiirstnberg. nun¬ 
zio apostolico in Portogallo: 
gli italiani Antonio Samare e 
Francesco Carpino, rispettiva¬ 
mente segretario dello conare 
gazione degli affari crrlrsiasti 
ci straordinari e prò vrefetto 
della congregazione dello disci¬ 
plina dei sacramenti: l’arcive 
scovo di Sucre (Bolina) Insf 
C. Maurer: gli italiani Piero 
Parenle_ segretario della con¬ 
gregazione per la dottrina del¬ 
la fede. Carlo Grano, nunzio 
apostolico in Italia. Angelo Del¬ 
l’Acqua. sostituto della segre¬ 
teria di Stalo. Dino Staffa, prò 
prefetto del tribunale della se 
gnatura apostolica e Pericle 
Felici, prò presidente della pon¬ 
tificia commissione per la re¬ 
visione del codice di diritto ca¬ 
nonico: In statunitense John .1. 
Eroi, arcivescovo di Filadelfia: 
il francese Pierre Veuillot. ar¬ 
civescovo di Parigi: lo slalu- 
nitcnsc John P. Codi/, arrire 
scoro di Chicago: l'italiano 
Corrado Ursi. arcivescovo di 
Napoli: il tedesco Alfredo 
Bengsch. arcivescovo di Ber¬ 
lino: l'indonesiano Justmus 

Darmajuuana. arcivescovo di 
Semarang: il polacco Kami 
Woiti/la. arcivescovo di Cra¬ 
covia: l'italiano Michele Pelle¬ 
grino. arcivescovo di Torino: 
il francese Alciandrc C Be 
narri, orciresroro di Lione: In 
statunitense Francis J. Bren 
nan. decono del tribunale della 
Sacra Rota c lo svizzero Ben 
no Gut Abate, prìmole dei be¬ 
nedettini confederati. 

Paolo VI ha inoltre annun¬ 
ciato la nomina di sei nuovi 
arcirescori: Carpino. Capar fi¬ 
la. Cocolin m Poletti. Cirardi e 
Arinze. Il cardinale Francesco 
Carpino è il nuovo arcivesco¬ 
vo di Palermo dove sostituisce 
il cardinole Raffini, recente¬ 
mente scomparso Carpino vie¬ 
ne dalla curia dove ha rico¬ 
perto numerosi e importanti 
incarichi E’ un tradizionalista 
e la sua nomina non sembra 
ir,rimare una svolta rispetto al 
ministero del suo predecessore 
chiaramente viziato da unitale 
rahtà politica. Mons. Loris Ca 
ponila, nuovo arcivescovo di 
Chieti. à una personalità molto 
nota per essere stato a Venezia 
segretario del card. Roncal¬ 
li e per averlo seguito a Ro¬ 
ma quando il patriarca sali 
al soglio pontificio. Egli ha più 
volte illustrato in scritti e con¬ 
ferenze il magistero di Gio¬ 
vanni XX111 Era attualmente 
* cameriere segreto partecipan¬ 
te * Mons Ugo Poletti. nuovo 
arcivescovo di Nnolefo. era at¬ 
tualmente consigliere della pon 
tifica opera di San Pietro apo¬ 
stolo e della pontificia unione 
missionaria del clero A capo 
della arcidiocesi di Gorizia e 
Gradisca va mons. Ugo Coco- 
lin, già canonica onorario dei¬ 
la cattedrale di Cori rtu. 
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IL PREMIER SOVIETICO E IL PRESIDENTE AMERICANO PARLANO DEGLI INCONTRI 

La cornice I LA CONFERENZA STAMPA DI KOSSIGHIN 
di Glassboro E LE DICHIARAZIONI DI JOHNSON 

Il premier sovietico ribadisce che gli USA sono responsabili di aggressione nel Vietnam e rinnova la richiesta di condanna di Israele per 
aver scatenato la guerra contro gli arabi — Il ritiro delle truppe al di là delle linee armistiziali indispensabile per riportare la pace nel 

Medio Oriente — Possibile una intesa sulla non proliferazione delle armi nucleari 


E’ probabilmente ancora 
troppo presto per formulare 
un giudizio particolareggiato 
sui risultati degli incontri tra 
Johnson e Kossighin. Ma non 
credo si vada molto lontani 
dal vero sostenendo che essi 
si sono situati in una cornice 
assai più drammatica, e più 
carica di incognite, dei « ver¬ 
tici » che hanno preceduto i 
colloqui di Cìlassboro. A Gi¬ 
nevra, nel 1955, si trattava, 
nella conferenza tra 1 « quat¬ 
tro grandi », di gettare le pri¬ 
me basi di una politica di 
coesistenza fondala su una 
certa funzione di quelle che 
erano allora le quattro mas¬ 
sime potenze mondiali. A 
Camp David, nello incontro 
tra Eisenhower e Krusciov 
del 1959, si trattò di chiude¬ 
re in modo onorevole per en¬ 
trambe lo parti la crisi di 
Berlino e più in generale 
quella dei rapporti tra l’Est 
e l’Ovest in Europa. A Vienna 
infine, nello incontro del 19(il 
tra Kennedy e Krusciov, si 
tentò di precisare le linee di 
una possibile convivenza tra 
Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica. 

Profondamente diversa è la 
situazione in cui sono avve¬ 
nuti gli incontri di venerdì e 
di domenica. Negli anni tra¬ 
scorsi tra Vienna ed oggi, in¬ 
fatti, l’azione americana nel 
mondo si è venuta sempre 
più precisando come una li¬ 
nea di aggiramento della coe¬ 
sistenza pacifica, che ha por¬ 
tato gli Stati Uniti a farsi 
promotori, forti della minac¬ 
cia di una guerra generale 
termonucleare, di attacchi lo¬ 
cali diretti a frenare il movi¬ 
mento centrifugo che si è 
scatenato, rispetto a Washin¬ 
gton. nei punti più diversi 
della terra e che è il frutto 
stesso della disgregazione del 
sistema coloniale. Ogni volta 
che ciò è accaduto gli Stati 
Uniti si sono scontrati con 
l’Unione Sovietica. Cuba fu 
il punto massimo di rottura 
della intesa coesistenziale tra 
Mosca e Washington. E il 
compromesso che ne seguì 
segnò una battuta di arre¬ 
sto del a politica di aggira¬ 
mento della coesistenza da 
parte degli Stati Uniti. Ma fu 
un arresto di breve durata. 11 
crescere dello impegno mili¬ 
tare americano nel Vietnam 
riapri di colpo tutti i proble¬ 
mi. E si sviluppò una guerra 
clic se formalmente vedeva, 
in un primo tempo, impegna¬ 
ti gli americani da una parte 
e i vietnamiti dall’altra, si fe¬ 
ce tuttavia sempre più carat¬ 
terizzante ai fini della defini¬ 
zione dei rapporti tra l’Unio¬ 
ne Sovietica e gli Stati Uniti: 
caratterizzante nel senso di 
riproporre strappi c vere e 
proprie drammatiche lacera¬ 
zioni nel tessuto di una poli¬ 
tica i cui presupposti erano e 
sono che ognuna delle due 
parti non tenti di sovvertire, 
attraverso interventi di vario 
genere, le posizioni dell’altra. 
I.o scoppio delle ostilità nel 
Medio Oriente — in una si¬ 
tuazione già estremamente te¬ 
sa e profondamente deterio¬ 
rata dalla guerra vietnamita 
— ha rappresentato e rappre¬ 
senta un nuovo punto massi¬ 
mo di rottura. Da una parte, 
infatti. l’URSS si è impegna¬ 
ta a sostenere diplomatica¬ 
mente, politicamente c mili¬ 
tarmente i paesi arabi e 
dall’altra gli Stati Uniti, 
dopo aver incoraggiato la 
azione israeliana, sostengono 
le rivendicazioni di Tel Aviv 
guardandosi bene dal prende¬ 
re posizione contro le conqui¬ 
ste militari del .generale Da- 
yan sebbene il massimo orga¬ 
nismo internazionale, le Na¬ 
zioni Unite, stia dando fran¬ 
camente torto all’aggressore. 
E’ in questa cornice, dunque, 
resa ancora piu inquietante 
dall'assenza di una grande 
potenza come la Cina dai nor¬ 
mali circuiti diplomatici e po¬ 
litici intemazionali, che sono 
avvenuti gli incontri tra John¬ 
son e Kossighin. E’ del tutto 
lecito sostenere che tema de¬ 
gli incontri medesimi non 
può non essere stato una ve¬ 
rifica di fondo di ciò che si 
intende, dall’ima parte come 
dall’altra, per coesistenza pa- 


Gli aiuti 

della Croce rossa 
per il M. Oriente 

Nelfattuale particolare tcn-io 
ie nel Medio Oriente e data la 
iceessità di provvedere affassi- 
tenza dei rifugiati e dei pn- 
nooieri ed alla ricerca dei di- 
persi i due più importanti Enti di 
’roce Rossa Intemazionale, cioè 
a Img.a delle Società di Croce 
tossa ed il Comitato lntema /10 
tale della Croce Rossa, hanno 
k*eiso di riunire i loro sforzi 
er coordinare le loro attività 
oche in collaborazione con la 
Igenzia d: «occorsi e lavori del 
r Nazioni Unite per i rifugiati 
lolla Pa'estina nel vicino Oncn 
e (UNRWA). La Lega, cui ade 
iscono tutte le Società di Croce 
tossa, di Mezza Luna Rossa e 
.eone c Sole Rossi (106 Paesi) 
ia rivolto un vivo appello a tut- 
» le assodate per sollecitare 1 
si. 


cifica. E, in questa ottica, ve¬ 
rifica, prima di tutto, delle 
intenzioni americane. Il che 
si riduce, in buona sostanza, 
a sperimentare, anche sul pia¬ 
no dell’incontro a due, se 
Washington intende tuttora 
mandare avanti la sua poli¬ 
tica di aggiramento della coe¬ 
sistenza attraverso azioni di 
guerra locale che continuino 
a riproporre il grande pro¬ 
blema centrale della evitabi¬ 
lità, o meno, di uno scontro 
armato tra le due massime 
potenze mondiali. Scontro che 
si risolverebbe — nessuno 
può dimenticarlo — in una 
catastrofe senza confini e sul 
cui risultato, oggi come oggi, 
ò perfettamente futile azzar¬ 
dare previsioni di sorta. La 
posizione sovietica su questo 
problema cruciale è nota. Si 
tratta di vedere, quando tut¬ 
ti i dati degli incontri saran¬ 
no chiari, e alla stregua dei 
fatti, in (piai modo inten¬ 
dano comportarsi i dirigenti 
americani. E’ da questo che 
dipendono molte cose, che 
vanno assai al di là del con¬ 
flitto medio-orientale. Giacché 
se il conflitto medio-orientale 
è di per sé terribilmente gra¬ 
ve ed esplosivo, infinitamente 
di più io è come segno di 
una tendenza che si scontra 
ogni giorno con un mondo 
che non intende più accetta¬ 
re gendarmi di sorta. 

E’ partendo da questa real¬ 
tà che si possono più chiara¬ 
mente individuare le respon¬ 
sabilità che pesano sugli al¬ 
leati degli Stati Uniti. Limi¬ 
tarsi ;i tirare un sospiro di 
sollievo per l’incontro di 
Glassboro sarebbe pessima 
cosa. Occorre di più, molto di 
più. Occorre comprendere che 
questa può essere, forse, la 
ultima occasione che al mon¬ 
do viene offerta per imposta¬ 
re una conviveuza possibile. 
E una volta compreso questo, 
occorre agire sui dirigenti 
americani perchè elaborino, 
se ne hanno i margini, una 
alternativa alla loro politica 
di aggiramento della coesi¬ 
stenza. Perché la conclusione 
del giro può aversi in ogni 
momento. E diventare defi¬ 
nitiva. 

Alberto Jacoviello 


Ecco un ampio resoconto del¬ 
la conferenza stampa tenuta dal 
primo ministro sovietico Kossi- 
ghin a New York alle 20.G lo 
cali di domenica (eorrisponden 
ti alle 2,6 di lunedì, ora italia¬ 
na), resoconto redatto sulla ba¬ 
se delle agenzie ANSA, UPI. 
AEP. Reuter e AP. 

Kossighin ha tenuto la con 
fercn/a stampa nella sala in 
cui si riunisce il Comitato po¬ 
litico dell'Assemblea generale 
dell’ONU. All’inizio egli ha letto 
una dichiarazione affermando: 
« Voi tutti sapete che l’Unione 
Sovietica ha intrapreso numero¬ 
si passi per cercare di impedi¬ 
re l’aggressione nell’area del 
Medio Oriente. Ma questi sfor¬ 
zi non sono stati coronati da 
successo e la guerra è scop¬ 
piata. provocata ilalfaggresaio- 
ne lanciata da Israele ». 


Il primo 
obiettivo 


Kossighin ha aggiunto che la 
presenza di truppe israeliane 
« in considerevoli parti di ter¬ 
ritorio » della RAU. della Siria 
e della Giordania, lascia aper¬ 
ta la possibilità che la guerra 
t possa essere ripresa in qual¬ 
siasi momento ». 

« Noi — ha continuato — ri 
teniamo che il primo obiettivo 
e il più importante scopo siano 
la condannai dell’aggressore e il 
conseguimento di un immediato 
ritiro delle sue forze dietro le 
linee d’armistizio. Senza il ri 
tiro delle truppe dietro le li¬ 
nee armistiziali il mondo non 
potrà mai essere sicuro che 
la guerra non sarà ripresa ». 

Kossighin ha detto di essersi 
consultato all’ONU con quasi 
tutti i Paesi arabi e di essere 
giunto alla conclusione che per 
avviare negoziati di pace il 
primo passo deve consistere nel 
ritiro delle truppe israeliane. 
« Tutte le altre soluzioni pre¬ 
sentate da certi gruppi di Paesi 
— ha proseguito — mirano a 
prendere in considerazione il 


problema mi suo complesso. 
L’unico metodo realistico è quel¬ 
lo di conseguire il ritiro delle 
forze e poi lasciare che il Con¬ 
siglio di Sicurezza esamini tut 
te le altre questioni del Medio 
Oriente ». 

Il premier sovietico ha jxii 
letto un'altra dichiarazione, con¬ 
cernente i colloqui di Glassbo 
io. affermando: « Vi sono state 
due riunioni tra il presidente del 
Consiglio delI’URSS e il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti John¬ 
son a Glassboro. non lontano 
da New York. Nella seconda 
riunione, cosi come nella pri¬ 
ma. vi è stato uno scambio di 
punti di vista su molti problemi 
internazionali. 

« In relazione al Med.o Orien 
te. le due parti hanno esposto 
le rispettive posizioni: per i so 
vietici la cosa essenziale è rag¬ 
giungere un pronto ritiro die 
tro le linee d’armistizio delle 
forze di Israele elle hanno coni 
messo l’aggressione contro gli 
Stati Arabi ». 

« Tale questione è di conside¬ 
revole importanza per il ripri¬ 
stino della pace nel Medio 
Oriente ed è al centro dei la¬ 
vori della sessione straordina¬ 
ria delfassemblea generale del- 
l’ONU e deve essere risolta po 
sitivamente, senza indugio. 

* La questione del Vietnam ha 
rivelato ancora una volta prò 
fonde divergenze di punti di vi¬ 
sta tra gli Stati Uniti e l’Unio¬ 
ne Sovietica e può essere risol 
ta soltanto se cessano i boni 
bardamenti sul Vietnam ilei 
Nord e se le truppe americane 
vengono ritirate dal Vietnam 
del Sud ». 

Il leader sovietico ha detto 
quindi di aver raggiunto con 
Johnson un accordo di base su 
un trattato per la non proli¬ 
ferazione delle armi nucleari e 
su questioni concernenti la re¬ 
ciproca cooperazione tra gli 
Stati Uniti e l’Unione Sovieti¬ 
ca c che le due parti ritengono 
siano utili », e ha dichiarato di 
aver avuto c colloqui utili » alle 
Nazioni Unite con il segretario 
generale dell’ONU U Thant e 
con il presidente dell’assemblea 
generale, l’ambasciatore del¬ 


l’Afghanistan Abdul Rahman | 
Pazlnvak, 

Secondo le agenzie ANSA. 
UPI e Reuter. il testo della di 
ehiarazior.e di Kossighin sui 
colloqui di Glassboro nella par 
te relativa al problema della 
non proliferazione delle armi 
nucleari dice: « Ix? due parti 
hanno riaffermato di ritenere 
die sia importante raggiungere 
al più presto un accorilo sulla 
conclusione di un trattato in 
ternazionale sulla non prolife 
razione delle armi nucleari. Nel 
corso dei colloqui le due parti 
hanno proceduto ad un esame 
generale delle relazioni bilate¬ 
rali sovietico americane. Nel 
complesso, gli incontri hanno 
offerto ai governi dcU’Unione 
Sovietica e degli Stati Uniti la 
possibilità di confrontare le lo 
lo posizioni sulle questioni di 
scusse, cosa che entrambe le i 
parti ritengono utile » 

Contatti fra 
Rusk e Gromiko 

. In risposta a domande. Kos 
sighin ha quindi detto di non 
aver raggiunto con Johnson un 
accordo sulla questione del riti 
ro delle forze israeliane, ma 
che è stato convenuto che il 
segretario di stato Rusk e il 
m,ròstro Gromiko rimarranno 
in contatto per esaminare tutte 
le questioni rifercntisi al Me 
dio Oriente 

Kossighin ha quindi espresso 
l’opinione che i lavori dell’As 
semblea generale durante la 
prima settimana della sessione 
siano stati « positivi » poiché la 
maggioranza degli oratori si è 
pronunciata per la condanna di 
Israele come paese aggressore 
e per il ritiro delle truppe israe¬ 
liane dietro le linee di armi 
stizio: « E’ dovere dell’ONU or¬ 
dinare questo ritiro poiché ogni 
tentennamento in tale campo 
non farebbe che rendere più 
acuto il rischio di guerra », ha 
ribadito il premier dell’URSS. 
Essendogli stato chiesto se ri¬ 
tenesse utile limitare le forni- 



NEW YORK — Il primo ministro sovietico Kossighin durante la conferenza stampa tenuta al 
termine dei colloqui con il presidente Johnson. A destra: Gromiko (Telefoto A.l’.-s l'Unità ») 


ture di armi ai vari paesi del 
Medio Oriente e auspicabile as 
silurare la libera navigazione 
nel golfo di Akaba e nel Canale 
di Suez. Kossighin ha risposto 
che tali questioni potranno es 
sere discusse dopo il ritiro delle 
forze israeliane. 

Sempre in risposta a domai) 
de. Kossighin ha affermato che 
la prima condizione per un mi¬ 
glioramento delle relazioni tra 
URSS e Stati Uniti risiede nel 
la fine « dell’aggressione ante 
ricami nel Vietnam »: se tale 
guerra cessasse, si potrebbero 
prendere in considerazione mi¬ 
gliori relazioni nel campo eco 
nomico, culturale e tecnologi 
co. Importanti problemi politici 
che interessano i due paesi po¬ 
trebbero essere così risolti. 

« Ora che avete conferito con 
il presidente Johnson, ritenete 


Per fermare la speculazione a Posillipo e al Vomero 


Il PCI sollecita un’inchiesta 
ministeriale su Napoli che frana 

Incontro di una delegazione del comitato cittadino e di parlamentari con il dottor Martuscelli 


Menti e la cittadinanza di Na¬ 
poli stava ancora sotto l'impres¬ 
sione vii quanto era accaduto 
— due volte — a via Tasso (una 
enorme frana che ha fatto spro¬ 
fondare la strada e un acquaz¬ 
zone che ha aggravato la prima 
frana, costringendo decine di fa¬ 
miglie a lasciare le case) è 
giunta un'altra notizia: per infil¬ 
trazioni d'acqua si erano formate 
pericolosissime lesioni nelle strut¬ 
ture del ponte di l’osillipo. un 
grande cavalcavia che ha resi 
Mito alle mine tedesche ma non 
all'erosione delle acque prove 
menti da fogne dissestate. Il fa 
mo-o parco della Rimembranza è 
quasi bloccato, non si può pas¬ 
sare nc «otto né sopra il caval¬ 
cavia. non si sa quanto ci vorrà 
tx*r rimetterlo a posto 

Si sono riproposti, ingomma, 
con estrema drammaticità, tutti 
i problemi delio slittamento della 
collina di Posillipo e del Vo¬ 
mero c delle cause, essenzial¬ 
mente urbanistiche, che Io stanno 
determinando 

Ieri una delegazione del Comi¬ 
lato cittadino del PCI e di par¬ 
lamentari è stata ricevuta dal 
direttore generale dell ’ urbani¬ 
stica presso il Minisi oro dei la¬ 
vori pubblici, il dottor Martu- 
scelh. autore dell'inchiesta su 
Agrigento L'alto funzionano non 
sapeva ancorti del ponte di Po- 
silhpo. ma eli è stato chiarito 
subito che si trattava «olo del¬ 
l'ultimo episodio di una situa¬ 
zione generale disastrosa: a Na 
poli ci sono i chiarissimi segni 
premonitori di un generale fra 
namento delle colline, da Posil 
lipo a Capodichino, verso il mare. 
E' questione di sicurezza pub 
blica, di evitare un disastro di 
enormi proporzioni. 

I componenti la delegazione 
hanno proposto una inchiesta, im¬ 
mediata. sulla situazione, e il 
blocco delle costruzioni specula¬ 
tive. sulle colline già sovracca¬ 
riche. e nel centro della città 
L’amministrazione di centro-sini 
stra s'avvia infatti a sventrarlo 
per una edilizia di sostituzione 
che quadruplicherebbe il peso 
gravante «u terreni incoerenti e 
pericolosi 

Bisogna fermare immediata 
niente questo processo distrut 
tivo. questa politica edilizia ot- 
tusa ed incosciente: questo il 
provvedimento non più procra- 
stinabilc per la città di Napoli. 

Al termine dell'incontro con il 
dottor Martuscelli, che si ò im. 
pegnato ad esporre quanto pri¬ 
ma al ministro la situazione in 


tutta la sua gravità, il Comitato 
cittadino del PCI ha diramato il 
seguente comunicato: 

« Si è tenuto questa mattina a 
Roma presso il Ministero dei la¬ 
vori pubblici l’annunziato incon¬ 
tro fra il dottor Martuscelli. di¬ 
rettore generale dell'urbanistica, 
e una delegazione del Comitato 
cittadino di Napoli del PCI. La 
delegazione — composta dal se¬ 
natore Bcrtoli. on Caprara. prò 
fes'or Luigi Cosenza. Andrea Gc- 
rcmicca. Gaspare Papa. Benito 
Visca. Ciro Delfino. Ennio Si 
meone. Eleonora Puntillo e Sai 
vatore Ferraro — ha esposto la 
gravissima situazione della città 
di Napoli in speciale modo dopo 
il crollo di via Tasso e i recen¬ 
tissimi dissesti del ponte virgi¬ 
liano a Posillipo. che hanno con 
fermato uno stato generale di pe¬ 
ricolo in tutta la zona collinare. 

r Considerato che tale situa¬ 
zione è dovuta alla sistematica 
aggressione della speculazione 
edilizia consentita dai pubblici 
poteri locali e centrali. la dele¬ 
gazione ha sollecitato una com¬ 
missione d'inchiesta che. par¬ 
tendo dal ca«o specifico di via 
Tasso, adotti provvedimenti ur¬ 
genti diretti a bloccare ulteriori 
costruzioni — sia come nuove 
edificazioni, sia come edilizia di 
sostituzione — al centro della 
città e specificamente nelle zone 
del Vomero e di Posillipo. rovo 
cando tra l'altro la convenzione 
tra il Comune e la SPEME e 
affronti tutte le situazioni di im¬ 
minente pericolo che minacciano 
la statica della città e l'incolu¬ 
mità pubblica. l.a delegazione ha 
ribadito che tale intervento deve 
essere accompagnato in pari 
tempo dall'adozione di tutte le 
misure — conclusione dell'inda¬ 
gine sul sottosuolo, applicatone 
della legge 167. realizzazione del 
piano regolatore pluricomunale — 
atte a consentire uno sviluppo 
organico della città che assicuri 
occupazione, abitazioni economi 
che e ben servite, verde e attrez 
zature sociali per tutti ì citta 
dini 

« Il dottor Martuseelli. al quale 
la delegazione ha consegnato una 
larga documentazione su tutti i 
prohlemi trattati, ha mostrato 
vivo interesse sull'argomento ed 
ha chiesto una relazione su ah 
cuni dati esposti dal prof. Luigi 
Cosenza nel corso del colloquio. 

«Su tutta la questione, della 
quale verrà Informato l’on. Man¬ 
cini. si attende ora una rapida 
decisione del ministro dei lavori 
pubblici ». 


[ 


via TASSO 
15 O/ugno '67 


lco/eso VITT FMAN. | 

YrSett '64 



VOMERO: Queste le zone colpite, negli ultimi due anni, da dissesti di estrema gravità. 


via ORAZIO 
6 Marzo '66 


VIA CATULLO 


■via NEVIO 
7 Die. ‘66 


via STAZIO 
21 Agosto‘gè 


vi* PACUVIO 
29Nov '66 



POSILLIPO: via Catullo, via Orati», via Novi», via Pacuvlo, Pente di Posillipo sono solo alcuni del punti 
della collina sul quali si tana varlflcatl I fenomeni di crollo, slittamento, dissesto. 


clic potranno essere presi più 
celermente provvedimenti per 
affrettare la line dilla guerra 
ilei Vietnam? ». gli è stato 
chiesto. 

« Non direi ». ha risposto 
Kossighin. 

Ad un giornalista che gli chic 
deva se il presidente Johnson 
verrebbe ricevuto neU’URSS 
cosi cordialmente come lo è 
stato Kossighin negli -Stati Uni 
ti. il premier sovietico ha ri¬ 
sposto: « Credo che se l'aggres¬ 
sione fosse terminata ed una 
politica veramente pacifica fos¬ 
se da lui applicata, il presi¬ 
dente Johnson sarebbe rice¬ 
vuto molto calorosamente nel- 

i'urss ». 

Dopo aver affermato che la 
garanzia dell'esistenza di Israe¬ 
le e la questione della naviga¬ 
zione nelle vie marittime in¬ 
ternazionali potranno essere 
studiate dopo il ritiro delle for¬ 
ze israeliane. Kossighin. rispon 
tienilo ad un giornalista egizia¬ 
no. ha affermato che sarchile 
auspicabile che una volta che 
l’Assemblea Generale ileH'ONU 
avesse condannato Israele e le 
avesse ingiunto di ritirare le 
sue truppe, il Consiglio di Si¬ 
curezza venisse incaricato del 
l’attua7.ione di queste decisioni 
e che ordinasse sanzioni contro 
Israele se qucst'ultima si rifui 
tasse di ottemperare ad esse. 

A chi gli chiedeva se la figlia 
di Stalin sarebbe autorizzata a 
tornare nolfURSS qualora nc 
facesse richiesta. Kossighin ha 
risposto: « Svetlana Aliilujeva 
è una persona mentalmente in¬ 
stabile; è malata. Sono da coni 
piangere tutti coloro che vor¬ 
rebbero servirsene per fini poli¬ 
tici o per screditare l'URSS ». 
Quanto ai suoi eventuali pro¬ 
grammi di viagg.o. la questione 
non è di attualità. 

Circa le limitazioni dei sistc 
mi di difesa antimissili, Kossi 
ghin ha dichiarato che ta di 
scussione non dovrebbe essere 
unicamente concentrata su que 
-ti missili ma sull'insieme del 
problema del disarmo Se non 
fosse così, le somme economiz 
/ate non fabbricando missili an 
; timi-sili. che dopo tutto sono 
armi difensive, verrebbero un 
piegate per la produzione di 
armi offensive sempre pai pe 
n colose. 

Significativo 

progresso 

Kossighin ha poi detto che vi 
è stato « un progresso signi¬ 
ficativo » sulla strada di un ac¬ 
cordo per la non diffusione del 
le armi nucleari. Noi continue¬ 
remo gli sforzi per trovare so 
lu/ioni per i punti ancora non 
risolti: di Stati Uniti, ha detto 
Kossighin. sono interessati quan¬ 
to l'URSS ad evitare che altre 
nazioni vengano ;n possesso d; 
armi nucleari 

Essendogli stato chiesto se 
intende fare «osta a Parigi, per 
incontrarsi con De Gaulle. Kos- 
sighin ha nsposto che la que 
stione di un incontro al « verti¬ 
ce » tra le quattro grandi po 
tenze non è stata sollevata. 
Kossighin ha quindi indicato 
che è possibile che egli faccia 
t parecchie sorte » prima di tor¬ 
nare a Mosca 

In asporta ad un'altra do 
manda. Kossighin ha detto che 
il problema dell'acce.s>o della 
Germania Occidentale alle ar 
mi nucleari non è stato discus 
so nei colloqui di GIas«boro. 
ma che l'URSS è assolutamen 
te contraria ad un'c-ventual.tà 
del genere, eventualità che sa¬ 
rebbe contraria, tra l’altro, al 
l’accordo di Potsdam e pregiu¬ 
dizievole alla situazione gene¬ 
rale in Europa. Egli ha aggiun¬ 
to che l’URSS farà tutto il pos¬ 
sibile per impedire che la Ger¬ 


mania Occidentale abbia acces 
so alle armi nucleari 

Interrogato in mento alle prò 
spetti ve in un patto di non ag 
gre.ssione tra i paesi del Patto 

ili Varsavia e i paesi (Mia 
NATO. Kossighin ha detto che 
l'URSS lui suggerito la conciti 
sione di un patto del genere e 
anelic* die le due alleanze siano 
sciolte allo .seojx) di eliminare 
le tensioni internazionali. Il pre¬ 
sidente ilei consiglio sovietico 
ha quindi detto clic* la NATO 
non ha accettato queste pr<)|x» 
ste e che egli non ha nulla di 
nuovo da aggiungere. 

In risposta ad un’altra do¬ 
manda. il primo ministro ha 
poi dichiarato: « Qualsiasi dit¬ 
tatura mondiale delle due su- 


|KM|X)tenze è contraria alla no¬ 
stra filosofia (xilitica *\ Tutti i 
paesi, piccoli i* granili — ha 
proseguito — devono parteci¬ 
pare alla solo/.one dei proble¬ 
mi mondiali in seno alle Na 
/ioni Unite ove il Consiglio di 
Sicurezza Ini la principale rs- 
s|xmsabilita per la salvaguardili 
della pace moiubale 

In merito all'ultima esploso¬ 
ne nucleare cinese. Kossighin 
Ini ricordato die l'URSS ha 1 1 r 
inalo il trattato ili Mosca per 
finterdi/iom* degli esperimenti 
nucleari i* ha detto: -.< Noi sia¬ 
mo contro tutte le esplosioni • 

| contro tutti gli esperimenti, 
compresi quelli delle potenze 
nucleari, e la Cina è una |\i 
lenza nucleare • 

A una doni.nula apeitomento 
pi muratomi circa lYs.s'uizn 
di una i nuov a ondata ili aliti 
si autismo nell'URSS . a seguito 
degli alienimi nli nel Medio 
Oriente. Kossighin ha rcpl e.ito 
die non può esservi una nuova 
ondata di antisemiti-ino poiché 
non vi è stata una precedente 
ondata ili tal genere: non vi à 
antisemitismo nell'URSS e gli 
ebrei godono dì tutti i d.ritti 
dei cittadini sovietici Uno dei 
vice primi ministri ddl'URSS 
è ebreo e gli ebrei soi etici oc 
dipano un posto eminente nel 
le scienze, nelle arti e nello 
stato 

Kossighin ha poi detto che 
la questione delh relazioni tra 
URSS e paesi arabi, du 'imo 
eccellenti e die l'URSS intende 
rat forzare, non è .stata discussa 
nei suoi colloqui con Johnson. 
Quanto alla questione d. nego 
/iati diretti dei paesi arabi con 
Israele. s|x*tta ai paesi arabi 
decidere -e vogliono o meno 
negoziati ilei genere 

Kossighin lui infine detto che 
tutti coloro che sono a favore 
della pace dovrebbero votare 
all'ONU |x*r l'immediato ritiro 
delle forze israeliane; se l'as 
semblea decidesse in favore del 
ritiro, ogni stato, grande o pic¬ 
colo. (lovrehlx* ottemperare a 
tale decisione 


JOHNSON: 

« IL MONDO È 
MENO PERICOLOSO» 


Ecco il testo inella traduzione 
dell'ANSA-UIM) della dichiara/.o- 
ne fatta da John-on al suo armo 
a Washington domenica -era. <lo;x> 
la conclusione dei colloqui con 
Kossighin: * Al mio ritorno alla 
Ca-a Bianca dopo due giorni di 
colloqui a HolÌ> hu-ii. desidero 
fare questo breve rapporto al 
poix)!o americano. 

r Abbiamo proseguito lo nostre 
di-cussioni oggi nello -tr-«o -pi 
rito in cui 'e abbiamo cominciate 
venerdì, uno spinto di conier-a- 
zione d retta e «diletta tra diri 
genti che hanno gravi re«pon-a 
lulità 

-Desideravamo incontrarci di 
nuovo perché i prob’omi di fronte 
a noi erano cosi grandi e cosi 
difficili che una riunione non era 
«uff c lente Di:o riun-om *onn 
«tate meglio di una «ola e noi 
abbiamo fratto in-ecnarrento — 
ne sono certo — da ogni ora 
dei nostri colloqui 

* Non sarete sorpresi di sapere 
che crac-tè due riunioni non han 
no ri-olto tutti i nostri problemi. 
Su alcuni abbaino f.V'n progres 
si; abh : amo invece fatto grandi 
progressi nel ridurre i malintesi 
e nel riaffermare il r.o-tro corno 
ne impegno di cercare un ac¬ 
cordo 

r Io pen=o che abbiamo com¬ 
piuto que-to cenere di progress;, 
per esempio, suga erande que 
stione della I mitazione deci» ar 
nwmn'i e abbiamo concordato 
qi-esfo pomengg’o che il «cere 
•arto di «ta»o Rn=k e -1 ministro 
degli e«*eri soviet-co Gromilco «t 
occuperanno di que-to argomento 
a New Yoi-k nei giorni a ven re 
imnemiardo i lo-o colloqui sul 
furgen'e necessità di un rapido 
acco-do sp ,i n trattato ry*r la 
non proliferazione noe Vare 

♦Devo riferire che nessun ac¬ 
cordo è in vista con facilità -olia 
crisi de! Med o Oriente e che le 
nostre ben note divergenze spi 
Vietnam continuano Ma anche 
su questi problemi io 'onn sfato 
molto lieto di ascoltare il punto 
d> vi*ta del presidente del con 
sieJio sovietico direttamenT da 
lui e d : avere la pn-«ih-btà di 
dirgli d’rertemerite e partirò!.'» 
-e«rg'atamen*e ouab seno i nostri 
senni e te nostre politiche nelle 
-(moni suddette e riè che invece 
neo rientra ne* nostri ob-eft v e 
«effe nostre politiche per nueste 
zone Ritengo che il nresidente 
Kossighin abh’3 fa'tn analogo 
«forno nei miei confronti 

'Quando le nazioni hanno po¬ 
sizioni rosi profondamente diffe 
reni! co*! come sono le nostre 
su questi problemi. os«o non 
giungono ad un accòrdo sempli¬ 
cemente migliorando la loro com¬ 
prensione del punto di rista del- 


1 .itti •» puiie Intuii ki. un miglio 
r amento del gentic* e d'aiuto 
A volte, in que.-ìe liisctis- ohi m 
po"-uno tiovare elementi — inizi. 
l<.Hlivelle tilt* consentono di -pe 
lare — di Ieri elio comune, an 
i he ne! qiindio di un rii-ncc nido 
generale. 

« Ed e -fato to-i pei la que 
-tione del Mid o Oliente due -et 
t mane fa quando nhhi.tmu con 
venuto sulla ni*ie=.||n di una ra 
pula «‘—azione del fuoco Ed è 
(d-i oggi ih*! r;-i>et!o in frasi 
-emulici «uro ciucila secondo 
cui ogni «tato ha (butto di vi 
vere, -econdo cui deve e—rivi 
una fine alla guerra nel Med o 
Oriente e nelle gui-te circostanzi 
dovrebbe c—crii un 'diro delle 
truppe Qi<esto è molto di-tante 
eia un accordo, ma e anche mollo 
distante da un di«accoido totale 

'Sui Vietnam. l'area ri. aieor 
do è piu pillola. E—a i- dehniia 
dal f.Vto c!*e non «i deve mni 
I>ermotU-rc* i he : i**r < o! e !e dif 
fkoìtà di una qual-i.i-i area di 
ventino cat.-a di un conflitto rii 
più amp*e projxuTuvu Ma. un 
che ocr il \ .etnam -o-in -tato in 
grado di dire molto rhiararoen 
te. senza che una terza parte 
fosco \ rh n o; clic- noi ri-pon 
riererr.o a qun!s> 3 «i >n nativa rii 
pace che aitn pm-ano C'-erc 
rii-posti a p-erdire con un'altra 
niziativa e faremo arche rii p’ù 

-Come ho avvertito venerdì e 
delibo avvertire nuovamente que 
sta -era riunioni come queste 
non producono da spie la paee 
Dobbiamo *utt - ricordare- che vi 
sono state rrol’c riun.on* n'ima. 
ed c--e non hanno «orto fine a 
•ulte le nostre irqmefudmi o a 
tutti • nostri penco’i 

' Ma posso anche ripete'e one 
-fa -era un'altra ro-a che ho det¬ 
to vero'di: che è di grande andò 
-eder-i e guardare d-ntto negli 
occhi un uomo e cercare di rx 
gionare con lui. in particolare 
se eg'i eerca di ragionale eoo 
voi 

< No-, possiamo avere d nanzi 
a noi divergenze e diff coltà. ma 

10 penso che esse saranno d;mi 
n iite e non aumentate dalla no 
-tra nuova reciproca «-noo-renza 
I! n'c-sirienfe Kos-icbip ed io 
,ahh : amn convenuto ubo 1 diri 
"en'i de po-*r riue r*a»*«i «i ter 
ranno ir. contatto -n fu» imo altra 
verso i rostri abd> ministri e 
3mb3=cia*c-ri e =i tf'ranno an 
che in contatto direttamene 

c Io ho rietto vcrorrii rhe il 
mondo è renilo piccolo e molto 
pericoloso Questa sera io credo 
che sia giusto dire che qtieMi 
giorni a Hol’.ybush hanno re«o 

11 mondo ancora un po’ piò pic¬ 
colo. ma anche un pii meno 
pericoloso *. 
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Celebrato il 60° del SFI-CGIL 

SESSANTANNI DI LOTTE 
DEI FERROVIERI ITALIANI 


Il dialogo olla base su autonomia e unità sindacale 


Borletti: unirci dipende da noi, 
dobbiamo fare una cosa che duri 



MILANO 1905 — I ferrovieri italiani non hanno ancora un sindacalo unitario, ma le loro lolle 
per migliori condizioni di vita e di lavoro e per la libertà sono già una costante del movimento 
sindacale italiano. Nella foto: una manifestazione di ferrovieri davanti alla loro « Casa » mila¬ 
nese nel 1905 durante uno sciopero generale della categoria. Due anni dopo a Roma nascerà il SFI 


Sui cottimi un accordo 
integrativo all'lndesit 


Dopo parecchi scioperi, migliorato il trattamen¬ 
to e la regolamentazione fra sindacati e azienda 


Per la riforma 


delle trattenute 


Metallurgici : 
petizione 
unitaria 
a Milano 

MILANO. 26 

Raccolte oltre 35 mila firme 
presso le fabbriche. Grande suc¬ 
cesso della petizione unitaria dei 
metalmeccanici. Itti petizione, lan¬ 
ciata un mese fa dai vndacati 
metalmeccanici provinciali, per 
raccogliere 50 nula firme onde 
proporre la riforma delle attuali 
disposizioni m materia di num¬ 
mo non imponibile di Ricchezza 
mobile C-2, sta attenendo un 
grande successo: secondo i pri¬ 
mi . calcoli, sono state raccolte 
fino ari ora oltre 35 mila firme, 
provenienti per la maggior parte 
da grandi e inedie aziende, men¬ 
tre è in corso la diffusione dd- 
l’imziativa ancia* fra le aziende 
minori. I metalmeccanici hanno 
allento massicciamente all'Inizia¬ 
tiva e in alcune aziende sono stati 
raggiunti risultati decisamente ri¬ 
levanti. Alcune migliaia di firme 
sono state raccolte in ognuna 
delle seguenti grandi aziende: 
Asgen. Sit-Siemens. FACE. Erco¬ 
le Ma rolli. Innocenti. Falck. 
TIBB. Alfa Romeo di Arese. Nel¬ 
le seguenti medie aziende la to¬ 
talità dei lavoratori ha già sot¬ 
toscritto: Trafilerie Lamnatoi 
metalli di Pieve Emanuele. Oli¬ 
vetti STAC. Link Be!t. Filotecni¬ 
ca Salmoiraghi. Cinemeccanica. 
Tagliabile. Troisi di Cinisello. 
Gabbioneta, Garelli. Tagliaferri 
di Cusano. Pagani. Angeleiti. 
FILM. Salvi. 

Se si tiene conto del p»xo rem 
po disponibile (la raccolta delle 
firme è avvenuta quasi sempre 
nell'intervallo del mezzogiorno) 
e delle difficoltà organizzative 
connesse ad una raccolta cosi 
numerosa, gh stessi risultati so 
no indubbi a meni e positivi. Va ri¬ 
levato che anche la partecipazio¬ 
ne della categoria degli impe 
Itati è stata più che soddisfacen¬ 
te. I sindacati hanno dee .so per¬ 
tanto di promuovere la raccolta 
anche presso le aziende del cen¬ 
tro direzionale, composte quasi 
esclusivamente da personale ìm 
piegatizio. La raccolta delle 50 
mda firme dovrebbe concludersi 
per la fine di luglio. 


Eugenio Cefis 
nuovo 
presidente 
dell'ENI 

Un decreto ha ieri rinnovato 
il consiglio di amministrazione 
deli'ENI. Nuovo presidente è il 
dr. Eugenio Cefis: vtcepresidcn 
te l’ing. Raffaele Girotti. Farne 
parte del consiglio, inoltre. Ma 
rio Guidi. Renato De Zerbi. Fran¬ 
cesco Marinone. Vittorio Rista 
gno. Salvatore Sassi. Francesco 
Forte. Pietro Sette. Mario Cam¬ 
panini. Giancarlo Matteotti. Carlo 
Zanmati. Mario Reincncca. Gio¬ 
vambattista Dacconu. 

Il nuovo presidente dell'Ente 
di Stato è nato a Cividale del 
Friuli il 21 luglio 1921 ed è lau¬ 
reato in scienze economiche. Uf¬ 
ficialo dell'esercito, dopo 1*8 set¬ 
tembre passò alla Resistenza; ri¬ 
sale a questo periodo e alla rior¬ 
ganizzazione dell'AGIP ne! dopo¬ 
guerra la collaborazione con 
Mattei. Eugenio Cefis e stato vi 
copresidonte della SNAM. della 
AMC. dell'AGIP Mineraria e del 
l'AGIP-Nucleare. Dopo la morte 
di Mattei aveva assunto la vice- 
presidenza deU'ENI. 

Cefis fa parte anche del Consi- 

£ io nazionale dell'economia e del 
voro e del consiglio di ammini- 
•trèzione della Banca Commer- 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 26. 

Per i lavoratori della ludesit 
è stato raggiunto un accordo 
che migliora la precedente re¬ 
golamentazione del lavoro a 
cottimo. Si è stabilito che l'au¬ 
mento della produttività, ai fini 
del calcolo economico, venga 
attribuito agli operai (100 per 
cento (piando è derivato esclusi¬ 
vamente dal maggior impegno di 
lavoro: 30 per cento quando de¬ 
riva dalle modifiche degli im¬ 
pianti. delle attrezzature, dei 
macchinari e dalla organizzazio 
ne produttiva; 30 per cento 
quando deriva dalle modifiche 
di progetto). Inoltre: i tempi 
restano fissi (riferiti all'ultimo 
semestre 1000) e nel caso di in- 
trotluzione di nuovi modelli vi 
sarà un esame comune tra azien¬ 
da e sindacati, preventivamente 
al periodo di assestamento, per 
concordarne la durata ed il va¬ 
lore del coefficiente «li omoge¬ 
neizzazione: durante il periodo 
di assestamento, i delegati sin¬ 
dacali di « linea » e la Com 
missione interna hanno la pos¬ 
sibilità — su loro richiesta — 
di sopralluoghi nei reparti per 
quanto riguarda tutti ali aspetti 
della condizione di lavoro La 
stessa procedura vale per i lem 
pi assestati, e la sfera di inter¬ 
vento è estesa anche alle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Il controllo delta produzione è 
giornaliero da parte della Com¬ 
missione inferno mentre il col- 
colo della produttività è trime¬ 
strale. con possibilità di verifi 
ca da parie del sindacata. Il 
guadagno di cottimo (che è col¬ 
lettivo in tutto il complesso) 
non potrà subire diminuzioni. 
Oani punto di incremento corri¬ 
sponde all'l prr cento della pa¬ 
ga base più continaenza dello 
operaia comune di 1. categoria 
(ex manovale spedalizzalo) ed 
attualmente è fissato in lire 3.15 
Per la parte economica Vaccor 
do stabilisce che a decorrere dal 
1. aprile 1964 sarà corrisposto 
un aumento sul cottimo pari a 
12-15 lire orarie di cui 10 già 


pagate m acconto nelle tratta 
live precedenti. Di conseguenza 
l'attuale guadagno medio di col 
timo (uomini e donne) è di 
100.75 lire orarie (31.75 quale 
base e 69.24 di incremento). A 
conclusione delle trattative è 
stato anche aggiornato il con- 
teagio del premio annuale di 
produzione ed infine si è con¬ 
cordalo che a partire dalli giu¬ 
gno '67 a tutte le lavoratrici 
viene riconosciuta la quarta ca¬ 
tegoria. Quindi, per esempio, ad 
una operaia superiore ai 20 an¬ 
ni di età. sarà corrisposto (ol¬ 
tre agli attuali aumenti di me¬ 
rito che non saranno assorbiti) 
un aumento di lire 6 orarie: a 
tutte sarà pagata la somma for¬ 
fettaria di lire 4.500. 

Sui cottimi, dal giugno dello 
scorso anno, si erano avuti nu¬ 
merosissimi scioperi che aveva¬ 
no interessato, con fermate ar¬ 
ticolate. tutti i duemila dipen¬ 
denti degli stabilimenti . indesit 
di Orba.ssano e di None. 

p. m. 

1966: 29 miliardi 
di vendite delle 
cooperative AICC 

Oggi e domani, a Sirmione. si 
tiene l’assemblea generale dei 
soci dell'Alleanza italiana delle 
cooperative di consumo, aderente 
alla Lega cooperative e mutue. 
L'assemblea presenta particolare 
interesse in quanto, in coinci¬ 
denza col 20* della sua costitu¬ 
zione. l'AlCC deve pronunciarsi 
stilla costituzione di un unico Con¬ 
sorzio nazionale delle cooperative 
di consumo, con graduale sop 
pressione dei consorzi locali. Si 
tenga presente che l’AICC forni 
see servizi a 5.216 negozi coope¬ 
rativi (3.721 alimentari e droghe¬ 
ria. 82 specializzati, 66 di beni 
durevoli), e che la consistenza 
degli acquisti ha raggiunto nel 
'66 i 29 miliardi e 600 milionL 


1 

licenziamenti: senza molivi, non son validi 

In una causa intentata dalla lavoratrice Maria Battaglia in Bra¬ 
cini contro la società Ausibana Meccanografica, il pretore di Roma 
ha stabilito che ai sensi della legge sulla « giusta causa », il licen¬ 
ziamento non è valido se non ne vengono comunicati i motivi: ; 
l'azienda li aveva comunicati fuori dei termini stabiliti. Il licen¬ 
ziamento è stato dichiarato nulla La richiesta padronale di un 
risarcimento è stata respinta. 

Produzione: ulteriore incremento 

[.a produzione Industriale ha avuto un ulteriore incrementa Nei 
primi quattro mesi, rispetto allo stesso periodo del ‘66. è salita 
deini.7*»: m aprile però è salita del 12.3%. il che indica un'ascesa 
della cuna. Unici settori in cui si registra una flessione: miniere 
di ferro e industria laniera. Salita invece del 30% la produzione 
di cucine e di frigoriferi: del 45% quella di lavatrici. 

Alluvioni: rimedio giapponese 

I pompieri giapponesi hanno adottato un nuovo sistema ar.it- 
alluvion:: sacchi di plastica robustissimi e giganteschi (5 metri di 
lunghezza), che mediante autopompe, vengono riempiti dalle stesse 
acque straripanti, fino a formare un argine acquatico contro l’acqua. 

Pensionati: rilancio dell’azione 

Dopo la prima rase della battaglia per Patimento e la riforma 
delle pensioni, si riunisce oggi l’Esecutivo del sindacato pensionati 
CGIL, per programmare un intensificaziooe del movimenta Infatti, 
con la violazione governativa delia scadenza di luglio (legge 903). 
la meda delie pensioni INPS continua a essere di 23 mila lire al 
mese 

Programmazione: convegno con Novella 

Si svolge domani a Firenze un convegno regionale CGIL sulla 
programmazione, per esaminare e approfondire i lineamenti cTun 
primo schema di sviluppo della Toscana. Relazione di Olinto Dini. 
segretario regionale, conclusioni dell’on. Agostino Novella, segreta- 
1 rio generale della Confederazione. 



Discorsi di Foa e Degli 
Esposti • I saiuti dei sin¬ 
dacalisti CISL e UH 
Impegno unitario per le 
rivendicazioni di cate¬ 
goria e io sviluppo della 
azienda - Trentacinque- 
mila «puniti» 

i 

Il Sindacato ferrovieri ita¬ 
liani ha celebrato domenica 
nella sede del centro studi 
CGIL di Ariccia il suo 60. an¬ 
niversario. e cioè, come ha det¬ 
to Foa nelle sue conclusioni, i 
«primi senssant’anni della sua 
vita ». 

La celebrazione, svoltasi in 
una cornice suggestiva qual è 
quella del Centro studi, ubicato 
in una delle più belle località 
dei castelli romani, ha avuto 
momenti di intensa emozione, 
specie quando sono stati pre¬ 
miati i vecchi attivisti del sin¬ 
dacato e le vedove di quei fer¬ 
rovieri scomparsi clic alla vita 
e alia lotta del SFI CGIL han¬ 
no dedicato le loro migliori 
energie. Ciò che ha caratte¬ 
rizzato la manifestazione, con 
cui si è concluso un vivace di¬ 
battito sulle rivendicazioni e 
sulla linea del sindacato, sono 
stati tuttavia la passione po¬ 
litica con cui è stato affronta¬ 
to l'impegno di azione del 
sindacato, che il segretario 
confederale Foa ha riassunto 
in quattro punti: legame delle 
lotte dei ferrovieri con l'in- 
sieme del movimento sindaca¬ 
lo: rapporto fra le rivendica 
7inni dei lavoratori, problemi 
della struttura delle FS. poli¬ 
tica dei trasporti e program¬ 
mazione; unità d'azione per 
portare avanti l'iniziativa per 
l’unità organica dei sindacati: 
difesa della democrazia e del¬ 
la pace. 

A questi quattro punti es¬ 
senziali hanno fatto continuo 
riferimento i numerosi inter¬ 
venuti nelle discussioni dei 
giorni precedenti e il segreta¬ 
rio del SFI-CGIL. Degli Espo¬ 
sti che ha parlato prima di 
Foa. Essi, del resto, hanno da¬ 
to vigore e sostanza all'azione 
unitaria del sindacato fin dal¬ 
la sua fondazione, avvenuta il 
primo maggio 1907 nella Casa 
del Popolo di Roma. « Voi — 
ha detto Foa rivolgendosi al¬ 
la grande assemblea riunita nel 
salone di Ariccia — potete e 
dovete essere fieri di questa 
vostra tradizione. Ovunque si 
è lottato per la libertà e per 
la pace negli ultimi sessanta 
anni sono stati presenti i fer¬ 
rovieri italiani e il loro sinda¬ 
cato ». Per rendersene conto, 
d'altronde, basta dare una ra¬ 
pida scorsa a quello che è 
stato definito il « film » del 
sindacato: a quell'elegante ed 
efficace fascicolo in cui sono 
riassunti 60 anni di esperienze 
e di lotte, attraverso i docu¬ 
menti della stampa sindacale 
e operaia. 

Non è un caso, per altro, 
che la storia del movimento 
sindacale dei ferrovieri italia¬ 
ni sia costellata da una serie 
di « punizioni » di massa, fino 
agli « esoneri politici > attuati 
dal fascismo. aH’arresto, alla 
galera, al confino. 

Ancora oggi i ferrovieri « pu 
niti * per aver partecipalo al¬ 
le lotte del lavoro, alle mani¬ 
festazioni popolari contro la 
guerra e per la libertà sono 
circa 35 mila; una avanguar¬ 
dia gloriosa — come è stato 
detto — che è già un esercito 
compatto; una forza e una ga¬ 
ranzia peer un ulteriore raffor¬ 
zamento del sindacato e per 
il successo delle sue lotte. 

Ora il SFI-CGIL è impegna¬ 
to nella battaglia contro i ten¬ 
tativi dello Stato padrone di 
trasformare i lavoratori del¬ 
ie ferrorie da produttori in 
burocrati, per migliorare le 
condizioni di vita e di la¬ 
voro dei ferrovieri, per af¬ 
fermare la priorità del ser¬ 
vizio di trasporto pubblico sul¬ 
la motorizzazione privata, per 
l’espansione dell'azienda ferro¬ 
viaria statale, per la libertà 
e per l'unità sindacale. La ce¬ 
lebrazione di domenica ha det¬ 
to parole chiare anche a que¬ 
sto proposito, non solo attra¬ 
verso la presenza dei « pa¬ 
renti * della CISL e della UIL. 
che hanno voluto portare al¬ 
la manifestazione la calorosa 
adesione dei loro sindacati, 
ma con la discussione aperta, 
con l’esame spregiudicato del¬ 
la realtà. L'unità organica non 
è ancora alle porte, ma già sì 
può e si deve lavorare per 
realizzare e cementare l'unità 
d'azione sistematica, non solo 
ai vertici, non solo nei continui 
contatti (già cosi profìcui e in¬ 
tensi, come ha rilevato anche 
Zanetti del SAUFICISL) fra i 
dirigenti, ma nella discussio¬ 
ne, nel lavoro comune, nel con¬ 
fronto continuo delle opinioni 
e delle idee soprattutto negli 
impianti e negli uffici. 

Questi sono gli obiettivi del 
SFI e dei ferrovieri italiani. 
Queste sono le indicazioni che 
trovano fra i lavoratori lar¬ 
ghissimi consensi e consapevo¬ 
li adesioni. Questo è l'impegno 
che la celebrazione del 60. ha 
sottolineato davanti a tutti i 
ferrovieri italiani. 


Le opinioni dei dirigenti delie sezioni sindacali aziendali e dei membri della Commissione interna della grande fabbrica mi¬ 
lanese - il titolare dell’azienda si annovera fra i « duri » della Confindustria — Steli (CGIL): un giusto riconoscimento dei 
valori che ognuno può portare alla causa deil’unificazione — Negrini (CISL): l’unità dei lavoratori è necessaria e indispen¬ 
sabile — Piini (ACLI): come cadono i « tabù » della divisione 


MIL.vNO, giugno 
Iniziamo questa inchiesta 
nelle grandi fabbriche sull'au¬ 
tonomia e l'unità sindacale 
senza preamboli. I fatti suno 
noti. ! « vertici » confederali 
della CGIL, della CISL e drl- 
l'L’lL — le centrali più im¬ 
portanti del mondo del lavo¬ 
ro italiano — da circa un anno 
| si incontrano per discutere i 
preliminari di una possibile 
unificazione sindacale. Nei 
giorni scorsi il di rei i ivo della 
CGIL ha reso note le sue pro¬ 
poste agli altri sindacati per 
l'autonomia e l'unità organica, 
riassunte in due interessanti 
documenti. Le tre confedera 
zioni dei lavoratori hanno in 
I seguito diramato un breve co 
I manicato unitario sul signifi- 
i colo e la portata dei problemi 
sinora discussi. Lo studio e 
l'analisi delle rispettive posi¬ 
zioni prosegue intanto all'inter¬ 
no delle tre confederazioni in 
rapporto olio ripresa del dia¬ 
logo sull'unificazione. Essi sono 
nati da una vigorosa spinta uni¬ 
taria dei lavoratori. Il proble¬ 
ma è complesso ma non parie 


dallnuno zero. I lavoratori lo 
sanno. 

Molti ostacoli sullo via del¬ 
l'unità sono stati rimossi con 
le grondi lotte unitone dindi 
anni sessanta, l/na salda uni¬ 
tà d'ozione è stata ricostituita 
fra i tre sindacati ed ha con¬ 
sentito di rompere il blocco sa¬ 
lariale dei padroni. In que¬ 
ste battaglie i lavoratori hanno 
ritrovato il gusto dell'unità. 
Molti i tabù » della divisione 
sono caduti. 

Mentre proseguono i contat¬ 
ti a livello confederale, in fab¬ 
brica si discute « come » e per 
t cosa * realizzare l'unità sin¬ 
dacale. Erro il punto di rista 
delle Sezioni sindacali azien¬ 
dali della CGIL e della CISL 
alla Borletti di Milano. In que¬ 
sta fabbrico lo VIL non ha uno 
propria organizzazione di fnb 
brica. 

Ber questa r tavola rotonda t 
siamo ospiti del prevosto della 
parrocchia rionale del Buon 
Pastore. Ci ha offerto il suo | 
studio, a due passi dall'azien- j 
da. per l'intervallo di mezzo¬ 
giorno. Una quindicina di diri- i 


genti sindacali dì fabbrica ar¬ 
rivano col boccone in bocca 
dalla mensa. Ci sembra utile 
ricordare che la Borletti ha cir¬ 
ca tremila dipendenti. Produce 
macchine per cucire. tachime¬ 
tri per la FIAT, l’innocenti e la 
Piaggio; sveglie e strumenti di 
misura. 

La parola all'operato Fiora- 
vaule Steli. E’ comunista c 
membro della Sezione sindaca¬ 
le aziendale della FIOM CGIL, 
x lo penso — inizio — che nel 
brutto periodo della scissione, 
dal ‘48 in poi, fra noi non c'è 
stata nè una reciproca lealtà, 
nè un giusto riconoscimento 
dei valori che oanuno poteva 
portare per contribuire alla lot¬ 
ta dei lavoratori Penso onesta¬ 
mente che pesavano su di noi 
fattori esterni al sindacato, 
chiamiamoli poiHici. 

« Intendiamoci — preciso — 
sappiamo bene che il movimen¬ 
to operaio non puà essere com¬ 
pletamente libero con delie so¬ 
luzioni di tipo sindarole lo spe¬ 
ro che su questo punto c, si 
possa trovare tutti d’accordo. 
Ma ciò non significa che si de b- 


I braccianti mobilitati per i contratti 


Grandi scioperi 
unitari a Bari e 


Su! settimanale de 


| Articolo 


Nuovo 
contratto 
per i 

cartotecnici 

n nuovo contratto per i 45 mila 
dell'industria cartotecnica e della 
trasformazione 'telisi carta e car¬ 
tone. è stato firmato a Roma 
ed avrà decorrenza dal 1° luglio 

L’accordo, della durata di due 
anni, prevede un aumento dei 
salari del 6.50 per cento, un’ora 
di riduzione rieH'orario di lavoro 
immediatamente, le ferie elevate 
a 15 giorni oltre i 15 anni. L'in¬ 
dennità di anzianità, estesa an¬ 
che in caso di dimissioni, sarà 
di 15 giorni all'anno per tutti 
gli operai a partire dalla data 
di decorrenza dell'accordo, e lo 
stesso salario previsto dal con¬ 
tratto grafici ed esteso per i la¬ 
voratori grafici deU'industria car¬ 
totecnica. Sono state istituite le 
commissioni paritetiche per l'igie¬ 
ne e la sicurezza del lavoro, ed 
è previsto l’intervento del sinda¬ 
cato per quanto riguarda la clas¬ 
sificazione dei lavoratori. 

Sono state apportate, tra l'al¬ 
tro. importanti modifiche alle 
classificazioni dei lavoratori, al 
premio di produzione; il contri¬ 
buto sindacale sarà riscosso per 
mezzo della delega. 

Nel complesso, il rinnovo del 
contratto è considerato positiva- 
mente dalla delegazione dei lavo¬ 
ratori poiché rappresenta un no¬ 
tevole passo avanti per tutti i 
45 mila lavoratori del settore. 


di Sullo 


Occupazione 
femminile: 

riunione 
coi ministri 

SI é svolta ieri al ministero 
del Bilancio, la prima riunione 
per la preparazione della Confe¬ 
renza nazionale sull'occupazione 
femminile promossa dal governo. 

Alla riunione, aperta d3 un3 
introduzione rie! ministro Pierac- 
cini. hanno preso parte rappre 
sentanze dei sindacati, de; da 
lori di lavoro, d; varie a-^ocia- 
zioni femminili e de: m.n:s:eri 
del Lavoro, deiilndastna e de! 
J'Agricoltura. Per la CGIL era 
no presenti Donatella Rurtura e 
Michele Giannotta. Al term.ne 
della riunione è stato deci : o: 
elaborare un questionano per re¬ 
gistrare una serie di pareri sul¬ 
l'iniziativa; elaborare quindi un 
documento che verrà sottoposto 
alla Commissione bipartita; ca 
stituire due gruppi di lavoro per 
gli aspetti tecnici e per quelli pa 
litici. Successivamente verrà con¬ 
vocata la Commissione plenaria 
per la definizione del documento 
definitivo preparatorio della con 
ferenza nazionale 

I rappresentanti della CGIL 
hanno fra l’altro ribadito la ne 
cessità di un collegamento con il 
lavoro preparatorio della mango 
lare sull'occupazione e di inte¬ 
ressare ai problemi del lavoro 
femminile l ministeri dell’Istru¬ 
zione e della Sanità, nonché 1 co 
mitati regionali per la program¬ 
mazione economica, tenendo pre¬ 
senti anche i problemi dell'emi¬ 
grazione femminile. 


agricoli 

Salerno 

| Due giorni, da stamane, 

■ a Salerno e tre giorni a 
Bari — Si decide anche 

‘ a Foggia e Napoli 

Da stamane a Salerno, per 48 
1 ore. da domattina in provincia 
I di Bari per 71 ore iniziano due 

• dei più imponenti scioperi agri- 
I eoli di questa estate. A Salerno, 

dove la posta in giuoco è il con- 
I tratto dei braccianti. la lotta è 
I in corso da alcune settimane ed 
. è stata preceduta dal ragguingi- 
| mento di una stretta unità fra la 
' Federbraccianti e UISBA e 
I FLSBA-CLSL; a Bari l uiutà fra i 
j sindacati è una conquista di que¬ 
sti g.orm e Io sc:o[)ero che inizia 
I domani è la pr.ma traduzione 
I pratica di un'intesa che è quella 

■ della p.ù grande importanza. 

| A Bari, come nel resto della 
Puglia, la lotta per i contratti 
I provinciali dei braccianti proce- 
I de un.ta a quella per la riforma 
I della previdenza. Ed è proprio su 
I questo terreno che si è venfi- 
1 cato il fatto nuovo di pos.zoni 
| convergenti fra la Federbraocian* 

1 ti e le organizzazioni della CISL 
e della UIL per una soluzione 
I del problema previdenziale che 

* accolga le r.veódica zioni centrali 
I dei lavoratori: controllo del col 
| locamen:o e pagamento de. con 

tributi sulle giornate Lavorate. 

I certezza del diritto per coloni e 
I braccianti, parità di prestazioni 
. con i settori non agricoli. La sca 
I denza degli elenchi anagrafic-, 

1 ormai imm.nente. non può p ù es 
I sere usata — a questo pj.ito — 

I per una pura e semplice proroga 
. che copra la sotterranea mano 
I missione dei djr.tti dei braecian- 
1 ti .tramite le cancellazioni dagli 

■ elenchi anagrafici, le false denun- 
| ce dei proprietari terrieri. la 

esclusione dèi piccoli coloni par- 
j ziari che integrano l’attività brac- 
1 c»antile con contratti spuri. D. 
danno ai Lavoratori, col metodo 
delle proroghe, ne è già stato 
fatto troppo. Miai.aia soto i ean 
celiati dagli elenchi che hanno 
diritto a .la prev «lenza. Numero 
si gotani. o em.grati r.entrat: 
ai pue.-,. non sono stati accettati 
e rimangono senza a.»,utenza 
I r.catti del pad a nato troia 
■ no. neJe campagne de.l estate de. 
1967, i vndacat: ai contrattacco. 

Nel Salem.tano. dopo il primo 
sciopero provinciale unitario, za 
lotta è proseguita ne Le grandi 
azervde della Piana del Seie con 
forti adesioni. Con l'imità d'azio 
ne sindacale i braccianti hanno 
fatto un salto qualitativo: ora va 
gliono un contratto qualitativa¬ 
mente nuovo, trattando le riven¬ 
ite^ z:om de.ia nduz-one d'orar.o. 
de. nconosc men o del .a voto 
f.sso dove c è. d. una par.ta ef 
fett-.va e non s->.o no ti. na. e fra 
aerine e uom.n La que-t.one Oe. 
caporalato. c.oe del reclutamen 
io di manodopera a opera d. .n 
termed.an de! padrone e ti tra 
sporto su mezzi d: fortuna a; iuo 
gh. di lava-o. è stata r.^Levata 
nei corso di questa lotta presso 
gli organi governativi 
In sette comuni della provincia 
di Brindisi è proseguito Io scio 
pero per il contratto, dopo la 
giornata di lotta attuata in tutte 
le tre province del Salento. Oggi 
lo sciopero si estenderà nuova¬ 
mente a tutta la provincia di 
Brindisi A Foggia ha avuto 
luogo icn sera un incontro con 
l'Unione agricoltori, dal cui esito 
dipende la ripresa immediata 
della lotta che potrebbe esserci 
oggi stesso. Anche a Napoli vi 
è stato ieri un incontro presso 
l'Ufficio del lavoro: se non darà 
risultati positivi gli scioperi ri¬ 
prenderanno a cominciare dal 
4 luglio II Comitato regionale 
della Federbraccianti ha deciso 
per TU luglio uno sciopero ge¬ 
nerale per la riforma della pre¬ 
videnza e i contratti. 


, suir«Alfa Sud» 

| Nel dibattito in atto sulla creazione di una fabbrica ai 

* automobili a Napoli da parie dell'Alfa-Sud è intervenuto d 
| settimanale della DC La Discussione con un articolo dcllono- 
f rerole Sullo itti Discussione chiede fra l'altro, che il problema 

sia risolto presto « perché il rute io di mesi può essere solu- 
I none anch'essa negativa e per di più al riparo di dirette 
I issunzinni di responsabilità ». « Il progetto *Alfa Sudi (par- 

■ tiomo da un dato incontrovertibile) non è stato commissionalo 
I _ agamnge il settimanale della DC — dai politici all IBI-' 

* è scaturito in sede IR1 in base a valutazioni tecmco-ecoru> 
I miche. Il governo può respingerlo, se vuole, ma deve mai 

1 care alla luce del giorno, le carenze tecnico-economiche dei 
progetto; oppure deve spiegare le ragioni politiche per cui 
I dorrebbe essere accantonato un propello tecnico giudicato 

• buono » , 

■ « L’Alfa Romeo ha dimostrato — afferma fon. Sullo — che 
1 le industrie di Sialo possono essere capaci di ottimi prodotti 

graditi al consumatore ed a prezzi competitivi. Nel 1950 l Alfa 
I Romeo vendette 325 automobili. Nel 1966 ha raggiunto quota 
I 70.000. Dii W miliardi di lire di fatturato del 1950 è passata 
ai 33 miliardi del 1955. ai 78 miliardi del I960, ai 131 miliardi 
I del 1966 ». 

' Successivamente l’articolo sostiene che « l'Alfa Romeo sa 

■ che per rimanere competitiva deve trovare una giusta dtmen 
I siane sul mercato automobilistico italiano ed europeo. Essa 

ha. da ben 14 anni, allo studio un nuovo tipo di automobile 
I di circa 1.0(4) centimetri cubi di cilindrata. Ha inoltre speri 
I mentala con successo un prototipo che risponde alle particolari 

■ esigenze di prestazione che sono state le caratteristiche delia 
I casa. Gl i studi tecnici hanno proceduto in parallelo con l ano- 
' lisi di mercato secondo la quale nel 1971 la domanda per la 
| naturale sostituzione dei parco automobilistico italiano già es i 

I stenle, sarà dell'ordine di 500.000 vetture, mentre l'incremento 
del parco dovrebbe essere di un milione di autovetture ». 

1 La Discussione afferma infine che quanti « sostengono la 
I esigenza di non turbare finché è possibile i disegni delle 

• aziende di Stato quando sono impostati sotto il profilo del- 
I l’economicità e dell'efficienza di fronte al progetto Al/a Romeo 
' dovrebbero incoraggiarlo » 


bei introdurre nel sindacato tiri 
discorso politico. Finiremmo 
col non intenderci e non avere 
una reciproca fiducia fra di 
noi. In queste cose le dico Ed 
è forse la prima rolla che ne 
parlo in questi termini insieme 
agli amici della CISL ». 

« Negli anni cinquanta — ri¬ 
prende Steli — fra noi non 
c'era chiarezza sull'autonomia 
dui padrone. Io e Negrini ab 
Inaino avuto diversi scontri a 
distanza, propria su questa 
questione». Negrini Egidio è 
presente: dirige il sindacato di 
fabbrica della CISL. E' un uo¬ 
mo asciutto c attempato. An¬ 
nuisce « Ricordi? — dice Steli 
— uno accusava Poltro per la 
mancanza di questa autonomia. 
E‘ stato per una serie di circo 
stanze che è inutile tirare in 
ballo Fra noi sappiamo a cosa 
ci riferiamo ed a quali duri . 
(•(mirasti siamo andati incori I 
Irò con la scissione Ora il con j 
cello di autonomia sorge dal 
nostro reciproco rispetto. Pos 
siamo lavorare insieme c con¬ 
tribuire alla lotta contro io 
sfruttamento padronale dentro 
e fuori della fabbrica ». 

Interviene Negrini della CISL. 
Parla con meditata lentezza 
« lo ritengo che fra i lavoratori 
sia ormai estesa la convinzio¬ 
ne che l’unità dei sindacati è 
necessaria e indispensabile. ì 
più attiri di lutti i sindacati 
sono convinti che all'unità hi 
sonno arrivarci il più presto 
possibile E i più attiri Ira 
scinano tutti oli offri Ma al 
PutiUà — aggiunge — bisogna 
arrivarci su una base di cbia 
rezza. Se la unificazione doves¬ 
se fallire sarebbe un guaio. Io 
dica apertamente che è meglio 
aspettare un anno. due. quel 
che c'è da aspettare, pur di fa¬ 
re una cosa che debba dii 
rare ». 


Unità e 
sfruttamento 

E in fabbrica cosa pensate 
di fare nel frattempo, chie¬ 
diamo. cosa state facendo? 

In fabbrica bisoqna convin¬ 
cere quanti non hanno ancora 
afferrato il problema dell'uni¬ 
tà nel suo valore reale — af¬ 
ferma Giovanni Grassi della 
CGIL — affinchè i vertici rag- 
qiunaano nel più breve tempo 
possibile il traguardo dell'uni¬ 
ficazione sindacale In fabbri¬ 
ca dobbiamo trovare insieme 
il modo di gestire bene il mio 
ro contratto. « Raggiungere 
Punità dei sindacati dipende da 
noi lavoratori che siamo sfrit¬ 
tati nelle fabbriche — dire 
Grassi — e noi della base pos¬ 
siamo spingere le confederazio¬ 
ni a trovare un accordo. Altri¬ 
menti lo sfruttamento padro¬ 
nale continuerà sempre più in¬ 
fenso. indipendentemente dalla 
nostra appartenenza a questo o 
quel sindacato ». 

Jn che rapporto si pone, chie¬ 
diamo. una politica di unità c 
di autonomia del sindacato con 
il movimento politico e demo¬ 
cratico? 

Per Marco Cassino della 
CGIL il pericolo che Punì fica 
zinne trasformi c il sindacato 
in una specie di nuovo partito » 
si supera riaffermando il ruo¬ 
lo primario drlle formazioni 


li governo 
chiede nuovo 
rinvio per 
| l'assicurazione 
| ai « pendolari » 

Quaroni confermato ó.ia 
presidenza della RAI - TV 
L'ing. Franco nominato 
presidente del consiglio 
dei LL. PP. 

Il consiglio dei ministri tra 
le altre decisioni adottate nel¬ 
la seduta di ieri, ha confer¬ 
mato per altri tre anni Tarn 
ba-ciatore Pietro Quaror.i alla 
presidenza della RAI TV. cd 
ha nominato ring Antonio 
Franto presidente del comi 
gito .superiore dei LL PP.. di 
cui è stato presidente- di se¬ 
zione. 

Il governo ha approvato an¬ 
che un disegno di legge che 
proroga — ulteriormente — il 
termine per l'emanazione di 
norme delegate intese ad esten¬ 
dere l'assicurazione sugli in¬ 
fortuni che colpiscono i lavo¬ 
ratori durante il viaggio di an¬ 
data e ritorno da casa al luo¬ 
go di lavoro (infortunio " in 
itinere ”). Le ragioni addotte 
per la incredibile richiesta di 
proroga sono dovute al fatto 
che soltanto ultimamente sono 
stati presentati i disegni di leg¬ 
ge per completare e unificare 
il sistema assicurativo. Altra 
lunga attesa per migliaia e mi¬ 
gliaia di " pendolari " rimasti 
vittime di infortuni durante il 
viaggio. 


politiche che si ispirano aq li 
interessi dei lavoratori. Per 
Lecchi della CISL i sindacati 
non debbono sostituirsi ai par¬ 
titi. * Il qovcrno c i pai tif i — 
afferma — debbono tenere pr«- 
senti tutte le esigenze della 
società. Il sindacato fa delle 
scelto contrattuali nell in tei es¬ 
se dei lavoratol i t Tati s.el'e 
riguardano anche la program 
inazione che deve ewie di 
m'uwi pi crcnt’vanicnte e rum 
r ratificata i a ar-c fatte dal 
sindacato 

Profitti e 
anticomunismo 

In complessa il dibattito su 
questo fnin'n porta alla con 
ciurmile che nessun pnrtt'n pii A 
accettare una politica d> auto¬ 
nomia e r/i unità sindacale che 
si dichiari contro il movimen¬ 
to politico r dcmacradco Per 
contro le forze politiche che 
hanno dichiarato, come i comu¬ 
nisti di operare nclPinterrssr 
delta classe operaia, hanno un 
profondo interesse olla costi tu¬ 
rione di un movimento sindaca 
Ir unitario cd autonomo dai 
partiti, così come deve esserlo 
dai padroni e dal governo. 

Palma Pimi, un'aclisla e di¬ 
rigente di fabbrica della Cl^L. 
dichiara che è iniziato un oro 
cesso di crescita e dr rrn-innr 
che mette vìrendevolmente allo 
prora lavoratori e siiuhi'-at > FT 
una prora che lei imwcra'n. 
ha superato con serena deli 
zinne lottando al frarmo deali 
operai nelle recenti battaglie 
contrattuali Non l'hanno srns 
sa le intimidazioni, nè impres¬ 
sionata lo sciopero con i lavo¬ 
ratori comunisti 
l.a Piini tiene da anni un dia¬ 
ria sulle sue esperienze alla 
Borletti Sarà prossima incide 
pubblicato da una editi ice di 
Bologna. Il 16 magma del 1662 
— durante il grande sciopero 
contrattuale dei metallurgici -- 
ha scritta- - Ogni persone " ze 
lauti ” brmno espresso lo loro 
preoccupazione per la collabo 
razione coi comunisti Non rie 
sco a capire certe preoccupa 
zioni in un momento come qne 
sto in crii tutti siamo chiomati 
ad un intensa e onesto impegno 
per difendere il nostro pone r. 
soprattutto, la nostra dumi a 
di persone umane come laro 
ratnrj e lavorai riri La morii 
ficazionp di fanti t alari minar 
tenenti a ciascuno di noi ri fan¬ 
no ribellare a reni radiava 
menti, diretti solo (dia roti ■ter 
razione del potere in ’nono a 
pochi che annientano i tt-of itti 
enormi con la fatica spesso d’ 
stimano chiesta a milioni di 
persone che sono i principali 
protagonisti del progresso ter 
nico c sociale del nostro 
paese \. 

Queste opinioni di base non 
sondano ancora in profondità 
le correnti che agitano l’animo 
popolare Gli stessi lavoratori 
della Borletti ri avvertono che 
il discorso è apnena avviato 
Vogliono proseguirlo in un altro 
incontro, anche con i ìm ora 
tori della UIL Pur nei suoi 
limiti questo dibattito di base 
fin aia comunque individuato 
problemi decisivi per fa demo 
crazia italiana. Si vuole Vanità 
sindacale. la costituzione di 
un sindacato unitario e auto 
nomo. Alla Borletti non si la¬ 
mentano ntlacoli dericanti dal- 
Vincompatibilità fra cariche 
polìtiche e sindacali 
Ma l’ottimismo della volontà, 
qui alfa Borletti. non dimenìi 
ca i crossi - nodi » ancora da 
scinqiiere afimrhè le cose non 
I restino a un punto morto. Si 
| avverte et,e ì'un’ln tra la 
! CGIL la FISI, e ITIL. non piu, 
ondare aranti sol’an’o con 
r premesse di valore » dei sin¬ 
dacati sulle strutture democra¬ 
tiche e dello Stato, o con qual¬ 
che accordo immediato n di 
prospettiva di politica sindaca¬ 
le. 11 processo deve essere m- 
qundralo in una visione ph'i 
ampia Quale? 

Gli onerai della Borletti esclu¬ 
dono la formazione di un'uni¬ 
tà or panica e monolitica, minte 
è stata possibile nella CGIL, 
in (ina nuora organizzazione 
sìndirnlr che raggruppi egr. 
rerti importanti come aneRa 
l'om-inìsia. socialista e roffofi. 
ca Ìm nuora unità dorrà arti, 
colarsi in nnnoioTanzc e mino¬ 
ranze provvisorie su questo o 
auel problema, e deve trovare 
il consenso su alcune questioni 
fondamentali di politica sin¬ 
dacale sulle quali è in corso fi 
dibattito 

€ Il discorso sull’unitd sinda¬ 
cale nasce dai grossi proble¬ 
mi nazionali tuttora irrisolti — 
osserva Steli — penso al Sud e 
al contributo che partiti e sin 
dorato devono ancora dare per 
risolvere la questione meridie, 
naie * 

Questa * tavola rotonda * ai- 
ria un discorso che continuia¬ 
mo in altre fabbriche. La sire¬ 
na della Borletti avverte eh? 
fra qualche minuto riprendi Q 
lavoro. 

Marco Marchetti 


MA* *. 
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E’ IRRICONOSCIBILE E LO HANNO GIÀ’ SEPOLTO 11 CABKAS j]^l LC CAUSl mmidimia immt 

Bimbi animali e insetti 
vivono insieme ogni ora 

Wk HI9HI • TI Ti ! 



Cagliari — Un recente primo plano del giovane Atienza 


Un mistero 
per sempre 
il «cadavere 
di Atienza» 

Il medico legale ha detto soltanto: « sconosciuto di sesso 
maschile » — Scarpe da pastore, non mocassini spagnoli 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 26. 

Il cadavere rinvenuio ieri in una voragine, nascosto entro due sacelli di tela 
di juta, è stato trasportato a Orgosolo, poi all’obitorio di Nuoto e infine — dopo 
la perizia del prof. Marras, che si è conclusa con nulla di fatto (« persona 
sconosciuta di sesso maschile »: ha scritto soltanto il medico legale) frettolosa¬ 
mente seppellito. I vigili del fuoco lo avevano sistemato su una scala e coperto 
da un telo di plastica. Dal punto del rinvenimento fino ad un sentiero percorri¬ 
bile — sia pure a fatica — dalle jeeps, si è dovuto portare il tragico carico a braccia. Non 
c’era nessuno, oltre ad un forte spiegamento di forze di polizia, dietro la campagnola che 
trasportava il cadavere. Era Atienza l'uomo trovato morto? La polizia sembrava essere ma¬ 
tematicamente sicura che si trattasse proprio dell’ex legionario spagnolo divenuto, sulle mon¬ 
tagne della Barbagia, luogotenente del bandito Graziano Mesina. Però non vi è stato nè 
potrà più esserci visto che il cadavere è stato sepolto, un riconoscimento ufficiale, sia perchè 
nessun familiare di Atienza si trova in Sardegna, sia perchè lo stato di avanzata decompo¬ 
sizione del cadavere non ha 


TEMPO DI SOFISTICAZIONI 


Per stroncare le velleità di indipendenza dei mafiosi calabresi 

Fu deciso negli USA 

il massacro di Locri? 

Una delle vittime aveva fatto testamento qualche giorno prima 
II « tradimento » di Cordi - Rinviata la conferenza coi giornalisti 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 26. 

Polizia e carabinieri passano 
al vanho oqni possibile, minuta 
traccia nella speranza di dare 
un volto agli spietati esecutori 
della sentenza di morte pronun¬ 
ciata dal tribunale della mafia 
contro Domenico Cordi. E’ opi¬ 
nione generale che ogni ora che 
passa aumenta i margini di si¬ 
curezza dei banditi: il loro pia¬ 
no era stato curato nei minimi 
particolari contava sulla sorpre¬ 
sa. sulla impreparazione delle 
forze dell'ordine, su una fitta 
rete di appoggi. L'auto della 
morte era stata rubata un mese 
prima e accuratamente tenuta 
nascosta. La ruspa e le attrez¬ 
zature edili fatte saltare a Lo¬ 
cri in contrada Laganuso. costi¬ 
tuiscono il punto di partenza: 
sona stati gli uomini di Cordi a 
metterle fuori uso o, piuttosto, 
il danneggiamento doveva inten¬ 
dersi come un avvertimento a 
chi si era ribellalo? 

Un fatto apiwre ormai certo 
per le autorità inquirenti: in 
contrada Portara la sera del 13 
amano ci fu una sparatoria. Ri 
mase ferito un ex agente di PS. 
Antonio Serafino, oggi lattaio. 
Li vicino abitava il Cordi che 
uscì w strada rispondendo al 
fuoco. Il lattaio diede due ver¬ 
sioni da erse sulVoitentoto. Nes¬ 
suna disse di aver ri sto qual¬ 
cosa ed i carabinieri si tranquil¬ 
lizzarono. Non altrettanto Dome¬ 
nico Cordi il quale si recò da 
un notaio per fare testamento, 
nonostante avesse 42 anni e fos¬ 
se nel pieno del suo vigore e 
della sua « autorità * Di chi 
aveva paura Domenico Cordi? 
E' un intcrroaativo al quale oli 
inquirenti non riescono, tuttora. 
m dare risposta. 

Notizie, voci contrastanti, in¬ 
formazioni. ingarbugliano di più 
la intricata matassa: pare che 
i legami delle cosche mafiose 
del versante ionico con Voltre¬ 
oceano siano abbastanza stretti. 

Nel 19SS. dopo l'uccisione dello 
studente diciannovenne Antonio 
Feracino. centinaia di dollari 
sono giunti dagli Stati Uniti per 
« aiutare » le famiglie degli ar¬ 
restati. prosciolti nel 1963 dal 
tribunale di Mei6. Pare che la 
famiglia del Cordi eresse rice¬ 
vuto meno delle altre: ciò g ii 
sf ocherebbe il « tradimento » 
dell'ex-luogotenrnle della mafia 
sidemese. La crescente autorità 
del Cordi, il suo individuale co 
rapaio, j molteplici intere** » 
« protezionistici ». la sua < indi 
pendenza > lo avevano reso 
sgradito per i suoi sconfinamenti 
a nord e a sud delle zone o : à 
assegnate ai clan di San Luca 
e di Sidereo, 

Tuttoria. la sentenza di mor¬ 
te avrebbe origini in uno sgarro 
ancor più cocente per t suoi ex 
amici: il Cordi, a riparazione 
dei torti precedentemente subiti. 
avrebbe trattenuto tutta per se 
wna cospicua rimessa provenien¬ 
te dagli Stati Uniti. In che data 
fu emesso l’assegno e come 
giunse nelle mani del Cordi? 
Qualcuno avanza l'ipotesi che la 
uccisione del mafioso ribelle sia 
stata decretata negli Stati Uniti. 
Ma in tal caso bisogna giungere 
alla conclusione che i ripetuti 
assegni distribuiti ai mafiosi lo¬ 
cali non siano altro che investi 
nienti dei gangster rToltre occa 
no per trasformare oli ex guar¬ 
diani di boschi ed agrumi in 
€ onesti appaltatori di lavori 
pubblici ». 

Ci troviamo forse in presenza 
di un fenomeno assai vasto di 
esportazione di capitali dei gang- 
■tèr americani, di un mostruoso 
m§vmaggio di controllo in m 


settore — quello della spesa 
pubblica — che in Calabria co¬ 
stituisce ben il 22 per cento del¬ 
le generali risorse economiche? 

L'ipotesi non è tanto azzardata 
tenuto canto della tecnica inu¬ 
sitata che i tre killers hanno 
usato per sbarazzarsi di uno che 
aveva accresciuto il suo presti¬ 
gio personale anche per il fatto 
di essere stato messo al corrente 
di molle cose. 

Ieri centinaia di carabinieri 
hanno rastrellato le fitte ed im¬ 
pervie boscaglie da Zanaro a 
Cartolo Nuovo: si ricercava il 
cadavere di un uomo. Ma tutto 
si è risolto in una faticosa quan¬ 
to dispendiosa ricerca. Compren¬ 
diamo benissimo che ogni voce 
raccolta debba essere subito 


controllata. Ma perché ' tanto 
spiegamento di forze quando è 
ormai certo che nessuno ha spa¬ 
rato contro l'auto in fuga e. 
quindi, nessuno rlegli occupanti 
poteva essere rimasto ferito? Le 
indagini sul posto vengono con¬ 
dotte per i carabinieri dal te¬ 
nente colonnello Antonio Marti¬ 
re e per la polizia direttamente 
dal questore Zamparelh che si 
è trasferito, con lutto il suo 
seguito, nella vicina Sidcrno. 

Ieri sera è stato disdetto l’ap¬ 
puntamento a Locri con i gior¬ 
nalisti. Nella « Giulia » che gli 
assassini hanno dato alle fiam¬ 
me nelle pinete dello Zomaro. 
è stato rinvenuto un mazzo di 
chiavi. Questo unico elemento 
nuovo costituisce poca cosa per 


gli inquirenti i quali hanno ma¬ 
nifestato la lodevole intenzione 
di non procedere a fermi indi- 
scriminati. 

Continuano perciò le indagini 
negli ambienti mafiosi; occorre 
accertare la posizione di ognuno 
di essi, la loro sfera di interessi. 
i collegamenti tra zona e zona, 
le rivalità antiche e recenti In¬ 
tanto quello che appare chiaro 
è la necessità di indagare su 
quanto avviene lungo » cantieri 
dell'autostrada e della super¬ 
strada. sulle minacce, sui ricat¬ 
ti. sulle pressioni che sottopon¬ 
gono ditte, autotrasportatori ed 
operai ad una vergognosa « tan- 
gente ». 

Enzo Lacaria 


Il massacratore di Marzabotto chiede la grazia 

«La dura sorte di Reder 
resterà €ome esempio 
ai criminali di guerra» 


Dal nostro inviato 

MARZABOTTO. 26. 

Il « monco maledetto » si è ri¬ 
fatto vavo. Dalla fortezza milita¬ 
ne di Gaeta, dove sta consuman¬ 
do la sua vita segnata dall'or¬ 
renda marcia dalla Versilia a 
Marzabotto l'ex maggiore austria¬ 
co Walther Reder. comandante 
del 16. battaglione «SS. Panzer 
Adolf Hitler » ha chiesto perdo¬ 
no. L’uomo che partì da Pietra¬ 
santa con il compito di « ripuli¬ 
re » le immediate retrovie della 
« Gotenhme » fino a Bolofyia. 
2 eppe di formazioni partigiano, 
ha mandato ima lettera al primo 
cittadino della città martire di 
Marzabotto 

Reder ha scritto al compagno 
on. Bottone!:], sindaco di Marza- 
botto e prendente dell ASPI prò 
vinciate, invocando il perdono 
per iniziare la pratica tesa ad ot¬ 
tenere la grazia. Egli si nfa ad 
un recente voto col quale il con¬ 
siglio comunale del minuscolo 
territorio posto fra le vallate ap¬ 
penniniche del Reno e del Setta 
auspica la fine dell'atroce guer¬ 
ra nel Vietnam (« Io lo apprez¬ 
zo perchè sono uno che ha sof¬ 
ferto». seme il nazista), e di¬ 
ce ancora che desidererebbe ve¬ 
dere la madre ormai ottantenne. 
L'ex maggiore dei granatieri co¬ 
razzati ha oggi 52 anni, e come 
l’ha mostrato alcuni mesi fa la 
TV italiana, in una intervista as¬ 
sieme a Kappler. il boia delle 
Fosse Ardeatine in Roma, è ap¬ 
parso notevolmente appesantito 
dal grasso ma con lo stesso ge¬ 
lido sguardo che ci viene tra¬ 
mandato dal tempo nel processo 
davanti al tribunale militare di 
Bologna. 

Chi è Reder? Walther Reder, 
il « monco maledetto > è l’esecu¬ 
tore dello sterminio di Marzabot¬ 
to. l’ufficiale che tra i] 29 settem¬ 
bre ed il 5 ottotmbre 1944 con il 
compito di attaccare la brigata 
partigiana < Stella rossa » attesta¬ 
ta fra la statale Porrei tana e la 
provinciale del Setta, le due ar¬ 


terie che uniscono la Valle Pada¬ 
na al Tirreno, diresse il massa¬ 
cro dì 1830 fanciulli, donne e 
vecchi, l'orgia di sangue e di 
fuoco oggi pietrificata nei mar¬ 
mi del mausoleo che hanno que¬ 
sti nomi: Caprara. Sperticano. 
Creda. Cerpiano. Cadetto. S. Mar¬ 
tino ed altri nomi di borgate e 
di casolari sparsi. 

Ma ecco ancora un brano del¬ 
la requisitoria che il maggiore 
.Stellarci, pubblico ministen) del 
tribunale militare di Bologna, pro¬ 
nunciò nell'ottobre del 1951 da¬ 
vanti alla Corte: « Reder è an¬ 
che un traditore, avendo abban¬ 
donato l'Austria per mettersi al 
servizio di Hitler prima ancora 
<he il Germina mVi's'e 



la sua patria: è uno stupratore, 
per aver violentato a Cerpiano le 
donne, tra cui i*ia religiosa; è 
un grassatore per avere saccheg¬ 
giato l’osteria di S. Terenzio; è 
un bugiardo, per avere mentito 
spudoratamente al tribunale; 
infine è un SS e non un soldato. 
Reder. prima ancora di offen¬ 
dere il nostro paese con i suoi 
crimini, ha offeso e infangato il 
suo paese... Reder sarà condan¬ 
nato non perchè è un vinto, ma 
perchè è un delinquente, perchè 
egli ha condotto la guerra con 
metodi e con spirito da delinquen¬ 
te. con la certezza di non dover 
mai rendere conto a nessuno del¬ 
le sue colpe». Per Walther Reder. 
il gelido « monco ». venne pronun¬ 
ciato il verdetto del carcere per 
tutti gli anni che zìi restavano 
della s.ia miserabile vita. 

Egli partì da Pi et ras-anta, dove 
a Villa Barsanti aveva passato 
stomi di sereno riposo con il te¬ 
nente Krcmer ed il tenente Wa¬ 
gner. come ci tramandano le cro¬ 
nache del processo, e puntò sul 
paesino di S. Anna Sta pena: cen¬ 
tinaia di inermi passati per le ar¬ 
mi: poi Valdicastdlo. «il tempo 
di ammazzare il parroco », viene 
ricordato: 14 fucsiaii sul greto 
del rio fiaccatone, a Bardine 53 
giovani rastrellati di Pisa e Luc¬ 
ca finiti con la tecnica del colpo 
alla nuca; poi i nomi di paesi 
e località si infittiscono: Valla 
S. Terenzio. Vinca, e quindi il 
versante emiliano dell’Appennino, 
nel medio corso del Reno, dove 
si compie in una settimana la 
inesorabile strage, col «tiro al 
piccione » coi bimbi lanciati in 
aria e infilati in una incredibile 
gara, con l’uccisione della gente 
radunata nelle chiesette campestri 
o nei recinti dei cimiteri. 

Al centro sempre lui. I’SS pan- 
zergrenadiere Walther Reder. La 
notizia della lettera del boia ha 
generato un senso di rivolta mo¬ 
rale. La gente che ha visto non si 
pone ne mm eno il « p robl em a». 

Remigio Barbieri 


. consentito il rilevamento delle 
impronte digitali. Negli am¬ 
bienti della questura, i funzio¬ 
nari apparivano ottimisti. Per 
loro, il cadavere era quello 
di Atienza. « Non ci sono dub¬ 
bi », dicevano. Perchè, ed han¬ 
no aggiunto: « 1 dati somatici 
corrispondono: anche le circo¬ 
stanze che hanno condotto al ri¬ 
trovamento del corpo conforta¬ 
no la tesi secondo cui Gra¬ 
ziano Mesina e Miguel Angelo 
Atienza furono protagonisti del 
conflitto ingaggiato dai carabi¬ 
nieri della caserma di Giannas 
e concluso dai ” baschi blu “ in 
quel fatale sabato 17 giugno ». 

La soddisfazione degli inqui¬ 
renti per il ritrovamento del 
cadavere era evidente. Nelle 
conversazioni con i giornalisti 
volevano far capire — sia pure 
con una certa cautela — che 
Atienza era stato colpito una 
prima volta dai carabinieri, e 
poi finito dai "baschi blu’’ 
mentre, aiutato dai compagni, 
cercava di raggiungere presu¬ 
mibilmente l’ovile dei cugini di 
Mesina, in una zona inaccessi¬ 
bile nei pressi del Supramonte. 
A breve distanza, cioè, dal luo 
go dove, successivamente era 
stato celato il corpo senza vi¬ 
ta. Si attendeva che il padre 
dello sventurato giovane, che 
sarebbe dovuto arrivare in se¬ 
rata. procedesse al riconosci¬ 
mento. 

E invece dopo la perizia la 
sepoltura: il cadavere era in 
uno stato di avanzata decom¬ 
posizione. Così non si avrà 
più un riconoscimento ufficia¬ 
le. Il prof. Marras tuttavia ha 
proceduto alia perizia necro 
scopica: il cadavere presenta¬ 
va una ferita alla testa, un’al¬ 
tra alla spalla ed un largo 
squarcio all’addome. 

Il perito medico ha fatto ca¬ 
pire che non si tratta del cada¬ 
vere di Atienza; su un registro 
ha scritto: « persona scono¬ 
sciuta di sesso maschile ». Suc¬ 
cessivamente. alle 14,30, il ca¬ 
davere ritrovato alle falde del 
Supramonte è stato frettolosa¬ 
mente seppellito: « nella zona 
3. capo 2 al n. 196 del cimitero 
di Nuoro, fossa comune ». 

H prof. Marras non è riusci¬ 
to ad accertare se il cadavere 
sottoposto ad autopsìa fosse 
stato colpito da un mitra o con 
proiettili di altra natura. Lo sta¬ 
to di avanzatissima decomposi¬ 
zione — ha detto — non per¬ 
metteva di accertarlo. 

Ecco quanto indossava l’uo¬ 
mo rinvenuto morto: un ma¬ 
glione estivo verde; un Panta¬ 
lone grigio; non calzava mo¬ 
cassini di marca spagnola, co¬ 
me qualche sprovveduto aveva 
avventatamente informato, ma 
calzava scarpe da pastore sar¬ 
do. e aveva i piedi coperti da 
pezze. 

H mistero, sulle circostanze 
che hanno provocato questa 
morte, come quella dei baschi 
blu Ciavola e Grassia, è sem¬ 
pre fìtto. C'è confusione nei rac¬ 
conti della gente: c’è confusio¬ 
ne nelle versioni ufficiose; c’è 
confusione nelle interpretazioni 
fomite a più riprese sia dalla 
questura che dai carabinieri. 
Per questi ultimi Atienza è ri¬ 
masto gravemente ferito nel po¬ 
meriggio di sabato, allorché 
cinque uomini della banda Me¬ 
sina si scontrarono, verso le 
ore 14. con un pattuglia di 
agenti della caserma di Gian 
nas. Per la questa, Atienza 
è caduto al tramonto, quando 
lui e Mesina assalirono una 
pattuglia runa sta ssolata a cau¬ 
sa di un guasto al radiotelefo¬ 
no e uccisero due agenti. 

_ 9- p- 

Tre morti nell'auto 
travolta dal treno 

BELGRADO. 26. 

Un’automobile è stata investi¬ 
ta io pieno da un treno della 
linea Sarajevo-Tuzla che l’ha tra¬ 
scinata per quasi trecento metri. 
Due uomini e una donna che 
viaggiavano sull’auto, diretti a 
Ragusa, sono morti. 

L’mtidente è avvenuto a un 
passaggio a livello nei pressi di 
Mramor. nell'alta Bosnia, men¬ 
tre la macchina attraversava i 
binari. 
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— Cari collaboratori, temo che la mia produzione subirà una breve 
battuta d'arresto. 


» Non ha nulla, lo riporti a casa » 

Bambino muore appena 
respinto da un ospedale 

Il tragico episodio è avvenuto a Roma — Il piccolo aveva 
bevuto dell'aaticrittogamico ia ua coaveato di suore 



Il piccolo Massimiliano Rinaldi 


in poche righe 


Aereo brucia in pista 

GRAND RAPIDS (Michigan) 
— Un aereo di linea ha per¬ 
so il carrello durante il de¬ 
collo ed è sbandato sulla pi¬ 
sta incendiandosi. I trenta 
passeggeri e l’equipaggio sono 
riusciti a mettersi in salvo. 

Ferito dal fratellino 

CAGLIARI — Un bambino di 
Il anni di Num. Paolo Mur- 
gia. versa in gravi coidiziom 
per un colpo di pistola ai ven 
Ire sparatogli dal fratello tre 
dicenne. Elìsio Questi, giocan 
do nel cortile con l'arma tro¬ 
vata in un cassetto delia pro 
pna abitazione, ha lasciato 
partire inavvertitamente il col¬ 
po. La madre e i fratelli mag¬ 
giori sono stati denunciati per 
porto d'armi abusiva 

Esplorazione planetaria 

CAPO KENNEDY — La NASA 
sta costruendo nuove astro¬ 
navi spaziali, le Voyager, da 
impiegare per l’esploraziooe di 
Marte e Venere a partire dal 
1973. Dalle astronavi, ruotanti 
attorno ai pianeti, saranno espul¬ 
se sonde che atterreranno sui 
pianeti stessi 

Uragani in Olanda e Belgio 

AMSTERDAM - Anche l’OIan 
da e il Belgio, dopo la Francia, 
sono state investite da violenti 
uragani. Numerosi villaggi olan¬ 
desi nella provincia di Geder- 
Iand sono stati devastati dalla 
furia del tornado che ha provo¬ 
cato 7 morti e 17 feriti. Sono 
oltre 200 le case danneggiate 
e numerose le auto fracassate. 
Nella regione dii Anversa, sol 


Belgio, II? case sono state com¬ 
pletamente distrutte e molte cen¬ 
tinaia lesionate- Si lamentano 
97 feriti. 39 dei quali in gravi 
condizioni. 

S. Marco 2: nuova fase 

NAIROBI — La stazione di te¬ 
lemetria del Centro ricerche 
aerospaziali italiano, installata a 
Nairobi, ha comandato l’accen¬ 
sione di un secondo trasmetti¬ 
tore a bordo del satellite « San 
Marco 2 ». in orbita dal 26 aprile 
Il trasmettitore verrà utilizzato 
per studiare il comportamento 
delle radio-onde nella jonosfera. 
e in particolare tl fenomeno 
conosciuto come « propagazione 
guidata ». 

Annega una paracadutista 

AGEN (Francia) — Durante 
un’esercitazione è morta ia para¬ 
cadutista francese Marie-Odile 
Cazala. di 23 anni. E* annegata 
nel fiume Garonna, dove è finita 
durante un lancio, a causa del 
forte venta 

Rapido contro metrò 

Un treno delle ferrovie metro- 
politane di Amburgo si è scon¬ 
trato ieri con un rapido prove¬ 
niente da Berlino nei pressi del¬ 
la stazione Berkner-Tor. Sei va¬ 
goni dei rapido sooo deragliati, 
rovesciandosi su un ponte. 

Sul posto sono accorsi 1 vigili 
dd fuoco, numerose ambulanze 
e medici e un treno-gru. Secon¬ 
do le pròne informazioni da ven¬ 
ti a tren ta persane sarebbero 
rimaste ferite, ma l’apera di soc¬ 
corso continua. Tatti i feriti era¬ 
no sii treno proveniente de 
Beriino, 


Avvelenato da un anticritto¬ 
gamico. un bambino di tre 
anni è morto l’altra notte al 
Policlinico, poche ore dopo il 
ricovero. B padre Io aveva 
accompagnato prima al San 
Giovanni e qui i medici lo 
avevano visitato e lo avevano 
mandato via. a casa. « Suo 
figlio, non ha nulla, mi hanno 
detto — racconta ora l’uomo 
— avrà bevuto appena un sor¬ 
so dell’anticrittogamico. Lo ri¬ 
porti pure dalla madre, senza 
preoccuparsi. Ero appena usci¬ 
to dall'ospedale invece quando 
mio figlio si è sentito male: al¬ 
lora l'ho accompagnato al Po¬ 
liclinico ». Ora sul grave epi¬ 
sodio sta indagando la polizia. 

Domenica, nel tardo pome¬ 
riggio. il signor Mario Rinaldi 
(37 anni, via Sessa Aurunca 18) 
è andato con il figlioletto Mas¬ 
similiano. di 3 anni, ad un isti¬ 
tuto religioso di via Labico. al 
Prenestino. Padre e figlio sono 
entrati nel giardino: e mentre 
l’uomo si fermava a parlare 
con le suore, il piccino si è 
allontanato di qualche passo, 
è arrivato vicino ad un sop¬ 
palco. Incuriosito, ha preso una 
bottiglietta d'anticrillogamico. 
o. forse, di insetticida agricolo, 
l’ha aperta e prima ancora che 
il padre e le monache se ne 
accorgessero ne ha bevuto 
qualche sorso. 

Il padre lo ha soccorso im¬ 
mediatamente. Io ha caricato 
sulla sua auto. Io ha traspor¬ 
tato. in pochi minuti, sino al 
San Giovanni. Qui i medici Io 
hanno tranquillizzato: hanno 
visitato il ragazzino e al signor 
Rinaldi hanno ripetuto di non 
preoccuparsi. Il piccolo ha be¬ 
vuto una quantità minima di 
liquido, gli avrebbero detto, e 
quindi non correva nessun pe¬ 
ricolo. Poteva andarsene tran¬ 
quillamente a casa. In quel 
momento, comunque. Massimi¬ 
liano non accusava, apparente¬ 
mente. grati disturbi. 

Pochi minuti dopo essere 
uscito dal San Giovanni. sul¬ 
l'auto del padre, il piccolo 
Massimiliano si è aggravato: 
ha aiuto dei conati di vomito, 
è impallidito, si è accasciato 
sul sedile. Il signor Rinaldi si 
è allora diretto al Policlinico e 
qui i medici si sono immedia¬ 
tamente resi conto delle gravis¬ 
sime condizioni del bambino. 
Gli hanno praticato la terapia 
del caso c quindi lo hanno ri¬ 
coverato in un lettino della 
clinica pediatrica, riservandosi 
la prognosi. 

Poche ore più tardi, alle tre 
di notte. Massimiliano Rinaldi 
è spirato. Se I medici del San 
Giovanni avessero capito im¬ 
mediatamente la gravità del 
suo stato, sostiene ora il pa¬ 
dre nella denuncia che ha pre¬ 
sentato alla polizia, se non 
fosse passato tanto tempo tra 
l'ingestione del veleno e le pri¬ 
me cure, il piccolo si sarebbe 
salvato. Comunque ora è stata 
aperta un’inchiesta. Gli inve¬ 
stigatori attendono 1 risultati 
dell’autopsia della salma del 
piccolo per farsi un prime giu¬ 
dizio. 


Niente acquedotto e nien¬ 
te fognature • Case di fan¬ 
go • La mattazione in piaz¬ 
za • «Peggio che in Africa» 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 26. 

Nove decessi, 26 ricoveri d’ur¬ 
genza: queste le tragiche conse¬ 
guenze del misterioso morbo che 
colpisce i bambini di Cabra». 
Nessun sanitario, in un primo mo¬ 
mento. si eia reso conto della 
gravita ilei casi. 1 piccoli veni- 
\ ino curati ivr broncojiolmon!- 
te. Poi si è scoperta la tragica 
verità: gl ave forma di tossicosi. 

Intossicati da che? Dal latte ar¬ 
tificiale, dall'acqua inquinata? E’ 
da escludere che il latte e l'acqua 
siano inquinati. Lo ha dichiara¬ 
to il medico provinciale iloti Fin- 
tus 

Ma la realtà igienica del paese 
(circondato da letamai, senza ac¬ 
quedotti e senza fognature) è ta¬ 
le che il diffonde! si di forme in¬ 
fettive può verificarsi con gran¬ 
ilo facilità. 1 bambini muoiono, e 
non è difficile capile per quale 
ìjgior.e. Tuttavia, le autontà lo 
cause esatte dei decessi non le 
hanno ancora chiarite e brancola¬ 
no nel bino. Pensano sia un virua, 
ma devono ancora individuare 
quale. 

Certo è clic si tratta di una 
malattia infettiva a carattere 
epidemico. In paese tutti ne so¬ 
no convinti: il medico condotto, 
il sindaco, gli insegnanti elemen¬ 
tari. le donne soprattutto. 

Lo prime avvisaglie del male 
si sono avute a gennaio, con i 
primi decessi. Con l'arrivo della 
stagione estiva il male si è anda¬ 
to acutizzando e il problema è 
venuto clamorosamente all’utten- 
zione dell'opinione pubblica, iter 
tre decessi verificatisi quasi 
contemporaneamente. Cosi ha 
avuto inizio la processione del 
presidente della regione, degli as¬ 
sessori. del prefetto, delle vane 
autorità le quali — sotto la spinta 
della tragedia — hanno persino 
promesso clic finalmente Cabra» 
avrà il suo acquedotto, le sue 
fognature. le sue opere igieniche. 

Resta aperto un grave interro¬ 
gativo: come mai la preoccupa¬ 
zione insorge soltanto adesso? 

Da gennaio a oggi le autorità 
sanitarie, che pure sapevano che 
cosa hanno fatto per individuare 
le cause del male e per apprestare 
i rimedi necessari, sia da) punto 
di vista profilattico che da quello 
terapeutico 7 Abbiamo attero in¬ 
vano die ci venissero fornite 
spiegazioni in tal senso. 11 silen¬ 
zio. purtroppo, porteroblie a pen¬ 
sare a una deplorevole inerz.ia 

Ancora una volta, dunque. Ca 
bras si presenta tristemente alla 
ribalta nazionale. F.' un pae«e 
in cui il feudalesimo è ancora 
una realtà, un paese che vive 
essenzialmente stille sue peschie¬ 
re. dove la comunità dei pesca¬ 
tori viene taglieggiata e sfrutta¬ 
ta da un pugno di speculatori Li 
chiamano « i baroni della lagu¬ 
na » e sono praticamente i padro 
ni della zona. Essi, da Cabras. 
hanno tratto ricchezze enormi, 
senza nulla in cambio. 

Il paese si presenta cosi: i pe¬ 
scatori disposti a piramide feu¬ 
dale e ridotti in stato di servi 
della gleba: le palafitte, la poli 
zia privata al servizio dei padro¬ 
ni: le case di fango senz'acqua 
e senza cessi; '/analfabetismo a 
indici agghiaccianti: la macella 
zione in piazza: il liquame nelle 
cunette. 

Stamane, davanti alla chiosa, 
ho assistito a uno spettacolo 
barbaro: le bestie vengono pu¬ 
gnalate. scuoiatc e smembrate 
alla presenza di una gran folla, 
di moltissimi fanciulli. « I_ tur¬ 
bamenti infantili a causa di tale 
selvaggio spettacolo — ha de- 
nunciato senza mezzi termini 
un maestro elementare — sono 
stati da noi registrati da molti 
anni. Così pure le conseguenze 
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civile costume: residui della 
macellazione e centrami gettati 
sulla riva dello stagno che lam¬ 
bisce un lungo tratto dell’abi¬ 
tato: e i! sangue delle bestie 
sparso sulla piazza, contribuen¬ 
do ad ammorbare la già pe¬ 
sante e insalubre aria che gra¬ 
va funesta sulla salute dei bam¬ 
bini ». 

Il maestro cosi continua: 
« Quattromila pecore, oltre 1.600 
maiali e innumerevoli altri ani¬ 
mali sono ospitati all'interno del¬ 
l'abitato. La diffusione dei più 
disparati e molesti insetti è tale 
che la Regione ha promesso, la 
disinfestazione della zona. L'ha 
promesso l'on. Ghinamt. asses¬ 
sore regionale. Non lo abbiamo 
visto in questi giorni di lutto, 
a Cabras. La diffusione dei pa¬ 
rassiti delle pecore raggiunge 
spesso un'insostenibile dimen¬ 
sione: in mo'te strade le zecche 
pullulano a vista d’occhio e as¬ 
salgono cani e bambini. L’echi¬ 
nococco;! raggiunge allarmanti 
percentuali, con gravi menoma¬ 
zioni re; due. In mancanza di 
fognature. ì rifiuti solidi e le 
quid: vengono ammucchiati nei 
cortili e per le strade. Non Ba¬ 
stono ambulatori attrezzati. Le 
cure e ì «ervizi sanitari ven¬ 
gono effettuati in bugigattoli 
senza alcun confort per l’attesa 
dei malati. Abb.amo rilevato che 
il materiale di rifiuto — gami 
e cotone da medicazione — 
viene gettato nei cortili adia¬ 
centi o allineato con l’altra nor¬ 
male immondizia die finisce ad 
aggiungersi ai depositi putre¬ 
scenti della periferia, dove ani¬ 
mali e bambini rovistano». 

In una lettera all'assessore re¬ 
gionale alla Sanità, il sindaco 
ha paragonato questo centro ai 
Paesi più arretrati dell’Africa e 
dell’Asia. « Una nazione come la 
nostra — egli ha scritto — non 
ha il diritto di elargire dema- 
gogicamente miliardi per l’In¬ 
dia quando ha il dovere di ri¬ 
volgere urgenti cure alle Indie 
interne ». 

In questa realtà, tl morbo. 
Chi ha «oidi, scappa. Chi ha 
i mezzi, porta via i bambini 
da Cabras. Sono pochi. Tutti 
gli altri, i figli dei pescatori, 
restano. 

Gw i epp i Pockk 
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Lottizzati 


abusivamente 


350 ettari 


- j • <-és '?■ -Ciri: 


La lottizzazione Francisci, a Tor Bellamonica; 44 ettari di agro. 


Una « città - ombra » divora il piano 

Sta nascendo sotto gli occhi del Comune priva di servizi, strade, fognature e acqua — Le responsabilità del centro sinistra capitolino — Non è stato adottato al di fuori della 167 alcun piano particolareggiato 
Le convenzioni strumento necessario ma del tutto contingente — Fra i lottizzatori «preferiti» dal Comune vi sono i responsabili di alcuni casi di abusivismo — «I tempi lunghi» della 167 


H punto sull’edilizia e .sull’urbanistica cittadina con due questioni centrali: 
convenzioni e abusivismo. Così la conferenza stampa indetta dal gruppo consi¬ 
liare comunista ieri mattina nella sede di via dei Frentani, presenti i compagni 
Piero Della Seta, che ha svolto l’introclu/ionc, Renzo Trivelli, segretario della Federazione, 
l’ing. Eduardo Salzano e Ix?o Canullo. Il PCI ha compiuto un’accurata indagine sull'abusivismo. 
Da essa risulta che oltre 350 ettari sono stati lottizzati illegalmente dal 190-1 ad oggi e venduti 

con prezzi variabili dalle 2000 

___ _ alle 10.000 lire al metro qua 

drato. K‘ uno nuova città ombra 
■■ ■ — ha detto Salzano — di 50- 

I ||MA|1V|mila una città- 

BIVI ■ de. senza fognature, senza ac¬ 

qua, senza alcuna disciolina. 

■ B B che nasce sotto gli occhi del 

féWm flAAVHIII Comune. E' una città-ombra 

W II ■Jl||||| divorando la città dise- 

11 ■# I guata dal piano regolatore; è 

■ una città omhi a che ha eonsen 

tito ili guadagnare a chi ha 

In località Capanna Murata (zona di T or Bellamonica) - venduto i terreni, una cifra com- 

Vaoricoltore Carlo Franchici, via Rocca Fiorita n. 100, ha — plessiva dell'ordine di decine di 

lottizzato 44 ettari di auro. La lottizzazione è iniziata nel ~ miliardi 

1964: i lotti sono di circa 1.000 mq. e sono stali tendati al - ' . ... 

prezzo di lire 2.500.1.500 al mq.: sono previste strade di lot 2 . 1,111 11 "lineo. Puiiiih 

tizzazione di 6-8 metri. Nell’art. 3 di uno denti atti di coni — chiamo ì particolari delle ille- 
pravendita Carlo Francisci assicura al compratore la facoltà “ galità commesse in tutti questi 
di < percepire i frutti, di lavorare il terreno » — si tratta in - ann j. Ne | corso tJp | la conferenza 
fatti di Aura Romano, destinazione II — « e di compiere _ «lamm ò «tii» npnlim mo»» in 
quelle opere che riterrà necessarie per la migliore utilizzazione - , s / am|ia c st ] dt ‘’ peraltro messo in 
del fondo *ste 5 M> », però « esonerando il Sig. Carlo Francisci Z . e ^ ome *1 Comune abbia assi- 
nel modo più ampio da qualsiasi resiKinsabihtà per lavori che — stilo inerte a tutto questo, senza 
come sopra, egli vorrà compiere »; in tal modo nei lotti sono I prendere alcuna iniziativa con¬ 
ato stati costruiti, non solo casette e palazzine, ma anche i “ creta, senza nemmeno denuncia- 
* pozzi a dispersione* che vanno a inquinare le falde acqui m re quanto stava accadendo. 
fere nelle immediate vicinanze dei pozzi di lor Anaela del m »,. , ... . 

l'Acquedotto Appio Alessandrino. La zona in questione infatti - Ampia purte della discussione 
non è solo di destinazione 11. ma ha anche il vincolo di ri 2 * stata comunque dedicata a) 

spetto delle falde idriche (art. 18 del P.RG.f. Appena iniziata - problema delle convenzioni e. di 
la lottizzazione. VACCA ha denunciato il fatto (giugno '64) Z riflesso alle recenti dichiarazio- 
Nulla fino a oggi è stato fatto per fermare o impedire, st - ni che ' s „ llesto problema ha 

non la vendila almeno la costruzione delle case. -» 

» rilasciato 1 assessore Santini. 

«• ha nostra partecipazione alla 

Da Tor Bellamonica a Zagarolo i ràS 

La stampa si è già occupata del Francisci per una lottiz 2 Della Seta è stata positiva: 
lozione a Valle Martello nel Comune di Zagarolo, anche qui ™ molte delle nostre proposte sono 
in presenza di falde acquifere, comprese nel piano di sfrut- - state accettate. Certo noi consi- 
tamento dell’antico Lago Regillo dell ACCA. Z doriamo le convenzioni come uno 

Il signor Dante Vinci inizia nel 1%5 una Mutazione a - strument0 nece5 sario nell'attuale 

Torre bloccata Giardinetti e la termina nel 1966 a prezzi chf — . . . * 

vanno dalle 2.000 alle 3.000 lire al mq. Culi ha cosi vendute - situazione per stimolare la n- 

6 ettari del suolo della futura città universitaria e di altre Z presa edilizia, ma ritenerle ne- 

aree destinale a verde pubblico. Oppi d 50 per cento dell'area - cessane non significa giudicarle 

così lottizzata e già venduta è in costruzione, come può con - _ essenziali. AI contrario sono per 

statare chiunque voglia recarsi sul posto. .... c . Z noi mezzi provvisori e contingen- 
Nella zona di Villa Spada al chilometro 10 della Salaria . . r j COrr ero ad 

il signor Umilio Fornari. nel firmare un contralto di vendite 2 ' ± , 1 °?\ e n £ orrtre a(l 

di uno dei lotti risultanti dalla lottizzazione di 7 ettari desti — esse e solo perche il Comune ha 

nati dal P.R.G. a servizi pubblici (M 1) dichiara di non colei “ ancora adottato un solo piano 

«assumere alcuna responsabilità in ordine alla eventuale — particolareggiato al di fuori di 

futura fabbricabihtà del lotto in oggetto, che viene vendute “ quelli della « 167 ». 

come agricolo, e quindi di non voler rispondere di alcun vin - . . rì t 

colo di esproprio che in sede di eventuale futuro piano rogo _ ,. a pane della Giunta invece 

latore o d'altro potesse gravare su 11 ' a ppezza men t o stesso » — vn e la tendenza a considerare 

La data del contratto è il 17 dicembre 1965. La vendita dei Z le convenzioni come lo strumen- 

lotti è stata ultimata nel 1966. Il Inttizzatorp è Sansoni. Z to essenziale per regolare lo svi- 

La Tenuta Giardini di Corcolle al chilometro 22 della — luppo nelle zone di espansione. 

Prenestina Polense si trova in zona II 1 del P.R.G. In questi - ^- Qi _ ha ^etto Della Seta — 

zone sono quindi consentite solo costruzioni unifamihari su - “ _._ , . . ._ 

lotti di superficie non inferiori ai 10.000 mq. Il proprietarie — Cl opponiamo a tale posizione. 

della tenuta ha suddiviso 11.5 ettari della sua proprietà ir " accettarla significherebbe accet- 

214 lotti di circa 650 mq. ivi compresa metà della sede stra — tare che il Comune rinunci in 
dale prevista nella planimetria e li sta vendendo al prczzc Z buona parte alla possibilità di 
di lire 1.100 al mq. — controllare lo sviluppo urbanirii- 

“ co. mentre vi è anche il rischio 
D f* 1 J• , — di rendere inoperante una even- 

Doccea e tasalotti: un disastro — I tuale nuova lecce urban -tira ba- 

sala suil'esprnprio generalizzato 

Boccea Casalotti: l'Unità si à già occupata di quanto sta “ rvm, 

succedendo in questa zona a via Selva Candida. Qui infatf Z 1X1,3 *** ha <,u,nd ' espr0 ''° 

sono stati lottizzali da vari proprietari (Sola: 42 ettari. De “ " Sli ° scetticismo sulle po"ibi- 

Minicis e Mariangeh: 3.5 ettari. Giordani: 30 ettari. Morabito: — htà che. aopunto attraverso le 

18 ettari. Ctngolam già Manzolini: 3 ettari) ben 130 ettari Z convenzioni. j»^ssa essere risotto 

complessivi includendo 50 ettari (proprietari imprecisati), di Z il problema della casa. Il con¬ 

cili si sta iniziando la vendita. Nelle lottizzazioni di De .Mi 2 ciglierò del PCI ha quindi cri 
nicis e Mariangcli, di Morabito e di Giordani sono in corse — ticato la decisione della Giunta 
costruzioni. Si tratta di aree dell'Agro romano a destinazione - di rendere pubblico l'elenco dei 
agrìcola. Z 18 lottizzatori con i quali dovreb- 

Lo scempio forse più esteso e sistematico è quello chi - e<;st . re ape rte le prime con¬ 

viene commesso però ad Acilia e Ostia Antica; il più incre jj V enzioni. facendo notare che pro- 
dibile disordine edilizio si estende in tutte le direzioni pei Z pr j 0 [K . r ’ a i cun ì di e=si ci si trova 

chilometri e chilometri, compromettendo in modo irrepara Z di fronte a stati di fatto che 

bile aree destinate nella massima parte a servizi pubblici t ; r.entrano nel grave fenomeno 

a verde pubblico. La vendita di molti lotti è stata effettuata - dell'abusivismo, 

fra il ’65 e il '66 al prezzo di vendita che andava dalle 706 Z Un altro tema discusso con i 
alle 1.500 lire al mq. da Francesco Corsetti. 2 giornalisti è stato quello dei rap- 

“ porti fra conv enzimi e < 167 ». 

. * 1 li ntn i " E’stato messo in luce che potreb- 

Acilia: si parla della SIRA = Ì5JKSEVÌ 

Stmjre ad Acm I, ri. »««* «« 

e venduti 7 ettari destinati a servizi pubblici (M 1). La ren 2 ] a * 167 >. siano cominciate le 

dita è stata effettuata negli anni 64 65. e le costruzioni sona * procedure di esproprio ix.t soli 

oggi quasi tutte ultimate. Vendita effettuata ed ultimata negli - 41 ettari. I tempi di attuazione 

anni 1965 e 1966 e costruzioni in corso negli 8 ettari di prò Z sono quindi assai lenti e le preoc- 

prietà della società SIRA a nord di ria Beduschi ad Aciha " cupazioni m questa direzione as- 
Di questi otto ettari 6 erano destinati a servizi pubblici (M 1) • sai fondate. L'ottimismo del c«v 

m 2 erano in zona E. Sono state inoltre lottizzate aree desti- » ,ro sinistra, quindi, di cui sono 

nate a verde pubblico a sud della ferrovia tra Casal Bemocchi Z specchio abbastanza fedele le di- 

, Arila, dri» a ™ Z ?rriw°Si.h?ta3^!rnria 

costruzioni A via G. Mellano un altra lottizzazione in zona 2 realtà. 

di verde pubblico: le vendite sono ancora in corso ma già — 1^ domande dei giomal.sti non 

iniziano le costruzioni A Valle Porcina è in corso la vendila •» hanno contestato la posizione as- 

<£ circa 40 ettari destinati a pubblici servizi (M 1). Anche Z sunta dal nostro gruppo consi- 

qui sono già in corso costruzioni Z bare. In alcuni pimti. se mai. si 

Vari proprietari stanno poi effettuando la vendita di circa - feno verificate convergenze. St è 

20 ettari destinati a verde pubblico, parchi privati e agro 1 £ arla *?. anche proh, f ma delle 

romano a destra della via Ani, a fino al Villaggio Polacco Z àrtSb? intra^ pe'J 

2 cercare di risolvere il prob'ema. 

Che cosa accade a Ostia Antica 1 chiedere in astratto l'intervento 

V C . - dello Stato: nell'attuale s.tuazione 

Ad Ostia Antica non solo sono in rendita e già in parte Z deficitaria del Comune tale richie- 

ronerii da costruzioni 20 ettari di Agro Romano e di aree 2 st * 1,00 ha senso. Occorre invece 

destinate a verde privato (G4). ma addirittura è in corso • chiedere il finanziamento di un 

la vendita e l’edificazione di 14 ettari di Agro Romano (H2) 2 programma per l'edilizia ecooo- 

con vincolo cimiteriale. Le due lottizzazioni ri trovano rii pel- - mica e popolare da attuarsi at¬ 
tivamente in via A. Chigi e in via L. Pender e appartengono Z traverso gli enti ad «ss* pre- 

; « «ari proprietari, - Posti, 


Solo domattina alfe setto i lavoratori del Pio Istituto tornano al lavoro 


MENO DA CASERMA NEG LI OSPEDALI 

.j Solo il commissario dice: 

\ vitto ottimo e abbondante 


Il pretore 
dà ragione a 
Sandrocchìa 



La conferenza stampa ai Pio Istituto: tutto funziona alia perfezione, l'assistenza è pronta ed ade¬ 
guata - Le « bugie » dei giornali e le « verità » di Leoluca Longo - Il rapporto tra infermiere e ma¬ 
lati » Il telegramma del ministro e il problema della gestione commissariale - La lotta dei sindacati 



Ora siamo alldssurdo. Men¬ 
tre in tutti gli osjiedali del 
Pio Istituto la situazione conti 
nua a iostare allarmante e le 
condizioni igienico-samtane so¬ 
no più clip preoccupanti i diri¬ 
genti degli Ospedali Riuniti 
hanno trovato il tempo e il modo 
per dichiarare che tutto va be¬ 
ne. Anzi — hanno aggiunto — 
die mai come m questi giorni 
gli ammalati sono stati così 
bene. Il vitto è ottimo e-d ab¬ 
bondante, l’assistenza pronta e 
adeguata, ld pulizia delle cor¬ 
sie esemplare, il servizio di la¬ 
vanderia impeccabile. Insornma 


tutti i malati che m questi gior¬ 
ni hanno protestato contro il 
commissario e il ministro, re¬ 
sponsabili dello sciopero dei set¬ 
temila dipendenti, denunciando 
le insopportabili condizioni dei 
vdri reparti, la mancanza di 
una adeguata assistenza, di a- 
nahsi. di radiografie, l'madegua- 
tozza dei servizi igienici, la 
mancata pulizia delle corsie, dei 
gabinetti: l'insufficienza dei 

pasti serviti: hanno detto in 
poche parole molte bugie. Nien¬ 
te altro die bugie. E bugie han¬ 
no scritto i giornali affermando 
che i cibi serviti negli ospedali 


Questa notte 


'(Ay 

V/V\ 


W v. 


& 






Salto di corsia sull «A-l »: 
muore schiacciato nell'auto 

Un morto ed un ferito per un salto di corsia nell'Auto¬ 
strada Nord del Sole, alle [x>rte della città. E’ accaduto a 
mezzanotte: da un camion, targato Brescia e proveniente da 
Milano, si è staccata improvvisamente una ruota. Per evitarla, 
il proprietario di una < fulvia ». Carlo A«grò. che seguiva fan 
totreno ha frenato e sterzato bruscamente a la sua vettura si 
è come impennata, ha scavalcato Io spartitraffico ed é piom¬ 
bata addosso ad una « 600 » che stava soprnggiungendo in senso 
contrario. Il conducente dell’utilitaria. Alleo Broglia, è morto 
sul colpo mentre l'Asgrò è stato giudicato guaribile in 15 
giorni. 

Altro grave incidente, sempre questa notte, sulla via dei 
Laghi, davanti all'aeroporto di Ciampmo In una carambola di 
vetture, quattro persone sono rima-te fer.te gravemente. Sono 
dovuti intervenire anche i vigili del fuoco. 


Sandra Milo con la figlia Debora 


La piccola Debora rimane alla madre 


La custodia di Debora, la bim¬ 
ba nata dalla relazione fra San¬ 
dra Milo e Moris Ergas, spetta 
alla madre. Con questa decisione, 
il pretore di Roma. De Simone. 
ha chiuso in modo clamoroso una 
delle fasi della battaglia giudi¬ 
ziaria ingaggiata dalla Milo e da 
Ergas dopo la scenata al Pincio. 
quando il produttore — stando 
alle prime conclusioni dell'istrut¬ 
toria — malmeno l'attrice. 

Debora, per mesi, non è stata 
molto più di un oggetto e la cop¬ 
pia se la è contesa con tutte le 
armi. Secondo la leege italiana, 
essendo la Milo sposata, sembra¬ 
va non esservi dubbi: Di bora 
spettava al padre, che aveva po¬ 
tuto riconoscerla. ET cosi: la ma¬ 
dre, e non solo nel caso di San¬ 
dra Milo, allorché ha un figlio 
da quella che il codice definisce 
una relazione adulterina, non ac¬ 
quista alcun diritto sulla propria 
creatura Per la legge non è la 
madre. 

A parte la notorietà dei perso¬ 
naggi. la decisione del pretore 
assume quindi un particolare va- 
l lore. Ma non costituisce un pre- 
; cedente. Il dott De Simone, in¬ 
fatti. accogliendo la tesi prospet¬ 
tata dal legale delia Miio, Giu¬ 
liano Vassalli, ha per questa vol¬ 
ta applicato la legge greca e non 
quella italiana. E m Grecia le 
madri — anche quelle naturali — 
qualche diritto lo hanno. 

La legge greca è stata appli¬ 
cata dal giudice, invece di quella 
itabana. perché Moris Ergas i 
greca 

D pretore è giunto a questa de¬ 
cisione in seguito a una denun¬ 
cia per sottrazione di minore che 
Ergas aveva presentato qualcba 


settimana fa. Il produttore aveva 
consentito a Sandra Milo di con¬ 
durre in Grecia Debora. « San- 
drocchia ». nei giorni del colpo 
dt stato del militari e di Costan¬ 
tino, credette opportuno allonta- i 
narsi da Atene e tornare in Ita¬ 
lia Ma non venne a Roma. Er- i 
gas. non avendo elementi certi 
contro la Mi lo. denunciò la go¬ 
vernante di E>ebora, Appolonia 
Jdkelis. 

li pretore ba risposto: Moris 
Ergas non ha il diritto di spor¬ 
gere denunce per la sottrazione 
di Debora, non essendo né il tu¬ 
tore, né il genitore esercente la 
patria potestà, né il custode della 
bimba. Se qualcuno ha dei di¬ 
ritti su Debora — ha aggiunto il 
magistrato — è Sandra Milo 


Dibattito alla 
Casa della Cultura 

i .— — -- - — - ~ ■ - 

Il pensiero 
cattolico 
e l'economia 

Stasera alle 21.15. alla Casa 
delia Cultura (via della Colonna 
Antonina 52) si svolgerà un di¬ 
battito sul libro di Fabrizio Ctc- 
chitto « Pensiero cattolico ed eco¬ 
nomìa italiana > edito dalle Edi¬ 
zione Sindacale Italiana, ntro- 
durranro il dibattito Carlo Donat 
Cattin. Riccardo Lombardi Toni¬ 
no Tati. Presiederà Fernando 
Santi. 


Si rovescia l'auto in fuga 
tamponata dalla «pantera» 


Tamponato dalla * pantera » ] 
che lo stava imeguendo, un gio¬ 
vane ha perduto il controllo del¬ 
la sua vettura, una velocissima 
« Giulia super sport ». che ha 
sbandato e «i c rovesciata. Gli 
e senti e il fuggitivo, pur contu 
si ed impauriti, ri sono quindi 
scambiati una dose di pugni. 
I. hanno spuntata le guardie, su¬ 
periori per numero, e Aldo Ter- 
lizzi. 27 anni, ha dovuto rasse¬ 
gnarsi a seguirli. 

Aldo Terhzzi era ricercato da 
tempo per una storia di favoreg¬ 
giamento della prostituzione. 
L'altra sera, verso Luna, è stato 
notato in via Monte Grappa, da 
tre agenti che gli hanno fatto 
cenno di fermarsi: lui. per tutta 
risposta, ha accelerato, ha ten¬ 
tato anche di travolgerli, é fug¬ 
gito a tutto gas. L'allarme è 
stato dato immediatamente via 
radio e tutte le c pantere » si so¬ 


no me-^e in cacc.a della ' Giu- 
1 a » che e -’a'a imercettata 
un'ora piu tardi 

E' com.nc.a'.o ;'.n-cgu.'i.cnto, 
condotto anche nelle -trettr stra¬ 
de de! centro storico sul filo dei 
centoventi chilometri orari. Al¬ 
do Terhzzi ha inaiato subto a 
perdere terreno Gumto infine in 
via Ferd.nando d. Savoia, nei 
pressi di p,azza del Popolo, ha 
frenato v.goro«amente all'ingres¬ 
so di una curva. La » pantera » 
ormai lo tallonava e l'agente che 
era al volante non ha potuto far 
nulla per evitare il tampona¬ 
mento. 

La « Giulia » ha sbandato e 
qumdi si è rovesciata. Contuso, 
Aldo Terlizzi è uscito da sotto 
la vettura e si è scagliato con¬ 
tro 1 tre agenti che, contusi an- 
eh’essi. gli erano corsi incontro 
per bloccarla Sono volati pugni 
e calci e alla fine Aldo Terlizzi 
è stato ammanettato. 


Partorisce nell'astanteria del S. Camilla 

Una donna ha partorito nell'astanteria del San Camillo. E 1 acca¬ 
duto questa notte: ia giovane, che abita a Pomezia, ha accusato verso 
le 21 le doglie, che si son fatte subito fortissime. La madre allora 
non ha perso tempo ed ha chiamato un’ambulanza che ha traspor¬ 
tato a tutta velocità la giovane al San Camillo. Qui la puerpera non 
ha fatto nemmeno in tempo a raggiungere la sala-parta II bimbo è 
nato infatti nell'astanteria. Le condizioni della puerpera • del piccolo 
aooa buona. 


I erano scadenti A dire tutto ciò 
è stato il commissari del Pio 
Istituto Longo che ieri mattina 
ha convocato i giornalisti per 
una conferenza stampa indetta 
per smentire le « notizie allar¬ 
manti ». 

Nel corso della sua lunga e 
dettagliata esjiosizione longo 
ha solo timidamente affermato 
i che le condizioni negli aspedali 

* non risultano normali » e che 

* non mancano disagi e diffico! 
tà » precisando che < tuttavia la 
assistenza è garantita ». 

Dopo aver condannato l’agita¬ 
zione dei sindacati «o.-tencndo 
che il trattamento economico de 
gii ospedalieri della Cap tale è 
uno ilei migliori d'Italia e di 
Europa il commissario ha tenuto 
a precisare che il bilancio del 
Pio Istituto non consente nessu¬ 
na spesa rilevante. Ocxorierel»- 
be — ha detto Longo -- aumen¬ 
tare la retta di degenza portan¬ 
dola ad 8 000 lire e a 9.000 lire 
per le camere singole. La mi 
sura della retta — ha poi ag 
giunto — nsu’ta comunqu n già 
onerosa tanto è vero che gii enti 
mutualistici non possono far 
fronte ai pagamenti e di rons,. 
guenza gli Ospedali Riunii so 
no pi credito j»er una somma 
che sj aggira sui quindici m - 
bardi. 

Il commissario ha poi parlato 
del problema dei turni d; lavoro 
affermando che l'organico at¬ 
tuale rappresela in percentuale 
il coefficiente p.ù elevato r suri 
to all'ltaiia se*t**ntrionale e alla 
Europa. « I po-*i letto n ‘H i o 
spedali — ha detto — sono 7 282 
e i dipendenti sono 7381: n und. 
vi è un rapporto d, ni nf-’rm <> 
re ogni malato- Whe «i ii 
t l.oneo ha imbrogliato le carte 
mct'endo nel conto tutt- i dipen 
denti e « dimenticando > che 
nelle corsie vi sono solo due in¬ 
fermiere ogni 64 malati. Avvi¬ 
andosi alla conclusone il com 
nus«ario si è poi lasciato anda¬ 
re ad una elencazione dei < ri¬ 
sultati » ottenuti nei rìseci mesi 
di cerinone. 

Un primo elemento di valuta 
7 one della conferenza stampa 
del comm.ssario scaturisce dal 
fatto che il P.o Istituto ha av 
v ertilo la necess.tà di convoca 
re ; giornal «ti solo dopo che le 
proteste per i disservizi negli 
o-pedah hanno inve>t to tutta la 
opinione pubb'.ca. Ma Longo 
s, e ben gjardaio dai cor.voca'e 
i s ndacati e d. ind re una a- 
scmblea di tutti i lavorato-i per 
sp egare direttamente a po- - 
z.’One del Po I>:>tuto Non solo, 
ma dopo aver affermato dinanzi 
a gore,al -*. ‘che proprio ,n 
questi e orni hanno vis.tato in 
lungo e m lareo rors.e. reparti, 
cucine gab.netti di rad.ologia e 
d. analisi constatando d.retta 
mente il caos essente) che tut¬ 
to procede nel migliore dei mo¬ 
di. ha fornito una valutazione 
falsa della portata dello scio¬ 
pero.. Ha detto che il personale 
è sostituito al 52 per cento (ma 
si è ben guardato dall’annuncia- 
re le percentuali delle asfens'o- 
nA e che nei serv.zi rmmlni- 
st rat ivi sì ha una presenza del 
59 per cento Anche questo dato 
non è per nulla attendibile e la 
prova l'hanno avida i giornalisti 
che ieri mattina non hanno tro¬ 
vato nemmeno eli uscieri allo 
ingresso della direzione. 

Per quanto riguarda poi il 

* trattamento economico * Longo 
si è dimenticato di dire che so¬ 
lo 1 portantini godono di un 

* trattamento » più elevato, 
mentre infermieri, tecnici e im¬ 
piegati sono pagati con gli stes¬ 
si livelli salariali di altri ospe¬ 
dali 


La situazione, quindi, non è 
cambiata. Il comm.ssario <• ri 
in.i-.to sulle sue |x»vi/ium od ha 
ancora una volta staranti» le 
rcponsalulitn. K ad ima do¬ 
manda dei giornalisti tendente 
ad evidenziare il telegramma 
inviato da Marmiti n Pitrucci 
come una pivisa sollecta/ione 
alla conclusione della ao-t one 
tommissariale lavico ha rispv 
sto evasivamente 

Certo è ehe il problema delia 
soluzioni 1 del consiglio di umm 
lustrazione si «ta dimostrando 
sempre più urgente e neces-a 
i o. Mai lotti — è bene reo, dar 
Io — lo ha sottolineato proprio 
in questi giorni. E non n caso de) 
problema si è tornato a d.scu 
tere nella DC e nel PSl'. 

Infine va registrata la pori 
zionc dei sindacati che fanno 
ora notare tome la |K>sizione di 
rifiuto, assunta da I.ongo. sareb 
he stata tnsostenib.lt* da una am¬ 
ili, nistrazione normale. Quid li la 
lotta degli 0 ‘qx'riaben — che 
come è noto si concluderà do 
mattina alle sette —- e anche e 
soprattutto indirvzata contro la 
gestione commissariale che 
questa volta — con le assurde 
dichiaraz oni fatte nel cor»o 
della conferenza stampa — ha 
d'mostrato. c e ve ne era biso¬ 
gno. la mancanza di ogn. Ieg.t 
t.mità 

Sul p.ano nazionale, intdnto tra 
i sindacati (CGIL. ( ISL e UH.» 
e la FIATRO. è stato raggiunto 
in sede di minis*eio della Sani 
ta un .accordo parziale stilla r» 
gola menta rione d< !> indennità’ 
rifgturna. di rischio e os;>rdal era 


Tragica morte 
del compagno 
Ilvo Sorrentino 


Domenica notte, in un inciden¬ 
te d auto a Montalto di Castro è 
morto il compagno Ilvo Sorrenti¬ 
no, membro de! comitato diretti¬ 
vo della Kederaz.one giovanile 
comuni-Za u; Roma. 

Il convegno Sorrcrt.no. che 
era nato a Roma il 1. gennaio 
(m da parecchi ann. un 
valido ri.r.sente de,la FGC. I-cr.t 
to-i alia FGCI nel 1962 aveva 
fondato nri I«Vi il r.rco’o di 
Monte Mar.o che. s<vto la sua 
dircz.one. e d.ventato imo dei 
c.rcoli pu importanti della cit¬ 
ta Coopta'o nel Com tato Fede 
rale e ned Direttivo nel 1964 di- 
ros-e per due anni la Commi* 
s.or.e Studenti Medi della fede¬ 
razione che poi lasciò per as«u 
mere la car.ca di responsabile 
della Zona Nord 

Alla notizia della sua morte, i 
compagni del circolo della FGT 
di Monte Mario e il segretario 
della FGC di Roma. Lobi, si so¬ 
no recati presso l'abitazione del¬ 
la famiglia per portare il cor¬ 
doglio dei giovani comunisti ro¬ 
mani. I funerali avranno luogo 
oggi, martedì, alle ore 16 eon 
partenza da largo del Millesimo 
(via Torrevecchia). 

Lutto 

All'età di 73 anni è deceduto a 
Roma il compagno Luigi Garbin i 
vecchio antifascista persegu.tato 
durante .1 regime. Dopo t fune 
rali, avvenuti ieri, la salma è 
stata traslata all’Aquila, città na¬ 
tale dello scomparso. Ai familiari 
vadano le condoglianze dei oam- 
lagni della seziona Tarpi grotta rs 
> • dell'Un ili. 
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L'assemblea dei comunisti del Lazio sul progetto autoritario del governo 

Appello alle forze democratiche 


Non deve passare 
la legge di polizia 

Hanno svolto le relazioni i compagni Renzo Trivelli e Edoardo Perna — Le conclusioni del compagno Buialini 



sti atlantici 

K’ senilità (|uindi la illustra¬ 
zione (lenii articoli che più da 
vicino minacciano il libero svi¬ 
luppo della democrazia italiana. 
1 to |hj ater messo iti risalto come 
l'accettazione da parte del PSU 
di questa leitee rappresenti un 
cedimento di fi onte a tutta la 
tradizione non solo socialista ma 
democratica, l'oratore ha cosi 
proseguito: t K' necesstirio dun¬ 
que sviluppare lina critica dura 
nei confronti del PSU |kt ricer¬ 
care queU'unità necessaria jmt 
costringere il governo a imboc¬ 
care una strada nuova: se è uno 
sbaglio — iia detto Perna — aver 
accettato questa legge, peggio sa¬ 
rchile rendere quello sbaglio ir¬ 
reparabile ». 

Rivolto agli amministratori pre¬ 
senti, Perna ha sottolineato co 
me. in occasione della circolare 
'Paviani (tutta tesa a limitare 
rautonomiu delle municipalizza¬ 
te), molti Consigli comunali si 
siano schierati contro di essa. 
<r La legge di cui parliamo — ha 
detto — è una circolare molti¬ 
plicata per mille e molto più 
liericolosi sono in essa gli atten¬ 
tati all'autonomia degli enti lo¬ 
cali e gli attentati, quindi, alle 
libertà costituzionali 

K' quindi seguito il dibattito e 
agli intervenuti ha replicato il 
compagno Hufalini il quale ha 
rivolto un appello alla mobilita¬ 
zione di tutto il Partito e delle 
forze democratiche per contra¬ 
stare il nuovo tentativo autori¬ 
tario. 

Nella falò: La presidenza del- 
rassemblea 




Z‘,«. 


■ <.'< N: : 


Un appello alla mobilitazione di tutti i comunisti, 
di tutte le forze democratiche della regione contro la 
legge di PS presentata dal governo è stato lanciato 
dalla assemblea promossa dalla Federazione comunista romana. 
I.a Sala Brancaccio, ieri pomeriggio, era affollata di segretari 
di sezione, di sindacalisti, di giovani, di parlamentari, di ammi¬ 
nistratori, di rappresentanti 
<lelle organizzazioni studente¬ 
sche e culturali, delle organiz¬ 
zazioni di massa, provenienti 
ria tutta la regione. 

Illustrando le ragioni della con¬ 
vocazione dell'assemblea il com¬ 
pagno Trivelli ha sottolineato la 
necessità di * collegare aliti bat¬ 
tagliti parlamentare in atto in 
questi giorni al Sentito (e che 
continuerà poi alla Camera) un 
forte intervento bipolare e demo 
uralico di quelle forze e di que¬ 
gli uomini — ci auguriamo non 
solo dei comunisti — che han¬ 
no a cuore lo sviluppi democra¬ 
tico del paese nato dalla Resi¬ 
stenza al fascismo ». 

11 governo Ita tentato di far 
passare in sordina la battaglia 
parlamentare sulla legge di P.S. 

— ha continuato Trivelli — od è 
solo grazie all'iniziativa comuni¬ 
sta che tutti gli organi di stam¬ 
pa sono stati costretti a parlar¬ 
ne. Kd è grazio a questa batta¬ 
glia che sono state opinatale le 
note modifiche al famigerato arti¬ 
colo GL 

i K' Tacile capire il valore del¬ 
le decisioni che il Parlamento de¬ 
ve prendere — ha detto inoltre 

— se si tiene conio che la legge 
di P.S. appare nel suo insieme 
modellata non da disegno di uno 
Stato fondato sullo autonomie — 
regionale in primo luogo — ma 
piuttosto su di una concezione 
non autonomistica, accentrata. Si 
tratta di ttn disegno in cui la 
preoccupazione essenziale sembra 
quella di mantenere il massimo 
di potere nelle mani di organi 
esecutivi e centralizzati. E ciò che 
rivela questa visione, questa con¬ 
cezione sono essenzialmente due 
aspetti: il ruolo affidato ai pre¬ 
fetti e la facoltà conferita al go¬ 
verno di proclamare lo stato di 
Itericelo ». 

« La battaglia non sarà breve 

— ha proseguito — : dopo il Se¬ 
nato la legge passerà alla Came¬ 
ra. Ed è in questo periodo di tem¬ 
ilo che si deve articolare un'am¬ 
pia azione dell'opinione pubblica 
(dai comunisti ai socialisti ai cat¬ 
tolici. i cui stessi principi sono 
estranei alle tentazioni autorita¬ 
rie) contro la legge di P.S. In 
questo ambito è da sottolineare 
il ruolo di Roma di cui forte è la 
tradizione di lotta per la libertà 
contro i tentativi autoritari mes¬ 
si in atto dal ’53 ad oggi. A Ro¬ 
ma — ha concluso Trivelli — esi¬ 
ste un'ampia potenzialità demo¬ 
cratica di larghi schieramenti: 
è nostro compito ora ricercarli ». 

Ha quindi preso la parola il 
compagno Edoardo Perna. vice- 
presidente del gruppo senatoriale 
comunista, il quale ha dettaglia¬ 
tamente illustrato gli articoli di 
legge su cui si è accesa la bat¬ 
taglia parlamentare. « Nel pro- 
IKirre una nuova legge di P.S. 

— egli ha detto — il governo 
si è trovato di fronte alla neces¬ 
sità di scegliere tra dite indirizzi. 

Uno era quello di ispirare la leg¬ 
ge ad uno sviluppo democrati¬ 
co della Pubblica Sicurezza in un 
quadro di controllo popolare e 
degli istituti democratici: l’altro 
era quello di una linea autori¬ 
taria. tendente a considerare il 
jiopolo italiano un insieme di per¬ 
sone da sos|>ettare. Ebbene: il 
governo ha scelto questa seconda 
linea autoritaria ». 

Ecco quindi gli arresti preven¬ 
tivi « di persone che ponderata¬ 
mente si ritengano stiano |>er 
commettere un reato»: ecco il 
jiotere dei prefetti di controllare 
le associazioni culturali, di in¬ 
tervenire nella vita amministra¬ 
tiva e in quella pubblica por tm- 
l>edire certe attività, di assumere 
poteri sempre più vasti nel caso 
venisse decretato il cosiddetto 
c stato di pericolo * sino ad arri¬ 
vare all’arresto discrezionale di 
jiersone ritenute rispettabili: ec¬ 
co. ancora. < Io stato di pericolo » 
tignale per molti versi a quella 
legge per Io stato di assedio di 
regia memoria contro la quale la 
opinione pubblica democratica e 
socialista condusse epiche bat¬ 
taglie. 

« Dietro fl progetto — ha pro¬ 
seguito Perna — stanno diverse 
spinte: una chiaramente autori¬ 
taria. un'altra che è il modo del¬ 
la DC di governare, una terza 
che è la traduzione della spinta 
proveniente da settori oltranzt- 


Contro l'intenso sfruttamento 

DA 9 GIORNI 
IN SCIOPERO 
ALLA BERETTA 


Da nove giorni i 1-0 lavorato¬ 
ri dcllu « Buretta-Anni » sono in 
sciopero contro il supersfrutta- 
inento praticato nell'azienda. Al 
ritmo di lavoro intensissimo non 
corrisponde alcun utile di guada¬ 
gno per i dipendenti e l ingua 
tiramento del personale non tie¬ 
ne debitamente conto delle capa¬ 
cità individuali della maggioran¬ 
za degli operai. Come se ciò non 
bastasse il regime nell'azienda è 
di diffidenza e le multe sono fre¬ 
quenti e senza motivo. Per que¬ 
ste ragioni è iniziata la lotta etti 
partecipano la totalità delle mae¬ 
stranze. 

LUCIANI — Venerdì è fissato 
un nuovo incontro fra sindacati 
e associazioni industriali per la 
situazione alla < Luciani » dopo 
la richiesta di 250 licenziamenti. 
Nel precedente incontro le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno re¬ 
spinto i licenziamenti (la situa¬ 
zione dell’azienda è stata defini¬ 
ta dalla delegazione padronale 
pie-fallimentare) che non sono 


altro — afferma un comunicato 
del sindacato CGIL — l'inizio del¬ 
la liquidazione del lanificio. La 
sopravvivenza della « Luciani ». 
che occupa 860 persone, ed è la 
massima del settore a Roma non 
riguarda soltanto gli operai e 
gli impiegati dipendenti e le loro 
famiglie ma l'intera economia 
romana e regionale. Un preciso 
piano di ristruttra/ione che im¬ 
pegni gli industriali, gli enti lo¬ 
cali. ed abbia il consenso dei 
sindacati, può consentire il man¬ 
tenimento in vita della fabbrica 
e. quindi, gli attuali livelli di oc¬ 
cupazione. 

TECNICI COMUNALI — K' 

cominciato ieri lo sciopero di tre 
giorni degli ingegneri, degli ar¬ 
chitetti. geometri e assistenti ca¬ 
pitolini che si concluderà alla 
mezzanotte di domani. 

IMPRESE PULIZIE — 1 10 

mila dipendenti (in grati parte 
donne) delle imprese di pulizie 
romane iniziano oggi urto scio¬ 
pero di ore 


Recuperati «pezzi» per cinquanta milioni, arrestato un ricettatore 

Le mani sulla gang 
dei francobolli? 


Le mani, finalmente, sulla ban¬ 
da dei francobolli? Do(»o mesi 
di inutili indagini, gli investiga¬ 
tori sono riusciti finalmente a re¬ 
cuperare almeno cinquanta mi¬ 
lioni di francobolli e ad arresta¬ 
re un ricettatore. Ora fanno ca¬ 
pire che sono alla vigilia di nuo¬ 
vi arresti, di nuove perquisizioni. 

E’ andata così. La scorsa set¬ 
timana. Nello Moruzzi, mediatore 
di francobolli, vittima di un fur¬ 
to un mese fa. è stato avvicinato 
nella sede del Circolo dei filate¬ 
lici. da un uomo. Fernando Pa- 
cini. ehe gli ha offerto un clas¬ 
sificatore (valore, di un milione 
e 250 mila lire) [>er 250mi!a lire. 
« Dentro cerano pezzi interessan¬ 
ti — ha raccontato poco do|X> 
agli uomini della Mobile il me¬ 
diatore — tra essi cera un fran¬ 
cobollo di una delle serie che 
m'avevano rubato. Ho fatto finta 
di accettare l'aliare... ». 

Cosi, sabato mattina, i poliziotti, 
accompagnati dal Moruzzi, s| so¬ 
no recati in casa del Pacini. in 
via Reggio Emilia 54. Hanno ar¬ 
restato l'uomo per ricettazione e 
((Hindi hanno perquisito Lappar* 
tomento. Conte si è detto, hanno 
ritrovato francolwlli (>er almeno 
cinquanta milioni. 



Il giorno 


Oggi martedì 27 giugno (178- 
187). Onomastico: Ladislao. 11 so¬ 
le sorge alle 5,28 e tramonta 
alle 21.14. Luna: ultimo quarto 
il 29. 

Cifre della città 

Ieri, sono nati 70 maschi e 80 
femmine. Sono morti 26 maschi 
e 24 femmine, dei quali 8 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 48 matrimoni. 

Nozze 

Il compagno avv. Felice Assen¬ 
nato si è unito in matrimonio 
con la dottoressa Giovanna Pa- 
paro. Agli sposi, patri iti |>er la ri¬ 
tuale luna di miele, gli alluri del¬ 
la redazione dellT'/tifà. 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Sono convocati per do¬ 
mani sera alle ore 19 nel teatro 
della federazione. 

ZONA OSTIENSE: Quesfa se¬ 
ra alle ore 19,30 presso la sezio¬ 
ne di Ostiense sono convocali i 
C.D. delle sezioni: Ardeatina, 
Eur, Garbatella, Laurentina, 
Ostiense, Porta Medaglia, San 
Paolo, Tor de Cenci, Vitinia. 
ZONA CENTRO: Questa sera al¬ 
le ore 20 presso la sezione di 
Campo Marzio è convocato II co¬ 
mitato di zona con Velere. ZONA 
TIBURTINA: Questa sera alle 
ore 20 presso la sezione Tiburli- 
na è convocata la segreteria di 
zona. 

ASSEMBLEE — Alberone (Po¬ 
ligrafico Capponi) ore 17 con Pe- 
trone; Allumiere, ore 20. 

DIRETTIVI — Porta San Gio- 
vanni, ore 20, Di Stefano; Aure- 
lia, ore 20, Rustichelli: Trevi- 
gnano, ore 20, Sinibaldi- Anguil- 
lara, ore 21,30, Sinibaldi. 




SCHERMI ERI 



Requiem di Verdi 
a Massenzio 

Questa sera alle 21,30 alla Ba¬ 
silica di Massenzio. Fernando 
Previtnli Inaugurerà la stagione 
estiva del concerti dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia (tagl n 1) 
dirigendo la Messa da Requiem 
per soli coro e orchestra di G. 
Verdi. Solisti: Leyla Gencer. so¬ 
prano: Anna Reynolds, contral¬ 
to: rinviano Labó. tenore: Ho- 
nnldo Gialotti. basso. Direttore 
del coro Giorgio Kirschner. Bi¬ 
glietti in vendita al Botteghino 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Questa «era alle 21.30. concerto 
inaugurale. Direttore: Fernan¬ 
do Previtali. In programma: 
Verdi: Messa da Requiem per 
soli coro e orchestra 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Domani alle ore 21.30 (chiesa 
S. Agnese Pza Navona) con¬ 
certo Coro Polifonico Romano 
dir. G. Tosato. Musiche C. 
Monteverdi per coro e stru¬ 
menti. 


TEATRI 


DEL 


ANFITEATRO QUERCIA 
TASSO (Gtanlcolo) 

Dal 7-7 alle 21.30 Spett. C la La 
Grande Cavea dir. S Ammi¬ 
rata con * l'seudolo • di Plauto 
con S- Ammirata. M. Bonini 
Olas. F. Cerulli. G. Donalo, F. 
Freinsteiner, G. Mazzoni. F. 
Pictrabruna. Regia S Ammi¬ 
rata. 

BEAT 72 

Imminente Teatro sperimenta¬ 
le dei burattini di Otello Sarzt. 

BELLI 

Domenica alle 21,15 C ia Tea- 
Teatro d'Essai dir. Fulvio Tonti 
Renditeli presenta l a rassegna 
estiva del teatro Cabaret : 
« CJurlli che Ct credono è quel¬ 
li che non ci credono » T M. 
Ligmi. 

BORGO S. SPIRITO 

Giovedì alle 17 e 20 la C la 
D'Orfglla-Palmi presenta: « Le 
smanie per la villeggiatura. • 
commedia brillante in 3 atti di 
Carlo Gol-Ioni. Prezzi familiari 
CENTRALE 

Alle 21.30 il Teatro Romeo dir. 
Orazio Costa Giovangigli pre¬ 
senta' • Le spiagge detta Inee » 


Mino 

Benvenuti 




ROMA-EUR 

GRATTACIELO ITALIA 
Piazza Marconi 
tal. 5911441 (4 linee) 


vi invita al ? 

SUPERMERCATO MOBIU 


di G. Bottino. Novità con G. 
Giacobbe, K. Herlitzka. N. Lan- 
guasco, M. Foschi. Hegia Vera 
Belinetti. 

DELLE MUSE 

Riposo 

DEL LEOPARDO 

Alle 21.15: « Requiem per un 
adulterio • di L Romeo. « L'ul- 
tiuia visita » di 8. Catindri con 
M Siinoni. Attua Lelio. Nino 
Scardina. M. Scimi Regia Lui¬ 
gi Tatti. 

ELISEO 

Alle 21.30: « Bagnala » (Argen¬ 
tina canta y danza) il più 
atlascinante complesso sud¬ 
americano di musica e canzo¬ 
ni e danze storia di unn civiltà 
dalle origini Incas a noi. 

FOLK STUDIO (V. Garibaldi 58) 
Alle 21.30 doppio programma in 
due sale canti popolari inter¬ 
nazionali e teatro: « Storia 

dello zoo » presentato dall'Ame- 
riean Theatre In Rome. 

FORO ROMANO 
Riposo 

MICHELANGELO 

Alle 21.30 C.ia Teatro (l'Arte 
di Roma presenta: « Per mori¬ 
re di noia • novità di G. Cerca¬ 
rmi con Mongiovìno, Tempe¬ 
sta. Maestà. Regia Giovanni 
Maestà. 

SATIRI 

Oggi e domani alle 21.15 dal 
Congo • I piccoli cantori di 
Kenge * canti e danze originali 
Bantu 

SAN SABA 

Alle 17.30 e 21.15 ultima setti¬ 
mana novità assoluta « Ove si 
favella d'amore e gelosia» (il 
pozzo di messer Tofano il fal¬ 
cone 1 di Maria Rosaria Berardi 
con F. Pietrabruna. M- Fioren¬ 
tini. E. Olivieri. Regia I Durga 

SISTINA 

Alle 21.13: « Brasiliana • ritmi 
canti e danze dal Carnevale di 
Rio 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 

Sabato: « Le donne al parla¬ 
mento » di Aristofane con Lea 
Padovani. Paolo Carlini. Ave 
Ninchi. Nino Sasseti. Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendhel. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na 
rionale) 

Domani alle 21.15 prima 13 a 
stagione estiva di prosa roma¬ 
na di Checco Durante. A. Du¬ 
rante. Leila Ducei con • Ha 

da veni_Serafino » di A Lon- 

ghi. K. Da Roma Regia di 
Checco Durante 

VILLA CELI MONTANA 
Alle 21.30 Complesso Roman.» 
Balletto dir M Ounelli con 
V. Colombo. V. Ventiliti. LI 
Camborio. M. Otinelll: * Dise¬ 
gno nello sparlo • di Otinelli- 
RachmaninotT: -I.a morte del 
cigno » di Saint Saens le • Sil¬ 
fidi » di Chopin. • Bolero • di 
Ha voi. 

ATTRAZIONI 

XIV RASSEGNA INTERNAZIO¬ 
NALE ELETTRONICA NU¬ 
CLEARE E TELERADIOCINE* 
MATOGRAFICA 

Roma 14-23 giugno. Palano 
del Congressi EUR - Esposi¬ 
zioni elettroniche, atomiche • 
spaziali. Grandi spettacoli ci 
oematograflcL 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELU (T. 7313306) 
l.o scippo, con P. Ferrari e 
grande rivista <VM 14) C 4 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Alta pressione e rivista De 
Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Grand Pria, con Y. Montand 

(VH 14) DI 4 
AMERICA (TeL 586.1») 

L'uomo dal pugno d'oro (prima) 
ANTARES (Tal. 890J47) 

Dolci vizi al Foro, con Z. Mo¬ 
liti (VM 14) C 4 


APPIO (TeL 779.638) 

Ballata per un pistolero, con 
A Ghidra A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Dcvil's Unii 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Scandalo al sole, con D Me 
Guire S ♦ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

Viva Zapata. con M. Brando 
UH ♦♦♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Assalto al treno Olasgow-Lon- 
dra. con H. Tappert G 44 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Cacciatore di indiani, con K. 

Douglas A 44 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Tobruk. con R- Hudson OR 4 
BALDUINA (TeL 347 592) 

Assalto al treno Glasgow-I.on- 
dra. con H. Tappert G 44 

BARBERINI (Tea 4/1.707) 

Il tigre, con V Gaasman 

(VM 141 8 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Tobruk, con H. Hudson IIR 4 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 

OSS 117 a Tokio si muore, con 
M Vlody G 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

OSS 117 a Tokio si muore, con 
M Vlady O 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 
Lo scandalo, con A. Aimée 

(VM 13) DII 4 
COLA DI RIENZO (TeL 350584) 
OSS 117 a Tokio si muore, con 
M. Vlady G ♦ 

CORSQ (Tel. 671.©» 

Dick Smart 2007, con M Lee 

A ♦ 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Tobruk, con R Hudson DR 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

Dolci vizi al Foro, con Z, Mo¬ 
stri (VM 14) C 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur - 
TeL 5.910.986) 

OSS 117 a Tokio si muore, con 
AI Vlady G 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tra nomini In fuga, con Bour- 
vll C 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Domani non siamo più qui. con 
I. Thulin (VM 13( DR 44 
FIAMMETTA (Tei 470 464) 
Deadltcr thmn male 
GALLERIA (TeL 673^67) 

I/albero della vita, con E. Tay¬ 
lor DR 4 

GARDEN (Tel. 582.843) 

Tobruk. con R Hudson DR 4 
GIARDINO (Tel. 894946) 
Persona, con B Andersson 

(VM 14) DR 44 
IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
II club degli Intrighi, con R 
Wagner (VM 14) S 4 

IMPERIALCINE n. 2 iT 686 745) 
Vera Cruz, con G. Cooper 

A 44 

ITALIA (Tel 856 030) 

L'occhio caldo del ciclo, con 
D Ntnlone A 444 

MAESTOSO (Tel. 786066) 
Tobruk. con R Hudson OR 4 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

Il sapore della pelle, con L 
Vouroas (VM 18) DB 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Agente X 1-7 operazione 
Oceano A 4 

METRO ORIVE IN CT. 6050.128) 
Il sorpasso, con V Gassm.in 
(VM 14) SA 00 
METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Agente 4K2 chiede alato, con 
D Janssen G 44 

MIGNON (TeL 869.493) 

America paese di Dio DO 444 
MODERNO (Tel. 460 285) 

L'uomo dal pugno d’oro 
(prima) 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
La diabolica spia, con M. Meli 

MONDIAL (TeL 834.171) * 

Ballata per aa pistolero, con A 
Ghidra ' A 4 

NEW YORK (TeL 780J71) 
Esodo. con P. Nawman 

DB 44 

NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 
n coraggioso. Io spietato, Il tra¬ 
ditore, eoa R. Anthony A 4 


OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La battaglia più lunga: Sta¬ 
lingrado, con S. Fieman l)H 4 

PARIOLI 

Festival U.A.: 1 combattenti 

della notte, con K. Douglas 

A 44 

PARIS (Tel. 755.002) 

Camping, con N. Manfredi 

C 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

L'uumo del banco del pegni, 
con II Stelger 

(VM 13) DK 444 
QUATTRO FONTANE (T. 470.265) 

I piaceri «Iella notte, con N. 

Beligli! t VM 13) DII 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Una donna sposata, con M. 
Merrtl (VM 13) DB 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Personale di Julie Christie : 
Illlly II bugiardo SA 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Chi ha rubato II presidente 7 
con L De Fune» SA 4 

REALE (TeL 580.234 - L. 800) 

II coraggioso, lo spieiato, li tra¬ 
ditore. con fi. Anthony A 4 

REX (Tel. 864.165) 

L’albero della vita, con E. Tay¬ 
lor DR 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Vera Cruz, con G Cooper 

A 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Un uomo una donna, con J-L. 
Trintignant (VM 18) S 4 
ROYAL (TeL 770.549) 

L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiamata per il morto, con J. 
Mason G 4 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Operazione Golden Car. con P. 
Barouch (VM 18) SA 4 

SAVOIA (Tei 861.159) 

Tobruk. con R Hudson DR 4 
SMERALDO (TeL 351.58» 
Omicidio per appaiamento, 
con G Ardisson O 4 

STADIUM (TeL 393.280) 

L'albero della vita, con Robert 
Tavlor DR 4 

SUPÈRCINEMA (Tei. 485.498) 

Le avventare di Davy Crockett 
con F Parker A 4 

TREVI (TeL 689619ì 
I.a hisbrllca domata, con E. 
Tavlor SA 4 

TRIÒMPHE (Piazza Annibabano) 
Il clnb degli Intrighi, con R 
Wagner (VM 14) S 4 

VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Sono un agente F.B.I. 

con J Stewart G 4 

AIRONE: Gringo getta II fucile, 
con F. Sancito A 4 

ALASKA: Yankee, con P. Leroy 
(VM 14) A 4 
ALBA: IA dove scende il fiume. 

con J Stewart A 4 4 

AI.CYONE: A ciascuno it suo. 

•••••••••••••* 

• • 

0 tm sigla eh* appatOM ac- # 

• cast* al tttaU del film • 
m corrispondono alla co- m 

• go«a:« eUactflcarioac per * 

• gcaarl: • 

0 A a Avventurano ® 

0 C = Comico • 

• DA a Dlocgno ansatala • 

0 DO e D 11 ■■■■Uria 0 

0 DR = Drammatico • 

• Oc Giallo 0 

0 M ss Mas tenia • 

• S c Seti t Intentalo 0 

• SA a Salir lo* • 

• SM s Stori co-m!tolerteo f 


* n cestro glad io l o eri film ” 

• viene t sprem e nel modo • 

m oc e nea te: • 



»a al mi- • 
di IS anni m 


con G M. Volontà 

(VM IH) DR 444 
ALCE: Ulisse, con K. Douglas 

A 4 4 

ALFIERI: Vera Cruz, con Gary 
Cooper A ♦♦ 

AMBASCIATORI: James Toni 
opera/lolle DUE, con L. Buz- 
zanra A 4 

AMBRA .IO VINELLI : la» scippo, 
con P. Ferrari (VM 14) C 4 
e rivista 

ANIKNH: 11 magnifico straniero. 

con C. Knstwood A 4 

APOLLO: Intrigo Interua/iona- 
It*. con C. Grant G 44 

AQUILA : Un dollaro borato, con 
M. Wood A 4 

ARALDO: Detective** Stor> . con 
P. Newmnn O 4 

ARGO: Slalom, con V. Gassinan 

C 44 

ARIF.L: Ilrgiiejo, eoa J Stuart 
(VM 14) A 4 
ATLANTIC: Lo sperone nero. 

coti L- Darnell A 4 

AUGUSTI:»: A qualcuno place 
caldo, con M. Monroe C 4 44 
AUREO: l.o sperone nero, con 
I. Darnell A 4 

AUSONIA: Che notte ragazzi. 

con P. Leroy S 4 

AVORIO: La spia che venne dal¬ 
l'Ovest 

BELS1TO: A ciascuno il suo. con 
G M. Volontà 

(VM 18) DR 4 44 
UDITO: Un priore a Scollami 
Yard C 4 4 

BRASI!.: Tre sul divano, con .1 
Lewis C 4 4 

BRISTOL: Fl Cjorro. con T 
Ardtn A 4 

B1IOAIUVAY: Il faraone, con G 
Zelnik (VM 18) SM 4 4 

CALIFORNIA: Texas addio, con 

F. Nero A 4 

CASTELLO: Come si seduce un 

uomo, ron N- Wood SA 4 4 
CINESTAR: Operazione paura. 

con J. Ross Stuart DR 44 
CI.ODIO: A qualcuno place cal¬ 
do. con M- Monroe C 4 44 
COLORAI)»: Funerale a Berlino 
ron M». Calne G 4 

CORALLO: Yankee, con L Le¬ 
roy (VM 14) A 4 

CRISTALLO: Operazione Zanzi¬ 
bar. con S. Cochran G 4 
DEI. VASCELLO: Allegra pa¬ 
rata DA 4 4 

DIAMANTE: Miao miao arriha 
arrlha DA 44 

DIANA: Il cacciatore di Indiani 
con K. Douglas A 44 

EDELWEISS: Krfmlnal. con G. 

Saxon G 4 

ESPERIA: I ribelli del Kansas. 

con J. Char.dler A 4 

ESPERO: Qnillrr memorandum. 

cor; G Segai DR 44 

FOGLIANO: Funerale a Berlino. 

con M. Cline G 4 

GIULIO CESARE: I bucanieri. 

con Y. Brvnner A ♦ 

IIARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Ulisse, con Kirk 
Douglas A 44 

IMPERO: I tre sergenti del Ben¬ 
gala. con R. Harrtson A ♦ 
INDINO: Omicidio per appun¬ 
tamento. con G Ardisson G 4 
JOLLY: A ciascuno il suo, con 
G M Volonte 

t VM 18) DR 444 
JONIO: Colorado Jcss. con C. 

Connors A 4 

NUOVO OLIMPIA: La mano sul 
fucile DR 4 

I.A FENICE: L'amante Infedele. 

con R. Hossein DR 4 

LF.BLON: La vendetta della si¬ 
gnora. con I. Bergman DR 4 
MASSIMO: I pionieri delFulflma 
frontiera, con R. Tushingham 

A 4 

NEVADA: La vendetta di Spar- 
tarns SM 4 

NIAGARA: West and soda 

DA 444 

NUOVO: A ciascuno II suo. con 

G. M. Volonte 

(VM 13) DR 444 
PALLADIUM: Il principe di Do- 
negal. con P. Me Enery A 4 
PALAZZO: 007 e 1/2 agente per 
forza, con J. Daly M 4 

PLANETARIO: Baciami stupido. 

con K. Novak SA 44 

PRENESTE : Deguejo, con J. 

Stuart (VM 14) A 4 

PRINCIPE: Un colpo da mille 
miliardi, con R Van Nutter 

A ♦ 

RENO: Qntller memorandum, 
con G. Segai DR 44 

RIALTO: I soliti Ignoti, con V. 

Gassman C 444 


RUBINO: Bchuld a pale Borse 
(in originale) 

SPLENDI!): I.a lama uri corpo. 

con F. Provost (VM IH) (5 4 

SULTANO: Fumo «11 Londra, con 
A Solili S \ +4 

TIRRENO: U niteli, con G. 

Gemma (VM IH) A 4 

TBIANON: Non s(uzzieai«* la 
zanzara, con R. Pavone M 4 
TUSCOLO: Duello a El Diatilu. 

ron S Poitier A 4 4 

ULISSE: L'uoiiio «Il Casablanca. 

con G. Hamilton A 4 4 

VEItHANO: Non per solili ma 
per denaro, con J. Lemmon 
SA 444 

Terze visioni 

ADItl ALINE: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURORA: Due mattacchioni al 
Mollilo Rouge. con Franchi- 
Ingrassi.! C 4 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: La donna «Il pa¬ 
glia. con C>. Lollohrigula 

DR 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Cosi firlla co¬ 
si sola cosi morta, con J 
Hi ndi v G 4 

«ELEE RONDINI: Riposo 
BORIA: Una ragazza «la sedur¬ 
re. con R Hurlson SA 4 
ELDORADO: New York chiama 
Sup'-rUrago. con R. Danton 

A 4 

FARO: Il treno ferma a Berlino 
con .1. Fcrrer DK 4 

FOLGORE: Per chi suona la 
campana, con G. Cooper 

DII 4 4 

NOVOCINE: L'armata sul sofà. 
ODEON: Un «lollaro di fuoco. 

ron A Farle.v A 4 

ORIENTE: Spionaggio a Casa- 
bianca. con S Montici A 4 
PLATINO: Jerrv Lami caccia¬ 
tore di spie (VM 14) fi 4 
PRIAIWF.UA: Riposo 
IU GU LA: Uno contro tutti. c«>n 
C Chaplin C 4444 

ROM \: Knmlnal. con G Saxon 

G 4 

SALA UMBERTO: OSS 117 fu¬ 
ria a Bahia, con Mr Demongcot 
' A 4 


ARENE 


AURORA: Due mattacchioni al 
Mmihn ftougr. con Franclu-In- 
gr;e-Si.'i C 4 

CASTI 1.1.0: Come si seduce un 
uomo. in:i X Wood SA 44 
CUI ARASTE! I A: Riposo 
DEI.LE PALME: Riposo 
DON BOSCO: La vergine della 
valle, con fi Wagi.er A 4 
LSI.ORA MODERNO: L'uomo 
dal pugno «l'oro (prima) 

TEI.IN: Prossima apertura 
LUCCIOLA: Donne mitra e dia¬ 
manti. cori .1 Mara:s A 4 
ORIONI- : Viaggio in fondo al 
mare, con .1 Fontaine A 4 
PIO X: Riposo 

TARANTO; U-1I assalto al 
Quren Marv. con F SiniTru 

A 4 

TI SC DIANA: Riposo 

Sale parrocchiali 

CKISOfiONO: la nibbia e la 
pistola A 4 

DON BOSCO: I.a vergine della 
valle, con R Wagner A 4 
ORIONE: Alaggio in fondo al 
marr. ron .1. Fontaine A 4 
TRIONFALE: L'incredibile av¬ 
ventura. con E Genesi A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.N.AL- 
AGIS: .Ambasciatori. Alba, Ai¬ 
rone. America. Archimede. Argo. 
Ariel. Astra. Atlantic. Augiistus. 
Aureo. Ausonia. Avana. Baldui¬ 
na. Hclslio, Brancaccio. Brasil. 
Broariuav. California. Castello. 
Onestar. Clodlo, Colorado. Cor¬ 
so. Cristallo. Del A'ascello. Diana. 
Doria, Due Allori. Eden, Eldo¬ 
rado, Espero, Garden. Giulio Ce¬ 
sare. Hollywood. Imperiatine 
n. I, Inriuno. Iris. Italia, La Fe¬ 
nice. Massimo. Majestlr, Mignon. 
Mondial. Nevada, New York. 
Nuovo, Nuovo Olimpia. Nuovo 
Golden, Olimpico, Oriente, Orio¬ 
ne, Planetario, Plaza, Prima Por¬ 
ta, Principe, Qnlrlnetta, Reale, 
Rialto, Rovai, Roma, sala Um¬ 
berto, stadiali!, Trajana dì Fin- 
micino, Trlanon. Tintolo, Vit¬ 
toria. TEATRI: Satiri 



I lettori scrivono 
sul Medio Oriente 

Un bellicismo che non 
ha nulla a clic fare con 
la cultura 

E' sintomatico, oltre che stu¬ 
pefacente. il fatto che tutti oli 
ex antisemiti inneggino alla 
vittoria delle armi israeliane. 
Ciò dimostra semplicemente 
che. oggi. Israele fa il gioco 
(ìell'imperiulismo. 

I.a vera essenza del nuovo 
Stato mi tu rivelata tempo ad¬ 
dietro da un mio amico ebreo 
che. giovane e pieno d'entu¬ 
siasmo. aveva optato ver 
Israele. Andò nel nuovo sta¬ 
to assumendone la cittadinan¬ 
za e perdendo perciò quella 
italiana. Ma dopo due anni 
circa tornò deluso. Perché? 
Cercò di spiegarmelo lui stes¬ 
so: « Israele non fa per me. 
E‘ uno Stato tendenzialmen¬ 
te militarista, che non può an¬ 
dar bene per uno che è mito 
e vissuto tri Italia. Ho lavora¬ 
to in città come meccanico e 
in un kibbutzim come mecca¬ 
nico e trattorista: ma sia in 
città che nelle fattorie cosid¬ 
dette collettive non mi sorto 
mai sentito a mio agio per il 
clima tradizionalista ed in 
parte razzista dell' ambiente. 
Anche certi dirigenti che vi di¬ 
cono di sinistra sono inconclu¬ 
denti e sembrano creati ap¬ 
posta per gettare polvere ne¬ 
gli occhi. Così ho preterito 
tornare in Italia. Mi hanno 
tolto il passaporto, e i! min 
Paese d'origine mi ha dichia¬ 
rato apolide >>. 

Allora, francamente, non det¬ 
ti molto credito a questa di¬ 
chiarazione, ehe credetti sug¬ 
gerita da apprezzamenti trop¬ 
po personali. Ma oggi, dopo 
tanti fatti avvenuti, debbo 
convincermi che il mio umico 
aveva detto la verità. I diri¬ 
genti d'Israele si sono dimo¬ 
strati effettivamente tradizio¬ 
nalisti e militaristi, in ciò so¬ 
stenuti da americani ed in¬ 
glesi. 

Mi stupisce perciò la presa 
di posizione a favore del bel¬ 
licismo israeliano di certi uo¬ 
mini di cultura che dovrebbe¬ 
ro conoscere come stanno le 
cose senza farsi imbeccare: e 
specialmente mi stupisce che 
taluni di essi dicano di rite¬ 
nere la u superiorità cultura¬ 
le » degli uomini di Dapiin me¬ 
ritevole di vittoria, quando 
sanno benissimo che l'inferio¬ 
rità culturale delle masse ara¬ 
be è dovuta non alla cattiva 
volontà di esse od alla loro 
innata incapacità d'apprende¬ 
re, bensì all'azione prolunga¬ 
ta dei colonialisti d'occidente 
che, oltre a depredare gli ara¬ 
bi come hanno depredato al¬ 
tre popolazioni, hanno loro 
impedito « marni militari » di 
elevarsi con la cultura e con 
l'educazione di massa. 

A. LADINO 
(Milano) 

1,'ideale della pace uni¬ 
sce »li operai israelia¬ 
ni ed arabi 

Molte strade sbarrate il /• 
Maggio del 1961 a Tel Aviv 
sin dalle prime ore del matti¬ 
no. Chi non prendeva parte 
alla grande sfilata di popolo, 
assiepava i marciapiedi c da 
ore si era assicurato un buon 
posto dal quale poteva vede¬ 
re l'imponente manifestazione. 
Operai in tute e studenti di 
ogni età cui loro costumi spor¬ 
tivi e folcloristici, bambine ve¬ 
stite da farfalle, piccole balle¬ 
rine che sfioravano il suolo 
coi loro piedini. Canti e balli. 
Guardato sorpresa la gioiosa 
sfilata. 

... Ma a un tratto fra le lite 
di popolo l'atmosfera si fece 
tesa, come sospesa, quasi in¬ 
certa. meravigliata. Fu allora 
che, in preda alla più grande 
emozione, con rapido intuito 
diedi il via a uno scroscio di 
applausi il più prolungato, il 
piu appassionato: stavano per 
avanzare preceduti da un gran 
sventolio di bandiere rosse le 
tute azzurre degli operai israe¬ 
liani e arabi che paravano la 
strada uniti da un largo ab¬ 
braccio. I.a parola « pace » 
scritta nelle due lingue avan¬ 
zava con loro fra l'emblema 
di falce e martello. 

F. non ci fu bisogno che leg¬ 
gessi i caratteri a me ignoti 
per comprendere che un gran¬ 
de. unico ideale può attraici- 
lare nani uomo cd ogni raz¬ 
za. annullando atavici rancori 
E’ con questo commosso ri¬ 
cordo che invio il mio augu¬ 
rio di comprensionp ni due 
popoli. 

ERSILIA CUFFARO 
(Milano) 

II « diktat » di Davan 
chiarisce la natura jm- 
perialislira dcH'nUarro 
agli arabi 

Sorprende veramente lo sde¬ 
gno espresso in una lettera 
da alcuni « amici di Tonno » 
per l atteggiamento assunto 
dallXoìta e dal Partito nei 
riguardi del conflitto nel Me¬ 
dio Oriente. Sorprende che 
chi ha combattuto da parti¬ 
giano contro i fascisti, si di¬ 
chiara simpatizzante del co¬ 
muniSmo e sfa a fianco dei 
popoli in lotta contro l'im- 
perialismn possa assumere 
una posizione così rigidamen¬ 
te dogmatica contro i popoli 
arabi pure impegnati in una 
dura lotta per sottrarsi allo 
sfruttamento neo colonialista 
.Ve r;ò mostra di quale tre¬ 
mendo flettere di persuasione 
palese ed occulta, disponga 
chi ha jrj mano t grandi ca¬ 
nali di informazione 

Il conflitto fra israeliani ed 
arabi, esploso in una terza 
tragicissima guerra, ha in sè 
molti motivi contraddittori; 
contraddizioni che agitano 
contrastanti sentimenti in 
chiunque non abbia la presun¬ 
zione manìcheisfa di avere 
t /n'onìr.ione certa e sicura che 
dirida chi * ha torto » da chi 
» ha ragione • (cioè chiunque 
sia • ben nato ». come mi di¬ 
cera alcuni giorni addietro 
lamico Carlo I*vi). In cia¬ 
scun e ben nato » è sponta¬ 
neo Taffetlò verso il popolo di 
Israele che porte le cicatri¬ 
ci recenti dell'infame e orren¬ 
da persecuzione nazista ed il 
dolore antico dei mille e mil¬ 
le pogrom, delle umiliazioni 
dei ghetti, delle «r misericor¬ 
diose ■ repressioni di S, Ma¬ 


dre Chiesa contro il popolo 
« deicida »; verso uomini che 
hanno costruito col loro lavo¬ 
ro uno Stato moderno tra e- 
sperienze sociali nuore ed ar¬ 
dite. La stella di David che 
gli ebrei dell’Europa occupa, 
tu dui nazisti dovevano porta¬ 
re cucita sull'abito quale se¬ 
gno di ludibrio e marchio di 
riconoscimento delle vittime 
destinate al massacro, quan¬ 
do la vedevamo finora sven¬ 
tolare alta sulle libere bandie¬ 
re della Repubblica d'Israele 
ci appariva quale simbolo di 
vittoria della civiltà sulla bar¬ 
barie. 

Ma è proprio su questo sen¬ 
timento, sul senso di colpa 
collettiva dei popoli europei, 
che l'imperialismo ha fatto 
affidamento per assicurarsi 
un consenso alla sua aggres¬ 
sione al mondo arabo. Non é 
chi, essendo « ben nato ». non 
veda che il ^rande gendarmi» 
dell'imperialismo mondiale sì 
è valso di Israele per mette¬ 
re in ginocchio i Paesi ara¬ 
bi: le « Sette sorelle » de! pe¬ 
trolio vedevano nella crescen¬ 
te indipendenza economica e 
politica degli arabi una mi¬ 
naccia al loro fxitere ed han¬ 
no agito, rapide e senza scru¬ 
poli. coin è costume del capi¬ 
tale 

.. Chi ha ancora dubbi sul 
contenuto imperialistico del¬ 
l'attacco israeliano, basta che 
villetta sull'atteggiamcntu del¬ 
le autorità israeliane dopo la 
vittoria■ eliminate sul piano 
militare le velleità aggressi¬ 
ve degli arabi, perchè non ci 
si rimette alle decisioni dcl- 
l'OXV, invece di parlare di 
« sacri confini » conquistati 
con la forza dette armi e per¬ 
ciò intangibili" Rifletta anco¬ 
ra all'ondata di isterismo mi¬ 
litarista scaturito dalla psi¬ 
che di certi dirigenti di par¬ 
titi italiani che pure hanno 
una tradizione di antimilita¬ 
rismo e dì populismo Si fac¬ 
cia accorto net vedere inneg. 
giare all'impresa militarti 
israeliana individui come Mi- 
chetilo e Roberti, i rottami 
cioè di quel regime che man¬ 
dò gli ebrei nelle camere a 
gas Rifletta infine a fondo 
sulle parole pronunciate dal 
generale Datimi, sul suo di¬ 
sprezzo verso FONI 1 , sul tra¬ 
cotante diktat rinàto agli a- 
rabi: « Vengano qui — i vinti 
— a trattare con t vincitori, 
direttamente, al di fuori del- 
FONI! superfluo e ridicolo, se 
vogliono. Se fini non voalionn 
e preferiscono rimettersi at- 
Vassise internazionale, ebbene 
i snidati israeliani resteran¬ 
no dove sono e si avrà unn 
nuora Israele eoi: ì confini se¬ 
gnati dalle trareie dei cingo¬ 
li dei carri armati ». 

PIERO TEMPESTI 
(Teramo) 

Un plauso per In linea 
coerente del PCI e del 
nostro {Boritale 

Vorrei esprimere attraverso 
questa mia lettera il plauso e 
l'incoraggiamento per la linea 
di condotta seguita dal PCI e 
dall’VnUiì sui gravi fatti del 
Medio Oriente. Il nostro gior¬ 
nale ha saputo condurre con 
moderazione e fermezza una 
giusta politica. Non si è lascia 
to montare la testa da certo 
bellicismo come invece ha fai 
to tutta la stampa borghese, 
che pur di fare dell'anticomu¬ 
nismo ha dimenticato che era 
proprio essa, nel jxissatu, ad 
alimentare l'idea della a razza 
superiore e. Giusta è stata la 
condanna aperta dei dirigenti 
di Israele per la loro politica 
di aggressione e di espansio¬ 
ne. cosi come erano da appro¬ 
vare le critiche che giusta¬ 
mente avete rivolto a certe, 
espressioni di Nasser. 

I lavoratori e gli stessi ebrei 
italiani che credono veramen¬ 
te nel socialismo non si sono 
lasciati ingannare dalle api>a 
renze ed hanno capito chi ha 
ragione. 

GIUSEPPE CHIODO 
(S. Rocco al P. - Milano) 

.Non abbiamo «« com¬ 
pie.—o di colpa » per¬ 
chè i comuni-li mori¬ 
vano ron gli ebrei nel¬ 
le camere a {jns 

Quasi tutti i giornali di 
k informazione > (quotidiani o 
settimanali l'ultimo, in ordi¬ 
ne di tempo, c a l'Europeo » 
di oggiI spiegano il loro at¬ 
teggiamento nel conflitto Ira 
Israele e gli Stati arabi, par 
landò anche di un « comples¬ 
so di colpa » verso gli ebrei, 
verso questo w popolo di so¬ 
pravvissuti ». Comprensibile 
sentimento, che mi suggerisce 
però due osservazioni, la pri¬ 
ma- che questi stessi giornali 
e giornalisti non sentirebbero 
nessun «complesso di colpa » 
se il governo di Israele non 
fosse schierato a lato degli 
Stati Uniti (difatti non pro¬ 
vano nessun complesso verso 
: vietnamiti massacrati dagli 
americani dopo esserlo stati 
dai giapponesi, alleati dei na¬ 
zisti quando questi massacra¬ 
vano gli ebrei). I/i seconda 
che è giusto che loro sentano 
complessi di colpa, dato che 
erano schierati con i carnefi¬ 
ci. noi r.o. dato che eravamo 
schierati con le vittime anche 
allora: tanto schierati con le 
vittime che nelle camere m 
gas : nazisti mandavano im¬ 
parzialmente comunisti cd 4 
href, non certo gli AVio Rus¬ 
so. gli Zappulla. i Maltei. Il 
che. appunto, consente a noi 
comunisti di guardare al go¬ 
verno di Israele non come ad 
un governo verso il quale ci 
sentiamo in colpa, ma ad un 
ooremo come qualsiasi altro. 
Cioè permette proprio solo 9 
noi di non essere razzisti, co¬ 
me invece dimostrano di es¬ 
sere gli altri, proprio in que. 
sta affannosa ricerca di una 
nuova r erginità. 

Cari saluti 

N.D.F. 

(Pisa) 


Rlr.gr»x)»roo ! lettori ehe cl han 
r.o scritto sull'argcmento. s-sslcu- 
rindoli che li giornale tiene corto 
delle loro osremtrior.i: N.N. «Ge¬ 
nova). Giuseppe G ARCI ANI «Gam- 
bulaea). I.S. (La Spezia). Arturo 
BOCCIARDO (Serra valle Scrtvla), 
Cario BOCCARDO (Milano). Fran 
rzvn BIANCHI (Gorgonzola), GT 
(Genova) Firma illeggibile (La 
Speziai, a AGNF.SE (Alba). AS 
(Pescina). Gaetano PAPA e Raf¬ 
faele ROSSI dj Temi (le cui In¬ 
dicazioni Terranno utilizza:* per 
un importante aerrizio giornali 
atico). 
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Un importante convegno di studi nel quadro della « Ras¬ 
segna internazionale elettronica e nucleare » di Roma 
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L'UOMO E IL CALCOLATORE j Polemica satira 

La raccolta, la ricerca e la diffusione di informazioni a mezzo delle macchine - Memoria e velocità prodigiose ^ ThP L TLUflVfl 

Un vecchio detto di Bernard Shaw che si è avveralo - Il problema del linguaggio - La formazione del << thesaurus » 


Il primo dei convegni di stu¬ 
dio tenuti nel quadro della Ras¬ 
segna internazionale elettroni¬ 
ca e nucleare di Roma, oramai 
tradizionale, è stato quest'anno 
organizzato dalla FID {Fède- 
rotimi Internationale polir la 
Documentatimi) e dalla analo¬ 
ga IFIP, e ha avuto per og¬ 
getto: « Raccolta ricerca e dif¬ 
fusione di informazioni a mezzo 
di macchine ». 

Può sembrare una definizio¬ 
ne arida e noisa, qualche co 
sa che interessa solo gli spe¬ 
cialisti: archivisti, bibliotecari, 
classificatori. Invece è la pre¬ 
sentazione di una delle più 
complesse e profonde rivolu¬ 
zioni non solo tecnologiche, ma 
culturali, di questi tempi. Na¬ 
turalmente vi hanno una parte 
le macchine calcolatrici elettro¬ 
niche. ma il punto centrale non 
è dato dalle macchine in se 
stesse (come in altri campi: 
automazione per esempio), 
bensì dal rapporto fra queste 
macchine e ruotilo, fra il lin¬ 
guaggio del calcolatore e il 
linguaggio umano. Il calcolato 
re. con la sua prodigiosa me¬ 
moria e la est tema velocità 
che gli consente dj ripescarvi 
un dato in qualche secondo, 
diventa tramite fra due mo¬ 
menti del linguaggio umano: 
quello che ha fornito l'infor¬ 
mazione e quello che la riceve. 

Lo specialista 
strangolato 

Un tramite non già comodo o 
soltanto utile, ma necessario, 
ogni giorno, ogni mese più ur¬ 
gente. Questo è il punto dj par¬ 
tenza. La ricchezza della in¬ 
formazione disponibile ha con¬ 
tinuato a crescere, negli ultimi 
vent’anni. fino a raggiungere 
dimensioni che è diflicile ap¬ 
prezzare nel loro assieme, e 
ili cui ciascun uomo, anche fi¬ 
lici oso intellettualmente, rie¬ 
sce di solito a vedere solo una 
parte, quella inerente alla sua 
specialità. E già è troppo: cia¬ 
scun uomo professionalmente 
interessato a un ramo del sa¬ 
pere sa che non gli è più pos¬ 
sibile da tempo tenersi aggior¬ 
nato con tutto quanto in quel 
singolo campo — per circo 
scritto che sia — si viene pro- 
duccndo nel mondo. Sono in 
un anno decine di migliaia di 
articoli, rassegne, saggi, studi, 
pubblicazioni varie. NeU’assie- 
inc, si giunge a cifre di milioni 
di pubblicazioni scientifiche, 
migliaia di libri anche impor¬ 
tanti. 

K non è certo un male. Anzi, 
è un connotato del progresso 
ci\ ile l'aumento del numero 
dei produttori di cultura, cioè, 
appunto, di « informazioni » di 
varia natura: tratte dalla ri¬ 
cerca scientifica che si fa ora¬ 
mai in migliaia dj laboratori 
nel mondo; dalla indagine sto¬ 
riografica. dalla critica. Il ma¬ 
le è altro: è che. nella misura 
in cui aumentano queste pro¬ 
duzioni. si riduce anche il cam¬ 
po in cui ciascun produttore 
riesce a essere informato. Si 
riduce la dialettica fra i vari 
apporti, si perde il contatto e 
la cognizione reciproca, e si 
tende alla condizione in cui 
ciascuno « specialista » riman¬ 
ga chiuso entro un limite sem¬ 
pre più stretto, oltre il quale 
non possa che far fede ad al¬ 
tri. senza intervenire con la 
propria facoltà critica. 

Si avvera il detto (tanto noto 
che non si vorrebbe ricordarlo, 
ma pur sempre lucidissimo) di 
Bernard Shaw: che uno « spe¬ 
cialista > è qualcuno che sa 
sempre più su un dominio sem 
pne più stretto, fino a sapere 
tutto su niente. Il progresso del 
sapere, l’estrema ricchezza del¬ 
la produzione scientifica, ri¬ 
schiano di volgersi nel loro 
contrario, nella perdita della 
cultura in quanto patrimonio 
comune degli uomini di un cer¬ 
to tempo. E l'esercizio della 
critica, che della cultura è 
appunto condizione prima, si 
vede sostituito assai largamen¬ 
te dall'ipse rìisit, dal principio 
della autorità accettata in 
mancanza di meglio. In man¬ 
canza cioè di una adeguata 
informazione. 

L’uomo singolo, di fronte al 
problema della informazione, 
si trova dunque oggi nella con. 

Lo nuova rivista 
« Che fare » 

E’ uccilo d primo numero del 
« Bollettino di critica e azione 
d'avanguardia » « Che fare » (29 
maggio 1967). diretto da Roberto 
Di Marco. Francesco loonetti e 
Gianni Scalia. Ne sono « inter¬ 
locutori e corrispondenti » Mario 
Spinella, Alien Ginsberg. Paolo 
Valesio. Leroi Jones, Gaetano Te¬ 
sta. Enzo Schiavina. Giorgio 
Celli. Pietro Bonfiglioli. Luigi Pe- 
stalozza. Felice Piemontese, Al- 
IM» Dt Paz. «oc. 


| dizione in cui si trovava qual¬ 
che secolo addietro il viaggia¬ 
tore, che doveva spendere mesi 
e anni m grandi fatiche per 
percorrere pochi paesi. Poi 
sono venuti gli aerei, e questo 
problema è stato risolto; sono 
venuti telefoni, radio, stazioni 
ripetitrici orbitali, e non è nem¬ 
meno necessario lasciare il 
proprio appartamento per a- 
veie una notizia fresca e di¬ 
retta di paesi lontani. Ora un 
clic per l'informazione è venti 
to il momento della macchina ; 
la vecchia severa biblioteca 
dagli alti stipiti polverosi, i 
paralumi verdi e i pochi sche¬ 
dari. si avvia a essere una co¬ 
sa del passato. Noi abbiamo 
oggi bisogno — quelli che sa¬ 
ranno domani avranno ancor 
più bisogno — di una maggior 
copia di sapere, e possiamo 
attingerla a patto che essa sia 
resa essenziale; che siano evi¬ 
tate le ripetizioni, lo scrutare 
lento, lo sfogliare e andare da 
pagina a pagina, da volume a 
volume finché salti agli ocelli 
la notizia cercata. 

Dobbiamo poter formulare 
una richiesta sul tema che ei 
interessa, e ottenere una rispo¬ 
sta esauriente e aggiornata, 
condensata, nitida. Anche chi 
non ha alcuna familiarità con 
i tanti discorsi sul linguaggio, 
che si sono venuti facendo ne¬ 
gli ultimi anni, intende che a 
questo punto il problema del 
linguaggio diventa preminente. 
Materialmente, la memoria di 
un calcolatore raccoglie e di¬ 
spone nient'altro che elettroni: 
eiie, quando il calcolatore ser¬ 
ve per compiere operazioni ma¬ 
tematiche, hanno significato 
immediato nel quadro di un si¬ 
stema numerale binario, e del¬ 
l'assieme della scienza mate¬ 
matica. Se usiamo un calcola¬ 
tore per raccogliere informa¬ 
zioni non matematiche, che 
cioè non siano espresse in 
termini di calcolo, dobbiamo 
fornirgliele in base a un si¬ 
stema che le renda leggibili in 
linguaggio ordinario; ma non 
possiamo servirci senz’altro del 
linguaggio ordinario — l’italia¬ 
no o l'inglese, per esempio — 
con tutte le sue infinite sfuma¬ 
ture e ambiguità. 

Il linguaggio ordinario è una 
formazione storica in cui ha 
avuto e ancora ha larga parte 
l'immaginazione, l’approssima¬ 
zione. l'invenzione poetica: non 
è fatto di pure conienzioni. o 
simboli (come il linguaggio ma¬ 
tematico) ma piuttosto di sug¬ 
gestioni e immagini. Ci si deve 
allora servire di un sistema 
costruito con le parole del lin¬ 
guaggio ordinario ( e perciò leg¬ 
gibile) ma intesa ciascuna pa¬ 
rola in minio rigido, cioè come 
simbolo o convenzione. Questo 
sistema viene chiamato, un po' 
bizzarramente, thesaurus, teso¬ 
ro. ed è la chiave che permette 
di alimentare la macchina par¬ 
tendo dalle pubblicazioni o al¬ 
tre fonti di informazione, e di 
intendere le risposte della mac¬ 
china quando le si ponga un 
quesito. 

460 mila 
programmatori 

Appunto la formazione del 
thesaurus è il vero problema, 
sul piano culturale: e Io è nei 
due sensi: nel senso della tra¬ 
scrizione dal linguaggio ordi¬ 
nario. e nel senso della in¬ 
fluenza crescente che su que¬ 
sto esercita l’esigenza della 
macchina. Attualmente il the¬ 
saurus si forma al livello della 
specializzazione, della pro¬ 
grammazione del calcolatore 
(e la richiesta di programma¬ 
toli aumenta in misura cre¬ 
scente: si calcola che ve ne 
siano oggi 60.000 e che ne sa 
ranno necessari tra dicci anni 
•160 mila), ma la tendenza è 
a far sì che le pubblicazioni 
scientifiche vengano redatte fin 
dal principio in una forma 
standard, che divenga facil¬ 
mente accessibile alla macchi¬ 
na. e sia in pari tempo fami¬ 
liare agli studiosi di diverse 
discipline. Si ronderebbe ne 
cessarla una formazione in 
questa direzione fin dalla 
scuola dì un certo grado. 

Questo significa che un lin¬ 
guaggio rigorosamente conven¬ 
zionale e simbolico, simile al 
linguaggio matematico, pren¬ 
derebbe. o prenderà, una parte 
crescente del linguaggio ordi¬ 
nario. Diventerebbe, o divente¬ 
rà. un mezzo comune e assai 
esteso di diffusione delle infor¬ 
mazioni. Qui sorgono senza 
dubbio vari problemi, che an¬ 
dranno discussi in diverse se¬ 
di: ma una osservazione che 
si può fare subito è la seguen¬ 
te: che un processo di questo 
genere equivale in sostanza al¬ 
la estensione a un numero cre¬ 
scente dì fenomeni e di fatti, 
di un tipo dì rappresentazione 
il cui modello è fornito dalle 
matematiche, anche se la for¬ 


ma può ancora ricorrere alle 
parole del linguaggio ordina¬ 
rio. Sappiamo che questo è pos 
sibilo, soprattutto in base alla 
cibernetica, vale a dire, alla 
scienza che studia le analogie 
fra i diversi sistemi, senza ri¬ 
guardo alla morfologia: che si 
trovi di fronte, per esempio, 
alle forze agenti di un nucleo 
atomico, ovvero alle foize eco 
nomiclie che operano in un si¬ 
stema sociale, la cibernetica 
guarda solo al rappoito Ira 
queste forze, al modo come es 
se interagiscono, e non consi¬ 
dera la loto natura. Di qui np 
punto, da questa ricerca, sorge 
la possibilità di descrizioni in 
termini convenzionali dei fono 
meni più diversi, e quindi della 
riduzione della informazione, 
qualsivoglia, alla cifra di un 
sistema binario, alla dislocazio¬ 
ne di un elettrone nella memo¬ 
ria magnetica di un calcola¬ 
tore. 

Il Convegno romano ha per¬ 
messo di farsi una idea ag 
giornata del grado di maturità 
raggiunto da questa ptoblema 
tica, e dalle relative soluzioni 
pratiche. Vi sono state presen¬ 
tate più di cinquanta relazioni, 
parecchie delle quali da Paesi 
socialisti. Presidente del comi¬ 
tato preparatorio è stato il pro¬ 
fessor ingegnere Ferrari-To- 
niolo. 

Francesco Pistoiese 



tea tro americano 

Una drammaturgia di contestazione e di protesta con¬ 
tro Y America di Johnson - L’attività dei gruppi che 
operano nel Village - Peter Brook difende «Mac Bird» 


Il consultorio dietetico elettronico alla Rassegna di Roma EUR 


NEW YORK. (nunno. 

Clic questo sta l'anno delia nuo¬ 
va diamm.itmgia americana è 
fuori (ltiàh.o. Ma (li una di anima 
turgia che ha la-ciato alle 
spalle ì vari Albee, i vali Gel- 
her. i vari Kapit, in un battei 
d'occlno, e violentemente. Sono 
infatti i gruppi di o// o// Bioud- 
way ad aveie la meglio adesco: 
cioè quei numero-,) gruppi che 
alterano dentio il Villaee di New 
York, fuori delle tentazioni coni 
merciah non soltanto di Btoad- 
vvay ma anche delle suggestioni 
europee dì avanguaid.a di otj 
Btoadvvay. Co-a que-ti nuovi 
drainmatiiigiu. registi, -fonogra¬ 
fi. animatori, attori, hanno il 
merito di prepone tn-r la puma 
volta (e da tanto tempo c.ò non 
avveniva), opere e spettacoli 
con un'iiiipionta decisamente 
americana: anche se le loio di 
rette influenze reno per un veire 
il Peter Brook del * Marat-Sa- 
de » di Peter Weiss, che qui è 
stato determinante, come offer¬ 
ta di spettacolo ne! suo insie¬ 
me. e per l'altro verso sono Ju 
lian Beek e Judith Malma. che 
hanno qui lasciato una profonda 
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La mostra intemazionale «Il tempo dell'immagine» a Bologna 

Una pittura contro i miti 
della società dei consumi 

La tragicità di Ipousteguy e la spietata lucidità di Guerreschi, la Spagna dram¬ 
matica di Genovés e la forza d'urto di Stenvert — Nessun uomo è un'isola 


BOLOGNA, giugno 

Si è aperta a Bologna, nella 
sede del Museo Civico, promossa 
dall'Ente bolognese manifestazio¬ 
ni artistiche e diretta da Franco 
Solini, la mostra internazionale 
col titolo t II tempo dcll'nnma 
gme ». E’ la seconda biennale 
d'arte contemporanea che si or¬ 
ganizza a Bologna e in qualche 
modo si tratta di una rassegna 
che prosegue la ricognizione del 
le tendenze tentata con la pre¬ 
cedente edizione all'insegna del 
« Presente contestato ». Una mo¬ 
stra quindi che si colloca all'in¬ 
terno del dibattito attuale delle 
arti figurative, cercando di agire 
in quell'area, del resto già da 
qualche anno criticamente indi¬ 
viduata. dove le scelte avven¬ 
gono per attrito sia nei confronti 
delle correnti pop che degli espe¬ 
rimenti op. o ghestaltici. o pro¬ 
grammati. L'intento è chiaro e 
specifico, anche se d campo stes¬ 
so in cui la rassegna si muore 
è lutt'altro c}ie uniforme e pa¬ 
cifico. 

Esiste ogm un'arte non rasse¬ 
gnata ai miti della civiltà del 
consumo, non passila davanti 
agli imperativi dell'industria cul¬ 
turale. un'arte non disposta alla 
neutralità di fronte all'assedio lu¬ 
cido e perfetto delle proposte 
tecnolog che? La mostra dt Bo¬ 
logna risponde a queste doman¬ 
de affermativamente. Vuole cioè 
sottolineare, con la presenza di 
una quarantina di nomi, che una 
arte o per lo meno una ricerca 
di questo tipo c'è o è in corso. 

Ciò non significa, s'intende, che 
esista una tendenza chiaramente 
definibile in tale senso dal pun¬ 
to di rista formale. Al centrano, 
la linea di una simile tendenza 
attraversa i modi espressivi piu 
cteroacnei. s i presenta coi volti 
più diversi, coi hnauaaat p;u 
contrastanti. Su questa verità, 
di cui ormai ra crescendo la con 
nnzinr.e. m'è capitato di mettere 
l'accento cinque anni fa preseli 
tondo una mostra di grafica prò 
pno qui a Bologna. Ma m questi 
tre ultimi anni il fenomeno si è 
fatto p:ù largo e persuas’ro. 
Dalle sponde più diverse e dal¬ 
le esperienze più vane la preoc¬ 
cupazione per il destino dell'uo¬ 
mo. preso nelle maghe di un'or¬ 
ganizzazione sociale che per es¬ 
sere più efficiente e attrezzala 
non è tuttavia meno astile, si è 
fatta ora senz’altro più vira e 
più acutamente penetrante. 

ET dunque dal fondo di una 
tale preoccupazione che artisti 
isolati o gruppi di artisti ven¬ 
gono fuori con le loro opere di 
contestazione. Il problema, a que 
sto punto, diventa un problema 
di sostanza piuttosto che di modi 
Solmi. nel suo saggio introdut¬ 
tivo. che rivela un seno sforzo 
di comprensione del fenomeno, 
cita una drastica affermazione 
di Argon: «Se la Ghestalt è ti 
pica meni e arte di terza forza, 
la pop-art i anarchia di destra, 
qualunquismo reazionario ». Non 
sarò certo io a discutere la re¬ 
sponsabilità di una simile affer¬ 
mazione, voglio però ricordare 
c)m spetto eoi « veleni » ti fanno 


anche le medicine. A tale prò 
posilo si può richiamare alla me¬ 
moria quello che Piscator. nel 
‘19. scriverà della trasformazione 
di tutto un settore di artisti te¬ 
deschi già intricati nell'anarchi¬ 
smo Dada e nello sperimentali 
sino d'avanguardia in genere: 
i II contenuto determinava la 
forma. O per meglio dire: forme 
che erano siale senza scopo di¬ 
venivano attraverso un contenuto, 
che mirava senza circonlocuzioni 
a uno scopo determinato, profili 
sempre più rigidi e duri ». 

Così, anche in questa mostra, 
la contestazione, sia pure a gra¬ 
di diversi di « durezza », pro¬ 
viene dagli artisti più vari, i qua¬ 
li utilizzano, in più di un caso, 
tutti gli strumenti della speri¬ 
mentazione artistica contempora¬ 
nea. tutte le indicazioni fornite 
m questi tempi recenti dalle ten¬ 
denze più disparate, comprese la 
pojrurt. la opart. l’arte program¬ 
mata e uà aiccndo L'interesse 
delia mostra sta appunta nel ri¬ 
scontro di questo dato di fatto, 
nel riconoscere cioè la contesta 
zione all'interno della situazione 
contestata e nel tentativo di va¬ 
lutare la portata del rovescia 
mento di quei termini plastici 
che sono nati assai spesso come 
puro esercizio estetico alienante. 

La discussione intorno alla mo¬ 
stra nasce se mai. o può na¬ 
scere. intorno a certe presenze 
o nei riguardi di certe assenze 
si a per quanto nauarda pii arti¬ 
sti italiani che stranieri. Ma tut¬ 
to sommato una mostra è una 
mostra e non un « giudizio fina¬ 
le ». Una mostra, anche una mo¬ 
stra come questa, è fatta pure 
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Juan Genovési « Anno 1966 > (particolare) 


di ipotesi, di approssimazioni, \ 
che è sempre possibile corregge¬ 
re. integrare, sostituire. Forse, 
quindi . in una recensione com'è 
questa, è più opportuno /issare 
l'attenzione su quelli che in real¬ 
tà costituiscono t maggiori punti 
di forza della rassegna. 

Al riguardo, come efficacia e 
potenza (fimmagini, mi sembra 
giusto citare il francese ìpouste- 
au y col peso arcaico e contem¬ 
poraneo della sua tragicità; Guer- I 


Teschi, con la stia 'pu tata luci¬ 
dità epigrammatica; Cremonim. 
per l’acutezza inquietante con 
cui definisce l'assurdo nell ambi¬ 
to del quotidiano; Adlaud. per 
il senso di cristallina allucina¬ 
zione in cui racchiude i suoi am¬ 
mali prigionieri; Gennies. per 
l'incalzante sequenza sulla « ero 
naca » di una Spaona dramma¬ 
tica e desolata; l'altro spagnolo 
Jardiel. per la s mholoaia del 
terrore, ch'egli d chiara con una 
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Antonio Gramsci 

LA FORMAZIONE 
DELL'UOMO 

A cura di Giovanni Urbani 
Biblioteca del pensiero 
moderno, pp. 764. L. 4.000 

Como si « costruisce • 
la psicologia, il carette, 
re, la cultura dell'uomo 
moderno. Preceduti da 
un lungo saggio di Gie 
vanni Urbani e ampia¬ 
mente commentati, tut¬ 
ti gli scritti di Gramsci 
che affrontano i temi 
fondamentali dell'edu¬ 
cazione. 

Nella collana 
Nuova biblioteca 
di cultura 


Giuliano Manacorda 

STORIA DELLA 
LETTERATURA 
ITALIANA 
CONTEMPORA¬ 
NEA (1940-1965) 

pp 410. L 2.800 

L’età del realismo, l'in¬ 
termezzo degli anni 50. 
li movimento delie neo 
avanguardie. Un pano¬ 
rama completo delle 
correnti, delle opera, 
degli autori. 


Antonio Pesentì 
SCIENZA 
DELLE FINANZE 
E DIRITTO 
FINANZIARIO 

pp 480 L 3.500 

Le lezioni svolte alle 
università di Parma • 
di Pisa in una nuova 
raccolta ampliata e ag¬ 
giornata. 

Antonio Banfi 

LA FILOSOFIA 
E LA VITA 
SPIRITUALE 

Introduzione di Livio Sh 
chlrollo, pp 240. L l 800 

Con un saggio Inedito 
« Sulla dialettica del 
pensiero filosofico nel¬ 
le dottrine morali ». I 
rapporti Iniziali dal pen 
siero di Banfi con la fi¬ 
losofia europea in ge¬ 
nerale e con il marxi¬ 
smo in particolare. 


Paimiro Togliatti 

GRAMSCI 

A cura di Ernesto Ragio¬ 
nieri. pp 224. L 1 200 

Un contributo prezioso 
alla ripresa degli studi 
gramsciani: scritti e di¬ 
scorsi, dall’indomani 
dell'arresto di Gramsci 
alla immediata vigilia 
della morte di Togliatti. 


Francesco Albergamo 
FENOMENOLOGIA 
DELLA 

SUPERSTIZIONE 

pp 272. L. 2500 

Dalla superstizione del 
popoli primitivi allo re¬ 
ligioni del popoli ehrtli: 
loro origini e caratteri¬ 
stiche. 


, treccia (pur mancando 1 due 
ai (isti dall'America da vari an¬ 
ni). per la loio dedizione al la¬ 
voro teatrale. 

In effetti che core e che ca¬ 
rette! izza questa preposta deci¬ 
samente ameiieana dei nuovi 
dranimatuigln e dei nuovi grii|>- 
p; teatrali? E’ un’aderenza e- 
sireiuamente ixilitica, su una 
ixisizione altrettanto estrema- 
mente radicaleggiante, ai temi 
della pretesta e della contesta¬ 
zione. sia di carattere sociale 
elle moiale. a nome delle nuove 
generazioni: ed è parallelamen¬ 
te un'aderenza sottilissima alle 
•qx-rimentazioni di liti teatro 
nuovo, che compatti da un lato 
un Livore innovatore di gruppo 
e dall'altio lato Pure di mate- 
nati scenici anch'esM innova¬ 
toli: m ti .itti ili valorizzare i 
gesti pai che le parole, di re- 
sponrebihzzaie l'attore pui che 
il testo. di invadere In platea 
più che restare sul palcosceni¬ 
co come azione. Ma non si 
prendano queste indicazioni co¬ 
me una tendenza stilistica este¬ 
tizzante. che si esaurisca in sè 
I>er il gusto di pochi iniziati, 




R. Rimondi: t... • l« vita aaatiMM : 


pittura d'oscura e traumatizzante 
violenza: Ferez. sempre intento 
a cogliere l'enigma del rappor 
to dell'uomo con se stesso e con 
le circostanze della sua storia; 
l'inglese Frocktor, prodigiosa¬ 
mente teso terso una sensibile 
visione di memoria e di intimo 
spasimo. Rimondi, che con mez 
zi espressa i liberamente ripre¬ 
sa dal dadaismo e dalla meta 
fistia, configura con ferma con¬ 
cisione un'esplicita sentenza di 
rifiuto nei confronti della mito- 
loam tecnologica. 

Da quest'ultimo punto di vi¬ 
sta. è notevole anche l'opera del 
viennese Curi Stenvert. In lui 
((infittisce tanto il dadaismo po¬ 
litico berlinese che l'oagettivismo 
espressionistico tedesco degli an¬ 
ni venti. Le sue immagini han¬ 
no una straordinaria forza d'ur¬ 
to. Scaturisce da esse un odio 
assoluto contro ogni forma di op 
pressione e annullamento della 
persona umana. ,\on è i ero che 
Stenvert sia un neo romantico che 
respinga ogni aspetto del tempo 
presente. L'arte di Stenvert «* 
-ola un richiamo, tradotto in fred 
iii lom apocalittici, all'integrità 
deliuomo. Ed è canea perciò 
di una sua particolare razionalità. 

Ma vi sono ragioni e motivi 
per citare e sottolineare anche 
la presenza di altri artisti: di 
Fcrroni. ad esempio, dello scoz¬ 
zese Aitchison. dell'americano 
Colnlle. dello scultore belga 
Roel D'Haese. del londinese An 
thnmj Green, dt Adrian Henri, 
pittore e poeta beat di Liver- 
pool. del tedesco Klapheck. e di 
Tnrnabuom. Gnoli. Boschi. Sar¬ 
tori. nonché del francese Monorg 

Il critico Edward Lucie Smith, 
che insieme con Solmi e Gerald 
Gassiol Talabot. ha scritto un 'in¬ 
troduzione al catalogo, scrire tra 
l'altro: t L'artista fiauraliro è 
semplicemente un uomo che ac¬ 
cetta il fatto che. per dirlo 
con John Donne, nessun uomo è 
un'isola nel suo significato più 
letterale Eoli riceve ciò che il 
mondo oh porla e ri si impeana, 
non tenta di proiettare immagini 
al di fuori della sua mente, nel 
nome di vr.a impossibile purez¬ 
za ». ¥7 una definizione sempli¬ 
ce. che sembra riecheggiare quel¬ 
la goethiana f* Sulla è più grot¬ 
tesco di chi cerca l’assoluto in 
questo mondo dominalo dal re¬ 
lativo ») e con la quale si può 
essere d~accordo. Si capisce che. 
all'interno di simile definizione 
le cose si complicavo, magari 
sino a confondersi, ma non per 
questo tale definizione perde la 
consistenza di una sua elemen 
tare verità. 

La mostra bolognese si svolge 
dunque proprio dentro le com 
plicazioni incluse nella più sem¬ 
plice definizione ài Lucie-Smith 
In questo momento singolare ap¬ 
pare perciò come una mostra 
di sicuro interesse, poiché i pro¬ 
blemi che tocca, o che sfiora, 
sono indubbiamente problemi di 
fondo, problemi aperti e vitali, 
e non soltanto per le arti figu¬ 
rative. 

Mario Do Micheli 


iH’iiii come una tendenza di ge- 
netazione che intellettualmente, 
e cioè in tutte le manifestazioni 
aitistiriie, vuole provocare ile- 
terminate situazioni di vita su 
stimoli poetici puuettatl speri 
mentalmente verso il domani. Co 
sì questa nuova drammaturgia 
è ricchissima di spunti {xilemi- 
ci ed altresì è in grado di pio 
ixare anche materiali nuovi, 
con un riscontro teatrale assai 
interessante, oltre clic con un 
riscontro morale di glandi pio 
iwr/ioui. 

Basti pensare subito all’effica¬ 
cia di una preposta drammatur¬ 
gica come quella (li * Mut¬ 
ili rd » della giovanissima Bai 
baia (iaison, di cui si è già 
{urlato tanto, anche puma cia¬ 
ti testo esplosivo fos.e reppie- 
sentato. come avviene ora. non 
soltanto per la materia scalilo 
sa. di cui è coin|x>.sto, ma an 
che, adesso, i»er il modo con 
cui viene previsto teatralmente. 
Si sa che « Mac Bird » è non 
soltanto uno sii amento di neon 
sa del compot lamento rii John¬ 
son. nel momento in cui scom¬ 
pariva tragicamente dalla poli¬ 
tica il presidente Kennedy, ma 
è anche uno stato di accusa, 
latentemente, della azione di 
tutta la classe dirigente politica 
americana, nel momento in cui. 
trovandosi di fronte a problemi 
di essenziale contraddizione: 
negri, ghetti, autonomia indivi¬ 
duale. tecnologia disumana, c 
via di seguito, non riesce a ri¬ 
solverli. e nemmeno a program 
marne la soluzione. 

In effetti la giovane Garson 
(magra e sottile e altrettanto li¬ 
mile e molesta, quale non ci si 
attenderebbe data la stesura di 
un'opera come » Mac Bird ») 
viene dalle lotte univcrsitar.e di 
Berkeley, dove ha imparato, a 
spere sue e degli altri universi¬ 
tari. a lottare per una maggio¬ 
re autonomia della v.tn univer¬ 
sitaria. e per una migliore uti¬ 
lizzazione della società amori 
cann. E cosi il suo « Mac Bird » 
esprime il punto di vista pro¬ 
prio di tutta una generazione, 
e come tale è rivolto contro il 
potere in se stesso, ed il modo 
con cui la società dirigente a- 
inerirnna vi sj proietta e lo di¬ 
fende e Io esercita e ne fa pn- 
v demo: ed in questo senre la 
rappresentazione, da chi detie¬ 
ne il potere, è stnt.i naturaìmen 
te accolta o come una prova di 
cattivo gii'to nei confronti di 
avvenimenti e di personaggi at 
tviali come appunto i Johnren 
e i Kennedy e la morte li que 
st’ultimo e la successione di 
quell'altro. oppure è stata ac- 
<o!ta fonie una improwirez.one 
a livello studentesco il, una 
protesta che teatralmente non 
ha efficacia re non nella mire 
ra in cui riesce emotivamente 
a far ricordare certi no-m e 
certe situazioni di attualità. 

Per fortuna è arrivata proprio 
la testimomanza di Peter Brook 
disceso da I»ndra. a sincerarsi 
dello spettacolo, contro ogni n 
terpretazione di cattivo gusto 
e di fac.’e erno'iv.tà: sebbene 
g.à vari altri eritic.. com» 
Brustein o Clurman o Bentlev. 
ahi».ano dich arato e scrglo che 
questo sfx-ttaco’o è intere-sante 
e proficuo anche p-r la qual.tà 
specifica del molo eoo cui è to 
s- tulio, e come fru-*o di una 
ricerca che impegna non so! 
tanto gli interpreti specifici d 
« Mac Bird » ma anche i vari 
gruppi che ruotano attorno allo 
< Open Tbeatre ». che è un la¬ 
boratorio di giovani forze tea¬ 
trali. come già si è detto. La 
satira infatti acquista in « Mac 
Bird » una caratterizzazione a 
spra e deformante, per cu. i 
com pori a ment i de, personaggi 
rass<^niglanti alla realtà s: 
e’evano per immaginazione e 
pressua. aprendosi a significa 
t; che vanno a! di là di quelli 
descritti oggettivamente su un 
nremtro di attualità 

Pertanto la va'-.d.ta t contem 
poranea » d, < Mac B rd » e 
<on:m-j.ì mente me-re alla p-vv.a 
dillo choc che prende gj arru- 
ricar.i ne! r.cordare la more 
rii Kennedy, e ne! .sen'ir?. b-it 
tire addosso tante responsah: 

1 l.tà di morale negativa nei con¬ 
fronti del mondo d'oggi; ed è 
indubbio che non c'è opera 
drammatica più beneficamente 
scandalosa d. questo * Mac 
B.rd ». tra qjelle che le nuove 
generazioni teatrali hanno al¬ 
lestito negli ultimi anni. E pe¬ 
raltro non sarebbe giusto far 
ruotare attorno alla Garson e 
al suo « Mac Bird » il pern o 
di tutto quanto si va svolgendo 
a teatro in America in questa 
stagione: po-'cbè esistono altn 
spettacoli e altri autori e altn 
artisti, altrettanto significativi e 
altrettanto contestatori. Ed è 
vero che è il teatro precipua¬ 
mente quest’anno a caratteri/ 
zare oggettivamente questo mo¬ 
vimento giovanile, su cui si è 
fatto un gran discutere, e da 
cui a si aspetta parecchio, co¬ 
me capacità di autocritica e di 
riflessone. e come qualità di 
prospettiva non • soltanto arti¬ 
stica. 

Petor Colimi 


□ 


Nella collana 
Le idee 

Robespierre 

LA RIVOLUZIONE 

GIACOBINA 

A cura di Umberto Ceno¬ 
ni. pp 227. L. 500 

I nodi storici e I pratile 
mi teorici della grande 
rivoluzione negl) •cris¬ 
ti e nei discorsi del ca¬ 
po giacobino. 


Antonio Gramsci 

SUL 

RISORGIMENTO 

Introduzione di Giorgie 
Candèloro. pp 134. L 500 

Cavour e Mazzini, eia*, 
si dirigenti e popolo 
nella formazione dal 
l'unità Italiane. 
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Anita Pallenberg (rifila foto) ha conquistato una posizione di pri¬ 
mo piano nel cinema tedesco-occidentale di oggi. Affermatasi in 
« Vivere ad ogni costo », che è stato presentato all'ultimo Festi¬ 
val di Cannes, Anita si appresta ad Interpretare una parte in 
< Barbarella », il film che Roger Vadlm sta attualmente diri¬ 
gendo. La giovane attrice — 23 anni — è di nazionalità tedesca 
ma è nata a Roma; prima del suo debutto sullo schermo ha fatto 
l'indossatrice 


discoteca 


Il Sud di Matteo 
Salvatore 

I diselli del Side lumi» (inal- 
mcnlo piibldie.il» un tlisc» ilei 
mipralure delle sale d iiu isinne. 
Parliamo di .Malico Sahalore, 
thè sla eomisrcnd» nili\-«o, a 12 
anni, una pnpidarila elle è il 
filisi» riconoscimento al mi» 
tallire di r.iiit.iiloiie del Sud. 
I Diselli del Sole, tliiitipie, li.ni¬ 
no pubblicai» mi 3-1 giri (l)S 
110/-I2/CL) contenente ima de¬ 
rma di brani e alcune regi-lra- 
rioni sul rampo circuitale ila 
.Michele L. Straniero. Chi non 
ha anrnra conosciuto Malico 
Saltatore potrà, su questo disco. 
Irritare più d’un motivo d’inte¬ 
resse c protare più di una emo¬ 
zione. Sono canti, nenie, la¬ 
menti ilei quali è difficile — 
come dice Straniero — rintrac¬ 
ciare l'origine, terificare la pro- 
trnirnza c l'autenticità (Matteo 
ha stile e modi personalissimi 
ed è certo thè abbia modificalo 
qiir«ti ranli per farli inler.uuen- 
le suoi* ma clic «ono tulli, per¬ 
sili» tirali n re«i ili tirlno-i-nio 
e ili pulizia, di ima limpidezza 
al fondo antica e in più inu»ì- 
mlmenle pregetole. I brani so¬ 
no tiri piccoli captdatori e con¬ 


tili museo della 
cultura musicale 
presto a Mosca 

mosci. 

Ne-I.i c\ar» t.i!e ?o. letica terrà 
«l'tr.nio txi ni.L-co de'.!.» cuh.u 
ra m.K.cale di tj’.ti i tempi e po¬ 
poli. Una ricchissima collezione 
di strumenti musicali verrà espo¬ 
rta in una nuota e moderna se¬ 
de dove si potranno ammirare 
ocnt sorta di strumenti: dalle ar¬ 
moniche. salteri, balalaike, zam¬ 
pogno. agli strumenti esotici quali 
i sonagli giapponesi, le sitare in¬ 
diane. i raban di Ceylon. Il fi¬ 
ssatore avrà modo non solo di 
vedere questi strumenti ma an¬ 
che di ascoltarli med.ante la rt- 
p-od azione automatica di regis’ra- 
zionc su nastro magne’, co Que¬ 
sto museo, che porterà il nome 
del mus’Cista russo Mikhail Gl in 
ka. è stato concepito come un 
grande centro di musicologia. 
Nella sua sede terranno mo.tre 
attrezzati moderni reparti per le 
regi'tra coni sonore e v< sarà 
una comoda sala di ascolto 


•i The homecoming » 
di Pinter 
sullo schermo 

HOLLYWOOD, 26. 

La MGM ha acquistato i dintu 
di realizzazione cinematografica 
dei dramma The homecommp 
dell’inglese Harold Pmter, che ha 
avuto un eccezionale successo a 
Broadtvay ed è stato giudicato 
la migliore opera teatrale dell’an¬ 
no, ricevendo altresì l'ambito 
premio c Tony ». 11 film sarà di- 
nUo da John Frank enh c ime r. 


PAG. 9 / spettacoli 


saiiif 


Il Cantagiro all'Isola d'Elba 

Otto i complessi 
nella finale 
dì Fiuggi? 


Sullo LSD I a video | [preparatevi a 

discordi ! s Pe ftto J Continua il mistero 

_ • della bottiglia (TV l’ore 17,45) 

1 nAfltl0C A • Dcuiìenicaiwra^a Mondo^teioiiè . '■ * T V d ,Ti‘ ’ TT'“» ? ' 

I DCUI ICa c; ha fallo il suo debutto, preseti- f '° " f> ■ .■»'' l 8 "" 


Fiori d'arancio: il cantante dei Mo¬ 
towns si sposa con una romana ventenne 
Prime notizie sul prossimo Canlaeuropa 



Dal nostro inviato 

PORTOFERRAIO (Elba). 26 
Fiori d'arancio, al Cantagiro. 


Rientrano, ormai. 


(incoia, comunque, la sorte del 
le canzoni ccnsui ate: posse 
ranno o no alla ripresa teleri- 
sira di Manza? Forse sì per 


tradizioni. Sarà per via che la 
manifestazione impegna 500 
persone; sarà la vita in comu¬ 
ne; sarà, almeno in certi re¬ 
centissimi casi, la piattaforma 
pubblicitaria che il Cantagiro 
offre, il fatto è che diverse vi- 


sue quanto riguarda Ricky Maloc¬ 


chi; quasi sicuramente no. al 
contrario la famigerata Logge 
do! menga di Filade. Quest'ul¬ 
timo, non ha nessuna intenzio¬ 
ne di modificare il testo e sa¬ 
rebbe convinto del pieno ap¬ 
poggio del clan di Celentano e 
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cende sentimentali sono fiori- dell'eventuale forfait dell'inte- 


te o hanno acuto il loro impri¬ 
matur qui 

I fiori d'arancio, questa vol¬ 
ta. sono per Dongic, il can 


ro gruppo in caso di un « no » 
definitivo, a Fiuggi, della TV. 
Ma. probabilmente, Celentano 
punta a popolarizzare la can¬ 


tante solista dei Motowns bri- zone per poi accettare e far 


tannici, attualmente in testa 
alla classifica del Girone C. 
Le nozze, imminenti, sono an- 


accettare a Pilade una sua re¬ 
visione telegenica. L'idea di 
trasformarla nella Logge del 


coro in fase organizzativa e. tango o in qualche cosa del 


per questa ragione, avvolte 
nel segreto: l’annuncio diven- 


gencre, non dispiacerebbe ad 
Adriano il quale è invece asso- 



il manager : 

LONDRA. 2G 9 
Dopo Pdiil McCartney. altri 0 
due componenti del celebro quar- _ 
tetto dei Beatles, è cioè John ® 
l.ennon e George Harrison, han- • 
no confermato di aver soluto prò- • 
sarò le sensazioni procurate dal- • 
l'uso dello LSD, l'allucinogeno il q 
cui consumo in Gran Bretagna 
non è proibito (mentre ne è p.-oi- • 
bito il commercio). • 

Avvicinato da un grup;>o di • 
giornalisti. l.ennon ha dichiarato • 
— mentre Harrison. che gli era ^ 
v.ciik). confermava le parole del 
-no amico — che « si è trattato * 
di una e«i>erien/a tutto sommato • 
positiva » e « che si ha effetti- • 
vjmente l'impressione che il ri- 9 
1 corvi a questa dioga renda mi ^ 
< gàoii, consenta di vedete meglio 
I e più addentro in noi e fuori di • 
' noi ». • 

1 Poi è intervmu’o Harnson 1 ! • 
quale ha detto die né lui né 9 
l.ennon intendono raccomandare 
agli innumerevoli fans della Gran • 
Bretagna e di tutto il mondo di • 
imitarli in questa esperienza il • 
cui carattere « è stato c deve 0 
continuare ad essere del tutto t>er- 
sonale ». ® 

Non si sa ancora se anche • 
Ringo Starr, il quarto componcn- • 
te del complesso, abbia provato • 
l'allucinogeno. Invece il mana- 0 
ger dei Beatles. Brian Epstein. „ 
ha confessato di aver fatto cin- * 
quo » (-«perimenti » 1 Ma uno • 

di qtie«‘i — I 1.1 aggiunto — è • 
«tato particola-mente *(*-mentoso ^ 
e non eresio che mi lasceio an- 
dare a provaie .incoia una volta m 
in v ita mia lo USD ». * 


terà presumibilmente domani Ultamente d'accordo con la TV 
di pubblico dominio, attraverso nel considerare deplorevole la 


relativa conferenza stampa. 
Sempre che il parroco di Ma- 


canzone Dio è morto dei No¬ 
madi. « Una canzone che disap- 


rina di Massa, frettolosamente provo » ci ha detto. Ma poi ab- 
mobilitato, riesca a condurre biamo scoperto che ne ignora¬ 
vi porto la cerimonia per la va assolutamente il testo. 


data fissata, che è quella del 
28 giugno mattina. La cerimo 
nia. carta e tempo permetten- 


Mentre Celentano continua a 
viaggiare per proprio conto ed 
ha fatto persino due tappe in 


Adriano Celentano ha comin¬ 
cialo In sordina fi Cantagiro 
ma è poi gradatamente « venuto 
fuori » confermando di essere 
una delle più popolari figure 
della musica leggera italiana. 


Un premio J 
a Dallapiccola l 

UDINE. 26. • 

Luigi Dallaniccola, dopo il • 
successo del suo Job alla Scala 0 
ha ricevuto u Udine il « Moretti f 
d'oro » 1967 Musicisti e musico- 
logi sono ora m attesa di Ulisse. ® 
l'ultima opera del compositore • 
istriano. • 


do. si dovrebbe svolgere nella aereo usufruendo, si dice, di 
chiesa dei Servi di Maria di biglietti omaggio per il varai- 
Marina di Massa. La sposa à fere pubblicitario che compor- 
una ragazza romana di venti ta all'Alitalia la presenza del 
anni e si chiama Rita. Rita e cantante, Rita Pavone invece 
i Motowns si sono conosciuti continua a riscuotere sulle 
l'inverno scorso, due giorni do- strade e le stradette i maggio- 


po l’arrivo in Italia del com¬ 
plesso. 


ri consensi del pubblico. La 
Pavone ha già deciso di parte- 


rorrono a fare di quest» ili=co 
una ilici-ione di materiale folk 
tra le più interessanti degli 11 I- 
limi tempi. Ili ess», inoltre, è 
possibile rinlracriarc alcune di¬ 
rettrici principali del n lamen¬ 
to » piiglie.e: si ascolti quello 
■ lei mendicanti (elle dà il lindo 
al disco) o /’ni/rmic min, imo 
dei rari esempi (forse l'unico) 
di canto antiprolestatario: <* Pa¬ 
drone mi» li voglio arricchire / e 
se sbaglio picchiami / meglio la 
morte che morire di fame o. La 
coscienza della propria forza, 
ilei propri dirilii c qui anrora 
sconosciuta. Siamo al servaggio 
primordiale. L appunto per que¬ 
sto il rauto Ila un valore a no¬ 
stro avviso fondamentale. 

Il Nord di Sandra 
Mantovani 

Sempre i dischi del Sole pub¬ 
blicano un 33 giri di Sandra 
Mantovani (DS 113/l.vLL) in¬ 
titolai» L per la strada. Nove 
brani, molli dei quali inediti o 
varianti di ranzoui già cono- 
si-iute (rnmc Cecilia). Sandra 
Mantovani c senza dubbio una 
delle folk-iingcr più interessan¬ 
ti dell'intero movimento italia¬ 
no. Il revival del folklore, in 
fondo, c nato con lei e al suo 
nome sono legali i principali 
spettacoli di riproposta (come 
/iella ciao). Lo sforzo di Sandra 
è stato quello di tentare, fino 
dall'inizio, il ricalco dei modi 
padani del canto popolare, con 
risultati sorprendenti e che han¬ 
no determinato lino «lile pcr- 
<on.ili--imo Oni c arcompacna- 
la dal Gruppo Padano di Piàdr- 
na e i ri-mllali sono avvincerili. 
pcr«ino troppo elaborati. Duel¬ 
lo die non rinviamo a rapire 
«lì Sandra Mantovani (come, 
spesso, di altri folksinger) è la 
necessità di aderire a modi po¬ 
polari sino al punto di stonare. 
Tale irritante impressione balza 
soprattutto evidente neH'eseen- 
zione di Sante Caserio. 


Dal Cantagiro, i Motowns cipare anche al prossimo Can- 
lianim già avuto, come regalo taeuropa perchè entusiasta dei¬ 
di nozze, la bellezza di cinque la propaganda che la manife- 
vittorie consecutive. Tuttavia, stazione le ha fatto Vanno 
non è ancora escluso che pos- scorso. 

sano nascere improvvise diffi- Tutti i cantanti di questo VI 
coltà per il complesso inglese. Cantagiro sono potenzialmente 
Forse non a caso, questa mat- destinati al secondo Cantaeu- 
tina. durante la marcia in tre- rapa e. fra gli altri, una opzio- 
110 da Torre Annunziata a ne esiste per la Cinquetti, la 
Piombino (dove si è lasciato il Zanicchi, Claudio Villa e i Ro- 
Cantagiro-eipress per raggiun- kers. Comunque, solo una ri- 
gere l'Isola d’Elba: lo spetta- stretta schiera avrà l’opportu- 
colo si è tenuto a Portoferraio), nità di concorrere, 
è stata annunciata la eventua- Il Canlaeuropa inizierà nella 
lità di portare il numero dei seconda decade di novembre e, 
complessi che si disputeranno come ha comunicato stamatti- 
la finale del Girone C a Fiug- tia Enzo Radaelli l'itinerario 
gì. da 5 a 8 . Questo, evidente- comprenderà sicuramente Gi- 
mente, comporterà un nume- nevra. Parigi. Berlino est e 
ro maggiore di minuti che la ovest. Monaco di Baviera (più, 
TV dovrà mettere a disposizio- forse, altre due tappe tede- 
ne del Cantagiro per la ripresa sche). Varsavia. Mosca, Kiev. 


9 

Il regista Romm i 
farà «Mondo 68» i 

Un film di montaggio, sulla linea del l 
« Fascismo quotidiano » - Collaborazio- • 
ne con case cinematografiche straniere ; 


Lo Stabile 
di Genova 
ha successo 
a Caracas 


diretta finale di Fiuggi. l '8 lu- Copenaghen, e si spera di in- U Vili tltsllb 

glio. eludere nel percorso anche il 

Ma tale generosità della RAI- Belgio. l’Olanda, l'Inghilterra CARACAS. 26. 

TV non è proprio disinteressata. (Londra e Liverpool). L'esordio della Compagnia del 

Sc l ere si preoccupa del co- Quest'anno poi il Ontano- g™ 

ratiere « morale » delle canzo- pa avrà anche la funzione dt pa t our „è e i„ America La¬ 
tti. pretendendo modifiche e ta - mostra-mercato della canzone ti'na. è stata coronata da un 
gli dai testi, non è indifferente italiana, una specie di Midero grande successo, con numerosi 
neppure alle sorti c artistiche » viaggiante, con una vettura- applausi a scena aperta. La Com- 
del Cantagiro, per lo meno di vetrina a disposizione di ogni pagnia ha rappresentalo / due 
un complesso del Girone C: la casa discografica. Per i com- ^"lalS^a^na cu^sì^Ì 
entrata in finale di questo com- ponenti della troupe ci saran- I ve i a regia dello spettacolo (ben 


entrata in finale di questo com¬ 
plesso. oltre che ad allungare 
il tempo di durata della ripresa 
televisiva, eviterebbe una pre- 


pagnia ha rappresentato I due 
gemelli veneziani di Carlo Gol- 
doni. Luigi Squarzina. cui si de- 


MOSCA, 26 • 

Negli studi cinematografici • 
della Mosfilin. il regista Mikhail • 
Romm ha iniziato le riprese di • 
un film dal titolo convenziona- • 
le di Mondo '08. Questo c film- 9 
meditazione », come l'ha definito f 
il regista, è una sorta di lungo q 
documentario, che continua sot- ^ 
to molti aspetti la linea iniziata - 
con Fascismo quotidiano. 

La gioventù nel mondo di 
[ oggi, i diversi aspetti di que- ® 
sto tema affrontati in correla- • 
zione con quei problemi com- ® 
plessi e « globali » che sorgono • 
nella realtà moderna, sono lo • 
obiettivo principale su cui si • 
appunta l’attenzione dell’autore. • 
Il film, concepito come opera • 
di c montaggio » include anche • 
singoli episodi recitati. Si ri- • 
tiene che Mondo '68 verrà rea- • 


sa di posizione della RAI-TV sera a Portoferraio il cartello- 


ponenti della troupe et saran- ve i a ,-pgja dello spettacolo (ben lizzato in collaborazione con case • 
no inoltre docce, parrucchieri, noto anche in Italia da diverse cinematografiche straniere. 9 
e lavabiancheria. stagioni), ha ottenuto un succes- • 

Con lo spettacolo di questa 50 personale, ed è stato evocato-— 0 


verso i Motowns la cui canzo¬ 
ne Prendi la chitarra e va sa¬ 


ne ha subito un'altra lieve mo- 


stagioni). ha ottenuto un succes. 
so personale, ed è stato evocato 
varie volte alla ribalta 
Concluse le repliche a Caracas, 
lo Stabile genovese continuerà 


rebbe uscita prima della data ne A. convinto che la sua Moby 
ammessa dal regolamento e Dick non fosse all'altezza della 
quindi potrebbe essere costret- situazione, ha cambiato canzo- 


difica: Ricki Shayne nel giro- ora il suo giro artistico attraver- 


ta a figurare fuori concorso. 

Quello della TV è il classico 
do ut des. Da rilevare prima 


ne scegliendo Stanotte. 

Daniele Ionio 


so il Brasile. l'Uruguay. l'Argen¬ 
tina. il Perù, il Messico e Cu 
ba. La Compagnia aveva già rac¬ 
colto vivissimi consensi di pub¬ 
blico e di critica presentando la 
stessa commedia goldoniana a 
Montreal, in Canada, 


HA YLEY VERSIONE BIS 


Blues 

nella strada 

La RCA a mc«*o in rirnda- 
zinne un «li*r«» clic è un vero 
cìoicllo. Si traila «li lllncs in 
thè slrccl. una « regi«lrazione 
«lai viv<* «lei più autentico e 
originale folkbire necro-ameri¬ 
cano ». Protagonista del disco è 
Cortelia Clark, un venditore «li 
ombrelli e borse che si siede 
all'angolo delle strade del Ten¬ 
nessee e, per attirare i clienti, 
snona i snoi blues sulla chitar¬ 
ra. Una chitarra con corde di 
acciaio. Il suono dello strumen¬ 
to e la voce aspra, senza abbel¬ 
limenti, di Clark, sono un ele¬ 
mento di indiscntihile verità. Si 
sentono i rumori della auto, sul 
fondo. Qui il bine» toma vera¬ 
mente alle «ue oricinì. alla «tra¬ 
tta. al suo earallerr e alla «na 
funzione di rirhiamo. L'ineisio- 
ne. nonostante sia realizzata 
« snl campo », è di nna chia¬ 
rezza esemplare (RCA 30052). 

set. 




Il cartellone del 
Covent Garden 

LONDRA, 26. 

La prossima stagione del 
< Convent Garden » comprenderà 
uria nuova edizione della Norma, 
con là celebre soprano australia¬ 
na Joan Su’Jierland. L’opera sarà 
presentata x» d.-cembre. La sta¬ 
gione. ha annunciato Georg Solu, 
direttore musicale del « Covent 
Garden ». si aprirà :n settembre 
con L'anello del Ni helunoo di 
Wagner. Altre opere di nuovo ai- 
lenimento previste sono Aida di 
Verdi. Cosi fan tutte di Mozart 
e The midsummcr Marrmgc de! 
musicista .ng ese con’emporaneo 
Michael Tippett. otre a opere 
che da tempo fanno parte del re 
pertono di Londra, quali La 
traviata. Le nozze di Figaro. Tri¬ 
stano e Isotta e cori via. Desta 
interesse la presentazione di 
Jenuja. di Janacek. 

Fra i cantanti che esordiran¬ 
no al c Covent Garden > nella 
prossima sragione, figurano Ro¬ 
bert MenìL Elisabeth Soeder- 
stroem. Teresa Zylis-Gara. Franz 
Grass. Franco Tag.iavm e Ri¬ 
chard Cassiby. Fra 1 d,rettori, 
j debuiteramo Thomas Sch.ppers e 
Gambe» Uich. 


.y 


Un corso l 
internazionale Z 
per cantanti lirici • 

BARCA. 26. * 

Dal IO luglio ai 5 agosto si ® 
svolgerà a Barga un corso in- • 
temazionale per cantanti di mu- • 
sica linea. • 

La manifestazione, alla sua • 
prima edizione, si svo.ge sotto — 
gli auspici dell'EPT. dei! ENAL 
provinciale e della associaz.one _ 
prò Barga e si pud dire fin da • 
ora che il sito successo è assi- • 
curato poiché diversi cantanti 0 

Haylay Mills, figlia dall'illustr* attor# (agiata Jahn, è sfuggila al suo destino di otorno ingenua, * 

cui sembrava votata nella Innumerevoli produzioni « per rogazzi a della ditta Walt Disney. {ne j- s 9 * uraeliaiu una o- * 
Un altro produttore, il britannico Boulting, e l'omonimo regista suo fratello _hanno deciso | arK jesè, un americano,’ una po- * 


RAMMARICO TECNICO - 
Domenica sera la Mondovisione 
ha fatto il suo debutto, presen¬ 
tando, come già era scontato, 
un mondo esclusivamente occi¬ 
dentale; un mondo a metà, 
dunque; anzi appena tiri terzo 
del mondo. Erano assenti, per 
motivi tecnici, tutti i paesi 
africani ed asiatici (ad esclu¬ 
sione della Tufiisia e del Giap¬ 
pone). nonché — per precisi e 
coerenti motivi politici — tutti 
i paesi socialisti. Gli organizza- 
tori, tuttavia, non hanno voluto 
intendere ragione: ed hanno 
egualmente dato il via al nuovo 
corso della tecnica delle tra¬ 
smissioni televisive, incuranti 
dello svilimento cui andava in¬ 
contro Tecceziunale collegamen- 
to. Peggio: introducendo la pri¬ 
ma edizione della Mondovisione 
non hanno trovato il coraggio 
di spiegare — ed eventualmen¬ 
te controbattere (se tic aves¬ 
sero avuto gli argomenti) — i 
reali motivi per cui i paesi so¬ 
cialisti si sono ritirati dal prò 
gromma, dopo aver intensa¬ 
mente contribuito a prepararlo 
in due anni di lavoro. La moti¬ 
vazione, tuttavia, era chiara: 
l'atteggiamento fazioso assunto 
dalle televisioni occidentali nel 
corso della aggressione israe¬ 
liana al mondo arabo annullava 
definitivamente lo spirito stesso 
della trasmissione: che avreb¬ 
be dovuto essere — al di là del 
fatto strettamente tecnico — un 
contributo allo sviluppo dello 
spirito di fratellanza dei popoli, 
m un lavoro comune verso la 
pare mondiale Realizzare un 
collegamento intercontinentale 
in una fase di così acuta ten¬ 
sione. significava infatti dimen 
tirare (e contribuire a far di¬ 
menticare) i problemi più ur¬ 
genti del momento; celare la 
verità politica c sociale dei 
contrasti che squassano il mon¬ 
do; fare, insomma, un'opera¬ 
zione reazionaria di disinforma¬ 
zione. E' questa, a nostro av¬ 
viso. una tesi perfettamente 
coerente con la visione di un 
progresso che non sia soltanto 
tecnologico- é questa, in ogni 
caso, lo tesi che andava espres¬ 
sa od eventualmente ribattuta 
Invece è stato manifestato sol¬ 
tanto un generico « rammari 
co » perché t sono venuti a 
mancare quei colleglli con i 
quali si era lavorato gomito a 
gomito »; mi rammarico, iil- 
somma, esclusivamente tecnica 
che lascia intendere l'equivoco 
atteggiamento con cui — die¬ 
tro gli slogans ufficiali — certe 
televisioni occidentali avevano 
affrontato l'affascinante tema 
del nostro mondo. 

* • • 

. NOIA INTERNAZIONALE - 
A fare un semplice calcolo del¬ 
le distanze fra l’una e l'altra 
stazione televisiva, è certo che 
il primo numero di Mondovisio¬ 
ne copriva l'intera superficie 
terrestre. E non è chi non veda 
gli eccezionali problemi (anche 
di linguaggio) che offre la pos¬ 
sibilità di collegare tutto il man 
do attraverso messaggi che 
corrono alla velocità della lu¬ 
ce. Sotto questo aspetto, ogni 
sequenza del programma del 
l'altra sera atei a un fascino 
particolare; e dobbiamo am- 
mettere che l'avvio della tra¬ 
smissione ci ha comunicato una 
emozione profonda, che rara¬ 
mente il piccolo schermo — a- 
bilualmente chiuso nei confini 
nazionali — ci aveva trasmes¬ 
so. Le brevi sequenze sulla na¬ 
scita dei quattro bambini ai 
quattro angoli della terra (e 
soprattutto la sequenza messi¬ 
cana, che ha avuto il coraggio 
di mostrare realmente una na¬ 
scita nel momento stesso in cui 
stava per essere portala a 
compimento) resteranno, cre¬ 
do. tra le cose più significative 
della nostra breve storia inter¬ 
nazionale della televisione. Ma 
poi? E' noto che la televisione 
ha, tra le sue tradizionali qua 
tifiche, quella della noia. Una 
noia nazionale, abitualmente; 
alla quale l'altra sera si è so¬ 
stituta una noia intemazionale. 

La questione è importante. 
La trasmissione, infatti, non 
è mai riuscita ad andare oltre 
i limiti di una ideologia angu¬ 
sta, cui non basta l’allarga¬ 
mento dei confini geografici 
per restituire nuovo vigore. 
Anzi: questa dilatazione molti 
plica e sottolinea le insufficien 
zc di fondo di una condizione 
ps/Utico culturale, incapace di 
utilizzare per un messaggio 
realmente moderno quell'inno- 
vatore strumento di comunica¬ 
zione che è la televisione. Su¬ 
perato lo choc emotivo della 
novità, la trasmissione — man 
mano che trascorrevano i minu¬ 
ti — si è andata sbiadendo fino 
ad assumere i toni della con 
sueta routine. Ci rendiamo 
conto delle enormi difficoltà, 
tecniche e politiche, del colle¬ 
gamento: tuttavia ci sembra e 
ridente che di queste difficoltà 
(e novità) poco o nulla sia 
giunto allo spettatore: il qua 
le. tutto sommato, deve aver 
avuto la sensazione di assi 
stare ad uno spettacolo tradì 
zinnale; appena ravvivato, piu 
che dalle immagini, dal com 
mento di Luca di Schiena e dai 
toni commossi della sua voce. 
Troppo poco, ovviamente, per 
un esperimento che è costato 
centinaia di milioni e che do¬ 
vrebbe aprire la nuora epoca 
alla comunicazione di massa. 

Del resto, valga un partico¬ 
lare che ci riguarda da vicino: 
i due brani della partecipa 
zinne italiana: ma davvero noi 
(e il mondo) avremmo dovuto 
emozionarci per le riprese sui 
fratelli D'inzeo e su Zeffirelli? 
Davvero è questo che rappre 
senta l'Italia nel futuro del 
mondo? Euvia! 

vice 


Continua il mistero 

delia bottiglia (TV l* ore 17,45) 

Per la < Tv del ragazzi », seconda puntata di « Il se¬ 
greto della bottiglia », della serie dei ■ Racconti del 
faro », interpretati da Fosco Glachetti e dal giovane 
Roberto Chevalier. In questo episodio, il mistero della 
bottiglia viene chiarito: dopo la pubblicazione nei giornali 
del misterioso rinvenimento, infatti. Il faro dove è ambien¬ 
tato il racconto viene visitato da strani personaggi. E 
uno di questi condurrà verso la soluzione. 

Un Frank Capra 

fuori tempo (TV 1° ore 21) 





ItiX 



Continua il ciclo dedica¬ 
to al cinema americano dal 
'41 al '59: e questa sera 
viene presentato « Un uo 
mo da vendere » di Frank 
Capra, un regista che ne¬ 
gli anni del New Deal 
rooseveltiano aveva rea¬ 
lizzato alcune opere di 
buon gusto, tessute e so¬ 
stenute da una ironia af¬ 
fettuosa e da una notazio¬ 
ne polemica che le ri¬ 
scattava da un generico 
sentimentalismo. Questo 
film, invece, è del '59: ap¬ 


partiene, dunque, ad un 
Capra fuori tempo ed è 
dunque un prodotto mino¬ 
re anche nel quadro della 
produzione del regista. 
Racconta, comunque, la 
storia di un sognatore che 
resta vedovo, con un fi- 
gliolelto da allevare ed un 
albergo in dissesto da man¬ 
dare avanti. Interprete 
principale è Frank Slnatra, 
accanto al quale recitano 
Eleanor Parker, Edward G. 
Robinson, Carolyn Jones. 


Concerto per un 
violinista (TV T ore 22) 


Il duo vllionistico formato da Bruno Gluranna e Franco 
Gulli interpreta un concerto da camera di W.A. Mozart: 
« Duo K. 423 in sol maggiore », scritto nell'estate del 
1783 a Salisburgo e diviso nei tre movimenti classici. 
Allegro, Adagio e Rondò allegro. Bruno Giuranna — 
che è il figlio della compositrice Barbara — è oggi uno 
dei più giovani ed affermati violinisti europei. 


La professione della 
signora Warren (Radio 

Per il ciclo dedicato al 
grandi interpreti, va in on¬ 
da questa sera una delle 
più note e riuscite comme¬ 
die di George Bernard 
Shaw: « La professione 

della signora Warren », In¬ 
terpretato da Andreina 


1° ore 20,30) 

Pagnani. Nella traduzione 
dì P. Ojetti e per la regia 
di Mario Ferrerò, la com¬ 
media sarà interpretata 
anche da Giuliana Lojodi- 
ce. Franco Scandurra, 
Aroldo Tleri, Warner Ben- 
tivegna. Mario Ferrari. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10-11,35 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Roma • Napoli 
12-12,15 ORA DI PUNTA 
Per Napoli 

17,— LA BOTTEGA DI MASTRO BUM 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I racconti dal faro • Il ugreto della bottiglia 

b) Finalino musicala 

18.45 CLUB DU PIANO (13’) 

19,15 SAPERE - Storia dall'.n.rgla 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
21.— QUEST'AMERICA 

Momenti dal cinema di Hollywood 1941-'59 
Un uomo da venderà di Frark Capra 
22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23.— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19 SAPERE - Corto di franca»* 

21, — TELEGIORNALE 
21,15 OUESTESTATE 

22, — CONCERTO 

22,20 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore R, 
10. 12. 13. 14. 17. 20, 23; 
6,35: Corso di inglese, 7 , 4 X: 
Ieri al Parlamento - Le 
comm. parlamentari; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: 
I,a comunità umana; 9,10: 
Colonna musicale; 10.05: 
Vetrina di un disco per 
l'estate; 10,30: Musiche da 
operette e commedie mu¬ 
sicali; 11 . 30 : Antologia ope¬ 
ristica; 12,47: La donna, 
oggi; 13,33: E’ arrivato un 
bastimento; 11,40: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,40: Pensaci 
.Sebastiano; 16: La patria 
dell’uomo, 16.30: Novità di¬ 
scografiche francesi; 17.20: 
Parliamo dt musica, 18.05: 
II dialogo; 18.15: Perche si; 
19.25: Jji donna nella de¬ 
mocrazia; 20 . 20 : La profes¬ 
sione della signora War- 
rrn; 22,15: Concerto del vio¬ 
linista Roberto Micheluccl 
e della pianista Maureen 
Jones; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14.30, 15,30, 

16.30. 17,30, 18,30, 19,30. 

21.30. 2230; 635: Colonna 
musicale; 8,45: Signori la 
orchestra; 9.40: Album mu 
sleale; 10: Margò. di Fran¬ 
cis Durbrìdge; 10.40: Hit 
parade de la chanson; 11 : 
Ciak; 1135: La posta di 
Giulietta Masina; 11,45: Le 
canzoni degli anni *60; 13: 
Il grande Jockey; 14: Ar¬ 


riva il Cantagiro; 14.45: 
Cocktail musicale: 15.15: 
Grandi violonceiiisti: Pier¬ 
re Fourmer; 16: Rapsodia; 
17.05: Vetrina di un disco 
per l'estate; 1735: Con te, 
Emily Dickinson: 18.25: 

Sui nostri mercati; 1835: 
Orchestra diretta da Zeno 
Vukelich: 20: Attenti al 
ritmo; 21: Non tutto ma 
dt tutto; 21.10: Tempo di 
jazz; 2130: Musica da bal¬ 
lo. 

TERZO 

Ore 9: Corso di inglese; 
935: Il continente iperbo¬ 
reo, 930: Richard Strauss; 

10: Musiche clavicembali¬ 
stiche. 1035: Cari Mana 
\on Weber, Max Reger; 
11.20: Pab!o de Sarasate; 
1130: Sinfonie d» Robert 
Schumann: 12: Ferruccio 
Busont; 1230: Musiche di 
F. Schubert e D. Kabalev- 
ski; 1330: Recital del pia¬ 
nista Arthur Schnabel; 
1430: Jacques Offenbach; 
1530: Novità discografiche; 
1530: Wolfgang Amadeus 
Mozart; 16,15: Composito¬ 
ri italiani contemporanei; 

17: Le opinioni degli altri; 
17,10: Ludwig van Beetho¬ 
ven; 1730: Claude Debus¬ 
sy; 18,15: Quadrante eco¬ 
nomico; 1830: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Il mondo ha 
sete; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 2030: Potere po¬ 
litico e potere militare; 21: 
Liszt, o della coscienza ' 
romantica; 22: Il giornale 
del Terzo; 22,40-2230: Rivi¬ 
sta delle riviste. / 


di rilanciarla In una differente versione: acca coma la vedremo noi film c Family Way », lacca, un gallese, oltre’ a di\ersi 
accanto od Hywall tonnati. itali arti 
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l’Unità / martedì 27 giugno 1967 


La nazionale chiude la stagione imbattuta, 
è in testa al suo girone in Coppa Europa, ma... 


Stasera inizia il triangolare 
Fiorentina - Roma - Santos 


A BUCAREST COME A CIPRO /« viola» affrontano 


Alle 7,15 da Linate 

Partono 
oggi i 

• i • . • 
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per il Tour 

Dalla nostra redazione 

M II.AN *. I J V 

I.'.tv ventina degli lt.ili.ml al */ 

Tour I9G7 » e \ Irl (talmente Ini- , 0 ' M 

J-lata » Milano uri lardo jxime- ^ _#W FMME 

rigirio di Ieri con l'appuntamcii- «TMfcwlNlJt- al 

10 del 20 ciclisti clic, suddivisi VS Kjf 

In dui; squadre, difenderanno I 'HK o 

nostri colliri nella prossima . -, , -m. .. , 

«granile lioucle . ^H| 5 | .. ~ 

Il raduno fissalo per le ore 17 
In un albergo a due passi dalla 
ala/.ione tentrale, e sialo prece- 

dolo In inattliniia dalla opera- *V?irr%£-Tfnffirrr 

zinne « materiale In partenza » - , 

avvenuta regolarmente con II - 

«Parigi 158» .Sono stati spediti ^ 2 1 

un mezzo vagone di liaulett i, * 

va ligi*, pacchi e fagotti cuntflicli- .. DnM . u ,. , | 

tl pezzi tii ricambio e tutti I ITALI A-ROM ANI A 1-0 Un ai 
complessi aggeggi indispensabili 

ad una comitiva ImpcjYala in __ 

una maratona ili t|nasi tu giorni 
di corsa; non sono invece stale 
Imbracate sul « Parigi 158 » le 

preziose biciclette che verranno flft 

caricate sull'aereo che domani- p' 

na alle 7.55 decollerà tla I.inale _ 

per trasferire in Francia corri¬ 
dori, teciihi, massa ggialori e 
meccanici Alle Pi tutti c 20 I 

convocati si erano già preseli- ■ 

tati al rispettivi direttori spor- H H 

11 vi Hh H A 

me e noto sara agli ordini ili HI H fl 

I.iiciano e Waldem.iro Har- A H A Hg* 

tolozzl tafllillo da una leggera — w ™ 

Indisponsizioue febbrile), ha 
avuto come « avanguardisti » I 

toscani Mugnaini e Poggiali se- A 

gnlti da Vicentini e Adriano Ilo- 
Della Dona e Ferretti. 

Minicrl. Chiappano. Colombo IIIIIIHI 

Infine Giinomìl ((itesi'ultimo IIUu tytf I 

pena giunto ha subito telefona- ™ ™ w ™ 

to a (> 1.111111 Motta per ringra¬ 
ziarlo di una telefonata giunta 

a Sedriua plico dopo che Felli e n il . , . 

aveva lasciato rahiiiiazione per Ualls nostrs redazione 

scendere a Milano wri 9Ò 

« K’ stato veramente gentile iVUl-.-viscz. _o. 

danni a preoccuparsi di tele- Il Gran Premio della Lotteria 
fonarmi gli auguri ..ila vigilia ,|j M ()iua arriva in mi momeii 
dì nii.i rurs.i chi* nmi lo \cilr.i . . w «.»; 

In li//n por i.i decisioni* clic gli h) nero per 1 automobilismo e 
organizzatori hanl n dovuto preti- in particolare per le corse dcl- 
dcrc K’ ev Idrnte — ha concluso » KYtrmnI i 't 

Glmmiill — che I responsabili ld _ l 0rm ! U,a ó ’ , , ,. 

df*l « Tour » non suno riusciti a E COSÌ, dopo Io tragedia di 

trovare imo spiraglio nei drasii- Caserta, si cerca di correre ai 

dere'7'Motm'dl es’s^all”*^: rÌ P arÌ ’ Non CÌ Sara "' 10 f> ,0Vedì 
lenza di Angers N.m si rimiti- a Monza prove « d apertura ». 
eia facilmente a un «attore» come vengono chiamate le gare 

del calibro rii (Jiannl Se appe- , niw .pHnnn i a nrincìnale 

na rosse sialo possibile una brrc- cl ' e precedono la principale, 

eia Fa crebbero fatta a qualsiasi allo scopo di evitare che even- 






?9r- 

*. * 






Cwj 

Hr-«^v. 




-v.w- 

,.y ' - « 


ITALIA-ROMANIA 10 — Un'azione della squadra azzurra solfo la porta romena 


Dopo gli incidenti mortali di Caserta 

G. P. Lotterìa : previsti 
nuovi provvedimenti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2ò. 

Il Gran Premio della Lotteria 
di Monza arriva in un niomen 
to nero per l'automobilismo e 
in particolare per le corse del- 


E così, dopo la tragedia di 
Caserta, si cerca di correre ai 
ripari. Non ci saranno giovedì 


Giro delle Antiche Romagne 

A Spadolini la tappa 
Caftelan «leader» 


costo Colmino ho. Gianni, ^ sta- _ _ 

to davvero cortese cd lo ho vo- “‘.V ru-rrnrsn m-Troli foriVi Iio N.a.. Domani da Rocca San Cascia- 

luto ringraziarlo di cuore » sul percorso macciiie a olio nostro servizio s p - Ranno ci sa- 

I.a formazione «primavera» Ma il provvedimento piu eia- n n en gwncmvn r ranno da se ilare il Passo del 

dopo le note sostituzioni di De moroso annare ciucilo della ROCCA SAN CASCIANO. fi tanno da scalare il la. o del 

Rosso e Preziosi, non Ita regi- moi ™ s ? appare quei o ae ta v,p ona jt Spadolini e Cattelan Murafilione (m. 9071. il Passo del- 

ntratu novità alcuna I dicci di esclusione di ben sette piloti, nuovo leader: ecco in sintesi il ri- la Consuma (m. 1007) e il Passo 

(iasione Ncucitii-Il.ilniaiiiion, MI- alcuni dei quali fra i più noti saltato della quarta tappa del dei Mandrioli (m. 1173) e si por¬ 


tuali incidenti possano lasciare 
sul percorso macchie d’olio. 
Ma il provvedimento più cla- 


Nostro servizio 


dopo le note sostituzioni di De moroso appare quello della 

Rosso e Preziosi, non ha regi- . i- u __ 

strato novità alcuna i dicci di esclusione di ben sette piloti, 


Rnrr.\ <;\v r.\s:rr-\\'r» fi _ 

moroso appare quello della vittoria di Spadolini e Cattelan 
esclusione di ben sette piloti, nuovo leader: ecco in sintesi il ri- 


ehclotto. Ponitori, Srandelli, sic- ( , e jj a p ormu i a 3 . Si tratta in- Giro delle Antiche Romane, ma correranno 173 chilometri. 


fanoni, Port.ilupi. Basso. Rodrc- 
ro. Neri c Tosclll — sono a di¬ 
sposizione del direttore tecnico 
Alcuni di loro. Basso, polidorl, 
Tosrlln. Mirhrlutll e Bodrcro. 


fatti di Brambilla. Manfredini. se la vittoria di Oreste Spadolini 


Maglione. Regazzoni, Moiso, 


può essere considerata lina sor¬ 
presa. altrettanto non si può dire 


Alcuni di loro. Basso. Polidorl, c mi( u „ WalL-er Cnslorn Tareh- , . 1 ‘ - , 

Toscllo, Mirhcloitl e Bodrcro. o^mli c WalKer. uosioro lareo | <Je j| acon <juista della maglia «tal¬ 
ché per la iirhn.i volta si alfac- boro parte di quel gruppo che , j a da parte di Cattelan. che si 
ciano alla ribalta dei Tour, sono proprio a Monza, nella Coppa I sapeva che oggi Cavalcanti avreh- 


I più avidi di curiosità, curiosità 
clic presto potranno soddisfare 
▼lvcitilo r« avventura gialla » 
giorno per giorno, avventura 
clic inizia stamane con il volo 
dell’aereo clic alle 7,55 decol¬ 
lerà da rinate. 

d. t. 


Fini ha ritirato 
la denuncia 
contro Fabbri 


Autodromo, avrebbero mante- he avuto vita dura da parte degli 


nuto un atteggiamento scorret¬ 
to. Contro di essi la CSAI ave¬ 
va annunciato provvedimenti 
che a distanza di un paio di 


scalatori e che con tutta probabi¬ 
lità avrebbe dovuto vedere le in¬ 
segne del comando. 

Comunque la classifica non I 13 
ancora trovato un vero as.se.-.ta- 


mesi non sono ancora venuti, mento e per la formazione della 
il che dimostra con quale len- squadra azzurra non sì hanno 
tez/a si muove questo orga- ancora effettive possibilità di 
n j sm0 valutazione. Tuttavia uno che sta 

"Vr. .« 1 : „ii_:_perdendo molto terreno e che 

Fra gli altri provvedimenti ri- scm j, ra destinato a perdere l'oc- 


volti a rendere meno perico 
loso il G. P. Lotteria, vi è inol 


casione che appariva ormai si¬ 
cura. è Fradusco. che m questi 


tre quello di far schierare le quattro giorni ha registrato al- 


wciiwiivit* vetture a File di due a lina di- trottanti brucianti insuccessi. 

C«.LL« stanza di 12 metri da una fila Ecco la cronaca della tappa 

COIltrO rODDri all’altra. Infine si chiederà ai i berna j Rmciato » da un gran 

. .. _ , • caldo il gruppo affronta com 

FIRENZK. 2b commissari di gara la massi- J):itto ;>1 arram p: c . lta della Roc- 

Il processo Fliii-Fi.hhri no., si ma severità nei confronti dei C a delle Cammmatc e sul tra- 

drlia NaziimMe d"c.,lcio'ni cam- concorrenti. guardo del premio della monta- 

plon.iii del niniidn in Inghillcr- Tutte queste iniziative, an gna. Malagiati precede Di tate 
ra. ..II., vigili.» drl processo die nunciate og«i dal vice presi- r,n a- Paolmi e gh altri. Breve 

avrebbe dovuto svolgersi merco- . rt,,v. a; avventura di Buzzaro che vince 

ledi 28 presso t.i pretura di P«n- dente dell Autormibil Club di u traaiardo ^ olan , e dl For!i c 

lederà, ha ricevuto d.ill'ex C T. Milano. Giovanni Luram. dii f, ls », di Marcelli Croi'-h Cc-P 


pioti.di drl mondo in Inghilter¬ 
ra. .«II.» vigili.» del processo clic 
avrebbe dovuto svolgersi merco¬ 
ledì 28 presso I.» pretura di Pon- 
trdrra. ha ricevuto ri.ill'cx C T. 
la seguente lettera: « In relazio¬ 
ne all.» nota vertenza sono lieto 
dl poterle spontaneamen*e espri¬ 
mere quanto segue: come già 
ripetutamente dissi negli esposti 
diretti agli organi federali lo 
non Ir ho mai attribuito prò- 


guardo del premio della monta¬ 
gna. Malagiati precede Di Cate 
rma. Paolmi e gli altri. Breve 
avventura di Buzzaro che vince 
il traguardo volante di Forlì e 
fuga di Marcelli CrepiMi. Cere 


rante la presentazione della ta. Fontanelli. Ma rocchi. Moro- 
manifestazione monzese, sono >:ni c Spadolini dopo Faenza I 


indubbiamente encomiabili, so¬ 
lo ci si chiede so occorreva 
attendere i tre morti di Caser- 


positi di «trame e congiure» ta prima di prendere provvedi¬ 
ne! confronti dì chicchessia e_.. 

se do qualcuno ha ritenuto dl menti 1 ^ 1 ° elementari, 
capire F caduto in un Involon- Il G. P. Lotteria Sì svolgerà 


nei confronti dì chicchessia e 
se ciò qualcuno ha ritenuto dl 
capire *■ caduto in un Involon¬ 
tario equivoco Tanto piu lo le 

sss. u i» e ^ ™ ^ is? 

mal** r anzi ho potuto con*t.if.«- » m duo batterie e due finali . ritnrHrt c.ii a 

re che in ogni occasione il trai- I » r ; a scuna batteria saranno d ' nt ^,° »™£»*rdn del pre 

lamento medico da lei usato e A ciascuna oatteria saranno mio dc ,| a montapna dcl Morde 

stato conlrnmr alla prassi Non ammessi Iti piloti, alla prima Collina Crepaldt precede Marcel 
posso pertanto che riconfermar- finale parteciperanno i primi li. Pecchielan. Spadolini. Fonta- 

sci classificati in ciascuna bat nelli. Bramucri e Maroccht 
Flnl. C Che "oorne noto presta la tcria. mentre nella seconda AIFmizio della salita del Treb- 
sua opera presso li centro tee- scenderanno in lizza i secondi hl ° ? ^mbra che Cavalcanti pos- 
nlco federale dl Coverclano. si - . . «- f; sa salvarsi dall attacco di Mar- 

e Incontrato con il suo legale. ^ ciassiucaii. e epmpaenj; p ritardo dcl 

»TV. Rodolfo I.ena. al quale ha n f gnippo nel quale appunto è la 

chiesto dl ritirare la denuncia *• ^^.3 ò dj , % - Imcce 

.s illa salda del Trebbia mentre 
__ tra i pnmi recruì l'eqixhbr.o. il 

-fi £. 1 % P^JPD .3 si fraziana e fra 1 naufra- 

1 fi 9 1 L JL 10. 3 1 I I ghi p:ù illustri troviamo la maglia 

“ V I calia Cavalcanti e Fradusco 

_| Sarà Bianco, o sarà Cattelan il 

nuovo leader’ Mentre Oreste Spa- 

Napoli - Millonairos I - 0 

BOGOTA .26 — Il Napoli ha ottenuto un altro risultato positivo piantando Fontanelli Bramitoci 

nella sua tournée sudamericana imponendosi per 1 a 0 contro tl (che da perfetto compagno di 

Millonairos di Bogotà già campione della prima divisione della squadra protegge la sua azione) 
Colombia. Pecchielan e di altri per andare 

_ . .. . a conquistare un prestigioso sue- 

SpitZ (17 anni) mondiale nei 400 S. I. cesso dl tappa. Cattelan. a sua 

SAN LEANDRO. 26. — 11 giovane californiano Mark Spitz (di vo ^®; d a77ar do e *ul tra 

17 anni! ha hatiutn ieri nel corso di una riunione di nuoto fra guardo della quarta tappa con 


sette trovano l'accordo e subito 
guadagnano óO” di vantagg.o. Da! 
gruppo escono anche Bramisca c 
Pecchielan e al primo passaggio 
da Modigliana i sette fuggitivi 
hanno 40" di vantaggio sui due 
inseguitori e 1*50” sul enipoo 


sulla pista * junior ». che mi- i Cereta prima di Tredoz/io si fcr 


| sura km. 2.385 e si articolerà 
! in due batterie e due finali 
! A ciascuna batteria saranno 
ammessi 16 piloti: alla prima 
finale parteciperanno i primi 
sci classificati in ciascuna bat 
teria, mentre nella seconda 
scenderanno in lizza i secondi 
sei classificati. 


sport flash 


Napoli ~ Millonairos 1-0 


Spitz (17 anni) mondiale nei 400 s. I. 

SAN LEANDRO. 26. — 11 giovane californiano Mark Spitz (di 
17 anni) ha battuto ieri, nel corso di una riunione di nuoto fra 


Eugenio Bomboni 

Casliglioni 
e Premoli 
in testa alla 
«Sei giorni» 

1-1 coppi.» Casi i gl io ni Premuti 
C in lesta alla classifica delta 
* Sei giorni » di Roma al ter¬ 
mine dell.» terza tappa. Castl- 
glinnt e Prcmoli hanno totaliz¬ 
zato 30 punti rimiro i 22 di Ma- 
staglio-Ri\a. di Barhato-Mnrhla- 
to c di Booker- larkson Quinta 
c la (Oppia \ndini-Osio con 
punti !8 Nelle gare dl ieri si 
sono affermati Morhiato <indi¬ 
viduale). Andini nella prova 
dietro derni e Nerhrok-Deha- 
ter nell’» amerirana - Ecco il 
dettaglio tecnico della serata: 

Individuale- I) Morhiato pun¬ 
ti 15. 21 Jacson (GB) p IO; 
av Stnbler (Svi) p in: 4) Fanti 
p IO; 5 | ne Backer (GB) p. IO: 
fi) Oslo p 9: 7) Mnller (Genti i 
punti fi 

GARA DIETRO MOTO: I) 
Andini media km 62.3fil: 2) Ca - 
sliclionl: 3) Riva; U Nekhrok; 
5) Bolzacchlni: fi) (acumini; 7) 
Bassan 

AMERICANA: I) Neckhrok- 
Dehater p 15; 2) Castlgllonl- 
Prcmoll p 21 a nn giro; 3) 
Rockcr-Iackson (GB) p 20 : |) 
Castello-A’alentinl p 19: 5) Del 
Zio-Castore p 15 

CLASSIFICA GENF.RAI.F. DO¬ 
PO TERZA TAPPA: I) Castl- 
clionl-premoll p 30: 2) Masta- 
glin-Riva p 22: 1) Barhato- 

Morhlaio p 22: I) Bonker-Zack- 
son p 22: 5) -Andtnl-Oslo p 18. 
fi) Castello-A'alentinl n 12 

Il Premio 
Campidoglio 
stasera 
a Tordi Valle 

Con il premio Campidoglio 
(lire 5 250 000 lire - m. 2000). 
inizia stasera la * Sagra dei 


17 anni) ha battuto icn, nel corso di una nuntonc di nuoto fra urna una no «uhm v««i ■ inizia stasera ta t c>agra cei 

studenti, svoltasi a San Leandro, il primato mondiale dei 400 metn Oui'to la maglia alla quale era I tre anni » che avrà il suo oli¬ 
atile libero con il tempo di 4'10"6 II precedente record apparteneva vicino fino dal primo giorno mine giovedì con la disputa. 


■1 tedesco della RDT Frank Wtcgand (26 agosto 1966 a Utrecht) 
col tempo di 4’H’T. 

Subito dopo aver migliorato il primato mondiale. Spitz ha detto: 
« ET stato realmente facile ». 

Le quote del Totip 

Le quote del concorso « Totip * n. 26 del 25 giugno sono le se 
gucnti: non è stato realizzato nessun dodici: agli undici spetteranno 
1 184 897 lire; ai dicci 64.827 lire. Il monte premi è stato di lire 
42 656 311. 

Sivori infortunato rientra in Italia 

BOGOTA". 26. 

Sivori rientra in Italia per un infortunio al ginocchio occor¬ 
sogli durante !a partita di giovedì con il Cali. L’infortunio è stato 
definito il p'ù grave fra quelli subiti dal giocatore in 12 anni di 
carriera ma non è stato precisato se si tratta di uno strappo a. 
legamenti o di qualcosa di più grave al ginocch.o che si è notevol 
■ente gonfiato. 


_ _ all’ippodromo romano di Tor 

di Valle, del derbv italiano del 
»>» ,. ,, . trotto, dotato quest'anno di ben 

"rumo d arrivo 42 milioni di premi e che 
1) Spadolini Oreste (A. S. Ro- Aedrà ai nastri i 14 selezia 


ma) in 3 ore H'S", alla media 
di chilometri 39,549; 2) Fontanelli 
a 39"; 3) Bramiteci a 39"; 4) 
Marcelli a 42"; 5) Pecchielan a 
42"; é) Cattelan a l^"; 7) Bac 
carini a t'57"; 8) Scortecagna a 
1'57"; 9) Caccia a 2'7"; Ifl) Di 
Caterina a 2'H". 

Classifica generale 

1) Cattelan In 11 ore 46'4T t ; 
2) Bianco a 21"; 3) Giaccone a 
1*23"; 4) Cavalcanti a VJO"; 5) 
PI sauri a IH*. 


nati dall’EXCAT. 

Primo corsa: Hammeira. Ca 
bochard Seconda corsa: Ptaf. 
Fringuello Terza corsa * Ber 
lic. Aperis. Quarta corsa: 
Giannuzza. Leoniero. Adriano 
Quinta corsa: Grisaldo. Miss 
Moffo. Encanto. Sesfa corsa: 
e Premio Campidoglio »: Etak. 
Belfagor. Salvore. Settimo cor¬ 
sa: Albiano, Manzina. Chiap¬ 
pone. Ottava corsa: Castella¬ 
na Debritti, Cetina. 


Le attenuanti del caldo, della stanchezza 
e dei ranghi incompleti non bastano a 
giustificare il gioco troppo scadente in 
attacco e a centrocampo 


Vietato 

illudersi 


il Santos di Pelò 


Eliminato Santana! 




Dalla nostra redazione 

MILANO. 26 

Abbiamo vinto a Bucarest, sia 
ino i n cima alla classifica del 
sesto airone della Coppa d'Euro 
pa per Nazioni con almeno... cen¬ 
to pò-,sibilila su cento di appai 
dicar-.cla. abbiamo concludo mi 
battuti una trarapliata stapione! 
Che di piu? Carità di patria dice 
che mcplio non patera andare, 
per chi mrece é fuori dalla mi¬ 
schia, senza essere nè scettico 
nè icllatorc. siamo rimasti alla 
Corea o nella impilare delle ipo 
tesi, a Cipro. Son abbiamo an¬ 
cora. cioè, nonostante larviceli 
darsi dei tecnici di professione e 
dei tecnocrati d’ambizione, una 
nazionale che rappresenti in modo 
degno, e nemmeno incoragpian- 
te. le nostre tradizioni (il nostro 
campionato le nostre possibilità 
potenziali). 

Il paradosso è che proprio do 
po l’uno a zero del i Ventare ago 
.ito ». un campo da Quattro anni 
inviolato su cui avennio lasciato 
le penne t più bei nomi del calcio 
internazionale. Questa verità sia 
balzata in lapalissiana evidenza. 
zi parte il fatto che la Romania 
d'adesso. pur con tutta la sua 
buona volontà, la sua prepara¬ 
zione atlct’ca. la sua determina 
zione di dimenticare e far di 
menticare quell'amaro uno a set¬ 
te di Zurigo (che alla luce dei 
fatti non deve poi essere stalo 
un t episodio » così, soltanto pas¬ 
seggero). non è certo l’equipe di 
quel fortunato periodo, a parte 
quell'altro fatto, ormai lorogo 
della stanchezza, della nausea di 
foot ball, delle polemiche, del tar¬ 
lo del mercato acquisti-vendite 
che avrebbe colpito uno o tutti 
i nostri azzurri come un’epide¬ 
mia di stagione, resta quell’altro 
incontestabile fatto che siamo 
un’altra volta rimasti all’anno 
zero o quasi. 

Le difficoltà però, per il no¬ 
stro C- Ù. non saranno nè poche 
nè semplici. Si tratta tnsomma. 
chi dice e pii si dice, soltanto di 
ritocchi, di innovazioni neanche 
troppo ardite, visto che le fon¬ 
damenta su cui lavorare ci sono. 
Ma quali fondamenta se. coram 
populo. le ali vanno non solo 
cambiate ma * trovate ». se il 
ccntrocamim va modificato (vi¬ 
sto che non bastano il caldo, la 
stanchezza e la noia a giustifi¬ 
care certi paurosi scompensi), se 
perfino la difesa andrebbe un 
tantino ritoccata non foss'altro 
perchè la campagna dei trasfe¬ 
rimenti può rompere, come le 
prime notizie stanno appunto a 
confermare, certi blocchi da anni 
collaudati creando quindi una 
possibile, inevitabile, altalena di 
va lori? 

Guarneri e Picchi, già che sia¬ 
mo in argomento, sono stati gran¬ 
di anche in Romania, gli artefici 
pratici del successo: riusciranno 
a parte l'anno in più (e ci rife¬ 
riamo in special modo ad Arman¬ 
done) a * ritrovarsi ». a rispec¬ 
chiarsi l'uno nell'altro una volta 
dirottati a Bologna il primo e a 
Varese, o a Roma si fa per dire, 
il secondo? C'è poi Pacchetti che 
proprio oppi va a fare il soldato 
e. niente di p’ù probabile che. 
come lutti . incocci nell'annata 
« no ». Per ri resto è ancor pep 
aio. Tutti si lanciano contro le 
ah. opinione pubblica tn testa, 
ed è facile capire: il bersaglio 
era facile visto che non si è 
trattato che di due cariatidi. Ir¬ 
recuperabile ormai Pasculti per 
hm’ti fisici e per le inevitabili 
complicazioni di ordine psichico 
che oh derivano, irrecuperabile 
anche Rircra (e scmhra davvero 
un a-'surdo con mezzo mondo 
che ce lo invidia) se non gli cam 
bieranr.o numero di magha e mo¬ 
dulo di giuoco II ragazzo è in¬ 
telligente e non mendica nè al 
tenuanti nè incoraggiamenti, po¬ 
co < eroe » per temperamento, 
lui predilige la tre-quarti-di-cam- 
po dove vagolare su 180 gradi 
alla ricerca della palla dell'ulti¬ 
mo passaggio o di quella che con¬ 
clude. Come appunto gli succede 
nel .MiJan. Ai marpmi si perde. 
Ritmo ne ha poco per cui dece 
starsene da fermo ad aspettare 
per arce orma: intasate. Come 
l'occasione del cross poco con 
rmto o del lancio in diagonale 
poi sente nella collottola l'alilo 
caldo del terzino che. fedele ad 
una conseona di tanto riguardo 
non lo molla un attimo, è finita 
Deambula al centro, va a portar 
confusione dove già ce n'è. 

Se l'attacco però piange (as¬ 
solto Zigom che la sua parte con 
dignità Fha fatta, c in offesa di 
Mazzola, autentica panacea della 
situaz'one). tl centrocampo certo 
non ride. St è vinto e sta bene: 
ha deciso appunto l’incontro un 
goal di un centrocampista, e sta 
anche bene, ma darrero non riu¬ 
sciamo a capire da dorè si possa 
trarre certi motivi, s.a pure 
cauti, di conforto Gratta gratta 
l aerò, la rcntà salta dalle righe- 
Buloarclli ha giocato la prima 
mezz'ora e Berlini l'ultimo quarto 
con Juliano il cui mento è stato 
quello di non arrendersi mai. ma 
fuori posizione per tutto il pri¬ 
mo tempo e buona parte del se 
condo. Come Berlini è finito in 
crescendo, ma pud bastare a 
cancellare ogni perplessità? Qui 
subentrano le considerazioni sul 
caldo, sul fisico in disarmo in at¬ 


tesa delle sabbiature o delle oì- 
stpeiuiziurn. sulle difficoltà am¬ 
bientali. ^ul carattere episodico 
di mi match Son resta che pen¬ 
sare che ni fondo di tutte ci sia 
vaamente un pizzico di verità, 
tono: i! difficile sta nel discipli 
narh. nell'integrarli K' un lavoro 
che richiede costanza e tempo in 
canti asto cioè col contratto di 
\ ah’arcggi che scadrà, tutto an¬ 
dando per d meglio, tra meno di 
un anno c con le allegre usanze 
del mondo calcistico nostrano in 
eia sovente chi primo si alza, 
primo comanda 

Bruno Panzera 


Sull'affare 
Cagliari 
interrogazione 
di Pirastu 


I! seti. Pirastu ha pre¬ 
sentato al Senato un’interro¬ 
gazione riguardante « l’affa¬ 
re Cagliari ». Ecco il testo: 

Al nunistio del Turismo 
e dello spettacolo 

« Interrogo il ministro del 
turismo e dello spettacolo vi 
ordine alla operazione attua¬ 
la da parte dei rappresentanti 
dei tre maggiori gruppi indu¬ 
striali operanti in Sardegna 
per ottenere, mediante la sot¬ 
toscrizione di due terzi delle 
azioni delta Associazione cal¬ 
cio di Cagliari (S.p.A.) il pie¬ 
no controllo della più impor¬ 
tante società sportiva sarda. 

Detta operazione appare 
particolarmente grave e pre¬ 
occupante. anche per i suoi 
riflessi di carattere politico 
e morale, sia perchè può se¬ 
gnare l'inizio (li una azione 
dei grandi gruppi industriali 
e finanziari rivolta ad acqui¬ 
stare il controllo delle mag¬ 
giori associazioni calcistiche 
per fini che potrebbero essere 
del tutto estranei ad una sin¬ 
cera passione sportiva, sia 
perché — nel ca*o specifico 
del Cagliari —. indica il pro¬ 
posito dei tre maggiori gruppi 
industriali, operanti in Sarde¬ 
gna (finanziati dal denaro 
pubblico dello Slato c della 
Regione, mediante contributi 
in capitale e crediti agevo¬ 
lati) di ottenere il controllo 
anche della attività sportiva 
sardo. 

« Interrogo, pertanto, il Mi¬ 
nistro per conoscere quali 
provi edvnenti intenda adotta¬ 
re per impedire che lo sport 
più popolare in Italia dii enti 
campo di azione di non ben 
qualificati interessi e che il 
mercato calcistico acqui-ti 
sempre più caratteri-fiche 
speculative e sia dominato 
dai prandi gruppi itidus’rmli 
e finanziari per fini certa 
mente non sportivi ». 
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WlMBl.EDON 26 

lì pmno turno del -'Ugo!.re mairi).!e del torneo 'esim-tno di 
Wimbledo’i ha fornito una riamoio-a lorp'ci.i un 1 elmim.i/inne 
del grande favorito Manuel Santana. Lo -.palinolo, vmc.tore l'elio 
scorso anno, e stato battito dal poi tonfano C'hai Ics IViiuiel!. |H’r 
10-8 6 3 2 6 8 6. 

Negli incontri IMetrungHi si e Imposto .tll'ltigh-M- fo\ per 
6 - 1 . 6-1, I—l». 1-fi. tì-l. Emersoli, l'altro «rande favorito ha haltulo 
facilmente il canadese C'arpenter, (fi-1. 6-1. 6-2), Rotile Ila vinto 
fatieanrin sul » emslov acen Kades t 1-6, 6-1. 6-1 8 - 6 ), Mamli se 
Imposto all'altro cecoslovacca .lavarskt (6-2. 6 -|. 6-1) e Tacchini 
e uscita di Siena cedendo al canadese rinvili impastasi per 
3 -6, 6-1, 6-3, 6-1 Nella foto SANTANA. 


Stasera contro l'Eintracht 

La Roma conclude 
la Coppa delle Alpi 


KB WCOFORTE. 26. 

Li Roma affronterà domani 
«era a Frati» «forte la locale «qua 
dra deìl'Eintricht. Sarà questo 
1 ’i'timo l'ito’it.o dell i «quadra 
giallorossa |K-r lt Coppa delle 
\lp, e -.ira 1 ncontto decisivo 
ai fui: ri rii i ila-sdita (male al 
meno p-.r quinto riguarda la Ro 
ma. Infatti .-e la Roma vinee—e 
imi, lei ebbe a 8 pai.M e sol¬ 
tanto .1 Monaco iy)tr.*b''e rag 
giungere e non -uper ire que-to 
traguardo l’jrlrop;*» la squadra 
rii 1 \igho-e <lo»ra g>o Mie rio-nani 
-t.i -cnz-i Bjii'.>n che vini «qua 
ìif'uato dalla Coppa n seguito ai 
not: :n» i leni; accaduti nella par- 
t ta contro :! Servi ''e terni.nata 
con la vCo-.t della Roma per 


11. Bai.-on riie g uria la c’.ai-i 
he a dei cannomen ni questa Cop 
pa è d giocatore più in forma 
ed e s‘ do propr o j>er il sik> ap 
piito m fa-e conclusiva die la 
-quadra romana e r u-t ita a rag 
giungere : primi ixi-ti delia eia- 
«ili,a faceti lo molto megl o rie] 
Io-ino e rie! Milan Pugliese ha 
(lirivarato cenuinq le che anche 
.-enza Bar.-oa la Roma [rrtr.i - i 
pnu:e 1 o-’.isolo di qu---ta s i.i, 
«Li -q ladra -ta re:) fendo fx:ie 
ri tutti i r»,>nt, — li) aggiunto 
Din Oronzo — e -ineriamo clu 
Fattacci» re-ct a met'cre a se¬ 
guo almi no una rete r. II s<t»;j 
ta’o di Hr.-m -ara .1 te te-co 
Sri) itz che ha promc—o di mot 
t.‘rocca tutta i»er ben figurate. 


Giovedì al Flaminio la 
Roma incontrerà la 
squadra brasiliana 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 26 

Con la putta»! h toienluiu buil- 
tos ni piogi umilia do.nani -eia 
lino studio del lampo iti Alane, 
inizia d lui neo calcistico a tic 
oigum/zutu Uuuu Komu i.e unte 
chic pallile Komu Salito- e Roma- 
l-miei itimi -ai attuo giocale ii-pet 
l tv amente giovedì -t> e verni di 30 
allo stadio Fluimmo 

Nutuwrimeiuc, ni -(inorila luvo- 
utu di questa mumlestu/ione di 
(tue stag one e il Santos di Prie, 
mitico da una mngu [untine ni 
.Urica (cinque p.i.wte giocate e 
vinte), di un match entusiasman¬ 
te disputato a Monaco di Bavie- 
iu tv ulto per 5 4) e di Ue meun- 
tn gì ih .iti nel nostro paese. 2 1 
a Mantova. 1 0 a Riccione con¬ 
no d Venezia eoi a Lecco con¬ 
tici la squaiha locale In questa 
occasione, il tiimo-o Pelo a cop¬ 
te: ma (iena sua addale umilino 
ne atletica Ini -t guato tu- go.il. 
uno piu s,n*it,u mai i aitili,ilo 
in queste !) pai tue* » o i ev » ha 
-empie olici lo de. e ottime pie 
-tu/ium ni e pei questo die d(E 
mani e giovedì a Roma gn -por 
tivi saranno pie-onti ai due in¬ 
eunti ì Prie. »i il.ileien/a di un 
iiiiiio fa, ini cambiato modo di 
giocate: anziché giocale di (uni¬ 
ta oia pielensce staisene sui 
tie quatti di campo per poi par¬ 
ine con degli a fondo spettaco¬ 
lari. La «perla nera» bi.isihana 
Ini cambialo sistema di guno da 
quando il Sunto- e allenato da 
Antoninho; quando il p-e-tigiovo 
atleta prcfenvu gocute ri 1 pun 
ta ad ogni miti! - • nevev-t luti 
tolp. .die cavigle cri e i>er 
questo motivo che il mio allena 
to r o p-etei si e tuli» giocali tn 
zona u'iet'uLi lov i ha maggiori 
po-sihd.tà d. imporsi Comunque 
— e oggi m un dlemimento a 
due poi te ce ni* siamo re-i con 
to — anche dalla po-iz one lei 
Le (inaiti il biu-iituiiii e capate 
di fate di tutto ed e un veio 
spettacolo vede.'lo m mov munto. 

Ottica Pelo, gli -pmtvi avi an¬ 
ni) la possibilità di videic al- 
fopeia un'ultiu - n i le di gim itori 
abili sia nella tecnica individua 
le che (HT giino collettivo Si trat¬ 
ta del gruppo dei « nazionali « e 
cioè, di falò. Orlando. Luna Car¬ 
lo- Alberto, Rildo. Pejx*. Conti 
riho e diH-l Inoltre, nella gaia di 
domani seta (inizio alle ore 21 30) 
giocherà anche la rivelazione ("lo 
doaldo. di 17 anni, ero-mito nel 
vivaio pontista, e Fe-tieuia sini¬ 
stra Alici, di 22 anni, nn gm ul¬ 
tore in possesso di tino s<-at*o 
bruciante c di un gran senso del¬ 
la rete 

Contro una squadra cosi fa¬ 
mosa. la Fiorentini s a r a costret¬ 
ta ad adottare una tattica pru¬ 
denziale ed i suo, gmcu'o-i do¬ 
vranno fare appello ad ogni loro 
risorsa, per non subire una dura 
lezione E" evidente che tutto o'ò 
lo diciamo nel caso che il Santos 
tmhrocchi una serata positiva, 
poiché, in ca s o contrario, (uno 
scendo le attuali condizioni dei 
viola (reduci dalla vittoriosa tour¬ 
née m Polonia) anche t mue-tri 
h-a-iham potrebbero trovarsi a 
mal partito 

l’na partita, quella di domani 
assai interessante come lo sarà 
quella in programma al Flaminio 
giovedì, qu indo «v-inno di scena 
i g alloro-si H' Pugliese 

Per il mah h ri* domani, c^e 
sarà arbitrato dii «-^aor Monti 
di \nerriu le «nutrire ne! p-i 
mo ((..,-po <;i =ch , ereran* , o nel 
l'nrdmc 

FIORENTINI ’ Mlver’osi Ro^ 
go-.t Vital' Pirnv.ano Ferrante. 
Rrizi 11 tmrm Ratini Bruirne 
ra De S -tt Co«m,a 

SWTOS- Cimilo M 

herto (4) Poe! <1 1 Orlando (4). 
Giralrimho cp r'oz’oaldo (5). fri 
ma (fi) Wi'-m (7) Toa n^o (9). 
Pelò 110 ». -\bri (1!) 


Loris Ciuliini 
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in cinque mosse 
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il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

qovaapid ojuaunpaaojd 
a cui :o 4 our-uav ve.uap otpu 
-m> }ap* rsaj.e ut a}uauievt-sed 
aasiSe rut r >.»,':«* uou ooueih 
| t ino ut rurj;' a oi;osui aooiz 
-riios aauiv a TZK. ’-ir.TZ ’LZ IP 
MI-OZ :6 ZCr. R! II ’lflST LTTI 

’v.-n ^97ii iror. ^xoizmos 


wr w 

OZI 

tX M ! M CI 
FBT j t 

if*l H MIC, 

il Bianco muove e vince 
in sette mosse 


oirpa uaq a tjpnb i-k» ouitnl 
p utj anp r.s rie-eq ajtarj uou 
auor 7 n[o» ’aiurtaia euuoj aoutv 
^ 6ZS.I -Oli: (I II -6lìlZ 'ZITI 
-9Ò 61 ‘77. fiò -9ZL l '6Zi7. ’Cltt 
’ 8 I u. -il 01 Tr.il -3N0IZ.n0S 



! li m prende per cairrare lo 
} -tato nuvceo. 2 ) noio-a. mono 
] tona. 3) la meta dom.erucale de 
gli . «portivi: 4) avversione e 
ardipalia per qualcuno. 5) chstrv 
b.gon rii mezzi litri: 6 ) famoso 
ammiraglio giapponese: 7i pro¬ 
nome da pronunciarsi poco 

oi «» :oij (9 
:tj-o (c :oi{sr (fr :oipnN tn icsoip 
-ai (Z fovuep*. (i HNOIZ.TTOS 



d BUD 
SAGENDORF 


r ’ Ji tr ^ 

«oiM«ccaeoaLMo 

MO iwaft C Al** IMO t 
57a« A5n.rONCD < 

« CHI&IIELUO.- \ 

epti «udOueuEuMO 1 

4 * 01 °/- r ì 




cou*«cunE « COM- 


MA— 


f CAWCSiiCO ' 

1 CHE tLCoMOATTlA<6VTO 
Svaum TsHsnvAt. / 

\p^ --- 

/ COMMCIÌ.TE A \ \ 

r CCM BATTERE ,5*31*0- A ' 

; se» o pcMAao 1 

S VrkierroeE / 

,v 3USll6UUO( / 


fèto* 


UCCI- v xìla va ue- 
PllOz 

WACOOPI \_JXMT\KVO.Sj 


,-yc - 


I 



















l'Unità / martedì 27 giugno 1967 


pag. 11 /echi e notizie 


(/aggressione USA contro il popolo vietnamita 

Attacchi intensificati 
sul Vietnam del nord 

Tensione a Saigon fra Cao Ky e Van Thieu — Pressioni per 
portare a seicentomila gli effettivi statunitensi 


SAIGON. 26. 

Una repentina intensificazio¬ 
ne dcH'aggressione aerea con¬ 
tro il Vietnam del Nord ha 
contrassegnato le ultime 24 oro 
che hanno registrato beri 1.0,4 
incursioni, dal 17. parallelo lino 
a una cinquantina di chilome¬ 
tri dal porto di Maiphong. I.a 
intensificazione degli attacchi 
aerei (che due giorni addietro 
erano stati oltre 170 per poi ri 
discendere al livello medio del¬ 
le 120 incursioni) è avi muta 
mentre negli ambienti militari 
americani di Saigon si sta di 
scutendo di nuovi orientamenti 
nella guerra aerea. Come rife¬ 
rito dalla InternaUmml llcrald 
Tribune, un c pianificatore mi¬ 
litare » americano ha detto la 
scorsa settimana che « nella 
guerra aerea c'è una tendenza 
al movimento che diventa più 
intenso o cala di tono. Ma ra¬ 
ramente rimane allo stesso li 
vello per un lungo periodo di 


Washington 

Aereo USA 
sconfina in 
Cina: abbattuto 

WASHINGTON. 26. 

H Dipartimento della Difesa 
USA ha annunciato clic un ae 
reo da caccia F-4 C "Phantoiu" 
deiraviazionc degli Stati Uniti 
è stato abbattuto da caccia ci¬ 
nesi nello spazio sovrastante ai 
Mar della Cina meridionale, nel 
le prime ore di oggi. Il comu¬ 
nicato diffuso dal Dipartimento 
della Difesa americano ammette 
che l'aeroplano si trovava in quel 
momento nello spazio aereo ci 
nese. e attribuisce lo sconfina¬ 
mento a difetti degli strumenti 
di bordo. 1,'aereo è precipitato 
50 km. a sud dell'isola di Hai- 
nan. e i due piloti, che hanno 
riportato ferite non gravi, sono 
stati tratti in salvo. 

I,'aereo compiva un volo di 
trasferimento dal campo di Clark, 
nelle Filippine, a quello di Da- 
nang, nel Vietnam. Il "Phantom" 
è considerato uno dei pitì veloci 
aerei americani. 


tempo ». La teoria corrente è 
ora che bisognerebbe ridurre 
l'intensità dell’offensiva aerea, 
col pici « sto che la minaccia di 
bombardare i pochi obiettivi fi 
noia non attaccati avrebbe un 
peso maggiore dell'effettivo lo 
io bombardamento. 

I.a realtà delle ultime 24 ore, 
comunque, sla ad indicare che 
questa teoria non è stata an 
cora tradotta in pratica. 

Quel che è certo è clic i ge¬ 
nerali americani continuano a 
premere per avere nuove trup 
pe. Kssi, scrive Vllerald Tribù 
ne, hanno elaborato spiegazio¬ 
ni tattiche del bisogno di altri 
uomini, ma la ragione più sem¬ 
plice è molto chiara: quelli che 
sono adesso nel Vietnam non 
riescono uccidere abbastanza 
nemici. Il gon. Westmorelnnd 
ita definito questa guerra una 
guerra di attrito, ma la scorsa 
settimana In sua stima della 
forza nemica è stata di 295.000 
uomini, la cifra più alta rag 
giunta finora ». 

Il generale Westmoreland, 
clic si sa aver chiesto (insie¬ 
me a Nguyen Cao Ky. il pri¬ 
mo ministro collaborazionista) 
a Johnson un totale di 600.000 
uomini si è intanto recato a vi¬ 
sitare i soldati della 173. bri¬ 
gata paracadutisti, il cui mora¬ 
le è sceso estremamente in bas¬ 
so in seguito alla sconfìtta di 
giovedì sugli altipiani centra¬ 
li. nella provincia di Kontum. 
L'ultimo bilancio ufficiale è di 
60 americani morti e 34 feriti. 
Quanto alle perdite del FNL, 
( lie erano state prima fissate io 
450 morti, dopo die sul terre 
no sono stati trovati soltanto 

10 cadaveri esse sono state fis 
sate oggi in 106 morti, cifra 
d'altra parte non più attendibi¬ 
le di quella originale di 450. 

La crisi politica nelle alte 
sfere collnborazioniste di Sai¬ 
gon sta intanto facendosi sem¬ 
pre più acuta, mano a mano 
che si avvicinano le « elezioni » 
presidenziali, che si terranno in 
settembre. L’« assemblea nazio¬ 
nale » ha oggi esplicitamente 
chiesto al governo di togliere 
la censura sulla stampa, che 

11 primo ministro fantoedo Cao 
Ky ha dichiarato invece di vo¬ 


ler mantenere a dispetto delie 
disposizioni costituzionali. Ma 
l'episodio più clamoroso è co 
stituito dall'Impennata del ge 
aerale Nguyen Van Thieu. at 
tualc « capo dello Stato ». an 
die egli candidato alla prosi 
(lenza in opposizione a Cao Ky 
Kgli ha infatti accusato quo 
st’ultimo di aver fatto censura 
re sulla stampa sud-Vietnam! 
ta tutti i suoi discorsi e le sue 
interviste, ponendolo così « in 


posizione di svantaggio ». men¬ 
tre lo stesso Cao Ky si fa inve¬ 
ce riservare largo spazio, ogni 
giorno, su tutti i quotidiani. 
Van Thieu ha anche chiarito 
cosa la cricca militare di Sai 
gon intenda per « soluzione ne 
goziata del conflitto ». Kgli ha 
detto testualmente: « Sono fa 
vorcvole a negoziati che ci dia 
no la vittoria. Per avere ciò 
— ha aggiunto — ci vorran¬ 
no almeno tre anni ». 


Londra: Medio Oriente ai Comuni 

Brown difende H suo 
distorso dell'ONU 

Il disimpegno dalla politica « imperiale » vuol dire anche 
disimpegno dagli USA - Moro e Fanfani sono da ieri a Londra 


Nostro servizio 

LONDRA. 26. 

Proclamando la piopna « neo 
tralità ». il gemilo ii>gle<e riba¬ 
disce nei confronti di Untele la 
convinzione che la guerra non 
deve condurre a guadagni tt-in- 
loriali. Il inmiMto degli erteli 
Hroun ha oggi dife-o. ai Comuni, 
il discorso da lui pronunciato la 
settimana scorsa alle Nazioni 
Unite. In quella o< i asione. Hroun 
avena =eveiamento ammonito Tei 
A\iv a desiste! o dui pi opimo 
di annettere la città di Geru-a- 


Oscure e minacciose dichiarazioni di Dayan 

«Gli arabi che fuggono 
non potranno tornare 


» 


Il ministro israeliano fa capire che la Giordania occidentale non sarà re¬ 
stituita — Sinistro piano per l’espulsione di trecentomiia arabi dai Sinai 


TEL AVIV. 26. 

Il ministro della Difesa israe- 
liani). gen. Moshe Dayan, ha 
tenuto una conferenza stampa 
durante la quale ha fatto alcune 
dichiarazioni in parte oscure e 
contraddittorie, ma da cui si 
ricava la volontà dei gruppi 
israeliani più oltranzisti di co 
stringere gli arabi viventi nei 
territori occupati ad andarsene 
in massa, come del resto sta 
già avvenendo o è avvenuto in 
larga misura. Circa i profughi 
che hanno già lasciato il terri 
torio giordano ad ovest del fiu¬ 
me. per rifugiarsi a est. Dayan 
ha detto — riferisce l'Associa¬ 
ted Press — che ad essi non 
sarà consentito di tornare. « Se 
desiderano andarsene — ha 
detto il generale — se ne va¬ 
dano pure, ma non voglio che 
tornino. Dobbiamo ricordare 
che. appena venti giorni fa. 
essi volevano annientarci. Cre- 
do che questa sia una buona 
ragione per non rivolerli in¬ 


dietro ». 

Dayan ha peraltro annunciato 
che gli abitanti di Kalkilya, vil¬ 
laggio giordano sito presso Tel 
Aviv, distrutto a metà durante 
e dopo la guerra (con i bull¬ 
dozer gli israeliani hanno ab 
battuto tutte le case pericolan 
ti) potranno tornare nelle loro 
abitazioni giovedì, dato che 
hanno espresso il desiderio di 
farlo Circa la Giordania oc 
capata. Dayan ha detto parole 
ambigue: « E' troppo presto per 
prevedere una forma qualsiasi 
di direzione politica... In un 
prossimo futuro non avremo al 
cuna amministrazione centrale 
o di stato (araba)... Le misure 
per il ritorno a normali condi 
zioni di vita sono previste sol 
tanto al livello dei municipi e 
non a livello superiore... Non 
mi risulta che la città vecchia 
di Gerusalemme sia stata an¬ 
nessa. Ma noi speriamo che 
Israele non lascerà mai Geru. 
salemme... ». 


Ambiguo Dayan lo è stato 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da i circa 300 mila profughi 
arabi che vivono nella striscia 
di Gaza. Essi — secondo il mi¬ 
nistro — dovrebbero potersi 
trasferire. « se lo desiderano ». 
per visitare i parenti o anche 
per stabilitisi. Si tratta appa 
rentemonte di una * coneessio 
ne ». ma sorge il dubbio che in 
realtà la proposta miri a due 
obiettivi: espellete subito dal 
Sitiai una cosi ingente massa 
di palestinesi, la cui resistenza 
(anche armata) sembra met¬ 
tere in grave imbarazzo le trup 
pe israeliane: favorire in un 
secondo tempo il trasferimento 
dei profughi dalla riva destra 
del Giordano in Transgiordania. 
sulla scia del doloroso esodo che 
continua dai giorni della guer¬ 
ra. Del resto, il governo egi¬ 
ziano ha già accusato gli israe¬ 
liani di aver costretto numerosi 
palestinesi di Gaza a passare il 
canale e a rifugiarsi in Egitto. 


lemme e a non tentare di tra- 
-formare in conquista permanen¬ 
te alcuni dei territori arabi oc¬ 
cupati con In forza. 

La presa di posizione inglese 
per il momento non sottintende 
un piano dettagliato di sistema 
zinne del problema ma si richia¬ 
ma tuttavia, con forza, ai ptv 
stillati della t'urta de; dirit'i 
(ielle Nazioni Unite. La guerra, 
n linea generale e assoluta, non 
può e non deve esseto x premia 
ta » dall'ingr.indimento teiritoiia 
le. Analogamente, su! piano delle 
considerazioni relative alla si¬ 
tuazione m corso, i piani di con¬ 
quista rischiano — ha detto 
Brown — di «alienare la simpa¬ 
tia occidentale per Israele ». Q: e 
sta è stata la « precisazione » 
con cui Brown ha confermato 
l’atteiigiamento del proprio go¬ 
verno di fronte olla campagna 
di speculazione montata nei gior¬ 
ni scorsi dalla destra inglese per 
forzare una «giustificazione» nel¬ 
la speranza di ricavarne feqni 
valente* di una « citrati i/innc ». 

Nelle parole odierne di Brown 
f che nei giorni scorsi era stato 
sostenuto dallo stesso Wilson) vi 
sono due punti di rilievo: 1) un 
consiglio di moderazione e un in 
vito al realismo agli ♦ amici di 
Israele »: non tanto agli irridu¬ 
cibili oltranzisti di destra quanto 
a quei deputati laburisti che per 
consanguineità si sono in un pii- 
tno momento schierati a difesa 
unilaterale del diritto di Israele. 
Anche l’altra parte ha i suoi di¬ 
ritti. e la sopraffazione non può 
affatto servire gli interessi per¬ 
manenti di Israele perché allon¬ 
tana e distrugge di fatto le prò 


Conferenza 
del compagno 
Amendola 
a Mosca 

Il compagno (borgo Amendola 
è rientrato ieri a Roma dopo un 
breve soggiorno nell URSS. Du¬ 
rante la sua visita a Mosca. 
Amendola ha tenuto anche una 
conferenza all'Istituto di econo 
mia mondiale e dei rapporti in¬ 
ternazionali, che è uno dei più 
noti istituti dell'Accademia delle 
scienze sovietica. Il tema della 
conferenza era Io stato presente 
dell'economia italiana e le sue 
prospettive di sviluppo. 


spettivi» di pace stabile nella 
zona; 2) il governo inglese riaf¬ 
ferma il proprio impegno a ri¬ 
solvere al più presto la situa¬ 
zione di Aden: dopo la penosa 
impressione prodotta daU'anmm 
ciò di una settimana fa (e l'im¬ 
mediata molta della colonia) 
enea la natalizia rii «protezione 
militare britannica » anche dopo 
il raggiungimento dell' mdipen 
(lenza, oggi l'enfasi è stata jh» 
sta piu sulla liquidazione dell'im 
pegno coloniale duetto della Gian 
Bretagna che sulla prosecuzione 
della « copertura strategica *. La 
rettifica serve a convalidare ili 
teriormente 1' orientamento di 
fondo del governo laburista. Le 
basi militari non si giustificano 
piu, non valgono a proteggere 
gli interessi inglesi, anzi li pre 
giudicano gravemente, come di¬ 
mostra il contraccolpo economi¬ 
co «ubilo durante la ctisi me 
(liorientale da Londra che si è 
vista sii|M*rare. sul piano politico 
e commerciale, da Paesi (quale 
la Francia) liberi da oneri stia 
logici e — a parte oam altra 
considerazione — in grado d» 
fare giocale a pronrio vantaggio 
questa loro disposizione sul pia¬ 
no della mobilità diplomatica 
Il pensiero del governo Wil¬ 
son può dunque essere cosi 
fassunto: il Medio Oriente era. 
fino a ieri, considerato zona 
di influenza inglese: oggi lo è 
assai meno e. in un domani 
non lontano, può non esserlo 
affatto. L'avventura militare di 
Israele ha accelerato l'erosione 
delle posizioni britanniche. II re- 
cii|>ero dell'iniziativa passa attra¬ 
verso la liquidazione delle com¬ 
ponenti colonialiste più scoperte 
e controproducenti: guarnigioni, 
basi, unità da guerra. 

Parallelamente, è sempre più 
evidente ohe si |>ossa dare cre¬ 
dibilità alla linea « euroix»n » so 
lo nella in stila in cui ei ,m al¬ 
lontana dai residui di una logo¬ 
rante imjxi'tazioiK* « imperiale t 
che. ad ogni corto. fim-oe col 
coinvolgere la Gran Bretagna 
ne! gioco dogli l'SV 
Di questa maggiore fluidità 
dell'atteggiamento ing|e*«e trovo 
ranno -u'iiza dubbio conferma gli 
onorevoli Moro e Fanfani che 
cominceranno da domani una se¬ 
rie di conversazioni co! governo 
britannico sui temi di attualità 
internazionale e soprattutto eu¬ 
ropei. Moro hi ricevuto stasera, 
pn.o dopo il suo arrivo a Londra, 
una visita di cortesia di Wilson 
all'ambasciata d'Italia. 


Leo Vestri 


In seguito a una grave malattia 

Morto a Firenze 
don Lorenzo Milani 


Era stato processato per una ietterà antimili¬ 
tarista inviata a « Rinascita » 


FIRENZE. 26. 

Don I.oienzo Milani, il corag¬ 
gioso e battagliero |>arroco rii 
Barbiana. un piccolo nucleo di 
case sui monti del Mugello, si 
è spento questa sera a Firenze 
nella casa dei genito! i. 

Don Milani era ammalato da 
diverso teni|x> e proprio a cali 
sa della malattia non si era |>o- 
tuto presentale a! pioce-so con 
rio di lui al Tribunale di Roma 
!>er aver preso port/iom*. con una 
lettera inviata a «Rinascita-, a 
favore degli obiettori di coscien¬ 
za e contro il militarismo. Lo 
scritto di Don Milani alla rivi 
sta comuni'!.i. le sue ajieite r 
franche {xisiz.oni democratiche 
m difesa della pace suscitai imo 
una serie di v iolente |>oleiniche 
da parte dei m ofastisti e di un 
gruppo di cappellani militali. Fu 
in segito appunto a questi aitile* 
(hi che Don Milani venne denun 
ciato e trascinato davanti al Tri 
buiiale insieme al ( (impaglio l.u 
co Pavnlmi. direttore di « Rina¬ 
scita -. 

Nel piiK-eS'O di pi imo grado 
Don Milani venne assolto e in 
questi giorni si svolgeva l’appel 
lo intcrimsto dal P.M 

Il sacci dote aveva svolto la 
sua attività ecclo'idstica in |x>vc- 
re (* dimesse canoini he. Do|x> 
es«eie stato prima curato e |mu 
partoco in una chiesa di un rune 
|X>|X>!ate fidientino. Don Milani 
venne inviato parroco a Barbiana 
dove aveva realizzato fra l'altro 
una scuola nella quale insegnava 
ai tigli dei contadini |x>vori del 
la zona. 


Grecia 

2500 giovani 
torturati 
a Makronissos 

ATENE. 26 

\ Mak’oms.'Os. l'isola-lager del 
Mare Egeo, duerni laeinqueoento 
giovani greci, ree.ute. .sono nn- 
dnu.si e torturati per indurli a 
rinunciare alle loro opinioni do 
mocrat iche. 

Da una lettera, che i detenuti 
di Yaros sono riu.se. ri a inviare 
all'estero, si apprende che Mano- 
lis Olezo« è isolato in una cella. 

La grande attrice dei cinema 
Mei na Meroxin. accasata dal 
regime militare di Atene di svol 
gore all'estero una eurnmpagna 
diffamatoria contro i colonnelli, 
si è dichiarata « profondamente 
onorata di essere considerata un 
nemico della dittatura militare». 


Praga 

Conferenza di 
43 Partiti 
comunisti sulla 
Rivoluzione 
d'Ottobre 


DRAG \, L’fi 

Si è svolta a Praga una con¬ 
ferenza internazionale .sul tem» 
'Importanza della Rivoluz-one 
(l'Ottobre ». per iniziativa dell» 
rivista Questi orti dello noce » 
del socialismo. Alla confluenza 
hanno partecipato rappresentan¬ 
ti di 4't pattiti commi sti eri noe 
•ai (l'Europa. (l'Africa, ri' \'ia 
e d'America Latina 

La re'az.ione m'rorlutma e 
stata fatta dal compagno Po:io- 
unnov. della segreteria del 
PCL'S. altro rclaziom sono state 
tenute da Jacques Ditelo», del 
PC francese. Koucky de! PC 
cecoslovacco e Palme Duri, de! 
PC britannico 

Nel dibattito sono mterven iti 
I compagni Vitello e Calaman¬ 
drei. del PCI. Vitello ha parla¬ 
to dell'Influenza del socialismo 
sui sistemi economici dell'Occi¬ 
dente e Calamandrei del valore 
dell'iniziativa politica della clas¬ 
se operaia nella teoria e nella 
prassi del leninismo e dei suoi 
svolgimenti nell'opera d: Gram 
sn e di Togliatti 

ANNUNCI ECONOMICI 


«) 


AUTO MOTO CICLI L. 50 


AUTOMOBILISTII volete ottime 
a ut occasioni qualsiasi marca mo¬ 
dello. permute rateazioni? anche 
bellissime « HóU S » fuoriserie - 
Piazza Libertà - Firenze - Doti. 
Brandini. 


M) 


MEDICINA IGIENE L. 50 


A.A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dotlor MA 
GLIETTA, via Oriuolo, 49 • Fi¬ 
renze - Tel. 298.371. 




LINEE AEREE ITALIANE S.p.A. - ROMA - capitale L. 30.000.000.000 (interamente versato) 



Il 20 giugno 1967, presso la sede di Viale Marescial¬ 
lo Pilsudski, 92. in Roma, si è riunita sotto !a presiden¬ 
za del Dr. Nicolò * Carandini l'Assemblea ordinaria e 
Straordinaria degli Azionisti della Compagnia Alitalia. 

In sede ordinaria l'Assemblea ha deliberato all'una¬ 
nimità di approvare il bilancio al 31 dicembre 1966. 
che si chiude con un attivo di l. .2.102.971.704. e di 
rimunerare il capitale, assegnando un dividendo di 
L. 700 (pari al 7‘to) a ciascuna azione di categoria 

• A » e di categoria « B • (privilegiate). In sede straor¬ 
dinaria l'Assemblea ha deliberato di aumentare il ca¬ 
pitale sociale da L. 30 miliardi a L. 50 miliardi, me¬ 
diante emissione di n. 2.000000 di azioni privilegiate 
di L. 10.000 ciascuna, e di modificare gli articoli 5 e 6 
dello Statuto sociale. 

La relazione presentata agli Azionisti e Ietta dall'Anv 
ministratore Delegato Ing. Bruno Velani ricorda in¬ 
nanzi tutto che nel 1957 l’Alitalia ha compiuto il 20* 
anno dall’inizio della sua attività e che il complesso 
delle affermazioni conseguite in questo periodo dalla 
Società, sia nel campo delle più attive industrie nazio¬ 
nali, aia nel confronto coi maggiori vettori aerei inter¬ 
nazionali, costituisce ragione di sobria soddisfazione, 
ma costituisce anche un indice dell'importante impe¬ 
gno a cui al dovrà far fronte nel corso degli anni a 
venire per soddisfare nella dovuta continuità le cre¬ 
aceli esigenze e aspettative del Paese. 

La rete sociale della Compagnia si estende oggi per 
km. 196.000 e raggiunge tutti i continenti; l'organizza¬ 
zione in proprio della Società è presente in 70 Paesi 

• in 163 città e scali operativi; il personale dipendente 
ai avvicina alle 10.000 unità. 

La flotta In esercizio è costituita da trentotto aero¬ 
plani - a reazione e sedici a turboelica (questi ultimi 
in via di graduale «liminazionc). Sono stati ordinati 
trentadue DC-9, sette DC-8 del nuovo tipo - 62 » (per 
consegne tra il corrente anno e il 1969) e quattro ap¬ 
parecchi .di grande capacità del tipo Boeing 747 (per 
consegne 1970-1971). 

La relazione rammenta che la Società a suo tempo 
ha prenotato inoltre sei aerei supersonici (che si pre¬ 
suppone entreranno In linea nel 1974) aventi caratte¬ 
ristiche operative, capacità e autonomia adatti alle 
particolari esigenze dei nostri servizi. Grazie ad una 
ponderata e idonea scelta del materiale di volo, fon¬ 
data sul più rigorosi criteri di perfezione tecnica, di 
Sicurezza e di economicità, la flotta sociale offre nella 
sua attuale consistenza e nel suo prossimo divenire, 
alte qualità di efficienza competitiva che la pongono 
vantaggiosamente a petto con le Compagnie dei mon¬ 
do più modernamente attrezzate. 



Un adeguato complesso di impianti concentrati nella 
base di armamento di Fiumicino e distribuiti In altre 
basi periferiche assicura a questo strumento operativo 
di volo una organizzazione tecnica a terra che, unita 
all'analogo sviluppo dei servizi amministrativi e com¬ 
merciali, costituisce il valido appoggio che ne accom¬ 
pagna e potenzia l’attività. 

Il positivo risultato del concorso di tutti questi ele¬ 
menti manifesta la sua riprova nel soddisfacente conto 
economico dell'esercizio e in una situazione patrimo¬ 
niale consolidata. Il che consente, anche in una cauta 
valutazione, previsioni positive per il prossimo futuro, 
pur tenuto conto dei cospicui investimenti previsti. 

la relazione del Consiglio di Amministrazione espri¬ 
me quindi la sua gratitudine agii Azionisti per la fidu¬ 
cia accordata, autorizzando i cospicui investimenti che 
hanno reso possibile la rapida ascesa delia Compa¬ 
gnia sotto la valida tutela delie Autorità governative 
preposte all'Aviazione Civile e nel quadro della pro¬ 
grammazione IRI. In proposito la relazione segnala 
l'opera prestata dalla Direzione Generale e dal suoi 
organi, dai personale di ogni grado e in modo parti¬ 
colare dai naviganti e dai gruppo di pionieri, che per 
venti enni ininterrotti hanno servito l'Azienda e il cui 
esempio di costante dedizione al dovere è state recen¬ 
temente festeggiato e premiato. 

Dopo aver compiuto il doloroso dovere di annun¬ 
ciare. che il 6 maggio 1967 è venuto a mancare l’Am¬ 
basciatore Dr. Vittorio Zoppi, Consigliere della So¬ 
cietà dai 30 giugno 1965. la relazione passa a! rendi¬ 
conto dettagliato dell'attività sociale svolta nei decor¬ 
so anno. 

FLOTTA 

Nel 1966 è stato immesso in esercizio, sulle rotte a 
medio raggio, un nuovo Caravelle e ia Società ha fir¬ 
mato I relativi contratti per l’acquisto di ulteriori 
quattro DC-9, tre DOS del tipo • 62 » e quattro Boeing 
747, che hanno ognuno la possibilità di trasportare da 
350 a 450 passeggeri su percorsi Intercontinentali. 

Nell'anno sono stati alienati gli ultimi aeromobili a 
pistone (un DC-6, tre DC-7C e due DC-7F), mentre un 
Macchi per addestramento è andato distrutto. In rela¬ 
zione alle consegne dei nuovi DC-9, si procederà alia 
programmata, graduale e integrale eliminazione dei 
Vìscounts per cui, nel volgere di breve tempo, si 
disporrà solo di aeromobili a getto. 

Al 31 dicembre 1966 la flotta della Società aveva la 
seguente consistenza; aeromobili a getto 38; aeromo¬ 
bili a turboelica 16; totale aeromobili 54. 


ATTIVITÀ’ SVOLTA NEL 19GG 

Con questa flotta ai è realizzata l’attività compen¬ 
diata nel prospetto seguente: 

V»ri». 

1955 1958 xioniH 

66 65 

Km volati n. 72.167.339 83.237.235 +15,3 

Ore di volo n. 138.511 159.233 +15,0 

Passeggeri n. 2.958.142 3.263.500 +10.3 

Pas.-km pass/km 3.927.925.244 4.620.351.957 +17,6 

Posta trasp. tonn/km 13.172.201 13.709.823 + 4.1 

Merci trasp. tonn/km 100.943.481 122.546.122 +21,4 

Utilizzaz. posti ?ò 55.4 54,8 

Utilizzaz. globale ?ó 53,0 53,9 

1 proventi dei traffico, conseguiti con l'innanzi detta 
attività, come si rileva dalla tabella seguente, sono 
passati da L. miliardi 124.9 de! 1965 a L. miliardi 139,8 
del 1966, di cui oltre il 68,0 , ’o in valuta, con un fncre* 
mento dell'Ileo, percentuale che non.trova corri¬ 
spondenza con quella relativa all'Incremento del traf¬ 
fico globale (18.110) per Io slittamento che ha regi¬ 
strato. su scala mondiale, li provento medio per 
tonnellata-km trasportata, a causa degli adattamenti 
tariffari e della diversa composizione del traffico. 


•nno 

fn c i*rn •mclwt* 

(L rruhBrd-J 

IrCUmtnlB' 

p«rc*ntua!« 

I960 

44.5 

26,9 

1961 

59.3 

33.2 

1962 

80.9 

36.4 

1963 

92.9 

14.9 

1964 

106.2 

14.3 

1965 

124.9 

17.5 

1966 

139,8 

11.9 


ANDAMENTO DELLE LINEE 

L'andamento particolare delle singole linee esercite 

può considerarsi soddisfacente. 

A) Le linee Intercontinentali hanno avuto un Incre¬ 
mento di offerto più che assorbito dai trasportato, 
concorrendo, come di consueto, in misura premi¬ 
nente alla determinazione dei risultati di esercizio. 
In particolare: 

a) sulle linee del Nord Atlantico l’AIitaiia ha miglio¬ 
rato la propria posizione elevando la sua parteci¬ 
pazione ai traffici del settore; 

b) sulle linee per il Sud America i! realizzato snelli¬ 
mento degli operativi e -la conseguente maggiore 
velocità hanno permesso di registrare un incre¬ 
mento del trasportato ed i risultati conseguiti con¬ 
fermano l’affermazione dell'Afitalia In tale mercato; 

c) sulle linee dell’Alrica, alla stazionarietà dell'offer¬ 
ta. conseguente alla limitazione del diritti di traf¬ 
fico. ha fatto riscontro un leggero Incremento del 
traffico. 

Nel corso dell’anno è stato Istituito II nuovo colle¬ 
gamento Roma-Aigeri; 

d) sulle linee del Medio Oriente sono st realizzati 
non trascurabili progressi, consentendo i . sensi¬ 
bile incremento dei trasportato; 

e) sulle linee dell'Estremo Oriente e dell'Australia 
la Compagnia sta conseguendo I primi successi 
dopo II faticoso avviamento. 

B) Le linee continentali hanno fornito i risultati attesi 
nonostante abbiano risentito maggiormente degli 
effetti delle astensioni di lavoro del personale e 
terra verificatesi nella prima parte dell'alta sta¬ 
gione. 


Nell'anno sono stati istituiti I nuovi collegamenti 
Roma-Malta e Catania-Malta ed incrementate le 
frequenze su quasi tutti gli scali europei. 

C) Le linee nazionali, intensificate dove è stato pos¬ 
sibile. sono state anch’esse sensibilmente interes¬ 
sate dalle agitazioni del personale a terra: comun¬ 
que è stato registrato un incremento del coeffi¬ 
ciente di occupazione. 

Ne! corso del 1966, I servizi della Società sono stati 
prescelti da numerose personalità per I viaggi ufficiali; 
in particolare dal Presidente deila Repubblica Italiana 
per i viaggi in Danimarca ed in Svezia e dal Presi¬ 
dente della Repubblica dello Zambia per quelli ver 
so New York e Santiago del Cile. 


SOCIETÀ’ COLLEGATE 

Per quanto attiene alle Società collegate la relazio¬ 
ne fornisce i seguenti dati sull’attività delle principali 
di esse. 

La « Aero Trasporti Italiani - A.T.L », che svolge la 
propria attività nel settore dei servizi minori nazionali, 
ha potenziato la propria rete incrementando alcune 
frequenze ed istituendo nuove linee fra il Continente 
e le Isole, fra le Isole e nelle Isole stesse. 

Inoltre nel corso dell'anno, per incarico della Com¬ 
pagnia razionale libica, ha assunto l'esercizio tecnico 
di alcuni collegamenti interni di quel Paese. 

In adesione ai programmi di sviluppo della Società, 
(a flotta si è arricchita, nei primi mesi del 1967. di 
altri tre FoKker F 27 con previsione di raggiungere 
a fina 1968 i! tota'e di dodici aeromobili di detto tipo. 

La « SA.M. - Società Aera* Mediterranea », che 

svolge la propria attività ne! campo dei voli a doman¬ 
da, ha continuato ad operare con una flotta di sette 
Douglas DC-6B e due Curtiss C-46. 

Un promettente risveglio del mercato interno ed 
una più snella organizzazione hanno permesso di mi¬ 
gliorare gli introiti e di contenere le spese. 

La - ELI VIE • Società Italiana Esercizio Elicotteri » 
ha proseguito l’esercizio di alcune linee sul Golfo di 
Napoli. La ridotta attività non ha consentito di miglio¬ 
rare i risultati economici. 

E’ in corso !.ì ristrutturazione della Società, per 
consentirle d: » . » dallo stato di sperimentazione. 

La ■ SO.GF :F. • SockYà Gestione Mense », la cui 
attività premine:.;© è quella degli approvvigionamenti 
a bordo degli aerei, ha dovuto purtroppo segnare il 
passo in conseguenza di una pesante agitazione sinda¬ 
cale, sfociata nell'occupazione dell'azienda. 

La «SOMALI AIRLINES », la Compagnia di bandiera 
somala, al cui capitale l’Atitalia partecipa nella misu¬ 
ra del 5096. nonostante il verificarsi nel corso dello 
anno di taluni eventi negativi. - ha registrato buoni 
incrementi di traffico. E' stata iniziata una linea rego¬ 
lare per li collegamento dei centri costieri della Ml- 
giurtinia con la Capitale e sono stati Incrementati I 
servizi di assistenza aeroportuale e di taxi aereo. 


Dopo aver illustrato l'attività svolta dal vari settori 
della Compagnia la relazione sottolinea che ai primi 
del mese di aprile del corrente anno la « Aeroscuola 
Alitai ia » di Brindisi ha sospeso la sua attività, in cor¬ 
relazione all'accordo raggiunto con il Ministero della 
Difesa Aeronautica a il Ministero dei Trasporti a della 
Aviazione Civile. In virtù del quale anche I piloti civili 
avranno la prima formazione nelle scuote militari da 


completarsi, successivamente, nel Centro Addestra¬ 
mento della Compagnia a Fiumicino. 

In vista del forte sviluppo de! trasporto merci, 
sull'aeroporto di Fiumicino è stato dato inizio, ed è 
in corso la ultimazione, alla costruzione di una nuova 
Stazione Merci completamente automatizzata, eh© 
permetterà di effettuare meccanicamente, ed in tem¬ 
po minimo, le operazioni pertinenti. 

Sull’aeroporto di Londra si è assicurato Io spazio 
per la costruzione di un fabbricato merci, mentre su 
quello di New York sono in corso trattati 2 per otte¬ 
nere altri spazi necessari per agevolare le crescenti 
operazioni sia passeggeri che merci. 

Nell'ambito del personale l'anno trascorso ha visto 
Impegnata la Società per il rinnovo dei contratti col¬ 
lettivi di lavoro di tutte le categorie del personale in 
Italia. Un particolare elogio la relazione rivolge al 
personale navigante, la cui sensibilità ha consentito 
di raggiungere un accordo di mutua soddisfazione 
senza ricorrere a dannose interruzioni di lavoro. 

II numero dei dipendenti in forza alla Società è 
aumentato nell'anno di 452 unita; al 31 dicembre 1965 
gli effettivi erano 9.542 a cui il Consiglio di Ammini¬ 
strazione rivolge il suo ringraziamento per l’opera 
prestata. 

CONTO ECONOMICO 

Il conto economico per il 1966 chiude con i seguenti 
risultati: 


Proventi del traffico L. 139 843 363 552 
Proventi vari • 6 669 731.963 




L. 

146513.095.513 

Spese di esercizio 

e ! 

generali » 

122.232 053.124 



Saldo L 

24.281.042391 

Ammortamenti: 




Immobili 

L 

291.597.280 


Installazioni 

» 

492.606.048 


Impianti ed Agenzie 

» 

1352326.164 


Mobili ed arredi 

» 

305.757372 


Automezzi 

* 

75.394.652 



L. 

2517381.416 


Fiotta 

m 

19.549 806550 



. 22 057.387563 

Utile L 2.213.654.423. 

Dopo destinazione a riserva del 5?à »_ 1t0.682.721 

Restano L. 2.102371.704 

da ripartire fra gli Azionisti, attri¬ 
buendo il divìdendo di L. 700 (pari 
al 79») a ciascuna delle n. 2.500.000 
azioni di categoria «A » e dell© 
n. 500000 azioni di categoria • B * » 2.100.000 000 

rinviando a nuovo il saldo di L. 2.971.704 

da aggiungere al residuo dell'anno 1965. 

L'Assemblea, preso atto della relazione del Collegio 
Sindacale, ha approvato come sopra detto la relazione 
del Consiglio di Amministrazione al Bilancio 1966, il 
Bilancio ed il Conto Profitti e Perdite t966. dando 
scarico agli Amministratori per la loro gestione. 

Ha Inoltre nominato Consigliere di Amministrazione 
Il Dr. Franco Vìezzoli. Sindaco effettivo il Dr. Gito¬ 
ne Brusadelli e Sindaco supplente il Rag. Italo Cusclto. 

L’Assemblea, riunitasi successivamente in sede 
straordinaria ha approvato, come sopra detto, l'au¬ 
mento del Capitale da 30 ■ 50 miliardi di lire e di 
modificare gli articoli 5 e 6 dello Statuto Sociale- 
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Un documento ufficiale d'imminente pubblicazione a Mosca 

URSS: libro bianco sui rapporti 

coi paesi del Corrispondenza della Borba sulla situazione in Egitto 

Medio Oriente Continua l’afflusso degli 


DALLA PRIMA PAGINA 

2 I» » dell’Austria, chiedendo nel con- i deciso la loro ba 

IVOSSignin temilo una decisa azione clic vai- mento e nel Paes 
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Cardine della politica sovietica verso gli USA è 
la consapevolezza che l’antagonista è la massima 
potenza imperialistica - Immutata solidarietà coi 
popoli arabi • Falliti gli obiettivi degli artefici del¬ 
l’aggressione - Riconoscere lo Stato d’Israele non 
significa accettare la politica e le azioni del gover¬ 
no di Tel Aviv - Nessun «accordo fra superpotenze» 


aiuti sovietici alla RAU 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25. 

Gli incontri fra Kossighiu 
e .Johnson — si osserva a Mo¬ 
sca — hanno mostrato che le 
nubi che rendono tuttora pe¬ 
ricolosa l’atmosfera internazio¬ 
nale non si sono diradate: il 
ritiro delle truppe israeliane 
dal territorio occupato del Me¬ 
dio Oriente, l'arresto in questa 
zona della manovra degli ini 
perialisti e — nel sud est asia¬ 
tico — la fine dei bombarda- 
menti contro la Repubblica 
Democratica del Vietnam, rap¬ 
presentano dunque non solo 
due punti fermi della iniziati¬ 
va sovietica, ma l’unica stra¬ 
da per impedire un allarga¬ 
mento del conflitto e per crea¬ 
re condizioni nuove per la 
pace. 

E’ indubbiamente importan¬ 
te che i dirigenti delle due 
massime potenze mondiali si 
siano incontrati e sappiano 
trovare, anche nei momenti di 
più dura tensione internazio¬ 
nale. la strada del dialogo sia 
pure per puntualizzare cia¬ 
scuno la propria posizione 
(questa è. del resto, si fa no¬ 
tare l’unica diplomazia possi¬ 
bile nell’era atomica): ma as¬ 
solutamente ingiustificato è 
pensare che le cose vadano 
ovanti da sole o — peggio — 
elve esista di fatto o che pos¬ 
sa esistere un accordo ameri¬ 
cano sovietico. come tentano 
di fare credere i cinesi. Certo, 
l’Unione Sovietica ha una po¬ 
litica verso gli Stati Uniti. Non 
averla sarebbe del resto sol¬ 
tanto follia: ma cardine di 
questa politica è la chiarezza 
e la consapevolezza che l’an¬ 
tagonista è la massima poten¬ 
za imperialistica. Da qui la 
assoluta fermezza con cui nel¬ 
le conversazioni con Johnson 
sia sui problemi del Medio 
Oriente e del sud est asiatico 
sia su quelli della non prolife¬ 
razione e dei rapporti bilate¬ 
rali. Kossighin ha ripetuto le 
note posizioni sovietiche im¬ 
pedendo a Johnson — come ai 
cinesi — di parlare di c ac¬ 
cordo delle superpotenze >, di 
« ponte USA-URSS », alle spal¬ 
le delle lotto dei popoli. 

Come abbiamo già avuto oc¬ 
casione di dire il premier so¬ 
vietico ha parlato da posizio¬ 
ni molto chiare, quelle con¬ 
quistate dall'URSS con l’inin¬ 
terrotta iniziativa diplomatica 
dei giorni scorsi: Israele e gli 
Stati Uniti sono in minoranza 
alla Assemblea generale del- 
l’ONU. molti fra gli stessi 
Paesi atlantici non appoggia¬ 
no le rivendicazioni territo¬ 
riali di Tel Aviv, l'unità ara¬ 
ba è solida forse più che al¬ 
l'inizio della guerra, i regimi 
progressisti della Siria e dèl¬ 
ia RAU hanno retto alla diffi¬ 
cile prova. 

Per quello che riguarda la 
posizione sovietica su tutti i 
complessi problemi relativi al 
conflitto nel Medio Oriente 
una pubblicazione ufficiale, 
una specie di Libro bianco, 
che uscirà probabilmente nei 
prossimi giorni fisserà questi 
punti nodali: 

1 ) Riconoscimento dello 
Stato di Israele; l'URSS ri¬ 
conosce i diritti delle nazioni 
alla autodeterminazione c al¬ 
l’esistenza autonoma e su que¬ 
sta base ha impostato sin dal¬ 
l’inizio i rapporti con Israe¬ 
le. Una cosa però è Io stato di 
Israele e altra cosa il suo go- 
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P Interrogativi sul silenzio di Nasser — Sintomi di 

1 * contrasti fra conservatori e progressisti in seno 
i al Governo dei Cairo 
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verno e la sua politica: sin 
dai primi anni la Repubblica 
israeliana si è posta su un 
terreno di aperta lotta contro 
i paesi arabi divenendo uno 
strumento della politica impe¬ 
rialistica. L'URSS. natural¬ 
mente. non ha ixituto soste¬ 
nere queste posizioni del go 
verno israeliano, e ha appog¬ 
giato e appoggia perciò le lot¬ 
te dei paesi arabi. 

2) Citi è l’aggressore. I fat¬ 
ti mostrano senza ombra di 
dubbio che l’aggressione è la 
conclusione di una lunga po¬ 
litica verso gli arabi dei diri¬ 
genti di Israele e di un dise¬ 
gno complesso dei dirigenti 
imperialistici. Gli Stati Uniti, 
la Gran Bretagna, e la Repub¬ 
blica federale tedesca, hanno 
fornito per tempo gli aggres¬ 
sori di armi moderne, e hanno 
|H)i aiutato, ad esempio, con 
la loro politica all’ONU. i ge¬ 
nerali di Tel Aviv a sfruttare 
i primi successi militari otte¬ 
nuti. 

Come riconoscono gli am¬ 
bienti responsabili dei paesi 
arabi (redi l’articolo apparso 
il 22 scorso al Cairo sul set¬ 
timanale AI Mussalvar) l’aver 
lanciato, sia pure soltanto co 
me slogan propagandistico, in 
questa situazione, la parola 
d’ordine della « distruzione di 
Israele * è stato un errore. In 
questo modo si è permesso ai 
dirigenti di Tel Aviv di pre¬ 
sentarsi come vittime e si è 
reso più difficile all’opinione 
pubblica prendere coscenza 
della realtà e denunciare il 
carattere aggressivo della po¬ 
litica di Israele. L'Unione So¬ 
vietica è perciò d’accordo nel 
definire errata l'impostazione 
di quanti — fra i nazionalisti 
arabi — hanno posto il pro¬ 
blema dei rapporti con Israe¬ 
le in termini tali da favorire 
oggettivamente i disegni degli 
aggressori. 

3) Iniziativa delI'URSS. Sin 
dall'inizio. l’Unione Sovietica 
si è mossa per impedire pri¬ 
ma e bloccare poi il conflitto 
(che avrebbe soltanto aggra¬ 
vato i rapporti fra arabi e 
ebrei — ha detto subito un 
documento ufficiale del gover¬ 
no di Mosca — e favorito e- 
sclusivamente gli interessi dei 
gruppi monopolistici e dei mo¬ 
nopoli petroliferi), e per soste¬ 
nere i popoli arabi. Ogni pas¬ 
so sovietico al Consiglio di si¬ 
curezza e poi alla Assemblea 
generale dell’ONU è sempre 
stato concordato con i paesi 
arabi e in particolare con la 
RAU e con la Siria. Il proble¬ 
ma chiave è ora quello del 
ritiro delle truppe israeliane 
sulla linea d'armistizio. Tutte 
le iniziative sovietiche vanno 
in questa direzione. 

4) Unità coi Paesi arabi. 
Alla base della politica dell'U¬ 
nione Sovietica nel Medio O- 
riente c'è la valutazione del 
carattere antimperialistico dei 
movimenti nazionali arabi. La 
storia dei rapporti fra il mon¬ 
do socialista e ì paesi arabi 
è aspra e travagliata. 

Dalla tribuna del 21. Con¬ 
gresso il PCUS aveva preso 
posizione contro le vessazioni 
nei riguardi dei comunisti al¬ 
lora in corso in Egitto e ave¬ 
va detto con chiarezza che era 
impossibile, per i dirigenti dei 
movimenti di liberazione dei 
Paesi arabi, fare una politica 
di avvicinamento ai Paesi so¬ 
cialisti e contemporaneamen¬ 
te cacciare i comunisti in ga¬ 
lera. Le cose sono poi mutate. 
Il recente seminario di studi 
marxisti al Cairo e la confe¬ 
renza di Algeri hanno posto 
con chiarezza il problema del 
l'unità fra i partiti comunisti 
arabi e gli altri raggruppa 
menti del movimento di libe¬ 
razione. nella comune lotta 
contro l'imperialismo. 

5) Prospetta e. I greppi im¬ 
perialistici e i dirigenti di 
Israele, scatenando l’aggressio¬ 
ne. puntavano sui seguenti o- 
biettivi: liquidazione dei regi 
mi progressisti arabi; infhg 
gere un colpo alla solidarietà 
fra URSS e Paesi arabi; raf¬ 
forzamento delle posizioni dei 
monopoli petroliferi: colpo di 
arresto al processo rivoluzio¬ 
nario mondiale (nel quale i 
Paesi arabi giocano un ruolo 
sempre più importante). Nes¬ 
suno di questi obbiettivi è sta 
to raggiunto cd esistono ora 
tutte le condizioni perchè i po¬ 
poli amanti della pace possa¬ 
no costringere Israele a riti¬ 
rare le truppe ristabilendo co¬ 
sì l’integrità territoriale della 
RAU e della Giordania. 

Adriano Guerra 
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AMMAN — Continua incessante il drammatico esodo dei pro¬ 
fughi arabi dalle terre conquistate dagli israeliani. Nella sola 
giornata di ieri non meno di cinquemila persone hanno attra¬ 
versato il ponte Allesbuy (Telefoto AP - « l’Unità ») 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 2G 

« Ponte aereo URSS-RAU » 
intitola stamane la Borba la 
corrispondenza del suo inviato 
speciale al Cairo Milutin Milen 
kovic. Questi inizia descriven¬ 
do il succedersi, a un ritmo 
assai più intenso e ininterrotto 
che nei giorni scorsi, degli ar¬ 
rivi e delle partenze dei grossi 
quadrimotori da trasporto « An- 
tonov » sulle piste dell’aeropor¬ 
to della capitale egiziana. Ne 
ha contati nove in arrivo nella 
sua sosta di cinquanta minuti 
sul campo. 

< Si colmano cosi le perdile 
materiali provocate dalla guer¬ 
ra nel Sinai ». scrive Milenko- 
vic. « Dall’Unione Sovietica 
giunge nella RAU anche il per¬ 
sonale tecnico per il montag¬ 
gio. i collaudi e l'approntamen¬ 
to deH’armamento... E’ un 
” segreto pubblico ” che l’aiu¬ 
to militare sovietico si è as¬ 
sunto una parte del compito 
di colmare i vuoti venuti a 


L'avvenimento al centro dell'attenzione generale 

Cauti commenti a Parigi 
sul «vertice» di Glassboro 

Un editoriale dell’Humanitè — Il PSU vota a maggioranza contro l’asso¬ 
ciazione alla Federazione di Mitterrand ed elegge Rocard nuovo segretario 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 26. 

Il tono della stampa francese, 
nel valutare gli incontri di Glass¬ 
boro e di Hollybush è abbastan¬ 
za uniforme: 1 'incontro è imjxir- 
tante ma non risolutivo. L'Huma- 
nité titola: Kossighin-Johnson: 
incontri utili ma gravi disaccor¬ 
di sussistono. Allo stesso tono è 
improntato l'editoriale del gior¬ 
nale. che mette in rilievo tutte 
le responsabilità dell’America nel¬ 
l’attuale congiuntura intemazio¬ 
nale. e toglie all'incontro ogni at¬ 
mosfera idillica. « Per sperare 
di vivere in un mondo un po' più 
in sicurezza e un po' meno in pe¬ 
ricolo. cosi come ha detto John¬ 
son. scrive il giornale, tutto di¬ 
pende dal comportamento degli 
USA nei giorni e nelle settimane 
che verranno. Perciò il prosegui¬ 
mento delle barbare incursioni 
americane sul Vietnam si inseri¬ 
sce in modo stridentemente fal¬ 
so contro la immagine di Epinat 
che Johnson ha cercato di dare 
di se stesso a Los Angeles, pre¬ 
sentandosi come un bravo nonno. 
Se Johnson è pronto a rispondere 
ad ogni iniziatica di pace con 
un'altra iniziativa di pace, che 
egli risponda dunque alla dichia- 
razione del governo di Hanoi, che 
si è affermato disposto ad apri¬ 
re le conversazioni se gli Stati 
Uniti cessano i loro bombarda- 
menti sul Nord Vietnam ». 

« Impossibile tirare un bilancio 
esatto, nell’immediato, delle die¬ 
ci ore di incontri, conclude VUu- 
manité. Non è tuttavia insigni¬ 
ficante che Mosca e Washington 
restino in contatto. E si vorreb¬ 
be sperare anche che l'incontro 
abbia aperto la via alla conclu¬ 


sione prossima di un accordo in¬ 
ternazionale sulla non prolifera¬ 
zione delle armi nucleari. Si sa 
infatti che in primo piano tra le 
potenze candidate all'armamento 
atomico figura la Germania oc¬ 
cidentale e Israele non è troppo 
lontana dietro di essa... nel giro 
di qualche anno gli arsenali ato¬ 
mici possono moltiplicarsi. L'ac¬ 
cordo è una tappa necessaria ver- , 
so il disarmo, e l'obiettivo da rag- ' 
giungere sarà tanto meno diffici¬ 
le se il numero delle potenze nu¬ 
cleari resterà limitato. Esso è 
già troppo elevato, ma 5 è tutta¬ 
via meno lontano da 0 di quello 
che non lo sono 20 o 30 ». 

Le Monde ritiene a sua vol¬ 
ta. cosi come 1‘Humcnifé, che il 
risultato su cui le vedute potreb¬ 
bero essersi ravvicinate è la ne¬ 
cessità di affrettare la conclusio¬ 
ne di un trattato sulla non pro¬ 
liferazione delle armi nucleari. 

« Qualunque sia la profondità del¬ 
le divergenze che esistono tra 
due ideologie contrapposte, scri¬ 
ve Le Monde, è evidentemente 
interesse comune di Washington 
e di Mosca impedire che armi 
troppo pericolose cadano nelle 
mani di paesi che cercano di mo¬ 
dificare lo status quo a loro pro¬ 
fitto. Sul Medio Or,ente, l'incon¬ 
tro lascia prevedere la difficoltà 
di aprire un negoziato. Sul Viet¬ 
nam. ci si urta sempre negli stes¬ 
si ostacoli ». « Johnson, scrive 
Le Monde, avrebbe potuto ar¬ 
restare non fosse che per 
qualche giorno le incursioni 
contro il Nord Vietnam per vede¬ 
re se Hanoi avrebbe afferrato ta 
pertica tesa. Se non l'ha fatto 
non è forse precisamente perchè 
egli pensa che gli USA sono trop- 
I po forti perchè sia loro necessa- 


Solidarietà del campo socialista ai Paesi arabi 

__ - - _ _ 
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Al Cairo delegazione 
del PC cecoslovacco 


IL CAIRO. 25. 

E' giunta questa mattina al 
Cairo una delegazione del PC 
cecoslovacco diretta da Vladimir 
Kukci. segretario del Comitato 
Centrale. Non sono stare fornite 
informazioni sul carattere della 
\isita. ma si rit ene che i collo¬ 
qui della delegazione avranno per 
argomento soprattutto i proble¬ 
mi della ricostruzione della RAU. 
L'aereo che porta\a gli oppiti 
cecoslovacchi è stato l'unico ad 
atterrare al Cairo fra le 5.30 e 
le H. essendo stato l'aeroporto 
chiuso durante tale periodo. 

Nella giornata di ieri. Nasser 
ha ricevuto ramhasciatore di Al¬ 
geria. latore, a quanto risulta, di 
un messaggio di Boumedienne. I 
contatti fra il Cairo e Algeri con 
tinuano sempre piò fìtti, e in que¬ 
sto quadro si colloca oggi anche 
la rivelazione — fatta da fonte 
egiziana ad Algeri — che gli 
israeliani, prima dell'attacco, si 
sono potuti valere di aerei-spia 
americani U-2 e finanche di satel¬ 
liti USA per accertare la dislo¬ 
cazione di aeroporti e installazioni 
militari egiziane. i 


Il ministro degli INteri egiziano 
Riad ha in\ ato al segretario ge¬ 
nerale dell'ONU U Thanl un nuo¬ 
vo messaggio per eh.edere misure 
urgenti che pongano fine alla tra 
gica ondata di espulsioni di citta¬ 
dini arabi dalla zona di Gaza, ad 
opera delle autorità israeliane. 

Sul piano econom.co. è da se¬ 
gnalare che ade difficoltà deri¬ 
vanti dalì interruzione del traffico 
nel Canale di Suez (sia per le nasi 
bombardate sia per il rifiuto degli 
israehan, di ritirarsi dalla sponda 
orientalo del Canale stesso) s. ag 
giunge la minaccia dei parassiti 
al raccolto del cotone ria esporta¬ 
zione del cotone assicura ali'E- 
guto un'entrata annua di 250 mi¬ 
liardi di lire italiane. 

Da Damasco si apprende che 
sono state eseguite oggi le sen 
tenze capitali pronunciate ieri 
contro due ufficiali, il maggiore 
Selim Hatum e il maggiore Bad 
Jumaa. in base all'accusa di alto 
tradimento. Entrambi hanno con¬ 
fessato di « aver complottato con 
tro il regime, su richiesta degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna 
• della Germania accidentale ». 


rio di cedere dove che sia? ». 

Nei due comizi, tenuti ieri in 
Francia. Waldeck Rochet e Mit¬ 
terrand si sono trovati d’accordo 
nel sottolineare come sia impor¬ 
tante la riconferma dell’accordo 
del 20 dicembre, compiuto nel¬ 
l’ultima riunione della Federa¬ 
zione con il PCF. e per costatare 
1 progressi dell'unità della sini¬ 
stra. 

Le differenti valutazioni in po¬ 
litica intemazionale, che persi¬ 
stono, non sembrano intaccare 
il valore dell'intesa della sini¬ 
stra in politica interna, e i due 
leaders hanno sottolineato ognu¬ 
no come i punti d'accordo supe¬ 
rino le divergenze che separano 
i loro due schieramenti di op¬ 
posizione. 

Sui temi di politica estera, men¬ 
tre Waldeck Rochet ha affermato 
che il conflitto del Medio Orien¬ 
te e l’intervento americano sono 
legati — condividendo il giudizio 
dato da De Gaulle nella sua di¬ 
chiarazione — Mitterrand ha af¬ 
fermato che l’incontro Johnson- 
Kossighin è confortante per la 
piace ma esso è anche una smen¬ 
tita formale inflitta alle asser¬ 
zioni di De Gaulie. E Mitterrand 
ha concluso dicendo che c la si¬ 
tuazione della Francia *i questo 
affare è umiliante ». 

Sempre :n riferimento al Medio 
Oriente, Waldeck Rochet. in una 
interv ista accordata ali’Express, 
ha affacciato la proposta di un 
regolamento di insieme del prò 
blema. regolamento che potrebbe 
basarsi sulla garanzia territoria¬ 
le dei paesi interessati e sulla 
libertà di e.redazione marittima 
per le navi di tutti i paesi e su 
tutti i mari. 

L'avvenimento di rilievo, nella 
vita politica interna francese, è 
dato dalla conclusione del con¬ 
gresso nazionale del PSU. Eduard 
De preme, segretario generale del 
partito, ha ceduto il posto ad un 
movo leader. Quest'ultimo è Mi¬ 
che! Rocard. 37 anni, ispettore di 
finanza (uno dei grandi titoli 
delle alte scuole francesi). Lau¬ 
reato in lettere, e di pianato del¬ 
l'istituto di studi politici di Pa¬ 
rigi. Rocard era stato segretario 
delia gioventù della SFIO fno 
al 1960. ed era entrato nel PSU 
all’epoca delia scissione socia¬ 
lista. nell'aprile del I960. A Gre¬ 
noble. egli aveva tenuto dei rap¬ 
porti importanti e qualificati ne! 
f colloquio socialista » (30 apn.e 
1966). 

Il congresso, alla fv.e dei suoi 
lavori, ha respinto l’idea di una 
associzkme organ.ca con la Fe¬ 
derazione della s mstra con 393 
voti favorevoli aH'autonom a e 
174 all’Associazione. S; afferma 
che, con Rocard. trionfi l'ala 
« dura e pura » del PSU. che bat¬ 
tendosi per l'unità de.la sinistra è 
tuttavia decisa a togliere a que¬ 
sta « tutte le ambiguità ». La ten¬ 
denza maggiorana del congres¬ 
so. che sottolnea con chiarezza 
u valore del dialogo tra Fede¬ 
razione e PCF a livello delle di¬ 
rezioni nazionali, giudica tutta¬ 
via altrettanto importanti i con 
tatti alla base, e suggerisce che 
La discussione venga aperta at¬ 
traverso dei * comitati locali ». 
appositamente creati a tale scopo. 

Nella nuova direzione del par¬ 
tito. non figurano più nè l’ex se¬ 
gretario generale Eduard De- 
preux. nè Gilles MartineL 


crearsi nei quadri delle forze 
armate egiziane, soprattutto 
nell'aeronautica ». 

« Si ricorda — spicca a que¬ 
sto punto l’inviato della Bur¬ 
ba — la voce non confermata 
né smentita secondo la quale 
durante la battaglia del Sinai 
è caduta nelle mani dell'alt 
pressore, accanto a grandi 
quantitativi di altri mezzi tee 
ilici, anche una base, completa 
e in perfetto ordine, di missili 
terra-aria di costruzione so¬ 
vietica. in pieno assetto di im¬ 
piego. E’ la prima volta — si 
dice — che un armamento di 
questo genere cade nelle mani 
di Israele e perciò anche dei 
suoi alleati. Alla luce di simili 
circostanze come anche alla lu¬ 
ce dei fatti reali e delle voci 
incontrollate che circolano, fra 
gli egiziani si diffonde questo 
interrogativo: accanto ai mezzi 
tecnici, i sovietici mandano 
anche il personale per le basi 
radar, i razzi e gli aerei, per 
ì quali i quadri arabi non sono 
ancora né numericamente sudi- 
cienli né qualificati? ». 

« A questi discorsi e suppo 
sizioni — continua l'articolo — 
si reagisce in modi diversi. 
Sono ancora forti e fanno par¬ 
te addirittura del nuovo go¬ 
verno della RAU quegli ele¬ 
menti sociali che dimostrano 
di temere < l’allargamento del¬ 
la presenza comunista nel pae¬ 
se », mentre la fiducia vacil¬ 
lante del popolo nelle proprie 
forze armate si trasforma nella 
conclusione che senza l'aiuto 
sovietico c'è soltanto il peg¬ 
gio ». 

La delusione e il risentimen¬ 
to popolare nei confronti degli 
ufficiali sono assai profondi — 
scrive Milenkovic — e vengo¬ 
no espressi apertamente. Fuo¬ 
ri servizio gli utTiciali evitano 
di circolare in divisa. Si rim¬ 
provera loro di aver goduto 
privilegi e di essere stati in¬ 
vestiti di responsabilità che 
non hanno meritato. 

Sugli altri aspetti della vita 
interna egiziana l'inviato della 
Borba fa osservare come nes¬ 
suno. neppure Nasser, abbia fi¬ 
nora rivolto una parola, un ap¬ 
pello alla popolazione a pro¬ 
posito delle necessità e dei 
compiti che la situazione im¬ 
pone. Le occasioni non sono 
mancate, dalla formazione del 
nuovo governo fino ail’anniver- 
sario della nascita del Pro¬ 
feta, ma non si è fatto un 
discorso sulle difficoltà degli 
sforzi da compiere, sulla soli¬ 
darietà con le vittime dell'ag¬ 
gressione, sulle perdite urna 
ne, sulla parte dei nuovi gra¬ 
vami che ogni classe sociale 
dovrà sopportare. Fioriscono 
quindi voci, si fanno forti i 
giornali conservatori. « si crea 
un clima di indignazione e di 
dubbio mai verificatosi nello 
Egitto di Nasser ». 

L'unico a parlare, e forse 
non per caso, scrive ancora 
Milenkovic. è stato Sayed Ma¬ 
ral. ministro dell'Agricoltura, 
uno di quei pochi rappresen¬ 
tanti della ricca borghesia e- 
giziana che si sono schierati 
con Nasser per « ispirazione 
nazionalistica » e che sono poi 
rimasti accanto a lui. Sayed 
Marai ha promesso novità, 
cambiamenti e la distruzione 
del verme del cotone. Nel frat¬ 
tempo si annunciano misure di 
risparmio come l’abolizione de- 
gli assegni di trasferta e per 
il lavoro straordinario, misure 
che. se saranno applicate, col¬ 
piranno decine di migliaia di 
impiegati e operai. 

La Borba scrive inoltre che 
le potenze occidentali, preocu- 
pate per la mancata riaper 
tura del Canale di Suez, resa 
impossibile — secondo gli egi 
ziani — dalla presenza delle 
truppe israeliane sulla riva 
orientale, hanno cominciato a 
discutere su un'idea: consi 
ghare Israele di ritirare il 
suo esercito di 15 km., in modo 
che tutta la via d'acqua venga 
a trovarsi sotto il controllo 
egiziano. Il governo del Cairo 
non avrebbe quindi più obie¬ 
zioni da opporre alla rimozio 
ne delle navi che ostruiscono 
il canale. 

Alcuni funzionari egiziani — 
secondo la Borba — dicono 
che tale idea è inaccettabile, 
poiché il canale è una delle 
armi principali per esercitare 
su Israele e sui suoi alleati 
una pressione diretta ad otte 
nere la sistemazione del prò 
blema medio orientale (cioè, 
in pratica, il ritiro delle for¬ 
ze israeliane da tutti i terri¬ 
tori occupati). 
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be stata realizzata a Glass¬ 
boro, l'opinione più diffusa è 
che l’espressione vada riferita, 
da una parte, alla riaflerma- 
zione delle ben note posizioni 
sovietiche circa la necessità 
che una soluzione permanente 
nel Medio Oriente garantisca 
l'esistenza di Israele; dall’al¬ 
tra al riconoscimento america¬ 
no del fatto clic lo Stato sioni¬ 
sta deve ritirare le truppe. 

Ciò è, come ha detto John 
son. « mene di un disaccordo 
totale ». Ma non è abbastanza 
per sbloccare la situazione 
creata dal rigetto israeliano 
delle risoluzioni dell'ONU sulla 
questione palestinese, prima, 
c dell’aggressione del 5 giugno. 

|M)Ì. 

Un altro annuncio che è sta 
to accolto qui con interesse è 
stato quello della \ isita del 
Premier romeno Maurer alla 
Casa Bianca dove stasera è 
stato ricevuto da Johnson. 

Primo malore della seduta 
mattutina di oggi è stato l'al 
banose Nesti Nasi, il quale ha 
riecheggiato con grande aspre/ 
za la polemica dei dirigenti 
cinesi contro la consultazione 
sovietico americana. Nasi ha 
accusato l'URSS di aver j tra 
dito gli arabi %, votando al 
Consiglio di sicurezza per una 
cessazione del fuoco « senza 
garanzie » e di : complottare 
con gli aggressori ». 

Il delegato albanese ha as 
surdnmcnte incluso nel pie 
sunto complotto lo slesso prò 
getto di risoluzione sovietico e 
ad esso ha contrapposto un 
progetto che chiede la con 
danna come aggressori anche 
degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna, menzionando inulti e 
esplicitamente i diritti sovrani 
della RAU sul Canale di Suez 
e sul Golfo di Akaba. 

Alla ripresa pomeridiana, pri¬ 
mo oratore è stato re Hussein 
di Giordania il quale ha chiesto 
la condanna di Israele come 
aggressore, il ritiro delle trup 
pe israeliane altrimenti, ha det¬ 
to, la battaglia clic cominciò 
il 5 giugno sarà solo il primo 
scontro di una lunga guerra. 
Hussein ha sottolineato clu* 
(eventuale mancanza di fer 
mezza da parte delle Nazioni 
Unite costerebbe aH'organi/za 
/•ione internazionale una grave 
perdita di prestigio e le rende¬ 
rebbe praticamente impossibile 
in futuro ottenere il rispetto 
delle proprie decisioni in ana¬ 
loghi casi di conflitto. Hussein 
ha inoltre espresso in termini 
duri e drammatici l’accusa ad 
Israele di aver trattato i sol¬ 
dati e i civili giordani come 
avrebbe fatto « qualsiasi bar¬ 
baro invasore ». Il re di Gior¬ 
dania ha detto fra l'altro: ? Ac¬ 
cuso gli invasori israeliani di 
avere fatto ampiamente uso 
del napalm e di bombe a fram¬ 
mentazione. di trattare in mo¬ 
do inumano e indegno i prigio¬ 
nieri di guerra, di saccheggia 
re e distruggere le città e i vil¬ 
laggi palestinesi e arabi e di 
cacciare gli abitanti dalle loro 
case, di aggiungere al proble¬ 
ma dei profughi gli atti di van¬ 
dalismo. di terrore e di confu¬ 
sione. di sparare contro i prò 
fuchi a volte per colpirli, a 
volte a scoimi di avvertimento 
per impedire clic attraversino 
nuovamente il Giordano e tur 
nino alle loro case ». 

Un lungo applauso, durato 
circa un minuto, ha accolto la 
conclusione del discorso di 
Hussein. 

Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano Fanfani si è incontrato 
questo pomeriggio, alle Nazio¬ 
ni Unite, prima con il segreta¬ 
rio di stato americano Dean 
Rusk c poi con il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico Gromiko. 

Per domani sera, inoltre, è 
previsto un incontro Rusk Grò 
miko. 

Alto Adige 

la repressione. Essa persegue e 
continuerà a perseguire il corno- 
lidamento della pacifica convi¬ 
venza delle popolazioni di lin¬ 
gue differenti nell'Alto Adige che 
è e resterà terra italiana ». 

A queste parole si sono asso¬ 
ciati i senatori Vecellio (DC). Al¬ 
barello (PSIUP). Adamoù (PCI) 
e Modino (PSU). 

Il compagno Adamo!i ha af¬ 
fermato che queste manifesta¬ 
zioni criminose affondano !e ra¬ 
dici nella pretesa tedesca di n- 
mettere in discussione i confini 
usciti dalla seconda guerra mon¬ 
diale. Una posizione franca ed 
aoerta del governo circa 1 mtan 
gibdità di tali frcn'icre. pre con¬ 
tribuire in modo deci-ivo a spez¬ 
zare la spirale di que-ti delitti. 

Il vice presidente Secchia, a 
nome della presidenza del Se¬ 
nato. si è associato « allo sde¬ 
gno per il criminale attentato di 
chiara marca ed isp.razione na¬ 
zista. esprimendo ai familiari dei 
caduti i sensi del più profondo 
cordoglio dell’intera assemblea ». 

Dal ministero degl. Esten in¬ 
tanto è stato reso noto che il 
governo austriaco verrà richia¬ 
mato alle sue re-sponsabi'.tà in¬ 
temazionali oenvantigù da! ripe- 
[ tuto uso de! territorio austriaco 
ai fini deli organ zzazione di at¬ 
tentati contro l'Italia, l'ultimo dei 
quali — quello d. Santo Stefano 
d. Cadore — indica che i cri¬ 
ni na'.i provenivano daii'Austna 
ed ivi successivamente r.parati. 

Da parte del governo Italia 
no — si ,egge in una nota della 
Farnesina — Si rileva che i! nuo 
vo atto dei terroristi è stato com¬ 
piuto dopo la sentenza della cor¬ 
te austriaca di Linz, che ha man 
dato assolti Burger e i suo. com¬ 
plici. dopo le recenti manifesta¬ 
zioni di apologia del terrorismo 
,n alcune città e dopo il dibattito 
televisivo da Vienna, nel corso 
de! quale i terroristi hanno pub- 
bl.camente discusso della loro at¬ 
tività. con i rappresentanti dei 
partiti politici austriaci. Ciò con¬ 
ferma che tl nuovo attentato non 
può non essere ricollegato alla 
mancata adesione del governo 
austriaco alla richiesta italiana 
di condannare il terrorismo e di 
prendere i provved,menti indi¬ 
spensabili. 

L'Italia si riserva pertanto di 
svolgere adeguate azioni consen. 
titegli dal diritto intemazionale. 
In relazione alle responsabilità 


dell’Austria, chiedendo nel con¬ 
tornilo una decisa azione clic val¬ 
ga effettivamente a prevenire e 
reprimere gli atti optili contro 
lo Stato italiano. 

Dichiarazioni sono state rese 
anche da diverse personalità |>o 
litiche |>er condannare l'attenta¬ 
to nazi-.ta. « Il nuovo odioso cri¬ 
mine — ha detto fon. Santi — 
segue a breve distanza la cla¬ 
morosa assoluzione di una bari 
da di terroristi nazisti ad o;vra 
di un tribunale austriaco Occor¬ 
re che la criminalità nazista — 
che oliera in Austria e trova il 
suo centio direttivo m derma 
ma — sia una buona volta stron¬ 
cata dalle autorità di questi due 
paesi, senza di che tali autorità 
continuerebbero ad assumersi po¬ 
santi, intollerabili e ormai palesi 
re-mon.-abilità - 

Va registrato anche, un com¬ 
mento deH'O.sserrntorc Romano. 
in cui tra l'altro si legge che « il 
nostro mondo, cosi profondamen¬ 
te diviso dalle discordie e dal 
sangue, anela alla pace, ben con¬ 
sapevole che la violenza noti ha 
ri'd’.to né ri-o've mai nulla, an/i 
aggrava le tensioni od ap.rofon 
(lisce gli odii v. 


Affitti 


deciso la loro battaglia nel Parla¬ 
mento e nel Paese contro un prov¬ 
vedimento che vuole infliggere 
un seno colpo alle condizioni di 
vita delle classi lavoratrici. Noi 
ci batteremo (lercio, con le asso¬ 
ciazioni degli inquilini, con i sin¬ 
dacati e con il movimento dei 
lavoratori (>er imjwrre «il gover¬ 
no l'equo canone e |>er impedire 
(approva/,one del decreto nei 
termini m cui è stato pioixxsto 
dal governo * 

A piO|K>sito dello sblocco dei 
fitti, è stato commentato lei i sc¬ 
ia con mona noma un piovve- 
dimento per l'edilizia ixipolare 
che stanzia !) miliardi per con 
tributi edilizi. Ut copertura del¬ 
lo stanziamento è prevista n#l 
fondo globale del '67, mentre, se¬ 
condo il ministre, gli Istituti del¬ 
le case |h>|k>!,iii .sarebbero pron¬ 
ti |>er l'esecuzione ilei progetti. 
La limitatezza della contiopar- 
lita (ma il termine evidentemen¬ 
te non è il piò appiopnato) è 
«'v niente 

Il Consiglio dei turnistii Ita ap- 
pi ovato tra laltio anche imo 
'iliema per 1 'eiogazone m favo 
te dei pio (littori .igneo!, de! 
i .ntegra/ioue lomumtaria di 
j prezzo d< lue 2 172 IO ivi ogni 
(limitale di giallo dure pio,lotto 
! nella (oriente campagna. 


verno, ì voliti «itti soggetti a le 
girne vincolistico dal 11)47 pei gu 
alloggi composti di li e o piu vaili 
abitabili con indice di attuila 
mento inferiore a uno vengono 
sbloccati il 31 dicembre 1967. 11 
termine per lo sblocco degli altri 
contratti, come abbiamo detto, e 
invece fissato al 30 giugno 1969. 
t.a stes-a data vale anche pei 
le categorie di inquilini che vei- 
-mo «in condizioni di greve In 
soglio et onomico r. menile pei i 
possesso! i di iedititi annui stipe 
non a due milioni è previsto lo 
sblocco in ogni ca--o al 21 (livelli 
lire 1067. l.e stcs-o nonne v.il | 
gotici per gli appai tinnenti » bloc¬ 
cati « uni la legge del 1063 suc¬ 
cessivamente proiogata t’ei i 
possessori di i edditi superni! i a 
tic milioni lo sblocco dei vano 
ni ha luogo in ogni caso a. 31 
dicembre 1067. 

11 provvedimento, inoltre fissa 
al 31 dicembre 1063 lo sblocco 
dei contratti di locazione degli 
alberghi che abbiano avuto mi 
zio prima del primo febbraio 
1047. aumentando i canoni del 
a per cento dal !• luglio al 31 
dicembre 1067 e del 10' : dal L* 
gennaio al 31 dicembre 10611. Il 
vincolo alberghiere e ultctior- 
mente fissato a) 31 dicembre '60. 
Ber gli immobili adibiti ad atti 
vita professionale, artigiana o 
commercialo familiare i conti atti 
di locazione bloccati vengntiu 
prorogati al 21 dicembre 1963 
(con aumento del .V« il pruno 
luglio 1067 e del 10'» per tutto 
il 1063). E* lutine piorogata — 
affollila il comunicato governa¬ 
tivo — fino al 30 giugno 1060 la 
facoltà del pretore di differire, 
per un periodo non superiore a 
un anno, l'esecuzione degli sfratti 
da immobili adibiti ad abitazione. 

La gravità del provvedimento 
varato dai governo risulta dun¬ 
que evidente. Lo sblocco — al 
(li là delle molte considerazioni 
fatte in questi giorni sull'entità 
degli scaglioni in cui i contratti 
bloccati sono stati suddivisi — è 
co«a fatta. Le date sono state 
fissate tutte: è stata quindi ri¬ 
sultata battuta anche la posizio 
ne di riserva del PSU. che avevo 
chiesto, si. Io sblocco del solo 
primo scaglione (450 mila appar¬ 
tamenti), ina insieme all' impe¬ 
gno di un riesame generale di 
tutta la materia delle locazioni. 
Ora. invece, per la prevalente 
pressione della DC. tutto risulta 
ipotecato dal decreto governa¬ 
tivo. Il compromesso tra PSU e 
DC è stato stabilito ieri mattina 
poco prima del Consiglio dei Mi¬ 
nistri nel corso di una riunione 
di esponenti socialisti. Dopo il 
varo del provvedimento il socia¬ 
lista on. Cuccili ha affermato 
tiie. secondo lui. resta in sospeso 
la questione ifoHVventuale istitu¬ 
zione delle commissioni concilia¬ 
tive al livello comunale. 

Sul decreto governativo il com 
pagno ori. Ugo Spagnoli, mem¬ 
bro della Commissione speciale 
fitti della Camera, ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 

« Il provvedimento emanato dal 
Consiglio dei ministri appare irn- 
mediatamente di indubb a gravi¬ 
tà. Infatti, con la decisione che 
il governo ha assunto alla vi¬ 
gilia della scadenza del blocco, 
viene attuato — con un decreto 
— ciò che il governo non era 
riuscito a imporre al Parlamen¬ 
to: Io sblocco totale delle locu¬ 
zioni nell’arco d ; tempo di un 
b.conio e la conseguente libera¬ 
lizzazione del mercato degli af¬ 
fitti abbandonato così al gioco 
della speculazione edilizia. Con 
il provvedimento del governo, in¬ 
fatti. parecchie cent ina. a di mi 
gliaia di contratti di locazione, m 
teressanti quindi alcuni milioni 
di cittadini che attualmente go¬ 
dono del veccb.o blocco e del 
blocco 1963 verrebbero libera I.z- 
zat 1 tra alcuni mesi, deter in. luri¬ 
do immediatamente un aumen¬ 
to generale dei costi delle cuo¬ 
che si ripercuoterà anche c ili-.- 
care non bloccate. 

Inoltre viene previ-to ;vr ! Vi 
giugno J5G9 lo sblocco tota e - 
definitivo per gb altri 3 m.. «n. 
e mezzo ii inquilini nei ca ori- 
fronti sm d ora m.z era ino • ■ 
pressioni dei padroni di eau 
un immediato aumento de. ca¬ 
noni. 

Abbiamo già detto che la ri¬ 
mozione de! blocco senza .r.tro- 
durre un sistema di re gola mu¬ 
tazione del canone e d; una g .i- 
sta causa negli sfratti avTebbe 
portato a conseguenze gravi p»*r 
l'aumento del costo de!Ia cau, 
soprattutto m un periodo d. a- 
soluta carenza de.la m.zativa 
pubblica ne!! ed !:zia 

Nonostante che qie-ta nostra 
! posizione, espressa ripetutumcn 
te. fosse largamente oond.v.sa ,n 
altri settori. ,1 governo ha voluto 
accogliere le pre=s.on; dcì.e m> 
città immoti,! ar. e i proposi:; d: 
resistenza dei regia..'ti «i s-ono 
rivelati sneonsi-ten:;. 

Di fronte a tale s.tjazone, i 
comunisti conducono ne! modo p.u 


Sarebbero aboliti 
appannaggi e 
privilegi dei Raja 

NUOVA DELHI. 26 
Il Comitato pan-mìiano del 
Partito del Congresso ha deciso 
di proporre l’abolizione di tutti 
gli appannaggi e i privilegi con 
cessi ai principi (maraja) quando 
i loro Stati entrarono nell'Unione 
indiana, al momento delf'indipcn 
denza. Gli appannaggi variano 
a seconda della grandezza e la 
importanza degli Stati. 


Senato 


("■iL'cn/e dei (itt.ulim ina dal ti¬ 
more che esH' posano metter# 
m discussione la politica del go¬ 
verno. e stala denunciata anche 
dal compagno SWTAKKI.LI. I* 
possibilità di inteivento dei pre- 
tetti. mirile m occasione delle re¬ 
centi .illuvioni, non Mimi mai 
state limitate dalle leggi esistenti, 
semmai dall inetlieien/astes-a del 
l'istituto prelctti/io, pel su,i n a . 
tura staccato dalle C'igcn/e vie# 
delle popola/tom 

Il de GIR ALDO s t e detto stu 
pilo clic i comuni'ii h.iiiii con¬ 
ti ari alla « maggiore rcspoiisalii 
li//.mone t di un alto fim/miiai IO 
come il pi eletto. Questa mag¬ 
giore « i csputisabih/za/ione ». se¬ 
condo il senatore de. '.irebbe 
una tonila ili decenti amento ed 
uno dei modi |ier tendere piu 
snello l'apparato statale. 

Il compagno FKANC.WILLA 
gli lia replicato ricordando die 
il .sellatine de Ita ignorato eh# 
il decentramento auspicato (lai 
comunisti si basa sui Comuni # 
sulle Pi nv ilice e sulia attuazione 
delle Regioni, cioè su organismi 
democratici elettivi, come è pre¬ 
visto dalla Costitu/ione Questo 
indù 17/0 costitu/ionale e respinto 
dalla legge governativa E d'al¬ 
tra p.ute non si capisce in die 
modo i prefetti possano miei ve 
line con pm elite lenza m caso 
di calamita natura.i. -e s| dà 
loto la possibilità di mettere in 
mora anche le mirine (o-titu/io 
Dall. 

in effetti — ha detto Krancavil- 
la — la maggiorali/,a non solo 
non vuole tiurre le conclusami 
dalla tragica esperienza del mi 
veinbre dell'anno scoimi — con¬ 
clusioni che sono già scritte sul¬ 
la Costituzione e mulinate — m# 
si muove in dtte/ione uppo'tu. 

Il compagno GRAMEGNA Ita 
ribadito che il PCI si batte ap 
punto contro questo indiri/zo die 
m.ra a raffoi/.ite l'istituto prefet¬ 
tizio. che è stato negli ultimi ari 
m a] centro di vo'«a/ium e di 
soprusi contro i comuni e le pio 
vince. I po’eri die derivano ai 
prefetti dall'alt. 65. dareblieto lo¬ 
ro la possibilità di estendere in 
modo più incisivo que-t.i azione 
vessatoria anche conilo le orga 
nizza/iom democratiche, in casi 
di emergenza dovuti a calamità 
naturali. 

Il compagno PIR VSTU ha rile¬ 
vato che l'approv azione del'arti¬ 
colo 65 mortifica re.il uttuttn le 
Regioni a statu'o speiiae c nf 
fida pen.oioM po't i : ai prefetti. 
Una tcstimn '1 ;<n/u del! i tendon 
za delle .cito; ita d. po'i/ia ad 
uscire dai contili, ti-s.jti dulia log 
ge — ha (fitto Piru'tu e data 
dal china ri-;.mi.ito n Su fi eoa 
nella lotta contro il banditismo. 

Il compagno SAMARITANI ha 
sostenuto che que-tu coneess one 
di iHiteri ecce/oliali ai prefetti 
è la prova delia nvo'ii/KKie del 
centro sin.sfa. ! ahuiria di un in 
dirizzo che avrebbe dovuto essoie 
fondato a:’nazione delle 

Regioni e su': j<o'.t n/iarncnto rie 
gh Enti locali. 

I! conili igni CAIANI citando 
Tesempio di f.Vi accaduti nel 
Po'o'ine ha rii ordato l ineffìcier.za 
dimostrata (fai prefrtri durante le 
alluvioni rieg : iridimi anni. A que- 
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Palizzi (Reggio Calabria) 


SARDEGNA: dopo la costituzione dell'Associazione regionale unitaria 


Accordo DC-PSU per la 
presidenza dell’ARS? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 20 

Tutta la stampa Mciliana de¬ 
dica ancora i«t»gi ampo sixizio 
alle conclusioni del Comitato le¬ 
sionale del nostro pallilo, al do 
cumento die è stato varato al 
termine dei lavori, e ull'ltllorven- 
to del coni|MSno Congo, clic ini 
costituito un piezioio contributo 
jier l'orieiitamenlo e Finizi.it va 
ilei comunisti siciliani Ira le mas- 
.se e al nuovo parlainwito. 

I.’clomento p.ù significativo die 
si coglie nei commenti o anche 
holo Httr.'worso il ri.salto con cui 
la Mainila (e in particolar modo 
l'Avanti! e il Giornale di Sicilia) 
hanno dato notizia della riunione 
e dell'intervento del segretario 
generale del nostro partito, è la 
evidtlite pieoocilpazioue per la 
franchezza e la serenità con cui 
ì comunisti hanno affiontoto lo 
esame ilei risultati elettorali, e 
fa*r la capacità (die essi li,inno 
dimostrato di sapei-u immedia 
lamento proiettare sul fulmo con 
un articolato piognammn di m. 
ziative. 

K, m fondo, gli stessi impni 
denti (e imptRient 1 ) termali che 
hanno caratterizzalo la rabbiosa 
rcanivie del Popolo — die al no 
Mio C. It e 111 pati colate al rii 
.scorso di Diligo ha delicato un 
commento in [ruma nagma —. 
e del quotidiano «viburno di (’a 
tanta Iai Sicilia, non fanno che 
confennare l’ampiezza delle 
pioocoupa/.ioni clie .serpeggiano 
nelle file della DC, la riunii* in¬ 
vece iialmalim*nte si è ben guar¬ 
data ancora dal farsi un qual- 
Masi esame di co-x'ien/.a e dal 
l'ammettere la gì avita del t'olito 
inferii» a! suo piedigio liall'elet- 
tor.ito siciliano. 

Del resto, tutti gli «viluppi, pur 
tanto lenti, della s tuaz.ume imi 
litica .siciliana sono stati sino 
«d or# caratici i/.zati ptcssochc 
.soltanto dall’iniziativa del ITI 
die ha esisti elio tulli gli alti! 
partiti a coiivih imo a scopine 
le loto carte Cosi è. per escili 
pio, ivi la questione dclleleziir- 
ne ilei l’residilile deU'Assemhle.i. 
che dovi A esseiv eletto ITI Iti 
gito, nH’iiv,iugiira/icne della YT 
legislazione reglotiale. 

A Urie pn>|M>-,ito «ano da se 
gnalaie le imhseiezinm die con 
insistenza voti ebbero dai e per 
sanc.to un accordo 1)C l’SU pei 
la desuma z. ione all’alto e delicato 
incarico del vegliardo .«oci.ilriemo 
cratico Iteri »|x‘n>, considerata 
anche In tarila età del candidato 
(HO anni. A tale indiscrezione si 
tende più die alilo a dare il 
valine di un ballai 1 d'essai. di 
una sortita in sondaggio, insom 
ma. per valutare le reazioni di 
parte repubblicana e nodie ili 
vari settori della DC che non 111 - 
te«Klerebl)ero cesie re il mono;>olio 
della canea ad altro iMrtito. 

Un’ulteriore conferma della sol¬ 
lecitai rie con cui — di fpiote ai 
tentativi dilatori della DC — il 
nostro partito .Mende die ven¬ 
gano affrontati 1 temi della so 
lu/.inne ilei problemi a(»erti dal 
voto di tre domemdie fa (corii- 
tuz.ione dell’organo «VelFassetn- 
I>!ea, elezione del governo, ili 
cluaraztoni progra torna lidie, varo 
dei primi e più urgenti prov ve 
dimenti legislativi pruiM delle 
ferie) è data daH'annimcio, dira 
niato oggi, della convocazione h 
brevi vum.i scadenza del grvippu 
dei deputali regionali eletti nel 
le liste del ITI. 

11 gmp|M» è stato convocato nel 
la sua siile ili Palazzo tlei Nor¬ 
manni (»cr giovali prossimo alle 
ire IO AH'o.Ig sono Tesarne ilei- 
la situazione jwlitica iti r.qiporto 
alTanmenente n|»ertura de.la le- 
gislatura. e l’elezione del cairn 
gru,',M». 

Catello comunista sarà il primo 
dei gruppi parlamentari a riunir¬ 
si iti modo ufficiale e a prendere 
le prime decisioni. Tempi lunghi, 
invece. per tutti gli altri: U grill» 
pi» del l’SU, |»er esetnp.o. è con 
vacato i»er l'ancora lontano 7 lu¬ 
glio; tK's-una notizia. addirittu¬ 
ra. «lolle riunioni de e di quelle 
degli altri (urtiti. Appare insom 
nia evniente il tentativo delle 
forze di governo di rim are il 
| pai (dissipile il d batt to 

Per quel die riguarda il l’SU. 
i circolata oggi l ipotcsi die (»er 
Finvamo di ca;*>gnipi>o jxirla- 
niontarv venga avanzata la cari 
ddatura dell 011 . Saladino [ex 
I*SI) v iccf-egretarH» regiona'e e 
I c»N»aegret.»rio deila Federaz «>->e 

! di Palermo Da «cgnalare. àif:- 

t ne. la voce fecomlo e .11 i dei» i- 

taii uscenti Saofd in*» (ex pie 
Cianli.iuo) c Panine (ex l borale) 

; confluiti nel l’SU alia v ail a de! 

le elezioni. abbandonereWiero il 
[ partito « (ier protesta» contro la 

loro già scontata e salutare trom¬ 
batura. 

g. f. p. 


Reggio Calabria 

La DC ha rotto 


con i socialisti 


1 


! Commemorati 
i martiri 
di Partinico 

Nel corso di una solenne 
cerimonia, svoltasi domenica 
a Partinico per Iniziativa 
del nostro partilo, e alla 
quale hanno partecipato de¬ 
legazioni di tutti i centri 
della zona, il segretario 
regionale del PCI, compa¬ 
gno Pio La Torre, ha com- 1 
memorato il sacrifìcio dei | 
compagni Giuseppe Casaru- 
bia e Vincenzo Lojacono, 
trucidati il 22 giugno '47 
durante l'assalto alla sezio- I 
ne del PCI compiuto dalla ■ 
banda Giuliano nel contesto | 
della tragica guerra anti- 
contadina che aveva avuto 
nella strage di Porfella di 
due mesi prima il suo piu 
tremendo momento I 

La manifestazione — alla I 
quale hanno preso parte il ■ 
compagno oh. Vai-varo e II ] 
figlio del compagno Casaru- 
bia — era siala aperta dal 
responsabile del Comitato di 
zona del partilo, compagno 
Lomotlaco. 

ÀI termine della cerimo¬ 
nia, una delegazione guida¬ 
ta dal compagno La Torre st 
è recata al cimitero per de¬ 
porre una corona di fiori 
sulla lomba di Casarubia e 
Lojacono e su quella dei 
fratelli Salvia, 1 due diri¬ 
genti comunisti trucidali po¬ 
co tempo dopo, sempre a I 
Partinico, dagli sgherri ma- * 
fiosi dell'agraria. • 

■■ Hnr 


REGGIO CVLAHHIA. 20. 

Con 17 voti fa voi evoli, 5 enti 
tinti e 2 astenuti, il Comitato 
pmv infiali* della L)C ha denso, 
nella tanta nottata ih ini. ilj 
« lomiK'te 1 lapparti con il l’SU 
a qualsiasi livello». I «tempi 
ed i modi» <h tale tlamoro-a 
lo'tiu .1 saianno statuiti nei 
prossimi giorni, dalla giunta 
estintiva ile 

I termini del dissidio stanno 
nella ostinata volontà ilei demo 
nistiain di lompeie tutte le ani 
minist lozioni domaci at ielle e 
|x»|x>!.iii |K*r una e-lensiime 
• globale» della ti»mula di een 
fio sinistra a tutta la piovutila 
di Reggio Calabi la 11 fallimeli 
to di tale espet lenza che — pai- 
t.iolarmente all’Animalistiazione 
pi ov limale ha fatto tote. ih* il 
fondo della tradizionale (Militiea 
di malcostume e ili favoiitisnu 
— ha determinato nella base 
del l’SU una tenace 1 esistenza 
al vece Ilio atioido stipulato «il 
nini anni 01 sono ai veitiei. La 
secca pei dita ili voti de. a Cit¬ 
tanova. la formazione sulle rovi 
ne di un centro sinistra, della 
giunta demonatu .1 ili Rosai un 
(si tutta, in ambedue 1 tasi 
di gros-i iornimi della Piana di 
(finta Tomo», le risultanze della 
commissione di mi il,està sulla 
attivila del pi esiliente dell Am 
ministi azione piovmeiale, ili. 
Mani, hanno uniti» i de. iti tuia 
azione di rivalsa coutil» il l’SU. 

leu seia infatti, come aveva 
mi» previsto, la ricucitola delle 
malga tra 1 vari gruppi il.e. ha 
pi avocato una ancor più clamo 
iosa :o(ttua ita 1 lonqiohetiti 
del comitato provinciale ancia 
lista 

I primi elementi ili rottura si 
sono avuti quando diversi sona 
listi hanno chiesto il rituo del 
documento: la maggioranza, pe¬ 
ro. ha Insistito, por cui la mo¬ 
zione di « fiducia » è passata con 
4"» voti. Aspre critiche sono sta¬ 
te poi avanzate dalla minoranza 
e da altre cnm(M»nenti della mag¬ 
gioranza contro Fattuale segrete¬ 
ria piovmeiale del PSU. 


Giovedì manifestazione regionale 


Le proposte dei comunisti 
per lo sviluppo dello Puglia 



Il compagno Tortorella 


RARI. 2fi 

Preceduta da ampi dibattiti 
in seno al Comitato regionale 
e alla Federazione, avrà tur gn, 
giovedì 29 giugno, alle ore 9.30. 
al Teatro Piccirilli di Rari, una 
importante manifestazione re¬ 
gionale nel corso della quale 
saranno presentale le proposte 
dei comunisti per Io sviluppo 
della Puglia. Parleranno i com¬ 
pagni Alfredo Reichin della 
Direzione del PCI e segretario 



Il compagno Relchlln 


regionale per la Puglia, e Aldo 
Tortorella della Direzione del 
ITI e segretario regionale del 
la Lombardia. 

Alla manifestazione, rhe è 
indetta dal Comitato regionale 
pugliese del PCI. parteciperan 
no ì membri dei Comitati fede¬ 
rali e delle Commissioni fede¬ 
rali di controllo delle Federa¬ 
zioni pugliesi, i dirigenti se/io 
nali. i responsabili degli orga¬ 
nismi di massa e numerosi in¬ 
vitati. 


BARI: grave responsabilità del Comune 

■ ■ — —~~ • ~~ - 


Cacciate dagli alberghi 
15 famiglie di baraccati 


RARI, 26 

I « possibili interventi » della 
Giunta di centro sinistra per la 
soluzione del dramma dei sen¬ 
zatetto di Torre Tresca e delle 
altre zone della città, si sono 
rivelati subito quella mancanza 
di volontà politica denunciata 
dai consiglieri comunisti in 
Consiglio regionale quando, nei 
giorni scorsi, votarono contro 
il generico ordine del giorno, 
presentato dàlia Giunta, di so 
Iidarictà ai senzatetto. Quindi¬ 
ci delle famiaite che occuparo¬ 
no gli appartamenti non asse¬ 
gnati dal CEP perché privi di 
servizi e che furono alloggiate 
(dopo essere state cacciate, 
dalla polizia, dagli apparta¬ 
menti che avevano occupato) 


in un albergo cittadino, non 
sanno dove andare a rifugiarsi. 

Cacciali dall'albergo ove fu¬ 
rono sistemati dal Comune sot¬ 
to la pressione dei giorni del¬ 
l’occupazione, con la loro mi¬ 
sera roba sistemata nei depo¬ 
siti dello stadio. ì componenti 
di queste famiglie — donne e 
bambini — si sono portati, que 
sta mattina, sotto la sede del 
Municipio per chiedere al sin¬ 
daco de un posto dove dor¬ 
mire questa notte. Hanno chie¬ 
sto. in altre parole, che si dia 
concretezza — a parte la soli¬ 
darietà — ai « possibili inter¬ 
venti » preannunciati dalla 
Giunta di centro sinistra, che 
aveva respinto l’unica proposta 
concreta che era quella preseti. 


tata dalla opposizione comuni 
sta. cioè la requisizione degli 
appartamenti non assegnati dal 
CEP. 

Ma questo ancora non basta 
ai responsabili della Giunta: 
vivamente preoccupati del va- 
1 sto movimento unitario che por¬ 
tano avanti le famiglie senza 
casa di tutti i quartieri citta¬ 
dini e quelli che occupano case 
inabitabili, alcuni assessori — 
purtroppo socialisti — stanno 
cercando di compiere un lavoro 
di divisione e di contrasti fra 
i senzatetto delle varie zone 
della città nel misero tentativo 
di mettere gli uni contro gli 
altri. 

I. p. 


/ democristiani 
ricorrono 
alle minacce 


Battuti sul terreno po¬ 
litico, un gruppetto di 
prepotenti locali cerca¬ 
no in questo modo di re¬ 
stare padroni della situa¬ 
zione - Vile aggressione 
contro li segretario del¬ 
la sezione del PCI 


Nostro servizio 

PALIZZI (lU’gttio t’alabna’), 2(5 

l.a pteseiiza ili ima vivai e op 
(mozione ma. alimi più il pe«<> 
die e«=a pupi cita nella fiumi, 
/urne dt'll'op’ti’om* pubblica «pu 
venia 1 di-mix usti .imi di Pahz- 
zi Do|mi aver est Iiimi i m*p <i 
listi de! l’SU «fal'a giunta e. 
quindi, dalla maggio* nn/a con 
sitiate. 1 «Ipiikk n«.t mmi wmo. 
ora. in lotta fu toni |H*r l.u- 
cnpnrramento delle leve di [>ott- 
re: il veci Ino clan de] baione 
Np--ci non tede, anzi vuoto tutto 
per se. 

Com. [K-r in igni e agi untoti e«l 
altre rotture v noi»- foglioie l'ac¬ 
qua a'io (>oi>o!azioni di Palizzi 
Stipe!ime ikt la bisogna è sta¬ 
to co-itituito un « corno! zio » ir- 

I iguo cui il Comune ha concessa 
ih prelevai e, a monte delTahi- 
tato )K‘ti :ì() litri di acqua al «e- 
tondo. Contro tale «oueps-, ime, 
limino recentemente tnanffpMato 
(patinala di cittadini (>or nveu 
dicale d toro diritto ad avete 
garantito 1 ! 11 forni mento di ae¬ 
rina («Cabile |’ei< 10 -a è detto. 
Fallati amento dell at qua |«-r il 
Colemmo «fovià fai-a .1 volle 
dell'abitato 

La 'otta «Ielle i>>|Kiui/),»m Ita 
alimentato le divmon* all'inter¬ 
no della de che. betFuttima riu¬ 
nione del Consiglio comunale è 
riuscita a raggranellare sola¬ 
mente 10 voti su 20 nella vota 
zumo (»er il b lancio 1907 Si 
pirla olii, con iriM-.ten/a delle 
dimissioni « fot za te » del «indaco, 
cnv. Licortlnri, quale tentativo 
per bloccare la fuga degli in¬ 
dipendenti. 

l-i cri-d «Iell’ammini-.traz one. 
a ixx-iii mesi dalle e!e/:oni (vin¬ 
te c«»n uno scarto di appena (54 
voli sulla lista «li sinistra e gra 
zie all’appoggio del PSU) ha de¬ 
terminato insofferenza in l»en 
determinati gruppi di democri¬ 
stiani usi a spavalderie ed a 
prc(x>tcn/e. 

Cosi, essi, non hanno digerito 
l'accusa contenuta in un mani¬ 
festo del PCI. PSU e PSIUP di 
aver violalo le leggi comunali 
e provinciali a proposito del vo¬ 
to sol bilancio comunale. Sii ri- 
«(Kista al manifesto utiitario i 
d c. di Palizzi hanno affisso un 
volgare e provocatorio foglio con 
cui si pone come « sola ed ulti 
ma alternativa » per le op(x»si- 
ziotii « o la corda al collo o le 
dimissioni dei loro consiglieri 
comunali *. 

L’ignobile bravala e l'incila- 
nienlo all’odio * texano * hanno 
avuto, l'altra fiera un gravissimo 
seguito nella vile aggressione al 
compagno Giuseppe Mastratisi. 
segretario della sezione comuni¬ 
sta. e nelle oscure minacce con¬ 
tro l'anz.iano compagno Bruno 
Profazio. 

Autori della notturna aggres¬ 
sione sono stati un maestro ele¬ 
mentare ed alcuni suoi parenti 
spalleggiati da preimlenli locali. 

II f«K«»=o gruppetto, dopo aver 
insultato tre nostri compagni de¬ 
finendoli analfabeti e rivolgendo 
ingiurie ad alcuni dirigenti co¬ 
munisti che da poco erano an¬ 
dati via «la Palì/zi. è passalo a 
vie di fallo colpendo il compa¬ 
gno Mastratisi. Per sfuggire al¬ 
la furia degli aggressori — uno 
dei quali aveva tentato di Col¬ 
pirlo con una martellala alla 
nuca — il compagno Mastratisi 
si è precipitato verso la sua 
abitazione: 11 un altro teppista 

10 ha afferrato. 

L’cnerg : co intervento di una 
donna, attratta dalle invocarao- 
n : di aiuto della moglie di Ma 
strat.si. ha consentiti» al nostro 
rompa 2 rx» dì sottrar=i a!Faagre« 
sione e di r.nch.txiersi dentro 
;a s-.ia abitazione. Gl- assalitori 
hanno inutilmente sfogato la lo¬ 
ro bestiale ira con calci contro 
la porta 

Pù tardi, verso >e 2T é sla’a 
la volta del compagno Brano 
Profazio: «Paga subto il conto 
o per te saranno guai ». A pro¬ 
nunciare la m.na«x*ia alla pre 
senza dei «noniuai Cosile che rien¬ 
travano con Profazio dalla cam¬ 
pagna. è sfato il cognato del 
vice sindaco, tale Borrello Fran¬ 
cesco. 

Costui, per un errore della pro¬ 
pria moglie, vantava nei con¬ 
fronti di Profar. o una somma di 
lire 1500 circa per :I saldo delle 
oocbe cose prese nella sua bot¬ 
tega. Poco dopo, il compagno 
Prof aro. per ev.tare storie, gii 
faceva avere duemila lire: «non 
=ono 2 mila lire ma 30 nvla lire 
che mi devi dare » Dall'assurda 
rrovocnriroe alle oscure minac¬ 
ce si passa, ora. al ferrai ivo di 

e«!n-s one. 

lai p'epVenra locale ha Irò 
va'o « «oi,h*fa7ione » presso la 
inca'e caserma d^i carabimer.: 

1 brigadiere — quello «tesso che 
ha denunciato parecchi compa¬ 
gni e cittadini per la protesta 
contro :! furto dell acqua — ha 
trattenuto 1 nostr, compagni «- 
no ale 4 del mattino mentre ha 
«libito nla«c aio gb aggressori. 

Il gravissimo epi«odo è s'ato 
denunciato dal com pegno Tor¬ 
nato™. segretario della Federa¬ 
gliele comunista, in un pubblico 
comizi» tenuto domenica «era a 
Palizzi Manna I compagni ag¬ 
grediti hanno e«po*to i gravis- 
s mi fatti alla magi«tratura ed 
al prefetto Li ha accorrirvagnati 

11 compagno on. Fiumano che. 
in proposito, ha rivolto un’in 
terrogazione n! min.stro degli m 
temi 

Espress.om di solidarietà so¬ 
no giunte al compajpio Mastra- 
tisi da molte sezioni comuniste 
della provincia e dall'attivo pro¬ 
vinciale. tenutosi domenica mat¬ 
tina, sui problemi della stampa 
comunista. 

Enzo Locarla 


Marcia di 
protesta della 
popolazione di 
Sannicandro 


FOGGIA, 26. 

Venerdì prossimo Liniera popo¬ 
lazione di Sannicandro Gargani- 
co, un importante centro del fog¬ 
giano del Gargano nord, si por¬ 
terà a Foggia per dare luogo a 
una marcia di protesta contro le 
Iniziative antipopolari del com 
mlssario prefettizio all'Ente Zac- 
caynlno Come è noto, Il com¬ 
missario In una recente delibera 
ha rinnovato la concessione del 
terreni della Fondazione a gros¬ 
si agrari, per giunta anche Ina¬ 
dempienti. Questa decisione, quan¬ 
to mai assurda e Irresponsabile, 
provocò un'lmmedtala reazione 
da parie di Sannicandro Garga- 
nlco, dove st Inscenarono forti 
manifestazioni di protesta. 

La marcia di venerdì a Foggia 
non rappresenta altro che un'al¬ 
tra importante tappa dt tolta det 
lavoratori sannicandresi contro 
le decisioni del commissario pre¬ 
fettizio e perchè stano prese In 
concreta considerazione le loro 
giuste richieste perchè t terreni 
dell'ente Zaccagnitio non devono 
dare la possibilità a grossi agra¬ 
ri di arricchirsi a danno dei la¬ 
voratori. A Foggia i lavoratori 
di Sannicandro, la cui lotta uni¬ 
taria assume di giorno in giorno 
larghe dimensioni, si porteran¬ 
no con ogni mezzo a propria di¬ 
sposizione: In pullman, in utili¬ 
tarie, In motorette, in bicicletta, 
con I camioncini e altri mezzi 
di trasporto. 


Cosenza: forti 
impegni per 
la campagna 
della stampa 

COSENZA. 20 

l.a campagna per la stampa 
quest’anno riveste una importan¬ 
za pai titillai e in quanto essa è 
una delle ultime campagne ili 
massa del partito, puma delle 
elezioni ixilitiche «iel ’GH. L’obbiet¬ 
tivo finanziai tu della Fulerazione 
eh Cosenza è di dieci milioni, uti 
obiettivo ambizioso ma non un 
(xissibtU*. puielle ci sin 1 impe¬ 
gno assiduo, costante di tutte le 
oigamzzaziom del pallilo 111 pur 
vmtia di Cosenza. La campagna 
è già ottimamente avviata e la 
Federazione si trova ai pumi 
|xi«ti «iella graduatoria nazionale. 
Ciò. peri», non deve costituire, 
per 1 compagni, motivo di rilas¬ 
samento ma. viceversa, deve sti¬ 
molai li ancora di più. e meglio, 
nel lavori» Sono queste le prin¬ 
cipali imi.razioni emer-e u*ri dal¬ 
la riunione detrattivo provincia¬ 
le svoltosi nel salone Gramsci 
sotto la presidenza del Segreta¬ 
rio della Filieraz.iwie. compagno 
Gino Picciotto e alla presenza 
«li oltre un centinaio di compa¬ 
gni fra attivisti, diffusori del- 
1 Unita, dirigenti di sezione. 

Fin da ora, le Sezioni e la 
Federazione devono sa|»er indi¬ 
viduare in quali categorie di la¬ 
vorabili. in quali strali (>opo!ari, 
in quali z«»ne della provincia è 
jxzssibiie che si compia uno spu 
«lamento elettorale a fav«»re del 
PCI. e ver«o di e«si rivolgere 
1 azione del («ritto. Quali de¬ 
vono es=ere i temi da «volgere 
fra le masse, per (xrter raggiun¬ 
gere tali obicttivi? Innanzitutto 
— è «tato ribadito con viEore — 
ia lotta per la pace e cimtro 
I inqxTiah«mn. la lotta contro la 
I>C cil il centro sinistra, le con¬ 
dizioni «lei Mezzogiorno e della 
Calabria e del loro nuovo sacri¬ 
ficio compiuto col Piano Pierac- 
cim. 

Circa ì problemi della 'tampa 
rii partito e soprattutto dellT/mfd. 
l’assemblea ha unanimemente ri¬ 
conosciuto che in questo settore 
esiste una situazione preocni 
panie di cui tutti 1 cumpagni de¬ 
vono smtir«i responsabili e che 
quindi occorre, da ora in poi. 
«iedicare ad e««j una attenzione 
particolare e di priorità sulle 
altre questioni. 

Onde ovviare a «jue«ta situa¬ 
zione. l’Attivo provinciale ha in¬ 
dicato alcune misure urgenti 
come la larga campagna di ab¬ 
bonamenti aÌFUnifri. che «i pro¬ 
ponga di far arrivare il nostro 
giornale a tutte le sezioni e a 
tutti i quadri d rigenti del nostro 
partito II raggiungimento di tale 
modesto obbiettivo è possibile, 
perché le condizioni politiche nel¬ 
le quali il partito quest anno, in 
Calahr.a. si appresta ad iniziare 
la campagna della stampa, «orto 
favorevoli. I.n dimostrano i re 
centi risultati elettorali dj Cro- 

^ J. 1^*. J- I * - - 
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partito non «ok» mantiene e con¬ 
solida le sue posizioni, rr.a le 
migliora sensibilmente. 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

I* continuità dtllMnfor- 
maiiono aggiornata, ve¬ 
ritiera t rispondente agli 
intaressl dei lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


I pastori verso una 
nuova fase di lotta 


L'ARPAS si colloca come un fatto nuovo nella storia del movimento contadino e 
autonomistico sardo ed assume un valore nazionale - L'appello del prof. Columbu 


Dalla nostra redazione 

NUORO. 2(5 

L'AHI'AS è ormai una realtà. 
Ili Sanlcyiia esimie una Iurte, 
lnri/a e tulliana osvoc lozione 
icfimnalc da priori e degli «I 
Irratori. L'ap)icllo del prof. Mi 
1 Itele Colombo e ileo li altri mem 
bri del comitato promotore — 
1 ampliato dal comunista Padrino 
Mrlts. dal socialista Maurizia 
Catte, dal socialista unitario Ho 
beilo Piscltedda, dal socialista 
autonomo Cesare Virisi, dal sar 
di-fa Mano Sedila, c dal demo 
i ristiano Tifino Unirai — e 'fa 
to raccolto din pastori della Par 
baina e di tutte le altre zone 
ihlThola che affollarono l'Ari 
stilli 

Come ha ben sottolineato d 
compitano Lumi Poltrir, la deci 
sione ili istituire l'Associazione 
regionale da pastori si colloca 
«urne un fatto mimo nello stona 
del min imetitn contadino e aldo 
iiottnstuo '«ndo anzi assume una 
importanza rilevante che va oltre 
la .Sardegna, 1 he ha ialine mi 
zinnale. 111 quanto realizza una 
inatti mollo larga di forze di 
verse intorno a contenuti concreti 
ili azione e non soltanto ad 
esigenze generala*; ed à un fatto 
tanto pm importante priché il 
comune sforzo si fonila oppi non 
solo su un'analisi lautamente 
unitaria dei problemi della pa 
stanzia, ma sulla indicazione ih 
soluzioni conci et e 

L'ARPAS «i è costituita, e con 
ta di coniai (do re d proprio ca 
ratiere ih olande associazione ih 
massa, pwptin iter taaptunaerr 
le finalità per le fittali fino 11 
ieri — isolali e sperduti negli 
orili della montatimi barbaro-ani 

si erano battuti 1 postoti II 
documento, w pm) no siimele in 
quattro punti fondamentali 

1) parantire al pastori in sta 
hihta sul fonilo, presupposto di 
aggi trasformazione, nomile una 
conpriui diminuzione del tirso 
dulia rendita /(indiana da otte 
nersi con una effettiva attuazione 
della legge sull'equo camme, sta 
blimilo nuore tabelle basale sulla 
qiusta remunerazione del lanini 
e curando che le stesse tabelle 
venaano rispettate: 

2 ) una nuota leaislazionc sui 
patti Ufi rari che fissi la durata 
dei contratti ih affitto in misura 
non inferiore ad un decennio, 
nonché l'equità dei emioni ledala 
ad un elemento stabile quale può 
essere il reddito dominicale di 
ciascun fondo: una aiusta redola 
mattazione dell’istituto dell'inte¬ 
sa. prevista dalla legge sul Pia¬ 
na di rinascita ; la liquidazione 
della proprietà fondiaria assen¬ 
teista; la costituzione e il ara- 
duale ampliamento di un dema¬ 
nio regionale dei pascoli da /or 
morsi sia con acquisti per ces 
suine volontaria, sia con l’espro¬ 
prio per motivi di pubblica uti¬ 
lità o per mancato adempimento 
aali obblighi di frasformazimie 
da pnrle (Jpì proprietari: 

3) assicurare un incremento 
coordinato della cooperazione di 
ormi proda Ira i pastori per faro 
nre l'ammodernamento della pro¬ 
duzione. della trasformazione e 
della collocazinne dei pro'Jotli. 
nonché la presenza determinante 
sul mercato dei pastori e delle 
loro oroanizzazioni. con d so 
strano totale e permanente (Tel 
potere pubblico; 

4) ojterare un intervento mas¬ 
siccio. con 1 fondi del Piano e 
con 1 mezzi della Cassa del Mez 
zoqiorno e dello Sialo, belle zo¬ 
ne interne dell'Isola a prevalente 
economia pastorale, per effettuar¬ 
vi estese trasformazioni economi¬ 
che. sociali, culturali tali da 
tmahorarp radicalmente le con¬ 
dizioni penerai 1 dell'ambiente c 
della società pastorale. 

t Forza, pariores' Est prezisu 
’r bcntuìarc » (Avanti, pastori! E! 
tempo di mietere): questo lo slo- 
pan ripetuto dal prof. Columbu. 
rhe i pastori, levandosi in piedi 
per acclamarlo presidente della 
loro associazione unitaria, hanno 
accolto con forti ovazioni. 

* Sono ormai due anni che ci 
stiamo battendo per richiamare 
l'nltenzinne delle amministrazioni 
pubbliche, di lutto il popolo santo 
sull'impellente problema della 
pastorizia. — ha detto il prnfes- 
>on Columbu nella sua relazione 
al conpresro. tracciando un bi¬ 
lancio latpamenle positivo del¬ 
l'attività svolta, e aeltahdo le ba 
si per il lavoro futuro — In questi 
due anni abbiamo tenuto innume¬ 
revoli riunioni, moli issimi come- 
uni zonali e prorinrinli. ed infi 
ne il grande con ve ano reaionale 
rhe ebbe luogo a Suora nello 
scorso ottobre. Il nostro sforzo 
di questi due anni non è stalo 
vano: è ch'aro che il problema 
della pastorizia esisteva ed esi¬ 
ste e diventa sempre piiiù grave. 

Si sono sempre falli dei tenta¬ 
tivi pià a mena felici, da patte 
dt qualche schieramento politico, 
di organizzare i pastori in coo¬ 
perative e in orannìsml di tipo 
sindacale, ma finora era manca¬ 
ta una visione umroca in cui 
non si può scindere la miseria 
del pastore rhe roterà comuni 
sta dalla m<sena det pasto- 
re che roterà democristia¬ 
no o socialista o sardista. 
o altro ancora. Non risulta, in¬ 
fatti. che 1 proprietari dei pa 
sco i facciano diverse condizioni 
di affilio a seconda della tessera 
politica che il pastore è in ara 
do di es bire nfSn risulla neppure 
che t c*T!**! rcisnifmoTifi. 1 
grossi industriali ra*ean. che 
sono generalmente le medesime 
persone, offrano condizioni più 
vantaggiose ai pastori di un par¬ 
tito o ai pastori dt un altro 
partito. E tanto meno risulta che 
la siccità, la mona del bestia¬ 
me. il nrnfo maestrale e le ne¬ 
vicate di febbraio colpiscano i 
paston con qualche discernimen¬ 
to po'itico. 

Uniti i pastori di tutte le ten¬ 
denze politiche, possono trovare 
la no det riscatto. Ecco perché 
c sentita ta esigenza di una forte 
organizzazione unitaria, alla qua 
le. olire ai poziori, aderì .«cono 
organizzazioni economiche e pro¬ 
duttive. associazioni sindacali di 
categoria, rappresentanze eletti¬ 
ve, circoli e istituzioni culturali 
e di ricerca scientifica, movi¬ 
menti giovanili, esperti di zootec¬ 


nia e di aqricoltuia. 

Occorre una (l'ione panorami 
ca e a un tempo specifica dei 
compie"i problemi che trai a 
gitana la pastorizio, ori arre una 
falle e concorde Voloiihì di ozio 
ne alla lume, occorrono ben defi 
nifi proarammi operativi .stretta 
mente legati alla realtà. Ognuno 
— pudore e intellettuale — può 
fare la sua patte pei che ta que 
stionc dei pudori c della paria 


mzia é tino dei problemi fonila 
mentali dell'Isola Non c'è rimi 
seta della .Sardegna senza la 11 
nascila della pariotizia ♦ 

Dunque la pari amia ri ite 
qha per dire baita alla tendila 
fondiaria. Lo conferma il andò 
scaturito dal primo vanqressn 
riell’ARF.-VS » Numida bona 0 
aunaila mala, vamp i pastori san 
no e per arrivale alla buona 
.limala non c'è altra un che il 


t («ritto (fu* hi lo'la mutai ia t 
\nn poi salo, 111* (ondannido al 
I isolamento, e ni pinne ad una 
'(•inoniiria uh cllmne inihvulunlp. 
il pa«lo»p front le me eroe r 
giurie fnnne di a««oeiazome e 
di hathiiiha tilde pei abbaile 
te le rirnlftoe one*t<rie, lenti p 
di 1 millenni, dilla .Sindromi in 
terna 

Giuseppe Podda 


COME ELIMINARE LA 
RENDITA FONDIARIA 




Una scena tipica della Sardetjna interna: la irnnsumanza. Si 
tFa*|>orta II gregqe lohlaho, verso lel-re meno aride. Il pastore 
resterà lonlàtlb dalla propria famiglia mesi e mesi: vivrà come 
II» sue petorei 

Il prof. Columbu ha sottolineato i tre obiettivi principali dcl- 
l'ARPAS: conseguire la permanente disponibilità della terra a 
favore della impresa pastorale a condizioni che ne consentano 
io sviluppo in forme sempre civili e moderne, in primo luogo 
avviando la liquidaziohe «iella rendila fondiaria e la proprietà 
assenteista, secondo l'impegno del Consiglio regionale, promuovere 
la presenza organizzata dei pastori sul mercato liberando la 
pastorizia dallo sfruttamento dell'industria privata e da quello 
commerciale; creare nuove strutture produttive con la parteci¬ 
pazione de» pastori e degli allevatori. 

Il pastore, insamma, deve diventare protagonista del pro¬ 
cesso di rinnovamento economico, sociale e culturale della 
Sardegna, liquidando per sempre quelle forze economiche e 
politiche che — con urta programmazione chiaramente orientala 
a favore dei monopoli e dei cosidetli poli di sviluppo — vo 
gliono trasformare le zone Inlerne in « riserve indiane ». 

Nella foto a Iato: il prof. Michele Columbu, eletto dal con¬ 
gresso di Nuoro presidente dell'Associazione regionale pastori 


Tavola rotonda 
a Taranto 
sul Medio Oriente 

TARANTO. 26 
Mereoledì 28. allo oro 19 
presso la locale sala Danubio 
avrà luogo un’importante « ta 
vola rotonda » cui partecipe 
ranno esponenti di tutti i par¬ 
titi tranne quelli di destra. Lo 
incontro è stato indetto rd or¬ 
ganizzato dal Movimento So 
eialisti Autonomi. R tema è il 
seguente: « Una soluzione di 
pace per il Medio Oriente ?. 

Parteciperanno: Cannata Giu 
seppe del PCI: Conte Giu-ep 
pe della DC: Di Palma Ginn 
del MSA; Zenone Jafrate dii 
PSIUP; Marzo Francesco del 
PRI; Pulpilo Aldo del PSU. 
Presiederà il compagno piof. 
Roberto Tra\er=a chi Mosi 
mento socialisti autonomi. 


Lecce: comunicato 
della Federazione 
del PSIUP 

LECCE. 26 

Il Comitato E«ecutho citila 
Federazione del PSIUP ha esa¬ 
minalo In situazione serifiiaia 
si nrlI’Ammiuistraziniie di Tre 
puzzi II Comitato esecutivo ha 
constatato che anche il rappre 
«entante del PSIUP ha dato 
\oto faNorc\'ile al bilancio. Ta 
le comportamento contrasta 
con la linea politica generai 
del Partito e con le decisioni 
adottate in scile locale 
In conseguenza il \oto di cui 
innanzi deve essere considera 
to come espresso a titolo per 
sonale, c il Comitato Esecutivo 
della Federazione ha pia invi 
tato il consigliere comunale in¬ 
teressalo a riesaminare il prò 
prio orientamento e ad unifor¬ 
marsi alle direttive del Par¬ 
lilo. 


Le selezioni del 
premio letterario 
« L. Pirandello » 

l’M.EH.MO 26 
La Commissione giurili .Uhm 
del Premio di 'li giro Luigi Pi 
tamii Ilo istitii'tn d'ila Cn«-a 
di Risparmio pr 1 !< Pm 

vince siciliane ha iniziato il 
nove coni n'* pi* "ii la «( (!( 
romana d« il I=tiHito fmanz.a 
rio sii diano. 1 ìanoi cii c ele 
/ione |xr 1 as-« gn.i/mne ilei 
Premio 

In n lezione alla putii (ilare 
compii ««ita dii l.iviri «n « = , 
jm r 1 ( h v aio nmi’i »o ih 1 < no 
correnti » (x r I inox ano (h Ila 
Commissioni (•>* uri* mie va 
gham ali' «unno * i< totip le 
i>(>rrtr p*o senta!» al (o*i(*»r«o. 
la prm lam ire<i* 1 venditi*, 
già «t ibl'lLt P< 1 >1 piossinvi 

vi niutto g *i** .. ( -v*a en 
v . -L» c 11 i.itm 1 ( 1 ■ 1 -"e (Il ot 
tnbrr. 


Esposte a Polignano (Bari) 


30 opere di Enzo Sozzo 




RARI. 26 

Il pittore leccese Enee 
Sozzo è giunto finalmente 
con una mostra di 30 pezzi 
fra pitture ad olio e acqua¬ 
relli, in provincia di Bar!, • 
Polignano a mare ove n*l- 
i'Hotel Grotta Palazzese 
espone le sue opere. 

Sozzo ha esposto sinora, 
nella sua instancabile atti¬ 
vità, un po' ovunque in Ita¬ 
lia con mostre personali e di 
gruppo. All'estero ha esposto 
a Zurigo, a Parigi, a Zaga¬ 
bria. a Spalato, a Budapest 
e financo a Johannesburg e 
nel Sud-Africa a Città del 
Capo. 

Non aveva però mai espo¬ 
ste in ferra di Bari anche se 
vi si era avvicinato presen¬ 
tando fe sue opere, a Lecce, 
a Mafera e in alfre località 
vicine alla provincia di Rari. 

E' certamente questo di 
Enzo Sozze un approccio po¬ 
sitivo con il capoluogo pu¬ 
gliese dove t era che queste 
infaticabile pittore puglie¬ 
se presenti i suoi favori at¬ 
tesi con simpatia e con in¬ 
teresse. 

Nella foto: una delle ope¬ 
re di Ente Sotto esposte e 
Polignano e deificata al 
« Sassi » dt Mafara. 


















pag. 7 / marche 



r unita 7 Martedì 27 giugno 1967 


Ancona 


Limitata 

l'applicazione 

della 614 

Preoccupazione per le decisioni del CRPE - Una 
lettera del comp. De Sabbata all’lssetn - Oggi si 
riunisce il Comitato regionale del nostro partito 


ANCONA. 20 

Per discutere sul temi della 
programmazione nelle Marche, 
con particolare riferimento agli 
ultimi atti pesantemente negativi 
del Comitato lesionale per la 
programmazione (CRPE). si riti 
nini dotnani mattina, martedì, il 
Comitato regionale del nostro 
Partito con I membri della com¬ 
missione economica. Per un edit¬ 
ino della stessa ((itesiione (jue 
Atti mattina si è riunita la se¬ 
greteria del Comitato regionale 
del PCI. 

Sulle posizioni del CUPE abbia¬ 
mo avuto occasione di diffonderci, 
in modo fortemente critico, i 
giorni scorsi. Com’è noto il CUPI? 
iia deciso di riaprite «ex novo» 
studi e indagini per l'elabora¬ 
zione del piano regionale di svi- 


Fermo: i 
socialisti 
escono 
dalla Giunta 

FERMO, 21». 

Oggi pomeriggio gli assesso¬ 
ri socialisti al comune di Fer¬ 
mo hanno comunicalo di rasse¬ 
gnare le dimissioni dalla giunta 
nella quale collnboravano con 
la DC. CIÒ, dopo che uh ultimo 
tentativo di corrlposRlorle delle 
lacerazioni fra DC > PSU e PRl 
era fallilo. Olà tl PRl era usci¬ 
to dalla giunta che era venula 
a trovarsi in posizione minori¬ 
taria. 

In un altro centro marchigia¬ 
no viene cosi a frantumarsi il 
centro sinistra. Ultimamente il 
nostro partito aveva condotto 
una vigorosa battaglia contro 
le violazioni In urbanistica. 
Questa sera il consiglio comu¬ 
nale dovrà, fra l'altro, nomi¬ 
nare una commissione di Inchie¬ 
sta proprio sul problema della 
urbanistica. 


Sarà ampliato 
il servizio 
di posta aerea 

ANCONA. 26 

I.a Direzione generale del mi¬ 
nistero delle Poste ha condotto a 
termine con esito positivo gli 
studi per l'integrazione ilellat- 
tuale rete aereo nodale nottur¬ 
na interna con l'istituzione di 
(tue nuove linee: Ancona-Pesen- 
ra-Roma e viceversa e Hologna- 
Roma e viceversa. 

Il Consiglio di amministrazio¬ 
ne del ministero, a sua volta, 
ha espresso parere favorevole 
con la società Italia concessio¬ 
naria del servìzio iti panila, per 
l’esercizio delle linee suddette. 

Concorso per 
un bozzetto 

ANCONA, 26 

L'Ente provinciale |kt il Tu¬ 
rismo di l’esano bandisce un 
concorso por la realizzazione di 
1*1 bozzetto |H*r il trofeo « La 
Tromba d'oro ». rassegna delle 
bande musicali della provincia. 

Il bozzetto in questione dovrà 
prestarsi ad essere eseguito in 
rame, o in ceramica opinare in 
Tetto. I bozzetti concorrenti do¬ 
vranno pervenire all'Ente prò 
vinciate per il Turismo di Pesaro, 
via Mazzolar! 4. entro sabato lì 


lappo senza tener conto die 
l'ISSEM, FIstituto studi emana¬ 
zione degli enti locali marchi¬ 
giani, da ben qiinttro anni In¬ 
cora per date il «piano» alle 
Mai che. Se gli intendimenti del 
CRPE andassero avanti non solo 
si Ignorerebbe un patrimonio di 
idee, scelte, attivila — appunto 
acquisite e realizzate dal- 
l'ISSEM — ma si fischierebbe 
di dare alle Mai che un piano 
bui (ieratico, iillewt delle deci¬ 
sioni opiu ale in sede centi ale. 
spesso non collimanti col» gli in¬ 
teressi della regione. 

In questo senso un fatto signi¬ 
ficatici è avvenuto ptoprio in 
questi giorni Si è appieso, in¬ 
fatti. che gli intenti,menli govei- 
n. itivi per (pianto ugnai (la l'ap 
phea/ione della leggi- (il t sulle 
alee depies'-c del cenilo noni so¬ 
no del lutto oiiposti a quelli 
empiessi unitariamente dai mar¬ 
chigiani. 

Infatti, saranno prelusi dalla 
legge vaili territori della legione 
e si vuole altresì concentrare t 
benedici della leggi* stessa nelle 
zone più icgredile anziché in 
quelle pili suscettibili di sviluppo 
e tali ria imprimere un progteseo 
economico e sociale all’intera 
area regionale. 

Di fronte allr decisioni gover¬ 
native una delegazione di pub 
•ilici amministratori marchigiani 
ilineili comunisti erano nipple 
sentati dal compagno De Sab¬ 
ba! a, sindaco di Pesato) a con¬ 
clusione* di mi incollilo con il 
miliistin Postine lui dovuto empii¬ 
mele la pioptin piofonda insod¬ 
disfazione. Infine, fi a li* que¬ 
stioni che vanno chiarite figura 
l'atteggiamento di divcisi con-i- 
glieri dell’ISSEM, membri nuche 
del CUPE, che ilaU’iina all'altra 
sede assumono diverse e contra¬ 
stanti posizioni 

Da segnalale una lettera che 
il compagno Giorgio De Sabbata, 
consigliere ISSKM e tnemhto del 
PUPE, ha inviato al in esiliente 
dell’IKSEM (ìualtiero Nepi. Fra 
l'altro. De Sabbata ricorda che 
un documento — teso a linlTer- 
mnie il ruolo dellTSSEM nella 
ptogrnmmazione e i suoi rap¬ 
imi ti con il CRPE — nella re¬ 
cente riunione di quest'ultimo 
ni gallismo è stato fatto perve¬ 
nite con inspiegnbile ritardo e 
nel mentre la discussione era da 
molto tempo in corso. Fatto è 
che non è stato possibile illu¬ 
strale e discutere il documento 
JSSEM. 

t Tengo ari esprimere — scrive 
De Sabbata a Nepi — il più 
vivo disappunto per il grave ri¬ 
tardo con il quale è stata ese¬ 
guita la decisione vincolante del 
Consiglio rii amministrazione del- 
I*ISSKM. tanto più che si tratta 
di un frangente che quasi tutti 
i consiglieri hanno dichiarato rii 
considerale decisivo per il sue. 
cesso di tutta l'attività del 
riSSEM. per il conseguimento 
dei lini che l'ISSEM si è dato 
istituzionalmente e in tutte le 
sue deliberazioni ». 

La lettela del compagno De Sai), 
batn cosi prosegue: * Nella si¬ 
tuazione che si è venuta a de 
terminare è oggi ancor più di 
ieri necessario che l'ISSEM porti 
avanti la sua attività con tutta 
ut gonza pei t hè non rimangano 
definitivamente compromessi j 
rapimi(i cimi il CRPE e le pos¬ 
sibilità stessa di un risultato 
apprezzabile del suo lavoro, tanto 
Ilio che non offrono motivi di 
ottimismo né l'andamento econo¬ 
mico della regione né il risul¬ 
tato raggiunto da precedenti atti 
dellTSSEM. come ad esempio 
tutto rinteiventu per la legge 
sulle zone depresse del cenircv 
nord, die è rimasto senza esito 
tanto nella fase della formula¬ 
zione legislativa quanto, almeno 
per ora, nella fa*-e della appli¬ 
cazione. 

* Da quanto precede è chiaro 
quanto forte =orga l'esigenza che 
fatti come quello che si è veri- 
tirato in questi giorni non ab¬ 
biano più a ripetersi ». 


Ancona 


Giornata del Canada 
alla Fiera della pesca 


ANCONA. 26 

Come era prevedibile, atta 
Fiera della pesca c'è stata 
grande affluenza di visitatori 
nella giornata festiva di ieri, 
molte comitive sono venute da¬ 
gli altri centri marchigiani e 
dalla riviera romagnola. Vi è da 
registrare la presenza in Fie¬ 
ra di un folto gruppo di pesca¬ 
tori di Caorle che', ospiti del 
l’Ente, hannn compililo un'at¬ 
tenta visita a questi padiglioni. 
Per 1 prossimi giorni sono pre¬ 
visti altri arrivi di gruppi di 
pescatori. Fra gli altri, anche 
una comitiva della grande ma¬ 
rineria di Mazara del Vallo in 
Sicilia. 

La giornata odierna è dedica 
tu al Canada, uno dei paesi 
straniefl^jJfeisenti in Fiera con 
una propria delegazione guida¬ 
ta dal segretario commerciale 
deH’nmbasciata canadese a Ro 
ma. Donald Wisner. Intanto, 
oggi si conclude il convegno 
nazionale inoetto dai dottori 
commercialisti sugli aspetti 
tributari dell'atUvitÀ peseherec 
eia. Domani, invece, si terrà il 
primo congresso intemazionale 
sulla sicurezza della navigazio¬ 
ne da diporto Indetto dal Pa- 
■Athlon Club di Ancona. 

Da rilevane il vivo interesse 
■he ha destato, fra gli altri an- 


Ai grido di » Via l'Italia da Valonal » 


47 anni fa Ancona insorgeva per la pace 


ANCONA, 20 

Esàttatncnle 47 anni ro sono, Il 
26 f/ltr (filo Ì920, Il pupo lo di An 
cotta insorgeva al grido di: « \V 
la pace » - « Via l’Italia da Va- 
lotta! ». Fu in quel periodo l'av¬ 
venimento più cruento e stqni 
fienili o della lotta dei lai oratori 
italiani contro la guerra, le av¬ 
venture imperialistiche ed, in 
particolare, contro l'aggressione 
all'Albania, Già II 3 di giugno 
ili quell'anno il gruppo parla¬ 
mentare socialista aveva chiesto 
al governo il t più sollecito ab 
handono. in Albania ed ovunque, 
(formi politica di conquista 

Va ricordare che Fiume e r a 
stata occupata da li'Annunzio. 
7.dra daWanimiradlb) Afilla. Il i.» 
di giugno il partito socialista e 
la Confederazione del lavoro si 
erano impegnati a impedire t con 
qualunque mezzo » »j « riaprirsi 
rii guerre e di conflitti ira i pò 
pali » e invitavano il prnletariutn 
a s imporre con agitazioni e co 
inizi, l'abbandono di conquiste 
militari e la fine di inutili sa¬ 
crifici di vite umane ». A Trie¬ 
ste soldati e popolazione — al¬ 
larmati per la presenza nel por¬ 
to di 3 piroscafi adibiti a tra¬ 
sporti militari — avevano insie¬ 
me inscenato una poderosa ma¬ 


nifestazione davanti alle caser¬ 
me. Il 22 giugno a Milano, come 
in altri centri della Lombardia 
e dell'Emilia, arenino acuir» luo¬ 
go grandi comizi * contro le av¬ 
venture militariste e contro la 
reazione *. A Milano un coi tea 
si era scontrato con la forza 
pubblica. Ai! Ancona una finte 
rampaana antiheltictsta era sta¬ 
ta condotta da Bandiera Rima 
( Hiris.Mmrihsfn fin dalla nascita, 
poi. nel gennaio l'.)21, organo dei 
comurusti anconetani e marchi¬ 
giani). 

Set capoluogo minchia,ano eia 
di -danza TU reggimento bei ta¬ 
glieri, alloggialo inetto la Cu- 
«ernm Vtlliiteg. I bersaglicii eia 
no stati dalmati al fronte alba 
MP.cc. Quando *c ne apprese la 
notizia (la partenza eia fissata 
appunta per il 21! (li giugno) i 
soldati ti misero m contatto con 
l gruppi (inarchici, socialisti, e 
repubblicani. Fu idealo un pia 
no di massima con un grappo 
di bersaglieri recatiti alia Ca¬ 
mera del lavoro: si tire vedeva 
un'azione contemporanea di squa¬ 
rti p di cittadini e dei bersaglieri, 
mentre questi sarebbero transi¬ 
tati per il centro delle città di¬ 
retti al porlo dove li attendeva 
il piro-calo Mngyar. Tuttavia nel- 


Fano 


Vivo cordoglio per la tragica 
morte del capitano Gentile 


FANO, 26. 

Viva emozione ha destali) fin 
In popolazione di Fano In (ra¬ 
gion morir* del concittadino 
Francesco (ìentile. di 27 anni, 
capitano dei carabinieri, rima¬ 
sto vittima del termi isolo na¬ 
zista al confine coli l'Austria. 
I Tatti sono noti: il capitano 
(ìentile è stato investilo in pie¬ 
no con altri due uomini dallo 
scoppio di una mina. Il corpo 
del poverello era cosi dilaniato 
che in un primo momento non 
è stato possibile procedere alla 
identificazione. Poi è stato pie¬ 
tosamente composto nell'ospe¬ 


dale di San Candido. 

La ferale notizia è giunta al¬ 
la mamma del capitano dei ca¬ 
rabinieri in serata. Accompa¬ 
gnata dai parenti, la donna è 
stata condotta a San Candido 

Francesco (ìentile era \is- 
stifn per anni ed anni a Fano 
ove, filai inamente, aveva tra¬ 
scorro tutta la sua fanciulle? 
za c i primi anni della gioven¬ 
tù. Molli dei coetanei lo ricor¬ 
dano e gli furono amici. Diver¬ 
si di essi hanno provveduto ad 
inviare alin famiglia (ìentile 
straziata dal dolore, le loro vi¬ 
ve condoglianze. 


le prime ore del 26 i bersaglieri 
temendo che la polizia prevenis¬ 
se In loro inizialiea si amimi 
tmatuno in caserma ed impri 
ninnarono l'ufficiale ili picchet¬ 
to e tulli gii altri, l’oi intra 
dii-\ero nella Caterina alcuni pu 
piilani. 

Il fatto si diffuse in città, ri 
furono dimostrazioni di rompo 
ha attorno alle caserme, i por 
Inali sce-ero in scio pera serpilli 
pai tardi dai lavoratori delle 
laldiriche. La polizia interi ernie 
m forze e ne 'equi uno seguirò 
a fuoco con fucili e itutiaal ci¬ 
frici Mentre i bersaglieri rima 
nei ano assediati nella loro cu 
serma, la ('ameni del I. orino 
p rodo moro lo scopeto penero le: 
gli (indichici insieme a (poi ani 
socialisti e ad oppiai repnhMi 
cani nel primo pomeriggio «pii 
mno la guerriglia di strada Fil¬ 
lomi iiresi (l'assalto line negozi 
danni. iNuelei di ni «nifi disar¬ 
marono alcuni presidi alla pen 
feria della cititi Fumno orci 
fiati i forti Sano e .Scrinili, ro 
i-rosfaulì la stazione ferroviaria. 

Il centro della cititi limose, in 
lece, saldamente in mano alla 
polizia, lina (franile bari irata fu 
eretta a Finta Fin. fra la sta 
zinne I eiroviarin ed il centra 
della eilhì. Ciicn 400 «menni ri 
piazzarono alcune mitraaHatriri. 
Dalle fìne-fir e sulle rii mie le 
popolane anconetane incarnatini 
vano ali insiliti. Ovviamente non 
tardai orni ad arrivine i rinforzi 
fatti a filmi e in massa dal go 
remo. Eia lieti Irato il «rosso 
del 92’ fanteria, erano giunti al 
clini caccialurperiiiiiprp con re- 
parti di artialierin a bordo. La 
muffino del 27 arrivi) un folte 
(■tintinnente di guardie regie. La 
barricata di Forici Fiti resistette 
per ore ed ore finn a che non 
venne spazzata via dal fuoco 
ravvicinato di un cacciatorpedi¬ 
niere. 

Fer sfuggire alTaveercliiamen- 
to il centro di resistenza fu spo 
italo nel rione Archi, dove ave¬ 
va sede la Carnei a del Lavino. 
e poi ancor più olla periferia, e 
in rasamente al Fumo S. IAiz¬ 
zato. Ari ponici iiiiiui per creo 
due ore buffe»tc indoliate sili 
eolie Ari««no e i cannimi di riti 
(pie noci bombai (lardila i luoghi 
ni 1110110 ai ribelli. Fai — firn 
pria come in una orinile di guer¬ 
ra — avvenne l'assalto in forze 
appoggiato persino dalle auto 
blinda. La resistenza deali insorti 
fu strenua: gli operai di Ancona 
resistettero fino all'ultimo. Ad 
esempio sulla barricata di bar¬ 
riera Castvlfidardn la resistenza 



La caserma Villarey da dove prese le mosse In ribellione popolare 


si speme solo quando Tunica me 
tioolioli ice funzionante venne 
rem inipm'hrtc. Sparatone di 
franchi tiratoli si ridimi anche 
il gioì no .successivo; i enfinolo di 
clforttru infonfo sr dovaiin alla 
marchili Ve lomhiiMimi idi *i i 
mino avidi ha po[i;m t citta 
dmi 21 minti e 71 lei h 

Lo scopeto «menile lont-nuo 
.sino al .7 Inailo per profrria con 
Im la dmti-nnn lepii-'Mone po 
/inesco. A 'ella sola Ancona ci 
fumno olite Ititi aiiesti L'm-ui 
lezione anconetana ebbe ra.-t's 
sima ero nelle olile piorinre 
iiuircluginne, in Umbria e nelle 
Homnonc. .Saupeioioiio i ferro 
rieri di Temi e di Follano. A 
Macerala veniva proclamato lo 
sciopero «enei ole. A Tolentino 
e Fortacivitanora rem ri i fatta 
saltai e la linea teli ariana Kpi 
sorti ifi.siirtezioMirt) si iccriioio 
no a Fano. Fesom. ffintni». Fol¬ 
li. Cesena. Foilimpopoh e Ce «e 
mitico. Anche nelle olite citta 
italiane l’emozione fu vivi-suini 
.si rei ifinirono alhi tumulti con 
fio l'iiiiprtii io bellica dell'Italia 
in Albania. A Hrindisi i soldiih 
si i i fiutarono di patti te aiidan 
do: iEvviva Anelino, falciamo 
eome ad Anemia, evviva la ti 
colazione! ». 

Indubbiamente fTn*tnlezione ih 
Ancona unita ai moti e alle ma¬ 
nifestazioni di olire città fu de 
terminante per il successo del¬ 
la campagna contro la atterra. 
Fu raggiunto il primo obicttivo: 


il «urei no (inibiti ni nò le hup 
/ir da Vaiami. Alicorni diede a 
tutto il Forse un fio--enti 1 e<em 
ino d 1 sensibilità ici-n i pio 
fileni! dello futi e. i et o il 11 
sfotto dello r»fo i , inni,a. tm-o 
il d i ilio olio litici to ed olio in 
dipendenza negli alili popoli. 

I.o stoino Enzo Siurlarvlh nel 
-no libiti t A-pe'li ilei inor inmio 
opei noi nelle Milli he- (‘d'znini 
Erl‘i nielli ) pur non est ludeiuto 
I influenza cri il pe.-o dello ho 
dizione sovrastia ibi pen odo 
piccodente. culminato urlio S< f 
umano Rossa, vosi commenltt 
stillo il tonfilo pollini) r sin-,ale 
Lai i *’M>men(o: "Il moto ancone 
tono del I')20 rientra dunque nel 
movimento «menile del dopo 
«netto. Ambe se le sue forme 
appaiono uncina temile alle Ira 
d>: nini locai', il suo coni mulo, 
i .suoi obiettil i, le sue inaspriti 
ie hanno un vai aitei e pi emiro 
h mente nazionale I in oh del 
donino 1**20 non hanno tonto I ul¬ 
timo incoi un'ione del ìdiellisino 
oiuvchoo (pianto la pi oro deci 
siva del movimenta openno a n 
( mil itino in uno del fo-cniiiii; 
ad e -’O dovevo (or seoiiifo nel 
fiorirlo sociali-fa. nelle tnoaitiz 
zoztoni sindacali e nelle stesse 
file anarchiche quella crisi e 
lineila revisione che portarono 
fioro dopo amile ad Ancona, c 
non soltanto stòla ha e di una 
più vasta e profonda cspciien 
za nazionale, alla costituzione del 
Fartdo Comunista ». 


Umbria 


Spoleto si prepara all'ormai tradizionale manifestazione 

Il Festival dei Due 
Mondi ha dieci anni 


Gli spettacoli in programma per l'edizione 1967 


goli della Fiera, la partecipazio¬ 
ne delle Ferrovie dello Stato. 
Oltre alla esposizione di un 
carro ferroviario specializzato 
nel trasporto dot pesce, e la 
istituzione doU’uffTio interno 
della vidimazione dei biglietti a 
riduzione rilasciati dalV Fer¬ 
rovie a beneficio dei visitatori 
della rassegna, la Direzione 
compari imeni ale di Ancona ha 
allestito uno stand per dare ai 
v isitatori un quadro osa to della 
potenzialità raggiunta dal servi¬ 
zio ferreo iar:o italiano. Sulla 
parete posta di fronte all'in¬ 
gresso dello stand, un pannello 
mobile di squisita fattura illu 
stra i vantaggi per i quali il 
trasporto ferroviario è da rite¬ 
nersi superiore per sicurezza, 
comodità e celerità rispe'to a ! 
quello stradale. ! 

« Ed è bene che ciò venga 
costantemente ricordato — si 
legge in una significativa nota 
dell'Ente fieristico — contrappo 
nendo una saggia politica di rin¬ 
vigorimento dei sistemi di tra¬ 
sporto ferroviario a quella del 
taglio dei msiddeUl rami secchi 
che-* secchi non sarebbero qualo¬ 
ra si pensasse a favorire il van¬ 
taggio reale dei cittadini che 
viaggiano c non quelli commer¬ 
ciali rii pochi e facilmente iden¬ 
tificabili industriali ». 


SPOLETO. 26. 

Siamo ormai vicini alla vigilia 
della decima edizione del Festi¬ 
val dei Due Mondi, Spoleto ha 
ripreso il volto della feria con 
le bandiere dei Paesi parteci¬ 
panti e le nuove luci sul corso 
Mazzini. Cominciò dieci anni fa 
questo Festival con jxH-hj soldi 
ma con notevoli obbiettivi arti¬ 
stici: i dieci anni li compie in 
lina grave situazione di criri fi¬ 
nanziaria ma guardando il cam¬ 
mino |K*rci)rso i suoi ideatori non 
possono non dirsi soddisfatti di 
quanto, con la partecipazione 
appassionala delia città, hanno 
fatto. Per questo il Festival è 
andato avanti e. malatado tut 
to. vivrà ancoia. Vediamo in 
breve, nei suoi tratti essenziali, 
il bilancio artistico di questi d e 
ci anni. Si comincia nei 1978 
con un crande • Macheti) » di 
Verdi che vede trionfalmente 
impegnati Thomas Schippers, di¬ 
rettore d'orchestra. Luchino Vi¬ 
sconti. regista. Piero Tosi, sce¬ 
nografo. Al Teatro Nuovo dcb'it- 
ta .Fercime Robbin* con i suoi 
Batlets l'S\: curano la «renogra 
fin. tra «li altri. Steiberg e Brìi 
Shan Hajmond Ronleau. con le 
scene di Liia De Nobil*. allesti¬ 
sce « L'Arlesienne » di Daudet 
(musica di (J Fbzet). Di Franco 
Zeffirelli è la regia al A'a.o Me¬ 
lisso de « Lo frate ’Nnamnrato » 
di Pergole 5 ! e del * («inoro del 
barine » di V. Mucchi. Nel se¬ 
condo anno si iniziano ie r ap 
presentazioni in piazza dei Duo¬ 
mo con la » Messa da requiem * 
di Verdi. Nei teatri sono in pro¬ 
gramma un Recital di John G : el- 
gud. la importante ripresa del 
« Duca d’Albj » di Donizcni — 
regia di Visconti — ed una me¬ 
morabile edizione de « L'Angelo 
di fuoco» di S Proknfiey. Gì: 
scrittori Ruzzati. Cah.no. Cnc 
teau. Iooe«co. Marcenti. froda*!. 
Maschi e Patroni Griffi offrono 
a Giancarlo MonoMi i « Fogli 
d'album » messi m =renn da Zr-f 
firelii. Il terzo Festival porta in 
scena la * Boheme ■* di P iccini 
curata da G*anrarln Merwti. it 
dramma di (lama I.o-ca * Yer- 
ma » ed il dramma liturgico dH 
Nili secolo * Daniele ». Fn auro 
moie critico scrive: «Il Fedi 
vai di Spoleto ha miniato la 
battaglia fw*r il rinnovamene 
della scenografia e della regia 
nel teatro lirico ». tùia puntuale 
conferma di questo riconosci 
mento si ha al 4 Festival con i 
successi della « Vanessa » di S 
Barber e di * Salomè » di R. 
Strauss. Vivissimi consensi rac¬ 
colgono in questo festival anche 
il balletto sovietico « Reriazka » 
ed il «Caro bugiardo» di J. 
Kilty portato tn «cena da Paolo 
Stoppa e Rina Morelli. 

Nella edizione del 1962 il Fe¬ 
stival offre la grande mostra del¬ 
le • Sculture per le strade * che 
con « I carabinieri * di luppolo, 
scene di R. Guttuso e regia di 
Roberto Ressellinl. U « Black 
Nativity * ed il seminario di Lee 
Strasberg costituisce il clou del- 
Tatmo. Nel 'M c'è la novità del 
Teatrino delle sette; nel ’M trion¬ 


fano Mnrgot Foniamo e R- Nu- 
rejev in « Raimonda » di A. 
Glazoutiov ed i canti popolari di 
protesta contro la guerra e con¬ 
tro !a miseria nel programma di 
« Beila Ciao » di R. Incidi e F. 
Crivelli che suscita le note prò 
vocazioni Fa=ci=te C manda in l>e 
stia i soliti * bei)|)eiisanlt »• nel 
'63 Thomas Sch'ppers debilita 
nella regia in «Otello» di Verdi; 
mentre a! Caio Melisso il Teatro 
Stallile di Bologna rappresenta 
con vivo successo « La venezia¬ 
na » di autoie anonimo del 300 
e sì iniziano le » Settimane delia 
Poesia *; nel '66 c'è la nota pic¬ 
cante ed in=ieme ridicola ed av¬ 
vilente deila mobiìitaz.ione poli¬ 
ziesca contro i seni delle balle 
mie del Balletto Nazionale della 
Sierra Leone: la «orata inaligli- J 
rale -- con « Pelleas et Melati 
de » di Debussy _ sj inizia con 
mezz'ora di ritardo, tanto quan¬ 
to dura lo sciopero di solidarietà 
degli orchestrali triestini con i 
Iavo r atori dei cantieri navali del¬ 
ia loro città minacciati di «nnv 
b inazione. Vanno in scena an 
i !ic tre « .Vii unici» di Saul 
Keìlow. lo spettacolo « Musica e 
lazzi » dalia cwnmcd'a dell'arte, 
curato da G. Sbragia e « L'av¬ 
ventura di Maria » di I. Sveco 
per l'interpretazione del Teatro 
Stabile dell'Aquila; nei Concer¬ 
ti d* mezzogiorno indimenticabi¬ 
le recitai del pianista Sviato 
slav Richter. Ed eccoci al 1967: 
il Festival =i aprirà il .10 giu 
gno con il * Don Giovanni » di 
Mozart, regìa Hi Mrnotti. «cene 
di Henry Moore. d rettore d'or¬ 
chestra T. Schipper*. E' l'anno 
del francobollo celebrativo della 
manifestazione che sarà emesso 
a fine giugno dal Ministero delle 
Poste, è l’anno della Cupola 
'Spoleto sfarai di Rucknvnster 
Fuiler. E' anche ranno in cui 
nella Settimana della Poesia do¬ 
vremmo ascoltare il poeta gre¬ 
co Jannis Rdsos; ma è rinchiu¬ 
so pelle carteri del co-lmmello 
Patakos. 

9- *• 


Foligno 


In via di completamento 
la palestra comunale 


Consegnati 
allo Stato 
gli archivi 
dalla Terni 

TERNI. 26 

La Società Terni ha eon?e 
£nato allo Stato il suo archi¬ 
vio privato. La Temi è la 
prima industria nel paese a 
compiere questo importante 
atto. 

Alta cerimonia hanno parla¬ 
to il Presidente della Temi 
prof. Stilato, il sottosegretario 
agli Ititcrni on. Amatici, il 
sindaco della città prof. Ezio 
Ottaviani. 


Si tratta di un'altra deile 
opere programmate a suo 
tempo dall'amministraiione 
popolare 

FOLIGNO. 26. 

Finalmente sembra che il là 
luglio prossimo saranno ultima 
ti ì lavori della palestra comu 
naie ed annessi impianti spur 
tivi ivi compresa la piscina. So 
no ormai quattro anni che i fo 
Imitali non possono piu urii 
fruite di una piscina pubblica. 
Quello della palestra ginnastica 
e della piscina era per Foligno 
un problema vecchio di deci¬ 
ne di anni. I^e amministrazioni 
IHipolari del dopoguerra ne 
avevano Tatto un loro preciso 
ini|>egiio e nel 1P6J 64. do;x> 
aver esperito le solite lunghe 
pratirile burocratiche poterono 
dare inizio alla costruzione di 
mcxlerni ed efficienti impianti 
sportivi comprendenti sia la pa¬ 
lestra ginnastica che la pisci¬ 
na coperta. 

Nel momento dell'avvento a 
Foligno del centro sinistra gli 
impianti erano già in avanzato 
«tato di costruzione ma. causa 
le solite snervanti lungaggini 
burocratiche, sono stati neces¬ 
sari altri tre lunghi anni per 
poterli completare. Altri, pro¬ 
babilmente avrebbero gridato 
alto scandalo, alla inefficienza 
amministrativa del centro sini¬ 
stra. se non addirittura alle in 
capacità degli amministratori; 
noi ci limitiamo a constatare, 
ancora una volta, che con il 
centro sinistra le cose cammi¬ 
nano con la stessa * velocità » 
di prima. 

I lavori, come ogni altra pra¬ 
tica. vanno avanti nel comuni 
italiani con estrema lentezza 
causando grossi danni econo¬ 
mici a causa del vecchio e su¬ 
perato sistema burocratico che 
nessun governo nazionale di 
centro o di centro sinistra ha 
mai volutn modificare ed ade¬ 
guare ai tempi. Comunque pren¬ 
diamo atto con soddisfazione 
che un'altra opera iniziata dal¬ 
le forze popolari sla per essere 
completata e messa a dispo¬ 
sizione di tutti i cittadini 


Si faranno 
(dopo 2 anni) 
i lavori 
sulla Flaminia 

SPOLETO. 26. 

Finalmente si faranno i la¬ 
vori di riparazione dei danni 
causati alla strada sfatale Fla¬ 
minia nei pressi di Mulinate o 
di Spoleto dalla alluvione «lei 
novembre 1!HV». C'è voluto più 
di un anno e mezzo peichè si 
accogliessero le rimostranze 
\ ivissitne eh He popolazioni e 
degli Enti pobbl.ci. 

Ora che si annuncia Lappò! 
to dei lavori, non mancano i 
telegrammi da varie fonti dei 
centrosinistra per sbandiera «e 
il * loro interessamento * alla 
definizione della pratica. No 
turalmente quando la gente giu 
stamcnte protestava, da parte 
del centrosinistra non sì mani¬ 
festò lo stesso zelo telegrafico 
per unirsi alla condanna di un 
cosi grave e deleterio ritardo 
nel porre fine ad tino stato di 
cose ormai insostenibile ! 


Manifestazione 
filatelica 
a Spoleto 

SPOLETO. 26. 

Il 29 g. igno *: ìnrirà a Spole¬ 
to !a 3. Man.feslaz one Naziona¬ 
le Filatelica e N imi»matica nel 
cor«o delia quale, nei giorni 1 
e 2 > 12 ] o. *i terrà anche un 
Convegno commerciale. Si trat¬ 
ta di una ininortarte iniziativa 
dovuta al locale Circolo Filate- 
! co e Numismatico «lì. Remo¬ 
li » die ha voluto far coincide¬ 
re la s ia manifestazione con lo 
iniz. o del X Fèstivàl dei Due 
Mondi. Tema della esposizione 
filatelica sarà infatti: « Musica- 
Teatro-Arti Figurative ». 

Accanto alla esposizione fila¬ 
telica ve ne sarà una dedicata 
alla Numismatica greca, roma¬ 
na. medievale e moderna. La 
manifestazione sarà inaugurata 
alle ore 18 di giovedì 29 


Dopo il 
danno 
la beffa 


TERNI, 2b 

< Ringraziate il Me-.'-uuu-.-io : 
que.rie le parole molte a mi¬ 
gliaia di persone, dalla preseti 
tatnee della TV, ieri sera sul 
lago di Fii’ddlivn, al termine 
della Festa delle Acque. Quelle 
parole, che ieri sera suonanti") 
come un insulto, ogni le rifletta 
ino noi; dopo tutto quello che e 
successo tocca davvero « rimira 
ìlare il Mc-v-agiSero \ o invai io 
coloro che hanno appaltato al 
quotidiano governatilo la Fe to 
delle Acque. 

Alle migliaia di fier-one che 
ieri sera, come ormai e lindi 
Zinne da venti anni, si erano da 
te appuntamento .sul lana di Fte- 
(bilico. è stato offerto neo q;«'f 
tavolo di squallore. «»>« r“in 
turlupinatura. Le «**« imbaico 
zumi che hanno ‘filato -ul lago 
sano state ritenute dalla inumi 
del concorso « di scarso impecino 
tirile idee e nella realizzazione » 
Nessuno dei pruni sette premi 
in palio è stato anelinolo h" rio 
to a'Statuita soltanto I ottavo 
pretwo. Questa e la «• < 
tirila ninna nominata ooITEn'e 
provinciale del turismo: lo rt 
peliamo. dall'Ente del («ri-uno e 
non dal uo-lro a ornale. 

Venh a'ornt fa d no-tra gior¬ 
nale pose un infermanti! a: « For 
se la bella e tradizionale sfilata 
'ni Iona dt Fied'luco non ri sara 
e se et sarà a "»deremo ad uno 
squallore Questo perche '«do o 
centi ammi di d'<tan:a è stalo 
d,ramato tl bando di com-or'o. 
dopo (he i proni erano stati n- 
dotti da un rudinne e dueccnto- 
tnda lire a settcrerdom'la r> «uc- 
re«-'M'(j»nenfp portati a un mi- 
Lane di hre ». Que-tn n«-fro *n- 
tcrrnont'vo ha trovato conferma 

Coloro che tradizionalmente c! 
lestivauo con idee e con mimano 
ie rnharcazinni foiHnri--t,fhe c !, e 
sc’t'òarai’o nel hello speech' o 
del laao. non po»o««o aerei 
tare le proposte de]\F.FT. I.e 
hanno occef»«cp sn’o roiorn che 
punta, ano rv premi. A<* è usci¬ 
ta ima man'fr itnz’ore da <i’mrr- 
heare. Ed è artista gicnd’ la prò 
teda r h e isti «.un *-■ è «<n'n 
«ni lago. »e’« roderà rinvi ero 
popolare contro ah organizzatori 
delia man>ie'taz'f)ne. 

Dieci mil'om spesi p-r la he 
«*« delle acque, rii cui cinque 
dati al Messaggero. A'o» ri limi¬ 
tiamo a parlare solo deVa festa 
del laao. perche questa ora I am¬ 
en in l't.ea con ir) frodirm-e del 
ivj.»«fo. con la Festa (lede Ac 
que Ao” parliamo de, t<lm.s c"C 
crai,a annunciati in prona mon 
iha’e. come film* f >A. fo ,r * 
prima europea come fòm > sa 
riet ei. aivenìatt f o» una mirre 
sta proiezione dinanzi a trenta 
persone, nn fdm itolar.o. Aon 
fiori tomo del tanto cìamer su 
of'ori e cantanti che p<,< non «i 
sono prrscn r (!lt allo <!a0'0 di 
vinte lina ( » sono rimanti sol¬ 
falo i fuochi a'art'iictn: tanto 
arhf’r o e poco ]terrò, e la no n- 
oo!fiera che *i è sgonfiata. 

La nostra proposta, dunque, che 
abbiamo rivolto denunciando la 
decisione di dare ,1 contributo 
al Messaggero, quella cioè di 
costituire un comitato dt coor¬ 
dinamento tra Ente del turismo. 
Comune e Provincia per la Fe¬ 
sta delle Acque e per le altre 
feste popolari di Temi, si è fal¬ 
la strada. 



I lettor! scrivono 
sol Medio Oriente 

I n Ih*IIìcì«iii<> clic timi 
Im milln u clic foro con 
In cullimi 

L" sintomatico, olite che itu- 
pefaveute. il fatiti che tuffi alt 
er unhserrnti inneggino alla 
tdfotiu delle armi israeliane, 
dò dimostra .senipffrewcnfB 
thè. />««!. Israele fa il giovo 
del l'imperialismo 

La lem essenza del nuoto 
Stato mi tu in elida tempo ad¬ 
dietro i .a un mio amico ebreo 
ehe, movane e pieno d'entu- 
stasino, nieia optalo [ter 
ls,itele Ando nel ninno Stil¬ 
lo assumendone la iitturinmn- 
za e pei drudo /ir trio quella 
italiana. Ma dopo due anni 
inai torno deluso Perche’’ 
Cenò di spiegai melo Itti sics 
so <• Israele non hi fter me. 
/■." litio Stato teniteir’lalmen 
te inilitnnstg. che non può (iri¬ 
dar bene fiet uno ehe e nato 
e i issato tu Italia. Ilo Intoni 
to /»/ atta come atei carneo e 
(»/ un kihlmtziiu io me tncicn 
mi o e tnritnnstg. ma sm in 
t itig ( he nelle tatto, te rosili 
dette ((rilettile non mi sono 
nini sentito il mio agio per il 
< Ii"!g fKidt-iiiuirtMu ed in 
pa'te t tizi i sin dii 1 ambiente. 
Ani 'v i irti ilo lite idi thè 'l dt- 
. litio dt su,ntia sono im uni In¬ 
denti e servimmo t nudi a/) 
fu,sta fin geliate indine ne 
gli ai i hi Cosi ho fuciniti) 
tomaie in Italia Mi hanno 
tolto il pus-apollo e tl mio 
Paese dot mine mi ha theh m 
rato annitrir »> 

Allotti Intuì amenti’ non det 
il molto ( tedilo u questa rii- 
rhnirnzinrie. che (ledetti sua 
genia da a/gn," iimndl trn/i- 
po fin sonali Ma oggi, dopo 
tanti tatti in > nodi debito 
ioni interini < he ri mio limbo 
urna detto hi t citta l lim¬ 
oniti d Diarie si snno (limo 
«Itali effetto a niente tiaill=to 
notisti e militai isti, in no so 
sfemtti da urne’Pani ed in 
girsi 

Mi stupisce pi n io ,'a presa 
di posizione a no me ibi In !■ 
/instilo Isinell'ino di noti no 
mini di cullimi i he dovi ebbe 
io i ariosi eie come stanno le 
e ose sema tinsi i tuberi aie e 
s/ieriolmcrrie mi slnnisre i he 
taluni di essi limino di lite 
itele la n *upeiho Ha ntllnni 
le » degli uomini dt lìnijnn tur 
i iter ole dt iittmin. quando 
sanno benissimo t hè Fmierio 
ritti (-ultimile delle masse ara 
he è dovuta non alla i attivi 
r (doniti di esse od nlhi loro 
tuttala inni firn dii d'apptrnde- 
re, bensì all azione f)t(ritinga¬ 
la dei colonialisti d'occidente 
ehe. oltre a ili predare oli ara¬ 
bi (tinte hanno depredato al¬ 
tre popolazioni, hanno loro 
impedito r munii militati » di 
••levarsi con /« cullimi e vnri 
Teducazione di massa. 

A LADINO 
(Milano) 

I/iridile (Iella pace fini¬ 
sce «li operai i.-rnclia- 
ni cri arabi 

Molte strade sbarrale il F 
Maggio del Iridi a Tel Arie 
(in dalle prime ore del matti¬ 
no Chi non prendeva parie 
alla gronde .slilaln di popolo, 
assiepava i marciapiedi e da 
ore si eia assicurato un buon 
pos/o dal quale furierà lede¬ 
re l’imponente manifestazione. 
Operai ig tute e studenti di 
ogni età eoi loro i ostinili spor¬ 
tivi e folcloristici, bambine ve¬ 
stite da farfalle, piccole balle¬ 
rine ehe sfioravano il .suolo 
( ot loro piedini Cauli e balli, 
attardavo sorpresa la gioiosa 
sfilata 

. Ma a tiri trailo fra le tile 
di popolo l atmosfera si tei e 
fesa, come sospesa, quasi in- 
(•■ria, pierai iodata. Fu allora 
ehe in preda alla pm grande 
emozione, con rapido inluiln 
ihedi il via a uno stroscio di 
•mplausi il piu prolungato, tl 
pòi appassmnafo stavano per 
innnzarp prm eduli da un gran 
sventolio di bandiere rosse le 
tuie azzurre degli operai f.s rae 
hani r arabi (he juirarann la 
strada unili da un largo ab 
braccio La parola " porr » 
scritta nelle due lingue ai nn 
rata eon loro fra l'emblema 
di falce e martello 

E non ri fu bisogno che leg 
oe.ssi i caratteri a me iannli 
r,er comprendere rìm un gran¬ 
de. unirò ideale può aurate! 
lare ogni uomo ed nani raz¬ 
za. annullando ntm tei ran(n r i 
Fri con questo commosso ri¬ 
cordo che in, io il mio anau- 
rin di comprensione ai due 
no poh 

ERSILIA ri’FFARO 
< Milano * 

II « diktat *• rii {lavati 
chiarisce la natura im¬ 
perialistica «Idra t tacco 
noli arabi 

Sorprende icmmente Jn «le. 
ano espresso in una lettera 
da ntrum • nmmi di Torino » 

dalLCnìih e da! Partito rei 
riguardi del conflitto rei Me 
d'n Oriente Sorprende c h e 
(hi ha combattalo da parti- 
ciano contro i fa” i'tl ’i di 
rhrn r a simpn*irzarte del co 
mun’smn e sfa a farro dei 
txwo’i in lot*a ron'ro Firn 
verjatismn possa assumere 
una oosizìone ro») r?o*rf«me- 
1 e dogmatim contro i popoli 
ambi mire impegnati m gip 
rì".ra lotta per ««r/rrjr.-f affo 
sfr,,ttamcifo reo colonialista 
Ma cui mostra d: quale tre¬ 
mendo potere di persuasione, 
palese ed (merita disponga 
(hi ha in mano i grandi ca 
r.c’: di ir formo’io-e 

I! r<r~t J dfn tra israelii ” f rd 
ara*-,: (sr’osn in una terza 

frgq,rissimi c« rr rn ha in sé 
mirili m«>f i«-f rnetradfhttori ■ 
contraddizioni che agitano 
co -tra stanti sentimenti in 
chiunque non abbia la p r e*un 
zinne manirhnsfa di avere 
un'opinione certa p smura che 
divida (hi r ha torto* da chi 
s b a ragione * (cirri 1 chiunque 
sìa e ben nato » come mt dt 
rena alcuni giorni addietro 
l'amico Carlo I.erli In cia¬ 
scun e ben nato » è spanta 
neo Taf etto r rrsn il popolo di 
Israele ehe noria le neutri 
et recenti delLintame e orren 
da persecuzione nazista ed ri 
dolore antico dei mille e mil¬ 
le pogrom, delle umiliazioni 
del ghetti, delle * misericor¬ 
diose • repressioni di S. Ma¬ 


dre Chiesa contro il popolo 
k deicida »; vetso uomini che 
hanno costruito col loro lavo¬ 
ro uno Stato moderno tra e- 
.«prriertee sociali nuore ed ar¬ 
dite. Im stella di David erte 
gli dirci den'Furopa occupa, 
tu dui nazisti dovevano /torta¬ 
le cucita sull'abito quale se¬ 
gno i/i ludibrio e marchio di 
riconoscimento delle vittime 
destinate al massacro, quan¬ 
do la vedevamo finora sven¬ 
tolate alla sulle libere bandie¬ 
re detta Repubblica d'Israele 
ci appariva quale simbolo di 
vittoria della civiltà sulla bar¬ 
bane. 

Ma è proprio su questo sen¬ 
timento. sul senso di ooipo 
collettiva del pupo!I europei, 
che Timpettalismo ha fatto 
affidamento per assfmnirsf 
un consenso alla stia aggres¬ 
sione al mondo arabo Non è 
ehi, essendo « ben nato », non 
veda che il grande gendarme 
dell'imperialismo mondiale si 
è valso di Israele per mette¬ 
re in ginocchio i Paesi ara- 
hi le n Sette sorelle « del pe¬ 
trolio vedevano nella mescen¬ 
te indipendenza economica e 
/mutua degli iiroiii una mi- 
mutui al loro potere ert /«in¬ 
no agito lapide e senza scru¬ 
poli. rotti'è costume del capi¬ 
tate 

Chi ha ancoia ilubbl sul 
contenuto imperialistico del 
Lattaceli Israeliano, basta ehe 
rifletta sull’atteggiamento del 
le autorità israeliane dopo la 
i ittoria eliminate sul plano 
militare le velleità aggressi¬ 
ve degli iitabl, perché non ri 
si rimette alle derisioni det¬ 
tosi’. intere di /tarlare di 
'< sucri contini » conquistati 
con In forza dette armi e per¬ 
ciò intangibili'’ Rifletta anco¬ 
ra nU'ondnta di isterismo mi¬ 
litar isla scaturito dalla psi- 
ehr di certi diligenti di /tar 
tifi italiani ehe pure limino 
una tradizione di aiitimltlta 
risiili) e di populismo SI tae¬ 
rili nccni tn nel vedere intteg. 
aiate aH’imvipsn militare 
israeliana individui rotile Mi 
rhelint e Roberti, i rottami 
i i «è /li quel regime che man¬ 
do gli ebrei nette camere a 
gas Ritirila infitte a tondo 
“lirie untole pronunciate dal 
generale I)ill;na. stri .suo di 
«p>i>su> perso f'OYM. sul tra 
i ntmt/e diktat rivolto agli n- 
uriii n Ver,gii,in qui — f vinti 

a Indiate con i vincitori, 
riiteitamvitfr al di fuori del- 
i'OVi' «np<>r/fnn e ridicolo se 
vogliono Se noi non vogliono 
e preferiscono tittieftersi al 
l’assisr inlrrtmrionole. ebbene 
ì stridali israeliani rrslcrntt- 
no dorè sono e si avrà una 
nuova Israele eon i contini se 
rimiti dulie Iri,cric dei ritmo- 
li dei carri armati >' 

PIERO TEMPESTI 
(Teramo) 

I il plauso per la linrn 
coerente ilei IM.I e ilei 
no-lro giornale 

Vorrei esprimere attraverso 
questa mia lettera il pi«««o e 
ì'inenrgggUimento per tn tinca 
di condotta seguita dal PCI e 
dativi lith sul grati fatti del 
Medio Oriente II nostro ator 
nate ha sapulo condurre con 
moderazione e fermezza una 
giusta politica. Non st è lascia 
tn montare la testa da trito 
bellicismo come im ere ha fai 
to tutta la stampa borghese 
che pur di fate delTantleomu 
instilo ha ditneiili(rito ihe era 
proprio essa, nel passato, ad 
alimentare l'idea della « razza 
superiore ». Giusta è stata la 
condanna aperta dei diriqenfi 
di Israele per la loro politica 
di aggressione e dt esporr*io 
ne cosi come erano da apprn 
rare le critiche che giusta 
mente avete rimilo a certe 
espressioni di Nnsspr 

I tn,oratori e gli stessi ebrei 
italiani ehe i redo,in leramen 
ie nel socialismo non si sono 
lasciali ingannare dalle ap/yi 
tenze rd hanno capilo chi ha 
ragione 

(SIt’SEPPE CHIODO 
(S Rocco al P. - Milano) 

\on abbiamo « com¬ 
plesso rii colpa » per¬ 
chè i comunisti mori¬ 
vano con «li ebrei nel¬ 
le camere a ga« 

Quasi tutti i giornali dt 
>• riformazione * 'quotidiani o 
settimanali Tultimo. in ordi¬ 
ne di frrn/ro. è » I Euro/vo » 
(ir oggi) spiegano il loro nt- 
tegatamento ne/ ronfi,fio Ira 
Israele e gli Stali arabi, par¬ 
lando an (he di un • compfcs 
.so d; coìva • t er«o gli ebrei, 
l ct*o questo e popolo di SO- 
pravvi*sutt » Comprensìbile 
sentimento, ehe mi suggerisce 
/ieri) due «esecrazioni, la pm 
ma 'he onesti stessi qiornah 
e giornalisti non sentirebbero 
rem in e complesso di colpa* 
se d anrfrnn di Israele non 
tasse srhirrato a lato degli 
Star, ('nifi 'difatli non pro¬ 
rogo nessun complesso verso 
i , icfnamrti massacrati daqti 
americani dono esserlo sfati 
dai aiappnnrsi. alleati dei na¬ 
zisti quando questi massacra¬ 
vano ati ebrei i. In seconda 
'he è giusto che loro sentano 
complessi di colpa, dato ehe 
erano schierali con i cameti- 
ri. noi no. dato che eravamo 
schierati mn le vittime anche 
alinea■ tanto schierati con le 
ultime ehe nelle camere a 
gas ì nazisti mandarono im 
parzialmente comunisti eri »- 
href non certo gli Albo Ra* 
•o ali Zoppnlla. i Matfei fi 
che . appunto, consente a noi 
comunisti d, guardare ni ocv 
verno di Israele non come ad 
nn governo verso il quale ci 
sentiamo in colpo, ma ari nn 
governo come aualsiasi altro 
C:oè vcrmette proprio solo • 
noi rfi non essere razzisti, ero 
me invece dimostrano di es¬ 
sere qìi altri, proprio in qne. 
sìa affannosa ricerca di una 
nuora verginità. 

Cari saluti 

NDP. 

(Pi*D 


Sir.«TMi»mo I !»ttorl che et h»n- 
t.. srritto !utr»r(rotra>n?o. »*sfcu- 
-iivioti (V U *iorr*> tiene corro 
•s»;.e loro <vc«eTrar»r,-i! ?t N Oe 

OAW5IAST co.ni 

I fi *IA ?r>eri») Arturo 
nOPTARDO Bcriri»). 

r*r!o BOnrvRDO iMi’mnm. Fr»n 
<u-*eo BIANCHI (Oorzor-roUl, OT. 
'Onora» Firma .lleffihtle (Fa 
«nerif.l. G AGNESE (Alba). AS 
1 Pr*eir.a> Gse’oro PAPA e Raf 
fae'e ROSSI d) Ternt Me cui In¬ 
dicazioni Terranno utilizzare per 
un importante Dentrio giornali 
alleo). 
























